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. premio alle gloriose tradizioni elettriche della Patria, premio alle fatiche di un popolo retto da un Uomo tutto italico] 
una vela sola attinga vi fioriosa l'ultima onda del mistero ed abbia nome “Italia,,
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ABBONAMENTO ITALIA E

CiXÃ Roma, negli ultimi 
I kjNw A giorni della scorsa 

settimana, l’Unione 
Nazionale Fascista 

-^34—-' delle Industrie Elet­
triche ha tenuto il suo Con­
gresso annuale.

La solenne adunata, posta 
sotto il patronato del Capo del 
Governo, ebbe nella Sala Bor- 
romini una fastosa seduta inau­
gurale per l'intervento delle 
maggiori autorità della Capita­
le; venne presieduta dal massi­
mo gerarca dell’Unione, l’ono­
revole Giacinto Motta, uno dei 
grandi capitani dell’industria 
elettrica italiana; oratore uf­
ficiale il vice-presidente onore­
vole prof. Gian Giacomo Ponti.

Tre temi occuparono i con­
gressisti e furono base dei loro 
lavori: il patrimonio elettrico 
italiano, le necessità economi­
che delle imprese elettriche, le 
attuali disponibilità nazionali 
di carbone bianco. E su tutti i 
tre temi si ebbero documentate 
esposizioni, laboriosi dibattiti, 
conclusioni ispirate a preoccu­
pazioni scientifiche e pratiche.

Non illustreremo nè le discus­
sioni nè le conclusioni dei tre 
temi, per quanto sia viva in noi 
la convinzione che i nostri let­
tori la leggerebbero volentieri. 
Non è materia per il nostro 
giornale. E non pubblicheremo 
neppure nella sua forma inte­
grale l’eloquente discorso del- 
l’on. Ponti, interessante quadro 
delle realizzazioni italiane nel 
campo dell’elettricità (travasi 
di sempre maggiore potenza di 
energia tra regione e regione, 
tra nazione e nazione), non per­
chè questo ci allontani dal no­
stro naturale terreno, quanto 
perchè tale discorso ha avuto 
una larga eco nella stampa quo­
tidiana e quanti s'interessano 
all’argomento lo hanno letto.

Ma c’è un brano del notevo­
lissimo esame del problema 
elettrico che riteniamo di do­
ver pubblicare : quello nel qua­
le Fon. Ponti, astraendosi per 
un momento dai termini posi­
tivi del problema, ha lasciato 
alla sua fantasia ili spaziare. 
Fantasia di uno studioso che 
tiene conto delle possibilità • 
umane e, pur fantasticando, 
non perde mai il contatto con 
la realtà.

Parole ila meditare.
« ... La scienza elettrica, con 

le sue multiformi manifestazio­
ni industriali, elettrochimiche, 
telefoniche e radiofoniche, — 
ha detto l’on. Ponti dopo aver 
^numerato i progressi realizza-

ti dalle industrie elettriche nel 
giro di pochi anni — punta 
dritto con tutte le sue forze per 
strappare qualcuno dei nume­
rosi veli che nascondono il mi­
stero del mondo, ¿lavanti al qua­
le lo spirito umano ha scritto 
una parola fiammante: Dio.

« Orbene, il grande captatore 
dell’ultrasensibile e delFultra- 
micrometrico, il triodo, Fappa­
recchio senza un nome solo ma 
con tanti nomi: Edison, De 
Forest, Marconi, Fleming, Lang- 

■muir, Vallaun che noi ali­
mentiamo con le energie idri­
che delle nostre vallate, con­
trolliamo con giuochi pazienti 
di capacità e di induttanze mo­
dulate sulFinfinitamente pic­
colo, rappresenta il punto di 
partenza per quelle future sco­
perte che confermeranno l’as­
serto poetico che nella scienza 
le aurore « più belle non sono 
ancor nate ».

« Ed oggi che non vi sono 
più silenzi, poiché per tutti i 
cieli il triodo scopre, rivela pal­
piti di vita, sussurri, fremiti 
di voli e canzoni; che non vi 
sono più distanze ed i conti­

ARDIMENTI
tanto ardore di italianità, ebbe 
il consenso entusiastico dei con­
gressisti. Basta leggerla per ade­
rirvi pienamente. Siamo in tuia 
atmosfera nuova. Si sente che 
chi parla è uno scienziato ed 
un industriale dai larghi oriz­
zonti; uno ¿li quegli scienziati 
che non trascurano le indagini 
del laboratorio e personalmente 
vi partecipano, ma le esperien­
ze le vogliono controllate al­
l’aperto; tino di quegli indu­
striali che non sostano sulle 
posizioni conquistate, non si 
attardano su quanto è stato fat­
to, ma tengono fissi gli occhi su 
quanto si prepara, pronti a rea­
lizzare, pur senza proporsi par­
ticolari traguardi di arrivo.

La scienza offre ogni giorno 
un miracolo nuovo tanto che, 
quanti alla menoma novità si 
sentono turbati, e di nient’altro 
si preoccupano che di dover 
mutare qualche loro abitudine, 
pensano che un momento di 
arresto nelle innovazioni sareb­
be desiderabile. Gli inventori, 
gente insoddisfatta sempre 
(pensano questi pigri) è tem­
po si concedano qualche istan­

nenti sono esplorati e domina­
ti dal minuscolo roteare d'un 
quadrante, oggi è l'ora di tutti 
gli ardimenti per avvicinarci al 
mistero, per ripetere il gesto di 
Prometeo, per arrivare nell'or­
bita deU’infinitamente grande, 
a Dio.

« Ecco Foceano infinito, nel 
quale anche per i sacerdoti del­
la scienza è bello votarsi al sa­
crificio, è dolce il naufragare: 
ecco il tremendo interrogativo 
che si porranno domani gli uo­
mini di buona volontà del se­
colo ventesimo per cimentare 
il loro ardimento di infatica­
bili argonauti.

« Ma, premio alle gloriose tra­
dizioni elettriche della Patria, 
premio alle fatiche di un po­
polo retto da un Uomo tutto 
italico, una vela sola attinga 
vittoriosa l'ultima onda del mi­
stero ed abbia nome Italia ».

Questa commossa invocazio­
ne, in cui c’è tanta poesia e

l’apparecchio senza un nome solo, ma con tanti nomi:
Marconi, Fl uting, Langmuir, Vallauri„

Edison, De Forest,

te di tregua, qualche ora di 
riposo. Anche per ridare al 
mondo la gioia dello stupore 
che per il continuo ripetersi 
dei miracoli è stata soffocata.

Niente; la scienza non dà 
tregua. Ci sono ancora degli 
schernii che nascondono la ve­
rità ; ci sono ancora dei veli che 
debbono essere lacerati per aver 
ragione, scientificamente, del 
come la cellula, materia inorga­
nica, si trasforma in sostanza 
vivente. Ci sono ancora delle 
tenebre da sgombrare per giun­
gere alla luce.

L’elettricità offre ogni giorno 
alla scienza nuovi mezzi di in­
dagine per carpire i segreti al­
la natura ed apre alla indagine 
stessa nuove strade creando gli 
strumenti adatti alle rivelazio­
ni. Il microscopio ha consenti­
to all’uomo di spingere il suo 
sguardo scrutatore nei minimi, 
negli infimi, ove palpitano le 
prime vibrazioni dell’esistenza 
e nei quali sta forse nascosto il 
segreto della vita; per virtù del 
triodo (lo stiunento che ha la 
possibilità di raccogliere, modu­
lare, smorzare, amplificare, nel 
gioco delle induttanze, anche 
ciò che l'orecchio più sensibile 
non può percepire ed ove lo 
stesso occhio microscopico si 
ferma) £1 vago, incerto e non 
ancora penetrato mistero della 
vita può uscire chiarificato. Del­
le leggi che eono parse insupe­
rabili si infrangono, crollano i 
miti. Si avvera ciò che la scien­
za popolare ebbe sempre a per­
cepire, chè là ove l’occhio non 
giunge 1 anima penetra.

I cieli, per la potenza direm­
mo quasi creatrice dell appa­
recchio portentoso che fa sen­
sibile anche l'impercettibile, si 
fan pieni di voci, voci che non 
si alterano, non si confondono, 
superano le frontiere, passano 
i continenti, girano il globo e 
tornano di dove si son mosso 
intatte, con la velocità della lu­
ce, superando forsanco l’etere 
se l’etere non le disperde. Pa­
role, suoni, fremiti d’ala, bri­
vidi di vento; quanto di dol­
ce, di aspro, di accattivante, di 
stridente nella sua mirabile ar­
monia forma la voce del creato.

In Austria, in Germania, so­
no state raccolte tutte le voci 
di una foresta e gli orizzonti 
europei sono stati per un'ora 
pieni di voli e di trilli. Tutta 
l’Inghilterra visse per qualche 
minuto sotto l’incubo dei boati 
che fanno sussultare e sconvol­
gono le viscere dei vulcani. In­
tere popolazioni hanno appreso 
come si svolga la vita nelle prò»
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fondita dei mari ed hanno in­
seguito i piloti del cielo nei lo­
ro vagabondaggi azzurri. Il trio­
do ha raccolto ed amplificato i 
battiti del cuore umano, ha 
fatto sentire come cresce l’er­
ba e sta per rivelare come l’ato­
mo scoppia e da materia inor­
ganica diventa sostanza vivente. 
Siamo ancora sul limitare del­
la vita, ma cogli occhi e le orec­
chie intente all’af di là.

Tutte le facoltà umane sem­
bra siano state trasferite nel 
miracoloso ordegno che rappre­
senta la sintesi di felici intui­
zioni e di tenaci esperienze, 
non di un uòmo solo, ma da 
^parecchi uomini, dallo stesso 
fervore pervasi. La poesia bat­
te le ali dinanzi a questo prodi­
gio in cui sembra che l’uomo 
si sia sdoppiato.

Quanto sinora era stato fat­
to nel campo della meccanica e 
sbianco dell’elettricità, è supe­
rato dalla valvola termoionica 
che provoca, disciplina, indiriz­
za la massa elettronica nella 
formazione delle onde sonore. 
Agli automi, prodigi della mec­
canica, l’uomo trasmise le ca­
pacità funzionali del suo siste­
ma muscolare; questo solo. Ma 
anche con questo solo già si so­
no avuti congegni, come la mac­
china da comporre, la quale 
agisce cosi intelligentemente ed 
ordinatamente da far pensare 
nasconda un occhio che vede, 
una mano che discerne. Ben al­
tro è il triodo. II triodo, nei 
suoi tre elementi costitutivi, il 
filamento, la placca e la griglia, 
accoglie attributi che sono pro­
pri del nostro cuore, del nostro 
cervello, dei nostri sensi che 
nelle funzioni ricalcano. C’è an­
che nel triodo un cuore, che re­
gola e distribuisce la forza vi­
tale; c’è un cervello, che con-

ci sentiamo un pochino poeti, 
anche se non facciamo dei ver­
si, già pare beUa quest’ora in 
cui gli uomini di scienza, di­
messo il demoniaco orgoglio 
che li induceva ad ignorare Dio 
(oh! gli enciclopedisti, come ci 
sembrano lontani!) in un ar­
dore che ha coscienza religio­
sa, indagando l’ultraseiisihile

mostrano non tendere ad altro 
che ad accostarsi in umiltà al 
Creatore nell’orbita dell’infini- 
tamente grande.

E facciamo nostro l’augurio 
che sia una vela latina, segnata 
con il nome del nostro Paese, 
a far cadere l’ultimo schermo 
che nasconde l’essenza della 
vita.

DUBBI? REALTA?
In’ « Fantasiose possibilità »’ cer. 

cavo di dimostrare, con dati scien. 
tifici, che quanto denominiamo ma­
teria non è che una impressiono 
dei nostri sensi, 1 quali percepì, 
scono, sotto tale forma, null’altro 
che raggruppamenti d'energia elei, 
idea, e che un giorno verrebbe in 
cui. questa solidificazione apparen. 
tc. potrebbe essere, per volontà di 
uomo, radiotrasmessa a distanza, 
ovunque, nello spazio racchiuso 
nella Bolla d’Etere che ci traspor. 
ta, noi e gli astri, attorno attorno 
al nucleo centrala dell’alomo co. 
smico dl cui, deduttivamente, la 
nostra Bolla d'Etere non è, forse, 
che un elettrone.

Volle, l'egregio Direttore del Ra. 
dlocorrlere, in un articolo intitolalo 
« Anticipazioni » commentare con 
garbo, brio e fine ironia queste 
«Fantasiose possibilità» e, pure ri. 
conoscendo alla scienza ogni pos. 
sibilila, proferì soffermarsi, dubbio­
so, fra « Fantasiose possibilità » e 
la realtà d’ognl giorno, pur doman­
dandosi, in chiusa e filosoficamen­
te. se sia più felice 1’« uomo » ci- 
vile oppure II cosidetto selvaggio 
« eschimese ».

So la realtà non ci incatenasse 
potrei dimostrare, con esempi tolti 
a prestito alla natura delle cose, 
quanto è fallace la realtà delle 
stesse, e chiudere, prospettando 
quale altra realtà, che noi, uomini, 
nel nostro rapido galoppare [neon, 
tro allo scoprimento della « vila », I 
molto probabilmente, nella nostra 
affannosa ricerca della lenta disin. 
tegrazicne dell'« atomo », potrem. 
mo giungere ad incontrare la 
« morte » della « vita ».

Debbo quindi, dubbioso, conclu­
frolla, che disciplina, che di-1 dere, domandandomi a quale delle 

’ ’ • ’ • j ‘ « due realtà * arriveremo.spone del movimento; dei sensi
ci sono, che le impressioni ri­
cevono, secernono, trasmetto­
no, purificano...

Poesia?! Ma poesia fatta real­
tà che fa gli scienziati preoccu­
pati e pensosi e li porta a mi­
rare la fragile costruzione co­
me una reliquia che custodisce 
il segno di Dio. Poesia, ma che 
fa della scienza una missione 
e dello scienziato un sacerdo­
te; un sacerdote che non ritie­
ne mai troppo dolorosa una ri­
nunzia, troppo grave un sacri­
ficio.

Ricalcando le parole di un 
poeta l’on. Ponti ha detto che 
non sono nate ancora le più 
belle aurore della scienza. Deve 
essere così. Troppi perchè atten­
dono ancora una risposta. Li 
elencava Egisto Roggero prima
di morire nel eno libro sugli

Cioè, se alle « radio trasmissio. 
ni » d’uomini e cose negli « spazi », 
nel quale caso l’uomo potrebbe dir. 
si non solo « Re del Creato » ma 
« Creatore », oppure se, più mode, 
stamentc, giungendo alla « fine » 
della «vita» attuale, l'uomo, pur 
se pcr orgoglio voglia chiamarsi 
Re del Creato, s'aecorga, troppo 
tardi, d’essere nuU’ailro ehe una 
povera cosa « creata ».

Nel primo caso, sarà certo la 
conquista dei «mondi!...» quanti 
ve ne sono nell'immensità delia 
Bolla d’Etere che ci avviluppai™ 
quanto spazio in tale Bolla d'Eterei

La « luce », fulminea percorre to 
spazio alla velocità di 300.000 chi. 
lomelri al minuto secondo, ed in 
un giorno, di minuti secondi, ve 
ne sono 86.400 : ebbene, alla luce, 
occorrono 30.000 anni per percor­
rere nella sua massima lunghezza 
la via «lattea», di cui siamo par. 
tc, ed il punto più distante fra noi 
e la via Lattea dista d'uno spazio 
cho la luce impiega 200.000 anni

di morire nel suo libro sugli, a varcare, e poi. più in là, sempre 
« cnimmi della scienza moder-1 n®lla nostra Bolla d’Etere, a inilio, 
na » che resta nn po’ come il ' ar!ni ,luC8, pa.no! vl a

_ 1 - . . centinaia di miirhaia. Ir

nebulose spirali, è.,, quindi, più in 
là ancora, nello spazio...

Tutto ciò, con la possibilità della 
radiotrasmissione di materia a dl. 

. stanza, potrebbe, forse, diventare 
dominio dell’uomo, che, gradual­
mente, da astro ad astro, da nebu. 
Iosa a nebulosa, adattandosi ai nuo. 
vi ambienti e gli spazi essendogli 
resi sorpassatili dalle radio trasniis. 
stoni, si impossesserebbe « domina, 
toro» e «creatore», dl tutta la 
materia cosmica conquistabile con 
le varie forme dl vita tn essa rac- 
chiusa.

Ed allóra, forse, la «Radio-tele- 
cine-visione » astrale ed interastrale, 
adoperando (magari, come scher. 
mo di proiezione le varie bianche 
pallide « lune »), pcr comunicare al 
vari raggruppamenti, questo nuovo 
miracolo che purtroppo però In 
tale uso non potrebbe dare notizie 
ili molto fresche, perchè, se la « lu. 
ce » impiega « un » minuto secondo 
pcr ondare dalla terra alla luna, 
«otto» minuti primi per raggiun. 
gere dalla terra il « sole », per ar. 
rlvare dalla terra alla stella più 
vicina impiega già ben oltre « tre » 
anni!...

Nella seconda Ipotesi dl « real­
tà», cioè di precipitare precipite, 
volissimevolmcnte nella « fine » del. 
la « vita » per esplosione atomica 
conseguente alla disintegrazione del. 
Io stesso per opera umana, che po. 
trebbe succedere se non un nuovo 
caos elettrico di tutta la Bolla d’E- 

I tare che trasporta il nostro percet­
tibile Universo, la quale, per causa 
del suo grande Intimo scompiglio, 
verrà per legge fisica espulsa dal. 
l'atomo cosmico di cui è parte og. 
gj, per, «Jone» vagabondo, cerca­
re negli spazi, quando il suo equi­
librio intimo sarà riformato, un 
nuovo gruppo cosmico in formazio. 
ne a cui aggregarsi quale elettrone.

Ma di « noi » 1...
E che cosa siamo noi se non una 

dello tante forme elettriche che, 
tutto essendo sconvolto e per colpa 
rostro, si dissolverà come il resto 
pcr ritrovare nella forse, fra mille 
e più secoli, risorgente vita, una 
nuova ragione d'essere?...

E’ tutto questo arduo?... è forse 
pazzia?... no, tolto al più semplice 
metafisica, alle idee della quale 
non siamo forse ancora abituati.

Soltanto è la nostra evoluzione 
connettiva terminata?... Non lo cre­
do, ma sta il fatto che quando essa 
sarà terminata e completa, molte 
cose, oggi giudicate da uot astruse, 
parranno di una semplicità asso, 
luta.

Perchè quindi dubitare che arri, 
veremo o alle « radio trasmissio­
ni » di materia a distanza od al 
«caos elettrico», il quale, in ulti, 
ma analisi, che sarà se non una 
maggiore « radio migrazione » negli 
spazi immensi di tulla la nostra 
materia fluidificala in cerea d’una

■

Bepi Fabiano : a La bimba «lai captili ricci »

Il concorso fotografie»Un magnifico gruppo di concorrenti - Su­perbe affermazioni e promettenti saggi - Ascoltatori e fotografi d’eccezione - La Giuria darà il suo verdetto in settimana

suo testamento. Donde viene la 
misteriosa energia che fa scat- 
tare le molle, di tutte le gran­
dezze, che l’uomo adopera nel­
le sue industrie? Quale è l’in­
tima forza che scaturisce dalla 
caduta d’acqua, forza che con­
vogliata dall’uomo in tubi e fili 
diventa luce, calore, movimen­
to di vaste officine c creatrice, 
di ricchezza? Citi dà alla dina­
mite la formidabile sua forza 
esplosiva? Quale nascosta ener­
gia sbocca dai vulcani sotto for­
ma di fuoco e di vapori che si 
innalzano al cielo? E ancora: 
l’elettricità non è forse la vita 
stessa?

Le aurore più belle hanno an­
cora da spuntare, ma a noi che

nuova solidificazione apparente pcrnuova soi 
rinascere a nuova «vita»?™

centinaia di migliaia, le misteriose rucgebo albertone.

siano..

Il 31 maggio è scaduto improro. 
gabilmente il termine del concorso 
fotografico: «Ascoltatori <R eccedo- 
ne », bandito nel n. 12 del Radiocor. 
etere, ma già da parecchi giorni la 
Giuria, formata dal signori ing. Ila. 
lo Bcrloglio, comm. Alberto Falcimi, 
li, cav. Carlo Lanieri e dal Direttore 
del nostro settimanale, era all’opera 
per esaminare e selezionare il nume, 
rasissimo materiale fotografico per­
venuto. Quanti sono stati l roncar, 
rcntl? Non osiamo dirlo per non es. 
sere tacciati di... auto-esiblzlohìsmo, 
ma, senza iperbole, citando II fama, 
so verso, possiamo dire che gli ob­
biettivi hanno funzionato

Dall'Alpi alle Piramidi...
(SI... anche le Piramidi I! t). Si so. 

no rovesciate in redazione valanghe 
(queste non provenivano soltanto 
dalle Alpi) di fotografie non tulle, 
però, originali nè ossequienti al te. 
ma che, pur essendo obbligato, pcr. 
metteva una cosi ampia latitudine 
di svolgimento.

Ecco l’elenco dei concorrenti am­
messi:

Rinaidonl Aldo. Osimo (Ancona) 
• Calatili rag. Gino, Roma - Bhstia- 
nelll Giuseppe, L'boldo (Varese) - 
Tozzi avv. Giulio, Vicenza . ^qccìù. 
ther Vittorio, Soppada (Belluno) . 
l’rcvisle Silvio. Ivrea . Rag. Giulia 
Nicoli Cristiani, Rrcsciw . Bravi Ugo, 
Lodi (Milano) . De Ma ri ino ùjg. Er­
nesto, Napoli . Ruggero, Ai barione, 
Genova . Bagnaseli! Antonio, Mor. 
tara (Pavia) . Rmselll liet Duno 

■ Luigi, Firenze . VrateJU Itntqllo Sun 
Maritino Olivete CAfeqsdn (irla) . 
Dr. C. Mornurgo e M. CpsSlro awtl, 
Oalfo (Egitto) . Giuseppe Musei, Sul. 
mona - Boschetti Luciano, Schio 
(Vicenza) - Dopolavoro Mantenevo, 
RMunn (Bolzano) . GIau Mario Ca. 
pillo, Torino . Michela Glpcomo, 
Torino . Augusto Baroni, Róvato . 
Domenico Francesco, Vltlanova Mon. 
ferrato - Bonfenati Ildcgnrdo. Bolo­
gna . Strosser Andrea. Milano . 
Aquilini Mansueto, Montalo (Co­
mo) . Bagnaseli! Antonie, Montana - 
Doti. Giovanni Mobilio fu F.. Si Chi. 
rico Puparo (Potenza) . Pisola Etto.

re, Genova • Costamagna Giovanni, 
Ventimiglia . Baas Emilio, Saranno . 
Foto G. B. angolani, Torino . Mi. 
eoe vidi Paolo, Postumia (Venezia 
Giulia) . Cav. Enrico Aonzo, Geno, 
va - Prof. Eduardo Filippi, Perù, 
già . Binello Oreste, Torino . De An. 
gelis Angelo, Abelina (Sondria) . 
Frontali Fernando. Faenza (Ravcn. 
na) . Paramani Lùnberto, Lecco . 
Scbiapparclli Cesare. Torino . Avv. 
Achille Bologna, Torino - Magg. Mo. 
villa Giacomo. Torino . Eydaltin, San. 
zc d'Oulx . Berta e Prandi, Torino . 
Ebner Carlo, Milano . Seidel Giovati, 
ni, Bolzano - Nicola Riccardi, Stra. 
della . Dell'Acqua Guido, Gallatalo . 
D’Antonio Lia. Palermo - lUora Glo. 
vanni. Torino . Melandri Anseimo, 
ViHanova di Bagnacavallo . Molfcse 
Franco, Roma . Massa Francesco, 
Lecce.

La Commissione si riunirà ncll’en. 
trarre settimana per stabilire l'as­
segnazione del seguenti premi:

1° — Grande apparecchio Radiò 
xTelefunken 40 W. a 5 valvole. Rice, 
zione nitidissima da tutta l'Europa. - 
Dono della Società Siemens, via Laz. 
zaretlo, 3, Milano. . Visibile presso il 
concessionario per il Piemonte : Dit. 
ta Moncalvo Enrico, via Pietro Mie. 
ca, 9, Torino.

2” Elegante macchina fotografica’ 
Kodak 6 1/2x12 . Dono della Dilla 
Ottica - Fotografa . Iridio . Aldo 
Benigni, via Santa Teresa, 2 ■ 'Ko- 
rino.

3” Elegante Radlo-valigla con ap- 
pareccliio a galena completo di cuf. 
Ha ed accessori. . Dono della Ditta 
Felice Chiappo, Pianoforti . Auto, 
piani. Radio, piazza Vittorio Vene­
to, 18, Torino.

4“ Artistica lampada elettrica da’ 
tavolo. . Dono della Ditta Vayra Gui. 
do, via Boterò, 18, Torino.

5" e 6” Apparecchi Radio a galena 
completi con cuffia. — Dono della 
Dilla Industriale Radio, Ing. G. C, 
Colonnetti e C., via Ospedale. 6, To. 
r|no. — Le cuffie degli apparecchi 
sono state, donale dalla Dilla Vayra 
.Guido, via Boterò, 18, Torino.
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LA RADIO NEL BELGIO
L’intervento regolatore dello Sfato - La Stazione radiofonica di Bruxelles 
Sofocle e Euripide radiotrasmessi - Come il giornalismo parlato funziona 
a bordo dei piroscafi della Compagnia del Congo - La radio e i... colombofili

Anche nel Belgio la radio ha 
preso e prende sempre più grande 
sviluppo. Esistono diverse fabbri­
che di apparecchi, una di esse è 
stata fondata da connazionali e og­
gi ancora è da essi diretta.

I.a creazione di posti di trasmis­
sione e tutta l'organizzazione ad 
essa relativa è lasciata alVinizla- 
liva privata previa autorizzazione 
del Ministero competente, lìccen- 
t'mente però al Senato belga vi è 
stato un vivace dibattito sull'op­
portunità o meno di creare nel 
Belgio l'Istituto della Radiodiffu­
sione. La necessità dell'ingerenza 
governativa per tale importante 
branca dcU'atllviti umana — che 
deve avere nei diversi Paesi anche 
scopo di educazione nazionale — 
e stata sostenuta con tale vigore, 
che la tesi dell'intervento statale 
ha trionfalo ed è probabile quindi 
che la Camera adotterà gli emen­
damenti apportati dal Senato al­
la legge riguardante lo statuto 
della radiodiffusione belga.

Nell'attesa che si conoscano le 
norme che regoleranno il funzio­
namento di tale Istituto crediamo

i tile intrattenere i lettori del Ra- 
diocorriere sull'importante Socie­
tà belga die riassume, c monopo­
lizza, per cosi dire, tutti i servizi 
di radiodiffusione nel Belgio; vo­
gliamo parlare della: • Radio-Bcl- 
gique ».

Il Direttore della “ Radio-Belgique ,,

Il direttore di essa, signor Van 
Sousi Borkenfeldt, ci ha ricevuti 
con la sua cordialità abituale di­
chiarandosi ben lieto di conoscere 
il corrispondente del Itadiocorriere 
e dt stabilire cosl — egli ha detto 
— un primo legame di colleganza, 
ima corrente di simpatia iniziale 
fra le organizzazioni bclghe ed 
italiane della lìadlo.

Il signor Van Soust Borkenfeldt, 
che. ha voluto accompagnarci du­
rante tutta la visita, ci ha dato 
alcune informazióni sulla Società 
e suU'organizzazione tecnica dei 
servizi che riassùmiamo qui sotto.

I.a grande stazione radiofonica 
di Bruxelles, — egli cl ha detto, — 
e stata creata nel 1923 cd installa­
la 34, Via Stassart, nel vasto pa­
lazzo dell'Unione Coloniale. In se­
guito, data l'estensione dei servizi, 
lo sviluppo preso dalla Società, 
alluni uffici furano trasferiti in 
via Du Basitoli, alta Porta di Na- 
mur, uno del centri più importanti 
c più belli della parte alta di Bru­
xelles. Il posto fu inaugurato il 
23 novembre 1923 in presenza del 
Ministro delle Poste c Telegrafi 
e la sera stessa l'appello: « lei 
Radio-Belgique » (qui Radio-Bel- 
glque) si diffondeva per la prima 
volta attraverso lo spazio. « Ecco 
come siamo nati », ci dice con un 
sorriso dt soddisfazione il Diret­
tore.

La Società sotto l'impulso da­
tole dal fondatori e con il lavoro 
tenace e assiduo degli impiegati 
e di tutti i collaboratori è diven­
tata una delle stazioni europee più 
attive. Ciò detto, il Direttore ci 
ha fatto visitare le sale e gli uffici 
addetti ai vari servizi : ammini­
strativi. letterari; quello adibito 
alla redazione del giornale parla­
to; la saia delle audizioni. esclù-

sitamente riservata alle emissioni 
parlate; tale sala è collegata con le 
installazioni tecniche della via 
Stassart da un grosso cavo aereo 
che traversa la via di Ixelles. Ca­
po dei servizi letterari e redattore 
del giornale parlato è it signor 
Ftcischman. La sezione letteraria, 
organizzata dai Ftcischman, com­
prende principalmente delle recita­
zioni o letture commentate e la 
diffusione di opere drammatiche, 
tragedie antiche di Sofocle e dì 
Euripide, dei pezzi classici, ro­
mantici, moderni, sono di rolla 
in volta interpretali davanti al 
microfono con la collaborazione 
degli artisti più apprezzali dal 
pùbblico. Oltre ad organizzare tut­
to ciò, il signor Ftcischman riu­
nisce davanti al microfono i mi­
gliori conferenzieri francesi, ita- 
tigni, inglesi, spagnuoli, promuo­
vendo anche delle conversazioni, 
aventi per fine di volgarizzare ar­
gomenti determinati.

Giornale parlato

del viaggio fatto dai Sovrani belgi 
nella Colonia. Durante tutta la du­
rata dei viaggio il giornale par­
lato di « Radio-Belgique » ricevet­
te tutti i giorni dall'inviato spe­
ciale un radiotelegramma con i 
dettagli relativi alla vita di bordo;

Signor Van Sonst dei Borkenfeldt 
Direttore di Radio-Belgique

E' la creazione più importante 
forse di « Iladio-Belgique •; esso 
si sforza di far conoscere .in una 
mezz'oretta dl tempo le notizie 
ultime più importanti rifcremisi 
al mondo intiero. Il giornale è 
composto di parecchie rubriche: 
notizie di « Radio-Belgique ». no­
tizie marittime, sport, cronache 
finanziarie, musica, scienze, let­
teratura, ree., che sono trattate 
dai vari redattori specializzati ne­
gli argomenti.

Passiamo ora ad esaminare Fat­
tività esterna del giornale: il re­
portage parlato. E’ questo uno dei 
servizi più interessanti. Il micro­
fono 1 portato sul posto a coglie­
re lo svolgersi degli avvenimenti. 
Talvolta úna relazione immediata 
è ritenuta necessaria cd essa è fat­
ta sul luogo stesso da uno del re­
dattori dèi giornale. E’ noto che 
certi reportages parlati, per la com­
petenza particolare che richiedono, 
sono affidati a specialisti estranei 
al giornale stesso. Il reportage par­
lato costituisce una delle applica- 
zioni più attraenti della radiodiffu­
sione poiché permette a migliaia 
di persone di assistere, stando a 
casa loro, ad avvenimenti che si 
svolgono a centinaia di chilometri 
di distanza. Esso costituisce la ci- 
nematografia verbale di una suc­
cessione vera di fatti. Il reportage 
parlato 1 certamente il migliore ed 
il più rapido mezzo per il servi­
zio d'informazione perchè, la re­
lazione è. fatta nello stesso istante 
in cui l'avvenimento si svolge.

Tra le innovazioni dovute al 
giornale parlato dl « Radio-Belgi- 
que » bisogna citare la creazione 
a bordo dèi piroscafi della Compa­
gnia Belga Marittima del Congo 
di un giornale parlato. Esso fu 
inaugurato nel 1928 in occasione 

y Re. la Regina e i Principi del Belgio ¿aranti al nicrofo«»

dinario; remissione sarebbe trop­
po difettosa. Un esame minuzioso 
ha dovuto dunque aver luogo per 
stabilire i così detti « piani so­
nori ». Appena dopo la creazione 
di « Radio-Belgique » l'orchestra 
si componeva solamente di un trio. 
Qualche mese più tardi, sei mu­
sicisti partecipavano regolarmente 
alle emissioni, (ira l'orchestra si 
compone dl venti musicisti. La 
Società st è ora assicurato il vii- 
corso di numerosi artisti reputali, 
fra i quali il tenore italiano En­
rico Di Mazze!. Organizza tutte 
le domeniche, dalle 6 alle G.30 spet­
tacoli per fanciulli resi molto 
divertenti con la presenza dei 
clowns Bonzo e Silvia (Bonzo è 
il signor Leone Leroy, direttore 
del Teatro dei fanciulli a Bruxel­
les).

A parte l'esecuzione del program­
mi sinfonici, « Radio-Belgique » 
ha proceduto a numerose creazio­
ni: artisti di valore hanno diretto 
l'orchestra della Società interpre­
tandovi le loro opere.

Come il microfono del giornale 
parlato, casi i diversi microfoni 
del servizio musicale evadono so­
vente dalla sala delle audizioni 
per continuare fuori la loro opera 
di radiodiffusione artistica.

Lo “ speaker,, 

questo reportage, diffuso tutte le 
sere a Bruxelles e provincia, per­
mise a tutti gli uditori di seguire 
giorno per giorno il viaggio reale. 
Emissioni parlate furono poi fatte 
l'anno scorso pcr favorire i co­
lombofili. Esse hanno fornito agli 
interessati informazioni utilissime 
circa le condizioni atmosferiche 
lungo le linee ed hanno messo co­
sl in rilievo le molteplici appli­
cazioni che si possono attendere 
dalla Radio.

Servizio musicale

Passiamo ora ad esaminare un 
po' i servizi musicali. Essi sono 
installati nel palazzo dell'Unione 
Coloniale, 34 Via Du Stassart. Sono 
posti sotto la direzione del signor 
Renato Teilier, capo-orchestra pro­
fessore al Conservatorio di Bru­
xelles. Egli deve preparare sopra 
tutto il programma del concerti 
e disporre per questo di una va­
sta biblioteca musicale. Una delle 
questioni più delicate e difficili 
che i servizi musicali dovettero, 
naturalmente, risolvere sino dal­
l'inizio, fu quella di misurare l’in­
tensità dei suoni emessi dagli stru­
menti di ciascun musicista. I mu­
sicisti, difattl, non possono in 
una sala d'audizione radiofonica 
disporsi come si disporrebbero al­
trove in una sala di concerto or-

Lo speaker di « Radio-Belgique », 
che è anche l'animatore, il coor­
dinatore che regge l numerosi ser­
vizi interni della stazione, è il 
signor Leopoldo Bracony. La sala 
delle audizioni è decorata in un 
modo originale. Tappeti soffici at­
tutiscono ogni rumore. E' la sala 
del silenzio! E' qui dove si fanno 
le trasmissioni. In un angolo due 
microfoni stanno a raffronto e 
stabiliscono a colpo d'occhio il 
progresso c V evoluzione subiti dal­
la tecnica della costruzione di que­
sti apparecchi che sono, per cosl 
dire, le orecchie di una stazione 
dl emissione radiofonica; uno è il 
primo microfono della stazione, 
l'altro è uno dei più perfezionati.

Servizi tecnici

Le installazioni tecniche di « Ra­
dio-Belgique » sono poste sotto la 
direzione del signor Raimondo 
Braillard, ingegnere-consigliere 
della stazione. Esse sono raggrup­
pale in due sale : la sala d'am­
plificazione e quella di trasmis­
sione. La prima comprende innan­
zitutto un quadro nel quale ven­
gono a raccogliersi le emissioni 
provenienti sia dai microfoni in­
terni, sia da quelli installati al di 
fuori. Da questo quadro d'emis­
sione passa attraverso ad un pri­
mo amplificatore che serve ad au­
mentare la corrente microfonica. 
Uscendo dal primo amplificatore.

l'emissione penetra in un oppa- 
rechio di modulazione; Un tecnico 
con una cuffia ricevente di con­
trollo si trova sempre davanti a 
questi apparecchi pcr tutta la du­
rata dell'emissione e sorveglia e 
regola la sua purezza. Dall'appa­
recchio di modulazione remissio­
ne passa in un secondo ampli­
ficatore, poi nella sala di trasmis­
sione situata al quarto piano del 
palazzo dell'Unione Coloniale.

Il signor Rraillard è inoltre pre­
sidente della Commissione tecnica 
di II'Unione Internazionale di Ra­
diofonia di Ginevra. Questa Com­
missione che ha installalo a Bru­
xelles un laboratorio dl controllo 
Il distanza della frequenza delle 
onde per tutte le stazioni cui:iteri­
li d'Europa, segnata a queste ulti­
me le irregolarità riscontrate Detto 
laboratorio fa di Bruxelles il cen­
tro regolatore tecnico della radio­
fonia europea. Nella sala di tras­
missione l'emissione traversa del­
le grandi lampade a tre elettrodi 
dove subisce una nuova amplifica­
zione, cd è poi diretta verso l'an­
tenna (fotografie n. ).

L'antenna è costituita da quattro 
fili di trentacinque metri di lun­
ghezza, e sorretta da due piloni 
di venti metri di altezza posti uno 
sulla terrazza dell'Unione Colo­
niale, l'altro sul tetto dcH'immo- 

A sinistra: il primo microfono della 
stazione. A destra: uno degli ultimi.

bile vicino. Tra gli apparecchi dl 
controllo che si trovano rulla sala 
di trasmissione figura quello del- 
l'ing. Braillard e Diveoire. profes­
sore all'Università Libera dl I o- 
vanio. Questo apparecchio segnala 
automaticamente qualsiasi cambia­
mento che intervenga nella lun­
ghezza d'onda. Fino a che la lun­
ghezza d’onda attribuita al posto 
è rispettata, una lampada brucia; 
quando la lunghezza viene a t a- 
riare, la lampada si sperine e il 
tecnico di servizio opera in modo 
da ristabilire la lunghezza d onda 
normale. La maggior parte delle 
stazioni di emissione sono attual­
mente dotate di tali apparecchi 
che rendono alla radiofonia gran­
di servizi.

La futura stazione di Veltliem

« Radio-Belgique » fa procedere 
attualmente a Vclthem. vicino a 
Lovanio, alla costruzione dt una 
stazione dl grande potenza: quin­
dici chilowatt-antenna. Questa sta­
zione sarà vicinissima a quella dt 
N V. Radio ugualmente in costru­
zione a Vclthem. Le antenne delle 
due stazioni saranno sopportate da 
tre piloni dl cento metri d'altezza. 
I palazzi comprenderanno: una 
sala per macchine; una sala d 
alta tensione; una sala di modula 
zione e diversi annessi pcr uffici, 
magazzini, ecc. Quando le due fu 
ture stazioni a grande potenza

I funzioneranno, tutti gli uditori po 
iranno facilmente scegliere tra l'c 
missione francese di • Radio-Bel 
gique » e l'emissione fiamminga 
della Società N. V. Radio o passar, 
a loro agio dall'una all'altra. L en 
trata in servizio di queste dw 
stazioni avrà per effetto di volga 
rizzare la radio nel Belgio. Tal 

i stazioni saranno del tipo più ma 
! derno sia dal punto di vista dello 
' stabilità della lunghezza d'onda 
; sia da quello della qualità dell' 
modulazioni,

I F. M.



PICK (sostantivo: piccono, maz.
zuolo, beccare, nettare, cardare, eoe.

PICK pockets, fare il borsaiuolo
(1): PICK up flash, rifarsi In carne;
PICK up, accogliere, trovare.

UP (pron. éup) (interiezione): sul, 
coraggio I (sostantivo) allo, alzato, 
sollevalo.

LP ani down, qua e là, su e giù. 
$

Pick-up, quindi. Va oramai gene, 
rallzzandosi l’uso di questo vocabo. 
lo di senso oscuro, ed anche gli in. 
competenti lo nominano riferendosi 
n quel congegno che, se volessimo 
osare dì chiamarlo con un nome più 
Intelligibile, c cioè con quello di dia. 
framma. siamo sicuri che genere­
remmo un senso di incredulità in

di rame, isolato. Nell'interno della 
bobina è fissata un'armatura di fer. 
ro dolce libera di oscillare, ma fissa, 
ta su di un asse interno. Questa ar. 
matura porta, ad un estremo, una 
punta d’acciaio che scorre sul di. 
sco di cui si vuol rendere l’incisione 
ed amplificarla fortemente. Gli estre. 
mi del filo della bobina (simile quasi 
in tutto ad una bobina di microfono 
telefonico) sono portati al comune 
complesso amplificatore dell’appara. 
to radioricevente a B. F.

te, a mezzo di un sottile doppio cor. 
doncino, ad un piccolo mobile che 
ha tutto l’aspetto di un apparcccldo 
radio o di un fonografo. Il lettore 
lo avrà già immaginato; Il violino è 
uno strumento ordinario, anzi ad
esso manca la ordinaria cassa di ri. 
sonanza, l’artista che lo suona è di 
valore eccezionale. Ecco che t’orche­
stra attacca il pezzo famoso e gli 
intervenuti possono ascoltare un 
suono armonico, melodioso, puro, di 
una potenza immensa, tanto che Ì'or. 
chestra non è In grado di coprire il 
suono del violino magico, dal suono 
cristallino, sembrando di ascoltare
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mo specificare che il famoso pick-up 
è un complesso fonografico ad am- 
pliìkazì'.m' oli i' ica. E sarebbe an­
che bene ili probslàre contro la dif­
fusione di questo barbarismo che, 
Fabbiamo visto, non ci dice nulla,

E’ chiaro che, poggiando l’estremo 
della punta su di un disco in rota- 
zione ordinaria, la punta stessa vi. 
beerà ed oscillerà più o meno, a se. 
conila della maggiore o minoro si. 
nuosilà della Incisione fontgrafica, 
sinuosità che corrisponde alia mo. 
dulazione della incisione ottenuta a 
mezzo del suono registralo. Queste 
oscillazioni sono pollate alla arma, 
tura solidale con l’ago e, pcr il fe. 
nomano semplice cd Importantissimo 
a cui abbiamo accennalo più sopra, 
I movimenti vibratori dell’armatura 
svilupperanno nel filo formante la 
bobina delle correnti elettriche di 
valore variabilissimo cd esattamente

un vero Stradivario, ma di una po­
tenza enormemente aumentata, pur 
conservando la purezza sia nella

(^-modulate a seconda del suono regi, 
ja*. strato nel solco del disco.

, S s) Arrivali a questo punto chiunque 
A K, vede chiaramente che te correnti mi.

• x} coloniche (potremmo chiamarle) 
XV, sviluppale nel circuito della bobina 
R •25non sono altro che delle ordinarie 
? correlili modulate a bassa frequenza 
vi (a frequenza acustica) tal come pos. 
X Issiamo svilupparle, e le sviluppiamo

V Infatti, a mezzo dei noti artifici, in 
V un qualsiasi apparecchio radlofoni.

In sostanza possiamo dire che tal 
come un diaframma comune di 
grammofono (e chi non ne conosco 
e ne ha usato qualcuno?) rileva I 
suoni incisi sul disco c li traduce in 
vibrazioni sonore fortemente ampli- 
ficaie, cosi un pick-up raccoglie I 
suoni incisi, senza amplificarli affai, 
to, e li trasforma in correnti elettri, 
che microfoniche, quindi modulale. 
Sono queste correnti elettriche che, 
passando attraverso un amplificato, 
re elettrico radiofonico, a mezzo vai. 
vale (il medesimo complesso ampli. 
Ilcatore a bassa frequenza di un 
qualsiasi apparecchio ricevente) so. 
no portale aH'aHoparlantc, che le 
trasforma in suoni. Potremmo, quin­
di, volendolo, chiamarlo un rivela­
tore elettrofori ico, od cicli rogrammo. 
fonico, se la parola non sembra 
troppo lunga.

Ed ora che abbiamo visto in che

co. E queste correnti acutische mo. 
dolale, ripetiamo ancora, giusto e 
secondo il suono impresso sul disco, 
passando al complesso amplificatore 
a valvole a bassa frequenza, arrive­
ranno all’usclla deU'apparecchio ri- 
ccvcnle tal come escono le ordinarie 
correnti radiofoniche modulate a 
bassa frequenza che azionano il no. 
stro altoparlante. E non vi è altro

veemenza dei forti vigorosi che nella 
leggerezza dei piani sospirosi.

Quasi non occorrerebbe andare 
oltre, tanto più che siamo partiti 
dal presupposto di avere l'onore di 
un lettore benevolo, attento e, quln. 
di, intuitivamente intelligente. L’e. 
sccuzione eccezionale presentava 
per la prima volta una nuova inven­
zione ed applicazione di un france­
se, il Makhonine. Questi ha preso un 
violino, anzi meno che un violino or. 
dinario, dato che questo curioso 
strumento conserva la sagoma del 
violino, ma non ne possiede la co. 
muno cassa di risonanza, tal come 
abbiamo già dello. Su di esso è stato 
fissato un comune pick-up (vedere 
la traduzione dall’inglese al prinef. 
pio di questo articolo) in cui l’unica 
variante consiste nell’ago o punta, a 
cui è stata sostituita un’asta fissata 
al ponticello che sostiene le corde 
dello strumento.

E' chiaro che le corde stesse, en. 
trando in vibrazioni per Io strofinìi 
dell’archetto, comunicano questo vi. 
brazloni al ponticello ed all’asta del 
pick-up. Quest’asta fa vibrare Par. 
matura del pick-up, ed il problema 
deH’amplillcazione dei suoni emessi 
è ben semplice, poiché un condutto­
re ordinario, formante un regolare 
circuito elettrico, collega il pick-up 
aH’apparccehio amplificatore a vai.

cosa consisto questo congegno (il
quale, in verità, se fosse venduto 
con un nome meno ostrogoto, non 
potrebbe più costare quanto costa) 
cerchiamo di spiegarcene il princi­
pio di funzionamento, che è ben sem­
plice e comune, basandosi su di un 
ordinarlo fenomeno elettromagneti­
co, analogo (se non identico perfet­
tamente) a quello che permette le 
comunicazioni telefoniche a mezzo 
del microfono.

Cominciamo col ricordare che, 
muovendo entro II campo magnetico 
dì una calamita un pezzo di ferro 
o di acciaio, si viene a variare l’e. 
quilibrio magnetico della calamita 
stessa, cioè la particolare disposi, 
zione delle lisce di forza del magne, 
te stesso. E se vicino ai poli dì que. 
sto, ed entro ¡1 suo campo magneti, 
co, disponiamo una bobina di filo di 
rame isolato, si avrà lo sviluppo di 
una corrente elettrica ad ogni va. 
riazione del campo del magnete, 
corrente dì intensità proporzionata 
alla variazione del campo stesso.

Chi è pratico di elettrotecnica 
sa bene che questo è un principio 
fondamentale su cui si basa questa 
moderna ed Importantissima scieii.’ 
zat con lo sue scoperte ed applica­
zioni pratiche. La scoperta di questo 
principio sì deve al fisico inglese 
Faraday (pron. Faradèy) il quale, 
fin dal 1830, potè alfermare. a coro, 
«amento di molti anni di studi ed 
invesligazk.nl, che: «per generare 
una correlilo elettrica sono sufllcien. 
ti due cose semplicissime e cioè una 
calumila cd una corrente elettrica r.

Osserviamo, quindi, la figura qui 
'di seguito e vedremo che essa rap. 
presenta una comune calamita entro 
1 cui poli è fissato un rocchetto su 
cui è avvolto del filo (sottilissimo)

Fin qui sul pick-up in se stesso e 
come principio cd applicazione gene, 
rate ad un apparecchio ricevente. 
Ma già cominciano le nuove e più 
originali applicazioni di questo con. 
gegno, offrendo e permettendo del 
risultati nuovi e meravigliosi. Scor. 
riamo le cronache artistiche dei gior. 
nati esteri e possiamo leggere che, 
la sera del 14 aprilo ultimo, nella 
sala Pleycl di Parigi, si è svolto un 
eccezionale concerto orchestrale, al 
quale è Intervenuta tutta la parlo 
migliore e più eletta della metropoli 
francese. L'esecuzione fu iniziata col 
concerto in mi bemolle di Mendels. 
satin, pcr violino. Ecco che Porche, 
sira è pronta, il maestro è per dare 
il segnale di attacco ed entra in Iscc- 
ua la signora Cecile Hansen, violini, 
sta di valore, che imbraccia il suo 
strumento, collegato mlsteriosamen.

vola, e da questo aH’altoparlanle 
non vi è nulla di eccezionale, svol. 
gendosi le cose come un ordinarlo 
collegamento di grammofono con 
l'apparalo amplificatore a bassa ire. 
quenza, e su cui abbiamo già parlato 
in precedenza. Solo vi è da notare 
l'cccczionalìlà dell’applicazione, ol. 
tre che* in sè stessa, anche perchè è 
la prima del genere, e non è il caso 
di spendere altre parole pcr guidare 
il pensiero del benevolo lettore su 
ciò che potrà darci di bello, di utile, 
di Interessante questa nuova ap. 
pllcazione del pick-up famoso che, 
per far piacere al lettore, abbiamo 
continuato a chiamare con questo 
nome, pur avendo dimostralo che si 
potrebbe chiamarlo diversamente. 
Ma di ciò ci occuperemo un’altra 
volta, forse.

UMBERTO TUCCI.

(1) Alla larga. Questo titolo po. 
Irebbe essere, se mai, di piena speL 
tanza di un ordinario radiopirata 
(vedere alla voce relativa nel Dizio. 
narietto Radiofonico).

Nella copertina del n. 22 il Radio, 
corriere personificava la radio nella 
figura di una donna che parla al 
mondo ed tn una noticina di com. 
mento invitava i lettori a cercare 
nella pagina quattro del lesto Tarli, 
colo che alla indovinata allegoria si 
riferiva.

A qualcuno l’articolo sfuggi, ma 
solo perchè non si soffermò sulle 
parole di elogio che Pietro Masco, 
gnl ha dedicato alla radio, parole 
riferite proprio a tale pagina.

Afferma tra l’altro il Maestro : « I 
francesi fanno la réclame alla radio 
presentandola con le parole che scr. 
virano al Lafitle per U titolo di una 
commedia: « Je sais touts;in ve. 
rita essa deve sapere tutto c prima 
degli altri ».

La radio Infatti diffonde l’arte e la 
coltura e nello stesso tempo, abb.as. 
sondo ogni tanto il tono di voce, ap. 
profitta degli intervalli, delle soste 
per aprire parentesi utilissime, per 
portare nelle case e nelle famiglie 
un notiziario che non è mai ozioso, 
che non si confonde mal con il pel. 
tegolczzo, che ha sempre' uno sco­
po pratico. La radio Istruisce e in. 
forma. la radio è il portavoce im. 
mediato di tutti i produttori, di tutti 
gli innovatori, di tutti gli artefici. Il 
lento lavoro di preparazione, fatto 
in silenzio, per condurre a termine 
un’invenzione utile, per allestire, per 
fabbricare, per costruire, per pro-
durre, Istantaneamente pre.
vitato da una divulgazione che può 
dare risonanza ad un nome e vaiare 
ad un apparecchio, ad un utensile, 
ad una scoperta, nel breve spazio 
di poche ore, di pochi minuti, di un 
minuto, se occorre.

Non più le infinite difficoltà e la 
lentissima penetrazione che nell'era 
preradiofonica ritardavano l'uso e 
l’impiego di un prodotto o di uno 
strumento: ora bastano poche in. 
formazioni, nitidamente fornite, in. 
telllgentemente ripetute, per far sa. 
pere a Tokio che un nuovo tipo di 
automobile è uscito dai cantieri del­
la rapidità, per informare t piccoli 
nipponici che le caramelle e I ciac, 
colatini sono delizie italiane grada, 
voli al palato di tutti i bambini del 
mondo.

Nell’industria, nel commercio, daL

■ la macchina formidabile al ninnolo, 
1 ogni oggetto ha bisogno di farsi stra. 
I da, di essere presentato, conosciuto, 
■ di vincere l’istintiva diffidenza che 
' ispirano le cose nuove; la radio as.

solve questo còmpito con onestà e 
l con buon gusto svolgendo, in servi 

zio della produzione e del traffico, 
un còmpito nazionale e mondiale di 
segnalazioni a cui bisogna ricorrere 
se non si vuole restar sopraffatti.

Il produttore misoneista che non 
si serve delle onde sonore può es. 
sere paragonato a chi, non volendo 
imparare a nuotare, si accontenta 
di starsene a riva ammirando e Invi 
diando gli audaci che si stingono 
al largo...

La «Sipra» (Società Italiana per 
la Pubblicità Radiofonica), più stret. 
tornente collegata in questi giorni 
con la Direzione Generale dell’Eiar, 
Intende assurgere ad una concetto, 
ne sempre più larga e più Intelli­
gente Ut quella che deve essere la 
pubblicità parlata. Intende dare a 
quanti industriali e commercianti 
hanno dall’esperienza ricavalo ta 
persuasione che non vi è forma di 
reclame ptù efficace e persuasiva 
di quella orate, la sua vigile ed in. 
telligente collaborazione.

Non è solo con una parola, con 
un nominativo insistentemente ripe­
tuto ehe un determinato prodotto si 
fissa nella mente dell'ascoltatore. Ci 
vuole anche la sorpresa.

A mezzi nuovi, modi nuovi e la 
radio, nella sua forma pubblicitaria, 
deve essere sfruttata con mentalità 
nuova. A creare questa mentalità 
nuova tendono I Dirigenti la « SI. 
pra », 1 quali vogliono dare alla pub­
blicità una base razionale, seien.
tifica, una forma attraente ed ori. 
ghiaie, un'impronta artistica.

Nella radio tutto può costituire un 
motivo di richiamo. Attraverso alla 
radio, voce portentosa che rallegra 
e istruisce, che commenta e ehe con. 
sigila, voce miracolosa che sa aprir, 
si la porta di ogni casa e farsi sere 
tire quando più profondo è il rac. 
cogllmento e più viva l'altesa. ogni 
prodotto ha modo di farsi conoscere 
ed è discutibile se più serva II far 
sventolare una bandiera, la bandiera 
del prodotto, che non far compari, 
re questa bandiera, quando meno la 
si aspella, attraverso a manifesta, 
zioni di arte e di scienza che col pro­
dotto non hanno alcuna parentela.

hi altre parole: principalissimo 
scopo della réclame è fermare l’at­
tenzione su di un prodotto che mbl. 
te volte non è rappresentato che da 
un nome, che da una sigla. Perchè 
tl nome, la sigla si imprimano netta 
mente dell'ascoltatore bisogna che 
siano accompagnati da qualche cosa 
di eccezionale che può essere una 
di quelle qualunque manifestazioni 
di letteratura, di arte, di musica, di 
teatro che sono proprie alla radiofo. 
nia. Mettere la propria sigla. Il prò. 
pria nome su una di queste manife. 
stazioni può giovare più di un an. 
nunzio arido, schematico, anche se 
di sovente ripetuto. Fasto? superflui, 
tà? niente di tutto questo: valorlz. 
zaztone, che lascia forse indifferenti 
le élite ma che colpisce le platee.

Gli americani, che sono maestri in 
fatto di réclame, battono decìsamen. 
te questa strada. Grandi manifesta, 
zlonl di arte, spettacoli eccezionali 
vengono eseguiti sotto patronati 
pubblicitari. Ed hanno dato frutti 
eccellenti. I Dirigenti della « SI. 
pra», con illuminato criterio in ten. 
dono seguire tale strada.

A noi sembra la strada buona : 
auguri/
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La radio ha ormai esordito nella 
maniera più brillanto nell’arringo 
sportivo. Non intendiamo parlare 
delle notizie sportive che ogni sta­
zione diffonde ormai seralmente al 
suoi abbonati; Intendiamo parlare 
delle trasmissioni contemporanee 
fatte dal pos(o dove si svolgono 
le manifestazioni sportive da parte 
di tecnici dello sport capaci di Il­
lustrare e descrivere le prove che 
si stanno svolgendo sotto 1 loro oc- 
chi ai mille ascoltatori assenti, cho 
dalla loro viva voce possono cosi 
aver l’illusione di essere vicini agli 
atleti del loro cuore.

Genere, questo, di trasmissioni 
che. Iniziato in largo stile in Italia, 
e precisamente a Napoli, da uno 
sportivo di vecchia data, ha rao. 
colto 1 favori più entusiastici de­
gli innumerevoli radiodilettanti.

Però è doveroso dire che un simi­
le splendido debutto meritava più 
splendido seguito.

E’ di ogni giorno sentirsi fare 
’dagli amici sportivi, cho nello sles. 
so tempo sono fedelissimi delle ra. 
diaudizioni, delle domande di quc. 
sto genero: «Perchè la radio non 
ha voluto trasmettere in occasione 
di questa manifestazione sportiva? 
E perchè al posto di divertirci coi 
virtuosismi dilettantistici di quella 
tale o quella lal’altra artista loca, 
le non si è preferito, nel pomeriggio 
di quella tale domenica, trasmettere 
la tale o taPallra partita di canipio. 
nato? ».

Nessuno si voglia scandalizzare a 
tali confronti tra l’arte e lo sport.

Ma crediamo che, dopo avere 
ascoltalo musica sacra dalle 10 a 
mezzogiorno, musica leggera dalle 
13 alle 15, canzonette o musica da

ballo dalle 16,30 alle 18,30, ed tri. 
One musica forse un po' più seria 
dalle 20,30 alle 24, si ha ben dirit­
to di dedicare due orette del pome, 
riggio alla trasmissione di qualche 
importante partita di campionato, 
fatta da sportivi veramente trcnali 
per tale bisogna, considerato poi 
soprattutto che tali trasmissioni in. 
centrano un favore veramente su. 
periore di quello che non inconlre. 
rebbe l’arrotondamento del già.., 
molto rotondo programma musica, 
le delle nostre trasmittenti.

La colpa non è poi nostra’ se 11 
mondo è fatto cosi, con tutto il ri. 
spello che conserviamo per Parie 
e per la musica in particolare, e 
secondo il nostro modesto parere 1 
nostri amici sportivi non hanno poi 
tulli i torti.

Ma tronchiamo queste considera, 
zioni di indole generale ed entriamo 
nel cuore dello trasmissioni spor. 
Uve.

Tale genere di trasmissioni non 
offre particolari difficoltà tecniche 
per alcuni generi di sporta.

Cosi per il calcio, l'equitazione, la 
boxe, il tennis ed in generale per 
tulli gli sporta che non richiedono 
spostamenti da parte di colui che 
descrive gli avvenimenti sportivi 
posti sotto i suol occhi.

Cl sono Invece degli sporta che 
per essere ben seguili richiedono lo 
spostamento dello «speaker». Cosi 
avviene nel canottaggio, per esem. 
pio. In tale sport, e non a caso lo 
nominiamo dato che esperimenti In

£a Radio e lo Sport
proposito’ ed anche lusinghieri si 
sono fatti, la soluzione appare un 
po' più complicala ma niente affat. 
to impossibile.

Generalmente nello regate di ca. 
nollaggio in Italia non si supera la 
distanza massima di 2000 metri, ma 
laie distanza, pure non essendo ec­
cessiva, fa si che la regata per lo 
spettatore viva solamente nella sua 
fase culminante, ossia negli ultimi 
tre o’ quattrocento metri, mentre la 
fase iniziale, che talvolta è quella 
decisiva per lo sviluppo della prò- 
va passa pressoché inosservata.

Tulli, anche coloro che di sport 
non se ne intendono e che non han. 
no avuto occasione di presenziare 
ad uno di questi interessantissimi 
esperimenti, comprendono di quale 
vantaggio per il godimento della 
gara sarebbe una trasmittente In. 
stallala in un motoscafo che seguis. 
se la gara e mediante la quale, at­
traverso la voce del relativo «spea­
ker » (voce a terra ricevuta e na­
turalmente amplificala) rendesse 
possibile agli spettatori di seguire 
la prova anche in quelle fasi pri­
ma assolutamente sacrificate. Que- 
sto primo passo, attuato e control, 
lalo ormai con esito soddisfacentls- 
simo, potrebbe in un secondo lem- 
po portare al collegamento con la 
Irasinillente più vicina, arrivando a 
risultati che ognuno intuisce.

Abbiamo parlato di canottaggio 
perchè in tale campo prove sono 
state fatte, e ripetiamo lusinghie- 
re, ed anche ultimamente dallo 

i valvole di cui una rivelatrice in rei. 
zione mista e l’altra in bassa fre« 
quenza ed era seguila da un ampli, 
fleatore gentilmente fornito dalla 
Selecta liadlo di Napoli, che permi­
se di portare la voce in forte alla, 
parlante.

Sul dati tecnici del circuiti mari 
ci vogliamo soffermare più a lun­
go giacché la prova falla non do­
veva fornire elle la baso por la veri 
trasmissione eli” sarà falla in oc­
casione delle recale nazionali di 
Napoli le quali avranno luogo, sem­
pre sullo specchio di Posillipo, nel 
mese di giugno.

Ma su questa nuova prova ci sof. 
fermeremo meglio in semillo, illu­
strando In pari tempo le inlcfes. 
santi osservazioni falle e gli appo, 
rocchi usali. Prima di Unire voglia­
mo ancora porgere da qm >te co. 
lonnc il nostro ringraziamento au. 
che alla Pilla Riunazzotti, Agenzia, 
di Napoli, che ci fu di grande aiuto 
fornendoci il materiale per la co. 
finizione tanto della trasmittente 
elio della ricevente.

Nutriamo intanto la speranza elio 
in occasione dei campionati nazio. 
nati di Salò, che raccoglieranno il 
Aure del canottaggio italiano (eiù 
che significa il flor flore dei canot. 
lleri europei), saranno trasmesse 
pure con analogo siri' ma le fasi 
delle interessanti gare, fasi ehe po­
trebbero essere ritrasmesse via ra­
dio attraverso un cavo telefonico 
dalla stazione trasmittente più vi. 
cina (die potrebbe essere Milano), 
dando cosi modo a tutti gli spor. 
tivi d’Italia di seguire da vicino 
quella che sarà la sagra del canot­
taggio nazionale.

CIANNI TERRILE.

scrivente In occasione delle regate 
di apertura di Napoli. Non è dun. 
que che si parli qui di cose che si 
potrebbero fare, ma di risultati ol. 
tenuti e controllali.

Ma non solamente al canottaggio 
si potrebbero applicare le idee svi. 
luppate nel presente articolo.

Nuoto, gare motonautiche, auto­
mobilismo, ciclismo, raids di diver. 
sa specie ed altre innumerevoli 
branche dello sport, di qucirulUvilà 
che ormai ha permeato la vita na. 
zionale, potrebbero trovare un gio­
vamento Immenso da una collabo- 
razione con la radio.

Ma sulle eventuali soluzioni che 
si potrebbero prospettare in tali oc­
casioni ci riserviamo di parlare in 
seguito, quando cioè le prove an. 
cora in corso avranno dato I loro 
risultali che già da ora si prospet. 
lano brillantissimi.

Soffermiamoci piuttosto alle pro. 
ve eseguite ultimamente a Napoli, 
come abbiamo precedentemente ri­
cordato. La trasmittente ad onde 
corte (le trasmissioni avvenivano 
intorno al 30 metri) installala su 
di un motoscafo che seguiva gli al­
tri in gara era il solito « circuito 
Harlley » in cui nulla era di note­
vole fuorché la debole potenza ero­
gala.

Questo circuito, che giustamente 
da molti è stalo considerato la Ford 
delle piccole liasmittenti, ha dato 
ancora una volta I magnifici risul­
tati attesi.

La ricevente era formata da due

> La campana che allontana le 
tempeste, che richiama al bor.- 
go montano le comitive sper­
dute nella nebbia e al piccolo 
porto le barche pescherecce 
smarrite nella foschìa, la cam­
pana che esulta alle nascite e 
piange le morti, è la più sacra 
annunziatrice che abbia agitato 
pei cieli le onde del suono... 

La « Campana del Mare » is-
rsala sul tempio di San Fran­
cesca da Paola ha rintoccato per,.

la prima volta, il 25 maggio, 
obbedendo docile all' impulso 
trasmesso dalla mano del Prin­
cipe che saprà guidare un Po­
polo, dalla inano di una Princi­
pessa che sa lenire le misèrie e 
i primi rintocchi lenti, solenni 
si sono diffusi nel cielo ligure 
e in tutto il cielo italiano per­
chè « l’orecchio elettrico », il mi-, 
crofono, li ha sentiti per proz. 
pagarli.^ __ _ ____ )
- Àbbignio.jiaiOlilo partecipane 

do alla mistica funzione: le pa­
role rituali del Presule genove­
se, il Cardinal 'Arcivescovo Mi- 
noretti che celebrava la messa 
propiziatrice, il coro esultante di 
tutte le campane di Genova che 
davano il saluto augurale alla 
nuova sorella, il rombo delle 
cannonate che giungevano dal 
mare, dalle navi munite e pos- 
senti, hanno suscitato nei nostro 
cuòre, con l'onda dei s^oni, 
da' dei r il ardi—

Campana del Mare! Genova e 
l’Italia, religiose e credenti, Ti 
affidano quasi il mistico officio 
di ascoltare, di raccogliere, di 
ripetere gli incitamenti che sal­
gono dal mare... sono le voci dei 
marinai inabissati nella tomba 
azzurra dentro il fer.ctro eroico 
delle navi affondate in combat- 
timento, con la bandiera al
picco— A. ... _ .
k Perchè le voci dei.Motti chía-.1minnrin inano e gridano. ancora lyandol

il maestrale gonfia le vele e le, 
onde, quando i marosi verdi e 
canuti si rompono ai frangenti, 
quando le procellarie volano tra 
le raffiche...

'Allora, ai superstiti, sembra di 
riudire, nel clamore, il grido su­
premo che lanciano i marinali 
schierati in coperta, prima che 
l’onda amara suggelli per sem­
pre Ja bocca ; viva il He!.

1 " V. E. B.



Dobbiamo a don Paolo Guerrini, 
bresciano e laborioso ricercatore di 
memorie musicali di Brescia, le più 
antiche notizie che si conoscano 
della cultura musicale in quella 
città. Poiché se molte cose possono 
far supporre i ruderi romani dei 
leniti bresciani, i quali superarono 
in ampiezza, sembra, quelli di Er. 
colano e di Pompei (e uno di essi 
sorgeva ad oriente del tempio di 
Vespasiano). i documenti dell’Ar. 
ciii’io capitolare, consultali appun. 
to dal Guerrini, mostrano con ccr. 
tizzo la partecipazione della città 
al rifiorire spirituale dopo il medio

si da dilettanti. Per esempio il gran­
de Gasparo da Salò è detto in un 
rogito del 1597 semplicemente ma. 
gister a ciliari*, fattore di chitarre,

UN POEMETTO
Noti ai cultori del violino sono I 

nomi di Pellegrino di Zannetlo Mi. 
cheli, di G. B. Doneda, dei Virchi, 
nè occorre vantarne le virtù. Pia. 
cerà rileggere qualche ottava d’un 
gustoso poemetto nel quale è citato 
il famosissimo Gaspare Bertolotti, 
nato a Salò verso il 1542, trasfe­
ritosi a Brescia, nel 1563, morto 
nel 1609.

N

gira, si direbbe, e allargava con I 
confini dell'armonia e delle modula, 
rioni tutto il campo della musica 
< affettiva ».

IL CANTOR
Come altrove, fu la Chiesa ohe 

provvide, attraverso la liturgia', alle
musicali. Nel settembre

Bonico Berardo Maggi veniva eletto

v.iiiue aiacnta e intendimenti po. 
litici. L’ambizione di creare a Bre. 
saia una stabile dominazione signo­
rile fu il sogno costante del suo 
lungo episcopato (1275.1.308) e lo 
sospinse a dare alla sua corte ve. 
scovile, come alla cattedrale, uno

Un librettista di Verdi
dì un artefice di viole, dimorante In 
quella città, ed ivi ne fece proba, 
burnente conoscenza per mezzo di 
Marco Nigro, prefetto delle munì, 
rioni per la Repubblica di Venezia. 
Infatti ¡1 22 dello stesso marzo, li 
Nigro scriveva alla Marchesa: «Me 
vene e chaxa el maistro de le viole, 
e de altro animo ch’el non feze a 
In presentia de V. S., scusandosc 
che mai el fu davanti tanta magni, 
fieentia, e dimandando perdonanza, 
contento de servire V. Ex.ia de 3 
viole ».

Semiira che la Marchesa restasse

teva esercitare sul popolo anche 
con Io splendore delle cerimonie e 
colla solennità del canto sacro, pen­
sò di creare nel capitolo un nuovo 
ufficio speciale, quello del canonico 
cantore che avesse la direzione del. 
la sellala cantorum e l'autorità di 
riordinare 1 rili e le cerimonie del. 
1 anno secondo le antiche consue. 
tudini della Chiesa bresciana. Il 
nuovo officio costituito dai vescovo 
Maggi fu ufficialmente riconosciuto 
dalia S. Sede. E il Cantar ebbe nel- 
la cattedrale una ingerenza in tulio 
ciò che riguarda la direzione del 
culto divino. Dipendevano da lui i 
chierici della schola cantorum, e 
più Lardi l'organista, il maestro e 1 
cantori della cappella musicale. 
Tutti questi uffici furono esercitali 
dal Cantar fino alla fine del seco, 
lo XVI. In seguito l’ufficio si con. 
veri] in una semplice dignità ono. 
caria, e tale rimase fino alla sop. 
pressione del capitolo, fatta dal Go. 
verno repubblicano nel 1796.98. Nel 
ristabilimento del capitolo, durante 
il regno napoleonico (1805.06), le 
antiche dignità non furono ripristi. 
naie, eccello quella dcU’arcipretc.

I PRIMI LIUTAI
Alla larga e Importante fioritura 

ili fabbriche di ¡strumenti che s’av­
verò nell'Italia centrale e setten. 
Rionale (in Lombardia specialmcn. 
le) durante 11 Trecento e il QuaL 
trecento, e affrancò le nostre Corti 
e chiese dall'Industria straniera de­
gli organi, non rimase estranea Bre. 
scia. Un documento prova la nolo, 
ridà di un costruttore di viole. La i

. soddisfatta dell'opera del liutaio, 
I perchè qualtr'anni più tardi scrive­

va al Nigro: «Desiderando nul de 
. bavere una viola grande dal M.ro 
. che ne fece le altre, haveremo caro 
. che siati cum lui, ordinandoli ch'cl 

ne facia una de la sorte et gran.
, deza che fui no le majore ». Le fu 

risposto che la viola era stata or. 
dinata, e che il maestro aveva pre. 
so impegno di compirla entro 11 
termine d’un mese, ed anche me. 
no, se possibile. Da altre lettere si 
ricava poi che il IO dicembre la 
Marchesa mandò a prendere quella 
viola, pagandola cinque ducati. E' 
da notare che fra le splendide corti 
italiane quella di Mantova si segna- 
lava come protettrice di musici va­
lentissimi; il fatto che un artefice 
bresciano fu ripetutamente onorato 
di commissioni dalla Marchesa do. 
cumcnla della riconosciuta bravura 
di lui.

Son forse questi gli esordi, al 
tempo del perfetto cortegiano de. 
scritto dal Castiglione, della scuola 
liutlstica bresciana, che si illustrò 
poi particolarmente nei violini. Esor. 
di difficili a lumeggiare (come 
quando si è voluto precisare l’esi­
stenza di un famoso Kerlino), an. 
che perchè, lo ha notato il Lisi, nei 
documenti bresciani del XV secolo 
e della prima metà del XVI gli ar. 
listi, anche quelli di grido, non sem­
pre si trovano chiaramente quali. 
Reali. E ciò accade in ¡specie pei 
fabbricatori di strumenti musicali. 
GII organai, per esempio, si trova­
no coll’improprio appellativo di or. 
ganisti ; i liutai talora con quello 
di citaredi, denotante suonatore 
(non cosi ruttore) di cetre, chitarre 
viole e simili. Spesso i suonatori o
i costruttori sono citali senza alcun omwv vilumi senza alcun 

marchesa di Mantova, tornando net aggiuntivo che li distingua il che mar?.« det I4OX _______  .. ...... .fmarzo dei 1495 da Milano, sostò per -I....: —1—1 - r»_ _ .marzo del 1495 da Milano, sostò per non deve attribuirsi a dimenticanza 
lUcunl giorni a Brescia. Essa do. o ad amore di brevità, poiché al. 
leva aver sentito dir molto bene cani fra essi coltivarono l’arte qua.

Giovanni Tebaldiui ed Enrico Botri

II poemetto. Inviolato Fortunopo. 
Il, fu composto verso la metà del 
settecento dal sacerdote Filippo To. 
macelli, detto Cipolla. Questi Ini. 
maginò un viaggio... dantesco nella 
città di Forlunopoli, situata in Ara­
bia, in compagnia d’un suo Dioge. 
ne. Giunto nella strada detta Si. 
rena, il Virgilio Diogene così parla:

Qui albergano del suono altri periti 
Mastri, che pur d'Italia son venuti, 
Onde stTomenti s'odono infiniti: 
Cembali, cennamelle, arpe, liuti, 
Gighe, arpicordi ed oricalchi arditi, 
Organi, cetre e'lire e plettri acuti, 
Avene dolci e viole gentili, 
Pifieri, cornamuse e altre simili.

Venne già tempo al mio povero ostello
Un fabbro illustre di questi strumenti;
Ed un ne trasse di sotto il mantello, 
E disse : Filosofo, consenti 1
Io qui tei lascio, come a buon fratello, 
Chè sai di cortesia tutti argomenti;
E sappi ch'io mi son di quella spiaggia 
Ove Brezzo e Corran Benaco assaggia.

S’io fossi nato in su Palpi toscane,
La sulIUccefiatoio, o Pietra Pana,
Ove si vive a stento in acqua e pane;
Lo nome mio, che più non s'allontana 
D’un stadio, e quasi spento si rimane, 
Avrebbe fama si, che Chiarentana 
E Bismantova e tutto l'Appennino 
Sonerebbe di Gaspar Fiorentino.

Gaspare da Salò, scambiati i con. 
venevoli con Cipolla, lo Invita a 
casa sua.

Chiusa la porta avea Gasparo appena, 1 
Quando s'intese una picchiata tosta.
Ei disse: Che volete? ora è di cena; : 
Doman tornate, e vi darò risposta. 1 
Ma, come coro di notturna scena 
Sentir si fa da sua parte risposta, ' 
Così più voci in una iterar poi: 1
Mastro Gasparo, aprite, chè siam noli 

Gaspare apre, ed ecco una frotta 
di musici, fra i quali nientemeno 
che Josquin des Prcs, venuti a chie. 
fiere In prestito qualche ¡strumento 
per una certa festa serale.

Cui Gasparo rispose: Volentieri;
Tenete il lume e gite in quella stanza ; 
Scegliete ciò v'aggrada e fa mestieri; 
Già copia ve n'è tale che n'avanza. 
I’ pur voglio condurre 1 forestieri 
Che son con meco alla vostra adunanza 
In questa gara di suono e di canto, 
Dopo che cibo avranno preso alquanto. 

Entrati in quella stanza, in un momento
S'udiron vari suoni in un confuso:
Tintin, tontin, tonton, e cento 
Altri scavezzi tuoni in suso e in giuso. 
Alfio, fatti del suo ciascun contenti, 
Si dipartirò. E quel, di nuovo chiuso 
L’uscio alla porta, affrettò la dispensa. 
Poi subito ci accolse a lieta mensa.

Per concludere questi accenni al 
costruttori basterà ricordare gU al. 
lievi di Gaspare da Salò, cioè il suo
primogenito Francesco, Giovan Pao. 
Io Maggini e Giacomo Lanfranchlnl, 
dai quali derivarono Giovila Rodla. 
ni e Matteo Beati.

MARENZIO
Se la scucia liutislica rese famosa 

la città di Brescif, una non breve 
serio di artisti la illustrò, per aver, 
vi avuto i natali, dal Cinquecento al 
nostri tempi. A. Valcntini riesci sen. 
za sforzo a compilare un numeroso 
lessico, stampato nel 1894, di mu. 
sicistl bresciani o appartenenti a 
Brescia per relazioni di cultura o 
per attività professionale. Terra fe­
conda di musicisti, certamente.

Fra 1 cinquecentisti, oltre al Gufi- 
sago, spicca, anzi sovrasta tutti. 
Luca -Marenzlo che, nato a Cocca- 
glie. fu salutato il più dolce cigno 
d'Italia. Vastissima fu la sua fama. 
Egli cominciò putto cantore nella 
cattedrale di Brescia, allievo di Gio. 
vanni Contino, maestro di cappella 
nella stessa chiesa. Nel 1577 fu
stampato un suo madrigale. Nel 1578

Antonio Bazzini
• cappella del cardinale Cristoforo 

Madruzzo in Roma, poi dal 1" ago. 
sto, e per nove anni consecutivi, 
musico e maestro del cardinale Lui­
gi d’Este, nella stessa città. Questo 
mecenate d’ogni arte non possedeva 
una propria cappella, e pertanto 
non rinunciò a trattenere presso di 
sè Marenzlo, desiderato da altre 
corti; dal suo canto Marenzlo avreb. 
bc voluto recarsi alla corte dei 
Gonzaga a Mantova. Messo in re­
lazione da Pietro Strozzi con la Ca. 
morata fiorentina, partecipò alle 
splendide feste del 1589. E in que!. 
l'epoca Cacclni e Peri ebbero in. 
fluenza sul suo stile. Nel novembre 
del 1588 M" lasciò Roma. Nel 159 i 
lo troviamo nell'Intellettuale circolo 
del cardinale Ciazio Aidobrandini, 
che radunava pure il Tasso e il 
Guarini. Infine Sigismondo HI re di 
Polonia, che vantava una ben ordì- 
nata cappella, volle con se M*, as­
segnandogli 1500 scudi annui e con. 
ferendogli il titolo di cavaliere. Ecco 
una lettera del M* alla duchessa di 
Bracciano (recentemente ritrovata 
da J. A. Orbami), che reca interes­
santi notizie:

« Illustrissima ed eccellentissima signora 
padrona mia colendissima,

« E' piaciuto a Nostro Signore et al­
l’Illustrissimo signor cardinale San Giorgio 
di contentarsi e comandarmi, ch’io vadi a 
servire il re di Polonia. Essendo io cosi 
da lui richiesto con lettere per un suo 
mandato a questo effetto, e non essendo 
costi recceltcntissimo signor don Virginio, 
come è mio obbligo ne do conto a Vostra
Eccellenza, chierlcudogli humilmente, che 
in Sea buona grada possa ire a servire 
quella Maestà, obligandomi clic sempre a 
Suoi minimi comandamenti, se di tanto sarò 
fatto degno, sarò prontissimo a obedirli, 
come sempre miei signori e padroni. E 
come e in che modo io vadi, dal signor 
Emilio de’ Caviglieri nc sarà a pieno rag­
guagliata Vostra Eccellenza, alla quale hu- 
relímente Lasciandoli le mani, Le prego il 
eolmo d’ogni sua desiderata felicità.

« Di Roma, il di 2 agosto 1595.
« Di Vostra Eccellenza Illustrissima, 

humilissimo et obligatissimo servitore
Luca Marenzlo ».

Pochi giorni dopo gli «Avvisi Dr. 
binati », confermano con altri dot. 
tagli la notizia.

« 1595, agosto, 19. . Si prepara qua per 
Polonia il signor Luca Marenzlo, musico ec­
cellentissimo, per esser al servizio di quel 
re pcr espellano richiesto da detta Maestà 
con offerta volerli assegnar previsione di 
1500 scudi l’anno, con promessa che, con­
ducendo seco altri musici, non mancherà 
trattenerli secondo la loro sufficienza ho- 
noratamente, di che il sodetto è in pra­
tica per condurcene de’ più celebri d’Ita­
lia, acciò questa natione riporti gloria in 
quelle parti ».

Come si vede, anche la corte po- 
lacca accoglieva i musici italiani; 
conseguentemente la cultura musi-
cale di quella nazione rimaneva 
'500 al '700 tributaria del gusto 
llano. M* restò probabilmente 
Polonia fino al 1598. Ritornato a 
ma, fu ammesso nella cappella

dal 
Ha­

in
Ro.

-rr__ pa­
pale non come cantore, ma in qua­
lità di musico aggregato. Mori 11
22 agosto 1599 e fu sepolto in San 
Lorenzo in Lucina.

Con lui si spegneva uno del più 
sensibili artisti italiani. Il rinnova- 
mento del madrigale del '500 era 
avvenuto, grazie a M*. nella forma 
più delicata ed espressiva; li ero. 
realismo che sottolineava le minori 
sfumature dell'espressione verbale
creava di per sé una nuova esprcs-- . . °— — ...... pi; oo uno nuova esprcs-

Marenzio fu dapprima maestro dlsione musicale, sottilmente psicoio.

OPERISTI E CONCERTISTI
Egli è senza dubbio la massima 

gloria della regione bresciana. La 
quale diede pure 1 natali a Biagio 
Marini (1597-1665), insigne fra 1 
primissimi compositori di musica 
da camera e virtuoso di violino, a 
C. F. Pollarolo, operista, e, nel Set. 
tecenlo, a notevoli musicisti e a 
poeti drammatici. Fra i quali ricor­
deremo l'abate Chiari e FAnelli, o 
i sonatisti Bertoni e Turini, Porga, 
nisla Grazioli.

In quanto all'attività teatrale, è 
da notare che l’apertura d’un tea. 
tro segue d'una trentina d’anni la 
dola famosa in cui a Venezia il 
pubblico fu per la prima volta are.
messo al S. Cassiano. Soltanto
nel 1664 gli Accademici degli Er. 
ranli chiedevano al Consiglio muni­
cipale il consenso di aprire un pie. 
colo teatro, e, nel 1668 esso era già 
ceduto a un impresario. Nel 1770, 
distruttosi quel teatrino, coH'asscn. 
so del Comune si costruiva su più 
larga base un teatro, pcr la cui 
fabbrica si stipulava un accordo tra 
le rappresentanze Accademica c Mu­

gaio; nel 1782, col disegni dcll’ab.i. 
te Gasparo Turbini, veniva eseguito 
il grandioso salone d’ingresso.

Mutate le condizioni civili dopo 
il 1797, si senti la necessità di un 
teatro più vasto. Deliberatane l’ero, 
zione, l’edificio fu terminato nel 
1810 sul disegno dcirarchltcllo Ga. 
nonica, ed ornalo di eleganti af. 
frescid dal pittore Tcosa, bresciano. 
Nel carnevalo del 1811 venne inatt. 
giirato col Sacrificio di Ifigenia, a zio. 
no scria in due atti, del poeta Cc- 
sare Arici, musicata da Simone 
Maycr. Dopo dicci lustri, introdotta 
la Illuminazione a gaz, si procedette 
ad un restauro, eseguilo nel 1862.6.3, 
sostituendo ai lodati affreschi del 
Tcosa, una decorazione dell’arehi. 
tetto Gerolamo Magnani di Parma.

Quale importanza abbia poi as­
sunto e conservato il Grande è a 
tutti nota ; nel campo teatrale esso 
è fra i più stimati, pcr i privilegi 
artistici assicuratisi con la più deco. 
rosa attività.

Il Civico Istituto Musicale Ven. 
turi, fondato per lascilo del citta- 

! dino C. A. Venturi, morto nel 1864, 
fu In parte assorbito nel 1872 dal 
Comune, che dal 1891 lo controlla. 
Accanto ad esso son da ricordare IT. 
stiluto Rossini e la Scuola Musicalo 
Clárense, la Scuola dt Canto coralo 
Bazzini e le Società corali Bazzini 
e Tognf. La Società dei Concerti 
ebbe vita nel 1869. Fra 1 circoli man. 
dolmistici, il Cavour e il Quaranta, 

DI Marenzlo ce n’è uno solo..., 
s’intende. Pertanto anche nell’Otto, 
cento Brescia o la terra bresciana 
dettero all’Italia musicisti insigni : 
il Bazzini, che occupò di sè l’Europa 
come violinista virtuoso, composi­
tore, Insegnante; l'operista Domi, 
nleelti; I compositori Giovanni Con. 
solini o Costantino Quaranta (ai 
quali dedicò nel 1919, discorsi com­
memorativi Il ricordato don Guer­
rini, attualmente archivista della 
Curia vescovile, bibliotecario della 
Gueriniana, direttore dell'Archivio 
storico civico, e professore di storia 
al Seminario); e Marco Enrico Bos. 
si, l’organista e compositore di fama 
mondiale, e Roberto Remondì, valen. 
Bssimo organista, spentosi a Torino 
nel 1928.

Notevole è la tendenza del must, 
clsll bresciani meno verso il teatro 
cho verso la musica strumentale e 
la soda cultura. E' ancora attivo ed 
entusiasta nel suol dotti studi Gio.
vanni Tebaldlnl, musicologo insigne,- 

Fra 1 librettisti, avendo nominato
i Arici, debbiamo pure ricordare Te. 
misloclo Solerà, comunque si vo. 
glia giudicare la sua collaborazione 
con Giuseppe Verdi.

IL NIPOTE DI BURNEV.
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La Casa e le Signore
La casa e le signore! Sarebbe 

come parlare di una regina o 
del suo regno, dl una perla e 
della sua conchiglia, di qualco­
sa che non è più possibile disu­
nire, pensandole.

La casa è stata certamente 
battezzata al femminile perché 
la donna vi ha la sua naturale 
cornice. Essa vi respira, vive, 
gioisce, soffre e pensa. Se risa­
liamo i secoli, negli sfondi fa­
mosi od oscuri, ecco campeg­
giare sempre una donna. Il ca­
stello e la castellana, il palazzo 
e la matrona, la villa e la dama.

Domus aurea... Suona assai 
dolce, mormorarlo nelle litanie, 
ma lo è anche ad ogni cuore de­
licato! Guardiamo anche tra gli 
esseri più umili. Sul margine 
di quel prato una chiocciola è 
posala beatamente. Senza giar­
dinieri nè serre o rastrelli, essa 
ha saputo circondarsi di un par­
co incantalo: ranuncoli, viole, 
margherite. Tutto per lei è fa­
cile, provvido, giocondo.

.Un lusso solamente: cielo c so-

Dcflnitive nel senso che que­
ste dimore non sono suscettibi­
li al gusto dell'attimo, non rin­
negando il vecchio pel gusto pas­
seggierò posano sulla tradizione 
come su granitiche basi.

L'archiletio con calcoli e mi­
sure costruisce l’esterno, l’ossa- 
lura della casa; l’interno, che he 
ò l'anima vera, dovrebbe essere 
sempre curato da una mano so­
la: quella della proprietaria.

Un uomo può decidere il ge­
nere, lo siile preferito della sua 
casa, ma l'ultimo tocco, la pen­
nellata definitiva, quella che di­
stribuisce l'arte delle ombre e 
delle luci, è privilegio femmi­
nile.

Cori un tocco di buon gusto, 
due bianche mani che s’aggira­
no qua e là tra mobili e ogget­
ti, che nervose e irrequiete pro­
vano, riprovano, adattano, pos­
sono operare dei miracoli. Ho 
visto mani di donna veramente 
taumaturgiche nel trasformare 
degli ambienti. Con quella dutti­
lità tutta femminile, se esse so­
no fini e sensibili, comuniche-

Salone del marmo, so progetto dell’architetto C. Muzio (Triennale di Monza)

metratura. Non è più saggio al­
lora e più piacevole la buona 
casa veramente casa, dalla fac­
cia fresca e naturale, senza tan­
ti belletti?

Ecco una casa, plasmata da 
due mani di donna, che può es­
sere tipicamente campagnola nel 
senso cho si vuol attribuire a 
questo concetto. Molti prati la 
circondano. Qualcuno ha forse 
sognato per sè una casa cosi 
chiara e felice. Essa è piena di 
buon senso, se per buon senso 
si intende armonia e Ialina gen­
tilezza di linee. Elegante, ma di 
una eleganza necessaria, prati­
ca. In una parola comfort, che è 
sinonimo di benessere e como­
dità. Una casa dice quando vi si 
i ¡specchia come in un terso cri­
stallo l’anima di chi la pensò, 
che la fece per il suo riposo o 
per le sue ore gioconde o nostal­
giche. Questa è una di quelle 
che dice. Non è banale, esprime 
qualcosa, secondo le ore turba o 
rallegra. Le mura parlano. For­
se da questa strana vitalità del­
le pietre nasce il vincolo atavico 
cho ad esse ci lega.

Questa dimora si direbbe dun­
que nata in un mattino di aprile. 
I locali sono ampi e solatii, le 
pareti quasi tutte asimmetriche 
sono a fresco, coll’intonaco grez­
zo c ravvivale da fregi a Utile 
schiette. Una stanza che dà su 
un mare di prati naviga in un'at­
mosfera di due toni dominanti: 

| il giallo e il viola che si sposano 
deliziosamente. Viola, pallidissi­
me, le tende leggiere, viola di 
lacca le cornici delle stampe e 
gialli, di un giallo di sole, i vasi, 
i rustici tappeti e volutamente 
i fiori.

Nella camera vicina altra to- 
Inalilà. Il Colore, questo prodigo 
signore, è entrato da padrone in 
questa casa per vestirne ogni co­
sa di letizia. Qui rosa e lavanda.

tutte le tinte, ma specialmente 
viola c neri. Neri quando im­
perversò il lugubre periodo del 
nero negli appartamenti. Fu nn 
regalo dei balletti russi. Nysin- 
ski faceva scuola. Tulio nero e 
fatale dai divani ai fiori. In que­
sto cinematografico decoro, le si­
gnore sembravano delle Shera- 
zade o nirvaniche creature del 
Mille e una notte. Oggi, se Dio 
vuole, si è fatta la luce su que­
ste ombre un po’ ambigue. Si è 
dalo aria a questi climi sugge­
stivi e il nuovo verbo dice: non

spietata, clamorosa, ma verità. 
La linea dell’ultima ora è dav­
vero senza pietà per chi si ag­
grappa ancor nostalgico alla 
curve, alle forme sinuose. Tulio 
lineare, esalto, logico, essenzia­
le. Lo stile clinica e, lo si sa, l ul- 
timatum negli arredamenti. Cli­
nica richiama l’idea del pazien­
te, e forse lo sarà davvero quel­
l'essere che obbligheranno a vi­
vere in queste stanze operatorie, 
asciutte e gelide, più vicine alla 
morte che alla vita. All'estero le 
vittime sono già numerose. Da 
noi per quel famoso buon senso 
che attenua sempre le esagera­
zioni si è giunti ad un quid che 
si equilibra tra il troppo vecchio 
ed il troppo nuovo ed è un’af­
fermazione, la Mostra di Monza 
può dimostrarlo, vivissima cd in­
teressante. Meitere la vila nuo­
va nella casa nuova, la donna 
moderna nella casa moderna, co-

Ed ecco crealo per questa donna 
nuova che viaggia, che naviga, 
che vola, la sosta felice e ridente 
tra due arrivi e due partenze; 
poche cose attorno ma essenziali. 
Il superfluo zero. Non è più la

viene, si parte, si torna; si Ita la 
febbre dello spazio e del largo;

Ferro Toso, Marano - Groppo « Uccelli 
e fiori », disegno di G. Baliamo Stella 

(Triennale di Monza)

carrosserie»: dunque bar, yacht 
e carrozzeria : le misture sono 
all’ordine del giorno: Pigalle è,

delle porle e finestre. Mura- 
acquario, deliziose di trasparen­
ti iridescenze, con ricami d'al-
ghe e cavallucci marini (erava­
mo in una sala o in un soltoma-

stiche, dalle veliate opaline cho 
filtrano luci.dolci, liquide, d’iu-

lida di marmi tra gli antichi lec­
ci di un nolo giardino romano. 
Le finestre! Per concludere que­
ste divagazioni raccogliamo ne­
gli ocelli, come suprema visiono 
della casa, il vano della finestra, 
suo cuore e suo sguardo. Quale 
donna non ha scello per l’angolo 
più in!imo e raccolto questo bre­
ve spazio della camera che si 
apre sul cielo, che riquadra nubi 
ed orizzonti? Ampie finestre ma­
rine. finestrelle di montagna con 
le tendine a quadri ed il vaso di 
gerani, trifore di Castelli domi­
nanti le vallate, finestre nostro

le!... Viene un dl in cui qualcu­
no pensa di costruirsi la sua 
chiocciola Ira cielo e sole ed al­
lora la piccola dimora del pra­
to potrebbe diventare veramen­
te un simbolo: chiedere poco 
per ottenere mollissimo; ossia 
non domandare più di quello che 
una casa può dare.

In questo equivoco si perdono 
oggigiorno molti che costruen­
do vogliono camuffare il vero, 
essere falsi con quella sinceris­
sima cosa che sono i mattoni e 
le pietre. Falso medioevo, falso 
rinascimento, falso barocco. E’ 
una terribile malattia che sta­
rebbe dilagando se degli illumi­
nali architetti non fossero venu­
ti a tempo ad arginarne il pe­
ricolo.

Sincerili. l.a casa dovrebbe 
sempre diro quello che è sctiza 
false ostentazioni nè modestie. 
Rispondere al proprio scopo se è 
falla per il lusso o per la quie­
te, pei giovani o pei vecchi, per 
gli svagati o pei pensosi ed in­
fine se per noi o per gli altri.

Molte case si fanno per gli al­
tri, pel giudizio altrui, poche 
pei- noi slessi. Le prime sorgono 
come per incanto nel giro di po­
chi mesi, tutto orpello, apparen­
za, fastigio e snobistico lusso, 
alle seconde occorrono anni o 
anni, amore e pazienza per farsi 
cosi profonde e definitive.

ranno questa sensibilità allo 
stanze e sapranno plasmarle se­
condo i casi. In città la casa cit­
tadina, più ricca, importante, 
adatta al mondo ed alla vila che 
la circonda; in campagna, Ira la 
schiella gioia della natura, la 
casa sincera di colori e di linee. 
Conni mj-house, la casa di cam-
pagua, è tulio un festoso pro- 

----------- signora chegramnia per una 
vuol provarsi con le tavolozze
più variopinte.

Tra lo vecchie ville vi è quel­
la autentica, naturalmente, cin­
que o settecento, nella quale si 
respira lo siile da tulli i pori

lo. Essa è figlia del suo tempo, 
purissima di lignaggio, tutta 
grazia ed eleganza. La dama, in- 
sonima, deH'archiletlura.

Poi, spesso, non lontano, qua­
si a tentare di contraffarne i no­
bilissimi dettami, eccone goffa e 
presuntuosa la copia, la carica­
tura. E’ questa la villa in stile 
medioevo o cinque o settecento, 
la quale, sovente costretta tra 
l'angustia di brulle case, senza 
cornice di cielo e di giardino, 
assai tronfia della sua parata, ha 
Culla l’aria di dire al passante: 
« Guarda che lusso! ». La trucca­
tura è infatti fastosa e di pri­
mo acchito si può esserne ab­
bagliati. Poi, da vicino, trionfo 
¿el cemento e della stucca— a

un sapore di vecchio Sèvres che , 
sfumasse nel più delicato Gope- ' 
naghen. Azzurre, tenuissime, le , 
tele dei mobili, le coperte da lei- ' 
lo, e rosa, di un rosa primaveri- ' 
le, la luce c i sopramobili piace­
volissimi. Una terza camera da 
caccia lia delle gradazioni brune 
e calde da foglio d’autunno. Dei 
soprapporti con daini e cervi e 
mòbili Luigi Filippo dònno so­
bria dignità all'ambienle. Da una 
scala ampia e spaziosa si rag­
giungono al pianterreno le sale 
luminose nelle quali il sole fil­
trando da tende ocra pervinca 
e scarlatte acquista magnifiche 
sfumature e tutto aureola dl una 
luce suadente, irreale. Nulla pe- 
rò di moiboso in queste colora­

zioni artificiali; sono i colori es­
senziali della natura continuati 
sulle pareli cosi che esse acqui­
stano trasparenze inaudite, dòn­
no l'aperto in casa, cosi da cre­
derle falle di nebbia o di velo. 
Questo senso dell'aperto circola 
ovunque. 11 giardino è in casa: 
un abile gioco di specchi lo con­
tinua all’infinito riflettendo aiuo­
le, pergole e viali. Si pensa a 
quei chiusi orli d'OrienIc dove 
passeggiavano, come canta il 
poeta, « fiammanti i fagiani d'o­
ro ».

Il segreto di questa dimora fu 
forse quello di non avere seguito 
con troppo zelo la moda, di es­
sersi tenuta a un gusto discreto 
e sottile, d'aver ricordato che 
l'Armonia non ò una merce da 
negozio, ma una musa delicata 
che parla in sordina, i mezzi to­
ni, senza strepiti e grancasse. 
Faro la moda, quale signora pre­
sto o lardi non si lascia tentare; 
come? G‘è quel mobile cosi nuo­
vo e simpatico clic potrebbe rim­
piazzare la vecchia consolle di 
famiglia, oppure quel tavolo da 
bridge che è forse poco pratico, 
ma dà mollo chic alla sala, come 

, non adottarlo? Lo si consiglia 
. anche all'amica « sai ho trovato 
. un tavolo da bridge che è un a-

sul maro. Da questa convivenza 
marina è venula forse la neces­
sità di dare, anche alla casa un 
aspetto marinaro, come una pro­
da di nave gettala sulla terra. 
Ecco perciò lo siile transatlan­
tico d'ultimo grido. Grigio e ar­
gento, i colori dominanti, come 
gli albalros e i gabbiani che cir­
condano te navi, alluminio e 
grandi oblò per finestre. Non 
manca che il grido della sirena 
e si parie. Tulli i valori oggi si 
spostano. Le case sono navi, le 
navi sono case, i teatri sono an­
titeatro, se si pensa che Braga- 
glia finisce a lloma in una specie 
di cantina e il teatro Pigalle di 
Parigi —- magnificamente ardito 
— ispira a Coclcau queste pa­
role: » Cesi un rococò sportif 
metamorphisè en Yacht - dissi- 
mulant dans sa cave des bars et 
des dancing. Au fond c’est ime

pri, siete tulle deliziose cornici 
alle albe cd ai tramonti, al gioco 
delle luci fuggenti. Qualche fine-

ricordo: quella della buse nella

cielo chiarissimo quasi con un 
ardore di volo. 1 n’allia a favel­
lo, nel Palazzo Bufolo, gotica o 
segreta con lo sfondo luminoso

ed abbagliante

splendido
bacino di 8. Marco; è questa una 
gemma della Laguna.

Case e signore! Siete nate per 
essere piacevoli e belle, per es­
ser una sosia di grazia e d'at- 
moflia tra le chiare contrade del 
mondo I

SANDRA ZELASCHI GUY.

more » « Davvero! ». Le si
passa il disegno e si corre da.1 
piccolo falegname (« famoso sai, 
lavora per niente») che abita 
quasi sempre in una strada in­
trovabile. Vi fu un momento il 
diluvio dei cuscini. Cuscini ovun­
que. tondi, oblunghi, conici, di

Spoftiatoia disegnato dagli architetti Dezznttì, Tern 
.(Triennale di Monza^
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per l’autocostruzione del migliore diffusore col

SISTEMA
chiunque, seguendo quelle in­

dicazioni che daremo, potrà in 
breve tempo con poca fatica e 
con una spesa trascurabile, co­
struirsi un diffusore le cui doti 
saranno pari, se non superiori, 
a quelle dei più quotati diffusoi i 
del commercio.

Diciamo innanzitutto che giù 
esistono in commercio tutti i 
componenti atti alla costruzione 
di tali apparecchi. Indicheremo 
quindi un metodo semplicissimo, 
col quale è indispensabile usu­
fruire di tali componenti, che la 
casa « IDEAL » ha posto in com­
mercio sotto la marea a PUNTO 
BLEUs e che sono adatti alla 
costruzione di diffusori di gran­
de perfezione. Constano essen­
zialmente di sistema-motori di 
tre differenti tipi denominali: 
06 K, 06 P, 66 R, e di chassis me­
tallici, portanti sospesa interna­
mente una membrana. .4 ciascun 
sistema-motore corrisponde uno 
di. lati chassis denominati 33 K, 
37 P, 37 R.

La costruzione dei sistema e 
'degli chassis è tale che il mon­
taggio del diffusore risulta di 

una grandissima semplicità e 
contemporaneamente di assoluta 
sicurezza. Indichiamo ad esem­
pio il montaggio dello chassis 
37 R col sistema-motore 66 R. 
Quando il dilettante avrà a sua 
disposizione tali componenti do­
vrà cominciare a togliere dall’a­
sta di trasmissione filettata due 
dei tre dadi ed i conciti metal­
lici, inutili in questo caso. Quin­
di applica il sistema dello chas­
sis introducendo l'asta di tras­
missione nell’apposito foro del­
la membrana. Dopo affranca il 
sistema dello chassis mediante 
le apposite vili introdotte nei 
passanti metallici. Bisogna aver, 
cura di centrare perfettamente 
il sistema, il che è facilitato dal­
la forma allungata dei fori del 
sistema al traverso i quali devo­
no passare le viti che fissano il 
sistema allo chassis. Da ultimo 
si applica il dodo e quindi il con­
trodado all'asta di trasmissione, 
curando che la membrana non. 
resti nè tesa all’interno nè'spin- 
ta verso l’esterno dcU’armalura 
metallica. I dadi dell’asta di tra­
smissione devono essere bene 

tiretti, e quindi assicurati all’a­
sta stessa con una goccia di sta­
gno o almeno di ceralacca. A tal 
punto è già possibile far funzio­
nare il diffusore, ma però è as­
sai consigliabile montarlo in una 
cassetta od almeno su di uno 
schermo acustico. Nel primo ca­
so si costruirà o si farà costrui­
re una cassetta in legno duro a- 
vente dimensioni tali da conte­
nere lo chassis completo. La pia- 
rete anteriore però dovrà misu­
rare almeno 400 mm. di lato e 
dovrà avere al centro un’aper­
tura dì 33 cm. alla quale verrà 
poi applicato il cono del diffu­
sore. Per completare l’estetica 
’tale apertura potrà venire rico­
perta con seta adatta al colore 
del legno. Posteriormente è ne­
cessario lasciare qualche aper­
tura per una perfetta riprodu­
zione dei suoni bassi. Chi avrà 
costruito un tale diffusore si as­
socierà al giudizio di migliaia di 
radio-amatori che l’hanno prece­
duto. perchè il sistema « PUNTO 
BLEU » è insuperato nelle sue 
magnifiche doti di potenza c di 
purezza di riproduzione.
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di Ignoto Autore del Secolo ventesimo

L’Ignoto Autore dopo il terzo 
allo fu identificato nella perso­
na della gentile signora Maria 
Chiapponi Zdekauor: ma, alla 
vista dei manifesti della Compa­
gnia Salvini, esultò di gioia il 
mio cuore. Cera, dunque, un 
ìellerato, un poeta, capace di 
identificarsi e perdersi tulio 
nel l’opera sua, senza apporvi, in 
calce, quella specie di marchio 
di fabbrica, per cui «tulli i di­
ritti sono riservati per tutti 1 
paesi, compreso il Regno di Sve­
zia e Norvegia ». Cera, dunque, 
un poeta che dava sogno di ri­
cordarsi che a! tempo dei capo­
lavori non c’era nò la legge sul 
dirii lo d’autore, nè la S. d. A. — 
nè la S. I. T. D. — nè il conse­
guente diritto erariale: e che 
tutti i diritti di un poeta si 
esauriscono nella sua poesia, 
talché pare che San Francesco 
possedesse appena appena la 
sua tonaca; e vivessero d'aria, o 
press’a poco. Jacopone e lui; e 
d’elemosina ¡’Alighieri, e d'espe­
dienti il Villon; e di elargizioni 
il Tasso o l’Arioslo: e che i sol­
di si facessero, allora, soltanto 
colla marcaiura, come sapeva 
farli il Davanzali, il quale la 
sua traduzione di Tacito la fece 
per scommessa e per godimento, 
e per regalarla alla storia.

Davanti a Hollywood se j poe­
ti accampassero un po’ il loro 
sacrosanto diritto (incontestato) 
di morir di fame?

Tutto questo, che c’è voluto 
molto a dirlo, fu il frullo di 
un momento, quando vidi i ma­
nifesti della Compagnia Salvini 
con quell’ < Ignoto del Secolo 
XX». Ma quando, la sera della 
recita, dopo il terzo atto l'Au­
tore Ignoto apparve alla ribal­
ta. tutti i miei argomenti se ne 
andarono a spasso: chè anche a 
me quella commedia spregiudi­
cata. con quel -suo tono serio, se­
vero e sdegnoso, aveva dato una 
gran voglia di conoscere il poe­
ta. col quale, fin dalle prime 
«battute», avevo sentilo una 
certa solidarietà come avviene 
a chi viaggia in terra straniera 
e sente, d’iinprovvìso. parlar da 
altri il dialetto suo proprio.

*
Da lodare mi sembra Guido 

Salvini il quale, con una com­
pagnia di recente formazione, 
ai primi passi egli stesso nella 
difllcile e contrastala arte di 
preparare gli spettacoli, ai pri­
mi viaggi colla sua comitiva, ha 
avuto il coraggio di portare al­
la ribalta una commedia che, 
per lui, poteva anche essere — 
ed era — pericolosa; e un'au­
trice la quale, pur con qualche 
ingenuità di forma e nonostante 
alcune simpaticissime intempe­
ranze, è un'artista autentica, e 
coltiva un «tipo» di teatro che 
molto vuole e nulla rendo, co­
me quello che esige dura fati­
ca, ferrea disciplina, non facili 
rinunzie e, da parte del pub­
blico, attenzione di mente e pu­
rità di cuore che è quanto dir, 
press’a poco, l’impossibile; sic­
ché sempre gli sta di contro la 
forza bruta del soprannumero.

Questa donna si è dunque 
scelta la sua via tutta in salita, 
in cui raramente — disperso 
ed a distanza — si incontra un 
compagno, e di riposarsi un po’ 
non c'è neppure da parlarne. .0 
si va in su, o non si va.

*

E perciò si riconobbe alle pri­
me scene, subito, che qui non 
si giocava: si faceva sul serio. 
Non si giocava a rimpiattino 
col pubblico, nè al trastullo del 
topo e del gatto: la commedia se 
ne veniva avanti ingenua e pu­
ra com'è, con tutto il suo bene 
e tutto il suo male qual’è. Ho 
notato certi andirivieni che 
qualsiasi novellino vede ed evi­
ta, con appena uno dei soliti 
trucchi, solo che voglia. Ma la

autrice non ha voluto. Per me 
ha fatto benone. Aveva da far 
di meglio. Più tardi, quando, 
col teatro, anche il palcosceni­
co sarà diventato il fallo suo, 
allora potrà permettersi il lusso 
delle « rivoluzioni » di proble­
mi tecnici: ma allora non saran­
no più effetti di trucco, ma for­
ma necessaria d’una sostanza 
più precisamente delineatasi 
nella sua mente.

*
Pertanto, la commedia della 

signora Ch¡appelli Zdekauer mi 
ha procuralo, insieme con una 
emozione, anche una lieta sod­
disfazione. Da qualche tempo si 
sente dire, da certi « sorbonar- 
di» del teatro, che, ormai, fuor 
del teatro teatrale non c'è più 
salute per nessuno.

E son così insistenti che co­
stringono poi a sottolineare, con 
insistènza uguale, tulle quelle 
opere — come questi Giri d’ac­
qua — ]« quali, non avendo 
niente di teatr ale, nemmeno una 
(rama da raccontare, si salva­
no, e sono anche prese in con­
siderazione. e non solo dal cro­
nista, che si suppone più prepa­
rato della moli ¡Indine, ma an­
che dalla moltitudine che si vor­
rebbe irriducibilmente ostile al­
le forme più squisite del dram­
ma; o non è.

A più riprese l’abbiamo vedu­
to, e possiamo, per fortuna, co­
minciare a convincere noi stes­
si. Il pubblico non è più nè osti­
le nè indifferente alle forme 
non volgari del teatro, e sembra 
avviarsi a più squisite compren­
sioni e dar segno di più seria 
esigenza.

Lasciate che in Italia sorga 
un teatro libero da preoccupa­
zioni quotidiane, e non mi stu­
pirebbe affatto di vedere il no­
stro pubblico portarsi in bre- 

Ivissimo tempo a un cosi allo 
livello da fare a meno, e non 
perderebbe già nulla, di quelli 
che fan professione di illuminar­
lo — voglio dire di noi picco­
li o grandi cronisti di teatro.

Intanto, io sono convinto che 
il pubblico italiano — l'ho già 
dello altre volte — sia, come va- 
loie medio, mollo più raf- 
fmato del medio pubblico bor­
ghese di lutto le altre nazioni.

Questi Giri d'acqua — rap- 
presentati qui in un teatro nor­
male, da una compagnia norma­
le, davanti a un pubblico nor­
male — non avrebbero trovalo 
posto, nè a Londra nè a Pari­
gi nè, forse, a Berlino, che in 
teatri d'eccezione, il che vuol 
dire prendere un'opera di tea­
tro e relegarla Ira gli esperi­
menti di varia letteratura, co­
me sarebbero le conferenze, le 
lezioni, ecc.

In Italia questa offesa impli­
cita, che è neH'attivilà « d’ecce­
zione », non esiste. Ogni esperi­
mento, ogni conquista è di do­
minio pubblico. In Italia il pub­
blico arriva prima della critica 
— ed è successo — a consacra­
re un autore.

Tra dicci anni, quando il ci­
nema mulo e sonoro ci avrà 
stancato; e il lavoro paziente e 
mal remunerato degli autori di 
teatro d’oggi avrà preparato la 
via, si vedrà, in Italia, il mira­
colo e la fisima del teatro ita­
liano non sarà più una fìsima.

Allora quelli che si sono sa­
crificati sul serio dovranno, di 
neebssilà. essere ricordati. E 
sentendo o leggendo certe com­
medie come questi Giri d’acqua, 
si riconoscerà forse meglio che 
adesso quale merito sia scende­
re in campo armati solo della 
propria forza, in tempi in cui il 
macchinoso è in onore, e ogni 
sentimento arriva personificato 
sulla scena poggiando non sul­
le sue gambe, ma su triangoli 
cubitali, magari a tortiglione; e 
dalle regioni del 600 par che 
arrivi, ogni tanto, una ventata.

In questi Giri d'acqua non 
succede nulla. Non c'è nulla da 
raccontare. Quando, vi avrò det­
to che in uno stanzone all'ulti­
mo piano d’un palazzo dell’au­
rea Roma, un anziano piédolce 
bonaccione raccoglie intorno a 
sé una covata di sciagurati, mez­
zi artisti e mezzi-uomini, creatu­
re infelici, delle quali ognuna 
esaurisce in sè un suo avverso 
destino cui deve pur sottomet­
tersi, sebbene relutlante; fratel­
li di sventura e di esilio, dal 
gobbo che Iddio ha già messo 
fuor della vita nel momento del­
la creazione, al pittore mancato, 
al l'amatore disperato e respin­
to, all'amante di un uomo im­
becille, all’impossibile innamo­
rato di una cognata, lutti nau­
fraghi e sommersi; quando s'è 
detto questo, quel che c'è da rac­
contare è raccontalo. In mezzo a 
questo piccolo mondo infelice 
viene a inserirsi, per amore — 
e anche questo non corrispo­
sto — una giovinetta che la tisi 
consuma e che ha tre mesi di 
vita, di cui due. conclude ella 
stessa alla fine, le sono di più.

E' tutto qui?
Tutto qui.
E allora, donde può uscire un 

dramma in tre atti? Dalla sensi­
bilità, dalla capacità, dall’ardore 
e dal coraggio di un poeta.

Ora io dico — perchè proprio 
così mi pare —- che quando ta­
luno, costruendo una commedia, 
si nega tutti gli aiuti che fan 
più comoda l’impresa, e oltre al- 
l'imporsi questa disciplina ini­
ziale si vieta, nel corso dello 
sviluppo, tutte le «risorse» che, 
ormai, a teatro, si sa, dan fa; 
ciimente causa vinta in ogni 
caso — e sono le belle scenate, 
i finalotli pienotti, le lagrimet; 
te soavi, ecc., ecc. — e in ogni 
scena fa dire ai personaggi stret­
tamente quel che devono dire 
— e non una parola di più, 
sicché mai non si abbia da di­
menticare che la vita è la prota­
gonista e il dolore necessario —; 
e quando il pubblico si aspetta, 
per lunga abitudinaria pigrizia, 
il solito duetto — e pensa: « ora 
ci siamo » ■— si trova magari 
davanti a due che si domanda­
no una cosa da niente, la più 
quotidiana delle informazioni, 
magari una parola, un termi­
ne di vocabolario dimenticato 
(quello, ad esempio, di amnesia), 
quando tutto questo lo fa un au­
tore alle prime armi noi ringra­
ziamo Iddio con gioiosa ricono­
scenza.

Con Giri d'acqua io vedo au­
mentarsi di una unità ben com­
battiva lo scarso manipolo di co­
loro che, al teatro, tutto dànno 
e nulla chiedono; degli artisti 
severi e sdegnosi che intendono 
e pretendono di Istituire, dalle 
tavole del palcoscenico — e ci 
è venuto detto a proposito di un 
autore anziano e agguerrito, 
qualche numero fa — un intel­
ligente e vivo colloquio da spi­
rito a spìrito, tra l’autore e il 
pubblico; e non, come per lo più 
avviene, uno scialbo vaniloquio, 
mollo simile a quello .dei viag­
giatori in treno, fatto cosi per 
dimenticare di esser vivi e per 
liberarsi dalla contemplazione 
intima di sè, finché si arrivi al­
la stazione di capolinea.

Ho una fede testarda, cocciu­
ta, rabbiosa nel teatro fatto sul 
serio; e un'irrimediabile ripu­
gnanza, un’ostilità da valdese 
contro il teatro fatto per gioco 
e per inganno, con tutti i leno­
cinli che usano i disonesti di fa­
cili costumi per la corruzione 
della coscienza, sempre mino­
renne, delle moltitudini.

Perciò saluto ogni tentativo di 
autenticità, ogni serio intendi- 
menlo d’arte con vera e profon­
da riconoscenza.

La sig.ra Chiappelli-Zdekauer 
I è press’a poco ai suoi primi pas-

si, è, senza dubbio, alla sua prt-i scinto nel suo primo ospcrimen- 
ma battaglia in campo aperto: è to i segni inequivocabili della 
alla sua prima promessa impe- dignità, della probità, del corag- 
gnativa. gì« e dell’ingegno,

Noi le crediamo sul fatto e Adesso, avanti.
sulla parola. Abbiamo ricono-1 C. V. LUDOVICI.

I dopolavoristi a Bolzano
In occasione dell' apertura delle 

Mostre solennemente inaugurate al. 
l’Augusta presenza delle LL. AA. 
Hit. i Duchi di Pistoia, con rinler. 
vento delle l.L. EE. il Ministro Giu. 
liano. anche per il Segretario del 
Partilo, ed il Prefetto gr. uff. Mar. 
ziaii, nonché delle rappresentanze 
ufficiali del Senato e della Camera, 
é stato compiuto un perielio servi­
zio di radiodiffusione che ha dira, 
mato nel mondo i particolari della 
imporlanlisslma cerimonia.

Ideata da S. E. Augusto Turali 
per mettere in giusta luce le singole 
energie dei dopolavoristi di tutta 
Italia, l'Esposizione oggi aperta in 
Bolzano attesta in pieno le doti di 
genialità e d'inventiva di nostra gen. 
te. La fatica lunga e severa del 
Commissario comm. avv. Antonio 
Pellegrini è stata ricompensala dal 
plauso degli stessi espositori che 
han veduto le opere loro distribuite 
pon perfetto criterio d'arte e di te. 
cnica, dal plauso autorevolissimo di 
alte personalità che, nelle molle in­
terviste concesse e pubblicate sui 
maggiori quotidiani del Regno, han. 
no fatto dichiarazioni entusiastiche 
per l’organizzazione di questa gran­
diosa rassegna nazionale che 1'0. N. 
D. ha saputo concretare.

E l’attenzione dimostrata dai più 
importanti giornali stranieri, che 
hanno seguilo con ammirazione 11 
progresso Sempre crescente della 
rassegna, traendone motivo per in­
citare 1 popoli a seguire l’esempio 
Rapano, è prova documentata del. 
l’importanza sociale delle Mostre.

Quando, sei mesi fa, l’Opera Na­
zionale Dopolavoro lanciò l’invito al­
le molte centinaia di migliaia di as­
sociati, l’impegno per la buona riu , 
scita dell'Esposizione era formalmen. 
te assùnto. Gli scopi, precisati, sta­
bilivano :

1) premiare coloro 1 di cui pro­
dotti siano espressione geniale di un 
dopo lavoro dedicato alla creazione 
di opere belle, sia nel campo del­
l’arte che della tecnica;

2) incitare tulli coloro che. pur 
possedendo intelligenza e doti spe- 
elnli. sciupano le ore di libertà in 
abulico ozio, a sfruttare le proprie 
attitudini, non solo per inlima sod. 
disfazione, ma per realizzare la pos­
sibilità di arredare ed abbellire le 
proprie case, ovvero un sicuro gua. 
dagno extra professionale ;

3) rivelare ingegni sconosciuti e 
valorizzare quelle intelligenze che 
non ebbero modo di farsi, nel loro 
campo, apprezzare;

4) incoraggiare le attitudini spe­
ciali dei singoli per una loro specia. 
llzzazione professionale, ovvero svi. 
luppare quelle qualità che non pos­
sono trovare applicazione nelle pro. 
fessloni esercitate, ma che devono 
però venir egualmente coltivate nel­
le oro di libertà.

Allo sviluppo del programma pen- 
sò il Commissario, il quale — onde 
assicurare la migliore diffusione dei

principi! educativi della Mostra —« 
si mise in diretto Contatto col do­
polavoristi domiciliati in Italia, nelle 
Colonie e all’estero.

Il comm. aw. Antonio Pellegrini 
Commissario dell’Esposizione

Oliimo sistema pratico, ma impre­
sa enorme che richiese una costante 
allività che avrebbe fiaccato molte 
tempre, anche già provate.

Dopo la raccolta degli oggetti, cir. 
ca ventisctlcmlla, bisognò prepara­
re 1 padiglioni. La città di Bolzano, 
pulsante cuore della romana terra 
del Brennero, rispose con slancio.

11 Commissario, coadiuvato dalli 
direttrice della Sezione femminile, 
prof.ssa Angiola Belli, e da donna 
Deby Pellegrim-Zadra, attivissime 
signore che accomunano a squisito 
gusto artistico perfetta cognizione 
tecnica, potè — in sessanta giorni 
di febbrile preparazione — distribui­
re gli oggetti migliori per qualità, 
circa quattordicimila, nelle sale del 
sette palazzi che formano l'organi­
smo delle Mostre.

A giusta ragione autorevoli colle­
ghi che da anni compiono peliegri, 
naggi in tutte le città europee nelle 
quali si organizzano esposizioni, 
hanno messo in risalto la magnifica 
organizzazione dei padiglioni.

Cosi si è affermata la grandiosa 
rassegna dopolavoristica, che apre 
neH’avvenirc strade vaste, sicure e 
belle per ¡’attività del popolo no. 
stro, virtuoso anche noi campi del­
l'extra professione. Il .popolo, cosi 
inquadrato, condotto da uno spirito 
sanissimo di volontarismo, suggerito 
nell’azione dalle tendenze intime di 
arte o di tecnica, per merito dell'O, 
N. D. potrà, aumentando la sua col. 
tura generale, marciare verso oriz­
zonti spirituali più vasti, più latini, 
meno tagoristici e hedetloni. « Alter, 
nare l'azione dello spirito a quella 
meccanica di tutti 1 giorni »•■

M. FRANCHINE
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Se dobbiamo credere al pro­
fessore americano R. ,C. Coliceli, 
dell’Università di West-Virginia, 
la radio e... la pioggia sono in 
relazione.

In seguito ad esperimenti fatti 
'dalla ben nota stazione della 
« Westinghouse Electric Co. » in 
Pensylvania, egli afferma che 
quando la ricezione in una de­
terminata direzione è stata ec­
cezionalmente buona, si può es­
sere certi che il giorno dopo ca­
drà la pioggia.

Ecco un altro vantaggio offer­
to, gratuitamente, ai radioabbo­
nati-. saper già se, il mattino 
dopo, si deve uscire con l’imper­
meabile e l’ombrello...

co di Baviera. Il dr Habcrsbrun- 
ner, che la dirige, e che (infe­
lice) ha dovuto leggersi tutta 
questa catasta di carta, ha fatto 
il calcolo che, soprapponendo i 
manoscritti, si sarebbe potuta 
innalzare una pila alta due volte 
l’edifìcio dov'è installata la ra­
diostazione di Monaco. Il mag­
gior contingente di produzione 
era fornito da poesie e radio- 
commedie... irrecitabili.

In Germania, la caccia ai ra­
diopirati continua implacabile. 
Da gennaio a marzo sono state

COMPETENZA

.— Che bella voce ! ! !
_ E questo è niente! E’ mia moglie- 

La deve sentire quando litigai!

La ricezione di televisioni in­
glesi e tedesche è ostacolata dal 
fatto che la conformazione dei 
lelefologrammi è diversa nei due 
paesi.

Nelle piastrine Nipkow quelli 
tedeschi vengono osservali verti­
calmente attraverso l'asse; quel­
li inglesi, invece, da un lalo del­
l'asse.

Ne deriva che un apparecchio 
ricevente inglese non può racco­
gliere i disegni tedeschi e vice­
versa. Ora sembra che un inven­
tore di Colonia, il signor Frics, 
cerchi di porre rimedio a questo 
grave inconveniente, mediante 
un ingegnoso sistema che per­
metterà di ricevere con lo stesso 
apparecchio i tele-fotogrammi 
di conformazione diversa.

stati posti per divertire i boari 
e i lattai, costretti a lunghi mesi 
di reclusione in montagna... mai 
piùl gli altoparlanti sonò dedi­
cati alle buone mucche, le quali, 
stando alla notizia, si lasciereb­
bero mungere senza resistenza e 
fornirebbero latte in maggior 
quantità ascoltando un fox-trott 
o un jazz.

Dopo tutto, perchè quest’ame­
ricanata non potrebbe essere ve­
ra? Orfeo ammansava gli ani­
mali con la cetra...

Tra poco, non stupiremo leg­
genda avvisi di questo tipo', gli 
stabilimenti delle nostre latterie, 
rispondendo a tutti i requisiti 
moderni, sono muniti di alto­
parlanti...

ha avuto ufi successo di curio­
sità e di vivissimo interesse.

La prima parte del programma 
era dedicala alle manovre in co­
perta e sul ponte. Si potevano 
nettamente percepire i sibili del 
vento nel sartiame e il fragore 
delle onde contro le murate; si 
sentivano gli attrezzi gemere e 
scricchiolare, le vele sbattere e 
garrire... tutta la sinfonia del 
mare e della nave che lo af­
fronta. Le voci umane si inseri­
vano nel quadro sinfonico : or­
dini, esclamazioni, inditamenti 
dei pescatori che issano la rete... 
e anche i pesci, benché... muti, 
intervenivano al momento buono 
con gli schiocchi deUe pinne e 
della coda, con i tonfi nell’acqua, 
segni sonori dei disperati ten­
tativi che essi facevano per ri­
tornare nell’elemento natio...

Nella seconda parte, la vita di 
bordo, dopo il lavoro, veniva ri­
tratta nel suo simpatico reali­
smo. La piccola orchestra di bor­
do composta di una fisarmonica 
c di una chitarra; le canzoni po­
polari; il vecchio capitano che 
racconta le traversie superate e 
le infiora con le vecchie leggende 
che si trasmettono di padre in 
figlio; racconti di naufraghi e di 
eroismi ignorati—

Una pagina di vita vissuta, 
« ascoltata » avidamente da chis­
sà quanti ragazzi; un mezzo di 
propaganda marinaresca che po­
trebbe essere utilizzato anche in 
Italia.

I radiofonisti del piroscafo 
A Amburgo» hanno riportato un 

notevole successo ricevendo dal 
piroscafo americano « Resolute» 
che navigava a settemila miglia 
di distanza, lungo la costa del­
l'India, ben sessanta telegrammi 
che sono siati trasmessi al con­
tinente. Pcr tale ricezione è sta­
to adoperato un circuito eli onde 
da 15 a 60 metri. I messaggi pro­
venivano da un gruppo di viag­
giatori che stanno facendo il gi­
ro del mondo.

La « General Electric Co » du­
rante un congresso scientifico, 
ha presentato a Filadelfia un 
trasmittente ad onde corte che 
influisce sulla temperatura del 
corpo umano, facendone aumen­
tare il grado nelle persone si­
tuate nella zona di influenza.

Si spera che lì fenomeno possa 
essere sfruttato terapeuticamen­
te per distruggere i microorgani­
smi nocivi alla massa sanguigna. 
Però... pierò bisogna andar cauti 
perchè la cura potrebbe essere 
un po' troppo energica. Si dice 
che, con l’apparecchio « febbro- 
filo » sia stalo facile uccidere un 
cane—

Tra poco, nei treni canadesi a 
lungo percorso si potranno a- 
scoìtare i programmi musicali 
senza neanche il disturbo di 
recarsi in uno scompartimento 
speciale. Ciascuno, standosene 
comodamente seduto al suo po­
sto, potrà bearsi di melodia—

Se però questa beatitudine sa­
rà ottenuta mediante gli altopar­
lanti, si dovrà provvedere. Ira

condannate 248 persone per in­
stallazione e uso clandestino di 
apparecchi radiofonici. Nel mare 
delle onde sonore le... navigazio­
ni proibite diventano sempre più 
difficili.

Più di cinquemila manoscritti 
sono pervenuti durante ¡'ultimo 
anno alla Sezione letteraria della 
Società di trasmissione di Mona-

La Società americana «Detroit 
Creamery » per lo spaccio del 
latte ha installato dicci altopar­
lanti nelle sue stalle che sono 
pcr nettezza, eleganza e comodi­
tà, l’opposto di quella famosa di 
Augia che Ercole riuscì a ripu­
lire incanalandovi addirittura 
un fiume.

Gli altoparlanti nelle stalle... 
i lettori crederanno che siano

In Inghilterra e in America si 
stanno facendo esperimenti per 
sosliluirc i segnali ottici delle 
ferrovie con segnali radiofonici, 
i quali presentano il vantaggio 
di essere sicuri anche con catti­
vo tempo.

Una Società americana radio­
fonica ha avuto l’originale idea 
di trasmettere il diario di bordo 
di una nave da pesca in alto 
mare. Sul bastimento è stato in­
stallato un piccolo apparecchio 
trasmittente ; la trasmissione era 
ricevuta dalla più vicina stazio­
ne costiera che, a sua volta, pro­
pagava.

Pcr i radioamatori di terrafer­
ma, taluni dei quali non avevano 
mai visto il mare, l’esperimento

scia sentire anche a me, la radio?

LE
MIGLIORI
ANTENNE

■possono molte volte esse« 
re sostituite dalla rete 
del settore luce, che co-

i stituisce un sistema cap-
: tatore così vasto da su- :
i perare molte volte i piu 

alti aerei.

X
I

■ Per assicurai® un* ade«
ì guato accoppiamento e 

garantire un buon isola-
j mento occorre però in-
: gerire un condensatore i

fra la presa del settore 
e rapparecchio. DaH’iso-

: lamento dipende oltre 
che la sicurezza del vo-

; stro ricevitore, anche la
| sicurezza personale.

breve, ad una nuova classifica­
zione dei carrozzoni : quelli « ra» 
dioamatori » e quelli « radio­
vietata ».

Non si potrà neanche utilizza­
re la vecchia distinzione data da 
fumatori e da non fumatori per­
chè non è detto che chi fumi 
ami la radio o viceversa...

Come funziona la radiò negli 
Stati plurinazionali e multilin­
gui? Ogni zona linguistica ha 
evidentemente il diritto ad una 
stazione nazionale. Questo dirit­
to, secondo informazioni da Zu­
rigo, e dopo lunghe discussioni, 
sembra sia stato riconosciuto al 
Canton Ticino che avrà una pro­
pria, radiostazione. La Confede­
razione la installerà sul Monte 
Ceneri nel 1931, sostenendo le 
spese di impianto c di esercizio.

Sono passati novant’anni dal 
giorno in cui Samuel Morse pro­
poneva la sua invenzione tele­
grafica chiedendo un compenso 
di 20.000 sterline.

Disgraziatamente, il Ministro 
delle Poste d’allora era il pro­
totipo del burocratico sedentario 
e di corte vedute. Questo illu­
stre signore rifiutò l’invenzione 
di Morse e dichiarò che, prati­
camente, non era servibile—

Oggi si spediscono, in media, 
circa 520 milioni di telegrammi

¿aH’anno^ r

Il cóntendensatorè fissò 
Manens per le sue alte 
doti di resistenza e rigi­
dità dielettrica, assicura 
il migliore isolamento. 
Lo potete acquistare o- 

I yunque a prezzo fisso:;
i esso è tarato con preci­

sione, collaudato e ga­
rantito da un ccrtifica- 

; to che accompagna ogni 
esemplare^ 

ì

i

CONSIGLIATEVI

COI PIÙ REPUTATI

RADIOTECNICI
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RADIO ROMA-NAPOLI
Un gran ciuffo di riccioli 

biondi che ombreggia la fronte, 
due occhi chiari in una cornice 
di bleu: ceco la signora Suzy 
Prim, una delle migliori attrici 
parigine, interprete deliziosa di 
quel teatro boulevardier che for­
ma la fortuna degli autori e la 
gioia del gran pubblico.

Abbiamo detto attrice parigi­
na e con ciò vogliamo definire 
senz’altro il cachet di madame 
Prim, attrice dalla recitazione 
vivacissima e spigliata, conti­
nuamente graziosa in ogni gesto 
e in ogni accento, che sa pas­
sare dal Vomico al sentimental 
¡con leggiadra facilità; ma se 
madame Prim recita vi francese, 
pon per questo essa è parigina, 
bensì di Trieste dov’ella è nata, 
non certo molti anni (a, da ma­
dre francese e da padre italiano. 
Il suo vero cognome è Arduini, 
e lieta di ritrovarsi in questi 
giorni nella sua vera patria, 
preferisce con tutti coloro che 
vanno a salutarla nel suo carne- 
Tino, conversare in ottimo ita­
liano, speditamente parlato.

Con lei è Jules Perry, altro 
'tipico rappresentante di quel 
genere di teatro per cui egli ha 
fatto della vere creazioni in pa­
recchie commedie che vennero 
poi rappresentate anche in Ita­
lia dai nostri attori; fra que­
ste: 11 signore di Saint-Obin, 
La vila è bella. Banco!, Il Bat­
titore.

Jules Perry personifica a me­
raviglia il tipo dell'uomo gau­
dente, sicuro di sè, abile nel 
destreggiarsi nelle situazioni più 
imbrogliate, che si salva dall’im­
barazzo con un bon-mot, che sa 
tenere a bada creditori e rivali 
con artifici da paradosso, non 
troppo giovane nè troppo matu­
ro all’aspetto, allegro o tenero 
secondo l'occasione, croce e de­
lizia delle eroine da commedie, 
homme de joie insamma, per 
adoperare una definizione pura- 
jnenle teatrale e francese.

Pcr poche recite sono stati 
’ospiti, la scorsa settimana, del 
Teatro Valle. E se si aggiunge 
che a Suzy Prim e Jules Berry 
fanno corona un degno numero 
di degnissima attori, affiatati c 
caratterizzali, facile indovina­
re che queste recite al Teatro 
¡Valle — nonostante la calda sta­
gione si avanzi a focoso galop­
po — sono state ascoltate con 
grande interesse c compiacimen­
to da un pubblico elegantissimo 
e numeroso che seralmente gre­
miva l’intero teatro.

Pochi giorni prima che par­
tisse pcr Budapest, dove si è 
svolto il Congresso internaziona­
le del Teatro, ho incontrato a 
liorna Luigi Chiarelli.

Fu a Villa Borghese. Chiarelli 
se nè stava seduto presso il la­
go, tutto intento a disegnare con 
la matita, sul bianco di una bu­
sta, l’atteggiamento di alcuni ci­
gni che sfilavano sullo specchio

temozionale. A Ginevra, dove ho 
esposto nel marzo scorso, per al­
cuni dei miei quadri mi furono 
offerte cifre considerevoli. Ma io 
non volli vendere perchè desi­
dero presentare la mia produ­
zione tutta intera il prossimo

dizio di una persona qualsiasi.
Avevamo Bontempelli scritto­

re e musicista, Lualdi musicista 
e pittore, Viani scrittore e pit­
tore, Tofano autore e attore ed 
ora abbiamo anche Chiarelli, 
commediografo e pittore

tS
Un caldo equatoriale ha ca­

ratterizzato la giornata deU'Otn- 
nium all'ippodromo delle Capan- 
nelle.

Jule» Berry e Sazy Prim

Bopo quarantanni

Mascagni, Turiddu, Santuzza

in crisi; io ci credo per poter 
continuare a dipingere. E poi, 
il teatro mi (a guadagnare; la 
pittura mi diverte. E siccome le 
gioie si pagano care, io fo conto 
che questo divertimento mi co­
sti quanto il provento di una 
commedia. Del resto — conti­
nuò a dirmi Luigi Chiarelli ■— 
i miei quadri hanno già acqui­
stato un valore sul mercato in­
autunno a Londra, dove sono 
stato invitato ad esporre. E fi­
nora ho una trentina di pezzi 
pronti.

La prima volta che circolò la 
notizia di Chiarelli pittore, tut­
ti credettero che si trattasse di 
un capriccio passeggero e dilet­
tantistico del famoso autore de 
La maschera e il volto; adesso, 
viceversa, se ne parla come di 
cosa seria, avvalorata, com'è dal 
giudizio favorevole di parecchi 
reputati critici d'arte.

E’ uscita pcr l’appunto in que­
sti giorni, edita dalla Casa Sper- 
ling, di Milano, in elegantissima 
veste, una monografia : « Luigi 
Chiarelli pittore ». Di questa 
scoperta si occupa Vincenzo Co­
stantini, direttore delle Arti pla­
stiche, che fa una limpida dis­
sertazione sull’arte piltorica di 
Chiarelli, classificandola e spie­
gando le sue sorgenti ispiratine.

_ Quando e come venne l'i­
dea di dipingere!. — gli do­
mando.

che è l'autore più calmo d'Italia 
durante le prime rappresenta­
zioni delle sue commedie, mi 
confessa di essere trepidante al­
lorché mostra un quadro al giu-

Ne hanno approfittalo le si­
gnore per indossare le prime 
novità estive, toiletles lievi co­
me un sospiro con cui le belle 
dame sfarfalleggiarono per qual­
che ora lungo i viali del pésage 
tutti fioriti di rose e di marghe­
rite.

II

Federico Tesio

signor Tesio, intanto, non

d’acqua con andatura da gon­
dola.

— Studio i cigni — mi dis­
se — perchè voglio dipingere un 
gran quadro, quattro metri per 
gito, di Lohengrin 19301

— Ma il teatro!
— fi teatro!. Dicono che sia

_ Ero stato incaricato dal 
Figaro di recarmi a Venezia, nel 
giugno dello scorso anno, per 
scrivere un articolo su quella 
Mostra. Ci andai, cd invece di 
restarci mezza giornata, mi vi 
trentenni tre giorni. Ebbi tempo, 
così, di accorgermi che colà vi 
era esposta molta brutta roba, 
tanto che pensai: Anch'io sarei 
capace di fare dei quadri come 
quelli e forse anche migliorii 
Appena tornato a Milano mi de­
dicai subito ad imbrattare tele 
e, a quanto si dice, il risultato 
non fu scoraggiante.

E Chiarelli è tutto contento 
di questo suo nuovo inerito; lui

nascondeva il suo nervosismo. 
Si trattava di prendere una ri­
vincila sulla pista romana, do­
po la sconfitta di Gérard nel 
«Premio Parioli » e di Niceas 
nel «Derby». Un allevatore ap­
passionato come Tesio non po­
teva lasciarsi abbattere. Ed in­
fatti egli è stalo ampiamente 
rimeritato dalla vittoria di Ca­
valiere d’Arpino, vittoria otte­
nuta con stile così impressio­
nante — un vero canter pcr il 
bel puledro di qualtr’anni — 
tanto che alcuni competenti non 
hanno potuto negare con sicu­
rezza se le possibilità di Cava­
liere non eguaglino quelle del 
mondiale Ortello.

Ad ogni modo, un incontro 
fra i due quattro anni sarebbe 
l'episodio più appassionante che 
potrebbe immaginarsi.

ONORATO.

In occasione del 40’ anniversario 
della Cavalleria Rusticana Pietro 
Mascagni ha diretto due grandi con. 
certi che sono stati radiotrasmessi. 
Esecuzione orchestrale e radiolras. 
missione hanno ottenuto un succes­
so grandioso. Pubblichiamo la pre. 
messa ai concerti scritta da Car- 
landrea Rossi con la consueta coltu­
ra musicale.

Che Mascagni sia nato a Livorno 
nel 1863 è cosa che tutti sanno. Ma 
non tutti sanno ch'egli è Aglio di un 
fornaio, famoso, oltreché per la pa- 
lerailà. per questa risposta data al 
Maestro Solfredini che cercava di 
convincerlo a far studiar musica al 
figlio: «Mio padre faceva il pane; 
io faccio il pane; anche Pietro de. 
ve fare il panel».

La Provvidenza vegliava, pero, 
perché ad un giovane che già ave­
va dato prova d’un ingegno musi, 
cale fuor del comune fosse rispar, 
miata la fatica d'impastare e di cuo. 
cere pagnotte. Intervenne il barone 
Re Larderei che, dopo II grande 
successo d’una cantata Alla gioia 
del giovane Mascagni, a lui dedica­
la ed eseguita nel Teatro degli Av. 
vaiorati di Livorno il 22 marzo del 
1882, acconsenti a facilitare i primi 
passi del compositore, garantendo, 
gli il mantenimento per due anni 
nel Conservatorio di Milano, dove in- 
segnava Amilcare Ponchielli, del 
quale va ricordato questo giudizio, 
dato proprio nel 1882: «Mascagni 
sarà il maestro che brillerà».

11 successo riportato a Cremona 
da un’operetta intitolata 11 Re a Na. 
poli permise all'irrequieto studente 
una vita meno metodica.

Egli raggiunse la Compagnia di Da­
rio Acconci, facendosi scritturare co. 
me direttore sostituto. Portò cosi in 
giro trionfalmente la propria ope- 
retta, ma con scarso risultato finan, 
ziario. Tornalo per breve tempo a 
Livorno, passò presto come diretto, 
re al Teatro del Fondo di Napoli, 
poi come direttore della Compa­
gnia d'operette Moresca, e poi come 
maestro di banda a Cerignola.

In questa città egli visse qualche 
anno tranquillo, dirigendo, oltreché 
la banda, ii Teatro municipale e la 
Scuola filarmonica. Portò innanzi la 
composizione di parecchi lavori ini­
ziati durante gli studi al Conserva- 
torio, c, quando il « Teatro illustra, 
to ». rivista della Casa editrice mu­
sicalo E. Sonzogno, indisse quello 
che doveva essere il più celebre dei 
suoi concorsi per un melodramma 
in un alto. Pietro Mascagni ebbe la 
fortuna di trovare un libretto rispon­
dente in pieno al suo temperamento 
di musicista appassionato ed esube. 
rante. Giovanni Targioni Tozzelti e 
Guido Menasci gli ridussero e gli 
verseggiarono un vigoroso dramma 
che Giovanni Verga aveva già tolto 
da una delle sue migliori novelle. 
Cosi nacque, la Cavalleria Rusticana 
che la giuria milanese ritenne de­
gna della rappresentazione e portò 
alla luce della ribalta del e Costan. 
zi » a Roma, la sera del 17 maggio 
1890. Direttore d'orchestra era Leo. 
poldo Mugnone e interpreti princl. 
pali il tenore Stagno e la soprano 
Bellincioni.

Il successo dello spartito va anno, 
venato, come lutti sanno, tra i più 
memorabili nella storia del melo, 
dramma, perchè le chiamale da par. 
te del pubblico raggiunsero la qua. 
fantina (bisogna ricordare che la 
Cavalleria si svolge in un solo atto), 
e perché la critica romana si trovò 
d'accordo con gli ascoltatori nell’c- 
saltare lo spartito e il maestro, por. 
tato di balzo, a meno di 27 anni, su 
a quella popolarità che non si rag- 
giunge, in generale, se non dopo 
parecchi lustri di fatiche e di seo. 
ramenti. d’amarezze e d’ingiustizie.

Non è qui il luogo nè il momenlo 
per analizzare tutti gli elementi di 
tale successo strepitoso, nè per ri. 
cercare il valore dello spartito ma. 
scagnano nella storia del melodram. 
ma italiano in genere e di quello 
«realistico» o «verista» in ¡specie. 
Possiamo, però, ben accogliere il 
giudizio del Baslianclli, che una for. 
Innatissima concordanza di fattori 
storici ed estetici condussero il Ma­
scagni a raggiungere nella Cavalle, 
ria (ch'é cerne una prefazione fre­
mente d'enlusiasmo e di fede a tul­
la l’opera sua) l’intera capacità.

A poco più d’un anno di disianza, 
nell’ottobre del 1891. il pubblico del 
« Costanzi » di Roma fu chiamato a 
dare il giudizio sull'Amico Fritz, 
commedia lirica, svolgentesi ncll'Al. 
sazia del '700. Ben 34 furono le chia. 
mate, e ben 7 pezzi vennero replicati 
per le insistenze del pubblico ; ma 
il nuovo spartito, scritto su un li­
bretto poco teatrale, non poteva do­
mare il pubblico (pur contenendo 
pagine incantevoli per freschezza e 
schiettezza, e un intermezzo ch’è tra 
le migliori cose mascagnane) come 
la Cavalleria. E Io stesso può dirsi 
per i Rantzau, opera in 4 alti lolla

da un romanzo francese: « Les deus 
nères», In cui due fratelli »odia­
no fino al delitto per cupidigia di 
danaro, ,_Due nuove opere mascagnane irò. 
viamo r.el 1895; e se la seconda. 
Silvano, dramma marinaresco in un 
atto è. forse, la più infelice nel va­
sto repertorio del maestro livorne­
se non altrettante si può dire del- 
l’aìlra, Guglielmo Rate liti, tragedia 
di Arrigo Heine, die Mascagni musi- 
cù direttamente sulla mediocre tra­
duzione di Andrea Mattel. Se la ce. 
bolczza della maggior parte dei te­
nori d’oggi obbligò il RateItff ad 
esulare dal cartelloni (cosi elio solo 
il suo magnifico intermezzo rimano 
vivo nella memoria del pubblico), 
non + men vero che quesl'opera o 
ricca di pagine bellissime, il valore 
delle quali fu subito riconosciuto al. 
la Scala di Milanp nella prima rap­
presentazione, il IGi febbraio del­
l’anno 1895. ,Lo Zanetto min è. se non quel 
Passant che rivdlò al pubblico pa. 
rigìno un delicati poeta in Francois 
Coppie. Mascagni lo vestì di mito, 
die piacevoli e lo fece rappresenta, 
re per la prima volta nel Liceo Ros­
sini di Pesaro, di cui aveva accet­
tato da pochi mqsi la direzione. Ivi, 
il 2 marzo 1896, fu applaudito, men. 
tre scarso favore incontrò qualche 
mese dopo alla Scala. Il Poema tco. 
perdiana, per orchestra e voce di 
soprano, composto pel primo celile, 
nario dalla nascita dèi Poeta, cd ose. 
guito in Reclinati il 29 giugno del 
1908, è opera di scarso pregio. Ma 
con l’Iris che, su libretto di Luigi 
mica. Mascagni compose e presentò 
al pubblico del « Coslanzi » di Roma 
il 7 ottobre del 1898. si risale di 
nuovo alle più alte cime dell'arte 
del maestro, tanta è la ricchezza 
della melodia la genialità delle tro­
vate. la freschezza di certe scene c 
la fine comicità di certi recitativi. 
L’Aria della Piovra è una tra le pa. 
arine migliori del Mascagni, e Unno 
al sole, che fa da preludio all’ope­
ra, ottiene, senza dubbio, reffetto 
pel quale il compositore lo scrisse.

Con le Maschere, rappresentate 
contemporaneamente in sette teatri 
la sera del 17 gennaio 1901, si fa 
un passo indietro. L’opera non piac­
que'in causa soprattutto del libi et­
to; ma la sinfonia parve deliziosa, 
coi suoi temi schiettamente moder­
ni, trattati secondo la giocosità ros. 
siniana e la grazia di Mozart. Altre 
pagine eccellenti sono in questo 
spartito, e così può dirsi del succcs. 
sivo, l'Amica, dramma lirico in due 
atti, rappresentato per la prima voi. 
ta a Montecarlo il 17 marzo 1905, 
ov’è inclusa una deliziosa Monfcr. 
rina, che, per ¡schietto sapor pupo, 
lare, è degna di stare accanto al 
Brindisi della Cavalleria.

Torino non conosce ancora, ed è 
male, la Parisina che Mascagni com­
pose nel 1913 su,libretto di Gabriele 
D’Annunzio. Poco conosciuta è Lo. 
dolctta, graziosa' sorella, per garbo 
e freschezza, del Fritz, che levò la 
prima volta il volo nel 1917. Meglio 
conosciuta è l'operetta SI, che pino, 
que. però, più fuori che da noi. Ul­
timo spartito mascagnano (manca 
assolutamente il tempo per un con. 
no alle altre sud musiche) è il Pie. 
colo Marat, che Torino ebbe la ven­
tura d'nscollare sotto l'impareggia. 
bilo direzione daU’AUlorc. 11 .Vanti 
è del 1921. Dopo averlo composto, 
il Maestro disse di voler tacere por. 
uri decennio. Mantenne la promessa, 
ma il decennio sta ormai per Unire. 
Possiamo esser certi, dunque, elio 
Fillustrc compositore, cui tutta To­
rino e gli ascoltatori della stazioni 
radiofoniche di Torino e Milano iu. 
via questa sera il più fervido plau­
so, sta per prepararci qualche lieta 
sorpresa. CARLANDREA ROSSI.

Dopo il primo concerto Pietro Ma­
scagni ha parlato al microfono e 
ha fatto ad un cronista della Gaz­
zella del Popolo queste preziose 
dichiarazioni :

« E' stato detto che vi è una mi­
steriosa provvidenza pcr la distri- 
bullone agli uomini di quella con­
soluzione, di quella felicità che so­
lo Varie può dare. Questa provvL 
denza si chiama radio. Bcnedicia- 

*mola.
c Essa dona — c meglio donerà do­

mani — alle moltitudini la bellezza 
e la verità che sarebbero, come nel 
passato, privilegio di pochi e a que­
ste moltitudini, assetate di luce, 
apre un orizzonte che senza la ra­
dio rimarrebbe loro chiuso.

c La radio ha stabilito oramai tin 
collegamento ideale tra scienza cd 
arte, fra i cultori della tecnica e gli 
artisti, di modo che lo spirito dei 
primi si è avvicinato a quello dei 
secondi realizzando la fusione armo­
nica fra queste due fondamentali 
espressioni dell'ingegno um^no. »4
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Utilità
Caterina è mollo espansiva e moL 

to sentimentale. Caterina è fatta 
cosi : uno sguardo dolce la com­
muove. Ma la signora Filomena è 
molto sospettosa e dl rigidi costumi 
e non perde mai di vista la roman. 
fica figlia: che sarebbe Caterina, 
che sarebbe la mia promessa. Uni 
promessa che voglio mantenere pre­
stissimo, perchè molto ci amiamo.

La signora Filomena è una don. 
na all'antica: ella mantiene nella 
casa il regime placido e monastico 
della fu madre sua, buon'anima. Se 
potesse, se non avesse Umore di es. 
ser presa a sassate dai ragazzacci, 
amerebbe persino abbigliarsi alla 
1830. Naturalmente non si è fatta 
tagliare i capelli (d'altronde: è qua. 
si calva...).

E in quanto a noi — Caterina c 
Telò — siam cucinati a dovere I

Non possiamo fare un passo fuo. 
ri dell’uscio di casa, senza che don­
na Filomena non ci si metta a’ tac. 
chil E non ci possiamo scambiare 1 
nostri dolci progetti pel futuro, se 
non due solo volle alla settimana e 
ad orario fisso, e in presenza — 
questo va da sè — di donna Filo­
mena. .

Io posso visitare la mia dolce fi­
danzata soltanto il giovedì e la do. 
menica: dalle ore 21 alle ore 23. 
Soltanto la domenica et è concesso 
un supplemento di felicitò : dalle 
14 alle 17: e queste tre oro son de. 
dicale al cinematografo od alla pas­
seggiata in collina. Per molti rispet­
ti, tanto Caterina quanto io. prete-, 
riamo II cinemi, che ha la virtù di 
addormentare donna Filomena! Bi. 
sogna essere molto innamorati ili 
una fanciulla, innamorali come me, 
per resistere ad un tal gioco, e per 
gli occhi bellissimi di Caterina tut. 
to sopporto. Quando saremo marito 
e moglie, le cose cambieranno. Pen­
serò io a dare un po’ di prezzemolo 
al pappagallo, come dicono i cinesi, 
quando vogliono giocare un bel tiro 
ad una persona rompiscatole! A 
donna Filomena passerà la voglia di 
occuparsi di noi. So quello che devo 
fare: dirò cho andremo a fare tl 
viaggio dl nozze, c invece non tor. 
neremo piùl Ossia, torneremo dopo 
cho donna Filomena sarà parlila per 
un ben lungo viaggio: quando an. 
drò a restituire la sua bell'anima al 
Creatore 1

Ih intanto cosi non va. Non può 
andare.

Son già venti seti ¡mane, e forse 
ventuno, die ogni giovedì sera alle 
oro nove salgo le scale che dovreb­
bero essere del mio paradiso, e sono 
invece del mio purgatorio. Quando 
suono alla porta, non è il mio blon. 
do amóre che Siene ad aprirmi, ma 
è sua madre 1 Poi, in salotto, io 
debbo star seduto sul sofà dove scg. 
gono pure Caterina e sua madre: 
ma, inaudito tormento! donna Filo, 
mena è colei che siede, al ceniro!

Anello Caterina capisce bene che 
cosi non va... e ha trovalo un ri. 
medio.

Quant'è perspicace la mia dolce 
fidanzala i Quant'ò intelligente t Mi 
lia confessato che la sua trovata è 
dovuta un poco a me e un altro po. 
co ai suol vicini di casa.

Caterina logge naturalmente 1 
miei scritti. Ha letto nel Radiocor. 
fiere I resultali della mia radioin. 
chiesta, e nel suo cervello s’è fatta 
la lucci Ma era tuttavia ancora du 
bitosa; tentennava tra il si e il no; 
non si decideva. Ma poi, ecco che, 
tre sere or sono, lunedi, mentre 
pranzavano, vede sua madre che 
ad un tratto si mette intensamente 
ad ascoltare, e poi si accorgo con 
grande sorpresa die donna Filome­
na sta, sorridendo. « battendo il 
tempo 1 »,

I programmi italiani seno depositati al Ministero delle Corporazioni, Ufficio proprietà 
intellettuale. E’ vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.

PRINCIPALI RELAIS

DOMENICA 8 GIUGNO
MILANO-TORINO — Ore 20,30: a Addio giovinezza», operetta in tre atti di G. Pietri.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: a I Puritani », opera di V. Bellini.
BRESLAVIA-GLEIWITZ — Ore 20: « Tosca », dramma musicale in 3 atti di G. Puccini.
FRANCOFORTE-KASSEL — Ore 19 30: « Carmen », opera in 4 atti di Bizet.
LI PSI A-DRESDA _  Ore 18: « Il Cavaliere della rosa», commedia musicale di Riccardo Strauss 

(dal Teatro Nazionale di Weimar).
LANGENBERG-COLONIA — Ore 20: « La Creazione », oratorio in 3 parti di J. Haydn.
HUIZEN — Ore 19,30: « La Traviata », opera di G. Verdi.

LUNEDI’ 9 GIUGNO
BOLZANO.— Ore 21: Concerto sinfonico e Musica da camera.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata veneziana.
MILANO TORINO — Ore 20,30: Spettacolo d’opera.
LONDRA II _  Ore 19,45: Concerto orchestrale dedicato a Wagner (da Liverpool).
LONDRA I — Ore 21,15: Concerto vocale ed orchestrale dedicato a Wagner.
LIPSIA-DRESDA — Ore 19,30: « La padrona d’oro», operetta in 3 atti di E. Eyler.
LANGENBERG-COLONIA — Ore 19.30: « Macbeth », opera in 4 atti di G. Verdi.
MONACO Dl B. — Ore 19,15: «Il Cavaliere della Rosa», commedia musicale di R. Strauss.
BERLINO-MAGDEBURGO-STETTINO — Ore 20: « Il pipistello », operetta di Joh. Strauss.

MARTEDÌ' 10 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: « L’Amico Fritz », opera in tre atti di P. Mascagni.
MILANO-TORINO — Ore 21.15: « La serva padrona», di Pergolesi (dal Teatro Carignano di

BRUXELLES _  Ore 20,30: Gran Concerto corale con 200 esecutori diretto da René Barbier.
OSLO —■ Ore 20,30: Concerto orchestrale - Musica norvegese.
VIENNA — Ore 21,5: Concerto dell’Orchestra sinfonica viennese.

MERCOLEDÌ' 11 GIUGNO
BOLZANO — Ore 21: Concerto dedicato al Maestro Umberto Giordano.
GENOVA — Ore 21: « Madama di Thébe », operetta in tre atti di L. Bard.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Concerto sinfonico, col concorso del violinista Remy Principe.
AM BU RGO-B REM A-KI EL — Ore 19,25: «Don Carlos», opera in 4 atti di G. Verdi.
BER LI NO-M AGD E BU RGO-STETTI NO — Ore 20: Concerto Beethoveniano.

GIOVEDÌ 12 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: Concerto sinfonico. .
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « Il tigliuol prodigo», opera biblica in un atto di C. Debussy e « Le 

Maschere» (2 atto) commedia lirica di P. Mascagni.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: Spettacolo d’opera. . .. . _ . „ J .
LONDRA II — Ore 21,55: «Aida» (atto III), opera di G. Verdi (dal Covent Garden).
PRAGA — Ore 20: « La fanciulla del West », opera di G. Puccini.
GINEVRA — Ore 20,40: Concerto di gala.

VENERDÌ' 13 GIUGNO
ROMA-NAPOLI. — Ore 21,2: Serata d’operetta italiana: «Tuffolina», operetta di G. Pietri.
GENOVA — Ore 21: Serata di prosa.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: Concerto sinfonico.

SABATO 14 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: « Quartetto Vagabondo ». operetta di G. Pietri. .
LOSANNA — Ore 21: « La serva padrona », di G. B. Pergolesi. Intermezzi in due parti.
BRESLAVIA-GLEIWITZ — Ore 20: Concerto dedicato a Riccardo Wagner.

DOMENICA 15 GIUGNO
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «La leggenda dello Smeraldo», operetta di G. Bona.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata d’opera italiana: « Giulietta e Romeo », dramma lirico di R,

Zandonai.

AMBURGO ■ M. 372 - Kw. 1,5.
BREMA - M. 319 • KW. 0.25.
FLENSBUnG - M. 918 - Kw. 0.5.
HANNOVER • M. 560 • Kw. 0.25. 
KIEL • M. 246 • Kw. 0,25.

BERLINO - M. 419 ■ Kw. 1,5.
BERLINO E. ■ M. 284 - Kw. 0.5.
MAGDEBURGO M. 284. • KW. 0.5.
STETTI NO • M 284 - Kw. 0.5.

BRESLAVIA - M. 325 - Kw. 1,5.
GLEIWITZ • M. 253 - Kw. 5.

FRANCOFORTE - M. 390 - Kw. 1,5.
CASSEL - M. 945 - Kw. C.2S.

KALUNDBORG - M. 1153 - Kw. 7,5.
COPENAGHEN • M. 281 - KW, 0,1».

LANGENBERG - M. 472 - Kw. 15.
AQUISCRANA M. 453 - Kw. 0.1.
COLONIA - M. Vn - Kw. 1,5.
MUNSTER M 939 - Kw 0.5.

LIPSIA - M- 259 - Kw. 1,5.
OR ESDA • M. 319 KW. 0,7.

LONDRA II - M. 261 - Kw. 30.
DAVENTRY (5 XX) - M. 1554 • Kw. ».
DAVENTRY (5 GB.) ■ M. 470 ■ Kw. ». 
STAZIONI INGLESI A ONDA UGUA­

LE • M. 2S9 • KW. 1.
LONDRA I . M. 35B - Kw. 30.

MONACO DI BAVIERA - M. 534 -
Kw. 1,5.

AUGSBURG - M. 560 Kw. 0.25,
KAISERSLAUTERN - M. 270 *

Kw. 0.25.
NORIMBERGA • M. 239 • Kw. t.

della radio
Già. I vicini di casa avevano com. 

prato un apparecchio radio, e nel 
gran silenzio dolce di maggio, sulla 
collina quieta e odorosa, una soave 
musica giungeva un po' da lungi, 
ma chiara, ma deliziosa, ina per­
fetta.

— Per noi tanto sole —• insinua 
con prontezza diabolica la fine Ca. 
terina — un po' di musica sarebbe 
una dolce compagnia, molto aristo« 
cralica...

Deve aver detto cose molto ca'. 
rine e molto convincenti, perchè sta­
sera, giovedì, c’era grande orche, 
stra nel saloliino di Caterina.

Poi, con la scusa che la musica, 
per essere gustata, abbisogna dettai 
penombra (la musica è luce — dice 
un proverbio patagonese...) tutte la 
lampade della sospensione erano 
spente, e soltanto una lampadina, 
lucciola, sodo un gran cappello az­
zurro, effondeva una quieta, una 
opaca luce conciliante il sonno.

Naturalmente ci vuole un po’ dl 
tempo prima di poter padroneggia, 
re una stazione ricevente. Questo 
si sa. Eppoi, un apparecchio radio 
è un po’ come un cavallo : bisogna 
conoscerlo intimamente perchè esso 
possa rispondere in tutto alla no­
stra amicizia. Ma l'apparecchio è 
come un cavallo, in quanto non co­
nosce intimamente che un padrona 
solo. Per cut, donna Filomena, in­
cantali da tutto ciò che Caterina la 
aveva dello, non ha assolutamente 
voluto che io ci mettessi le mani: 
ella vuol diventare radioamatrice ; 
lo è già in potenza, e tra meno dl 
otto «¡orni sarà una scoeciatricc In­
fernale: una scocclalrice pei vicini 
di casa, non già pcr noi I

Caterina è raggiante 1 Mammà, 
seduta davanti àirapparccchio, io 
mani delicate sui condensatori, 12 
« Radiocorriere » aperto alla pagi, 
na del quadro delle stazioni trasmit­
tenti. insegue impazientemente la' 
speranza di captare onde di qui, 
onde di là, riuscendo soltanto a far 
dcU’apparecclùo una specie di lo. 
comoiiva domestica in partenza: o 
i fischi e i sibili dònno l'impressio­
ne d’essere ad ima «prima» tea­
trale...

- Noi — Caterina e Telò —• resila, 
mo in piedi dietro la sedia di mani, 
mà, nella penombra: c. da vere ca. 
naglie innamorale, abbiamo lui ili 
l'aria di interessarci mollissimo alle 
esperienze I

— Cerchi di primiere Leningra. 
do, mammà, la prego l A Leningra. 
do ci tengo moltissimo I Mi ta pro­
prio piacere di sentire clic razza dl 
musica sia quella, clic ingentilisce 1 
costumi dei bolsewiclii !...

Perchè so clic Leningrado è un.t 
stazione piuttosto difficile! Par elio 
senta clic in questi posti non c’è 
aria buona pcr lei, e gira quanto 
più può alla larga...

Cosi meni re mammà è occupata 
a penetrare nella Russia, noi —‘ 
Totò e Caterina — siamo occupati, 
gentilmente, a sospirarci: «l'amo! 
l’adoro! »...

Cosi, di sfuggita, c con nel cuore 
una gran paura: ma è appunto 
questo il più bello e il più dolce del. 
l'umore 1™

STOCCARDA - M. 360 - Kw. 1,5.
FRIBURGO ■ M. 572 • Kw. 0,25.

STOCCOLMA - M. 435 - Kw. 1,5.
GOTEBORG - M. 322 • Kw. 10.
HOBBY M. 257 Kw. 10.
MOTALA M. 1348 - Kw. 30.
SUND8VALL - M. 542 • Kw. 10, ed al­

tre stazioni.

VIENNA - M. 516 - Kw. 15.
GRAZ - M. 352 • Kw. 7.
INNSBRUCK • M. 983 - Kw. 0,5. 
KLACENFURT M. 453 ■ Kw. 0A 
LINZ • M. 245 Kw. 0,5.

VARSAVIA I ■ M. 1412 - Kw. 12.
VARSAVIA II - M. 214 • Kw. S.
LODZ . M. 234 - Kw. 2.
LEOPOLI . 51. 385 • Kw. •.

Mammà ha imparalo troppo prò. 
sto a conoscere e a farsi conoscevo 
dal suo cavallo !

Ci vuole un apparecchio nuovo ( 
di diversa marca, naturalmente...

Lo comprerò io e glie lo rega­
lerò.

Saranno altri due mesi infernali 
pei vicini, ma molto dolci per noi™ 

Calcolo che tra due apparecchi 
nuovi saremo sposi, e allora...

LUIGI INCISA.
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cií, si, è meglio; ma accompagnati da una radio “ Sirice

L apparecchio “ Sirice 930 „ batte nettamente qualsiasi altro apparecchio

senza distinzione di nazionalità, di tipo e di prezzo. Con un solo comando, 

senza antenna, senza terra, senza quadro, riceve per estrema sensibilità le stazioni più

è ottimo: ^amplificazione dei dischi fonografici perfetta*
più varie* — Il suono

VENDITA A RATE dei migliori APPARECCHI ed ALTOPARLANTI
Chiedete l’Cpuscclc d'ero

ROMA - Via Frazionale, a5i

Chiedete VCpuscetc d'ero

Telefono 43-494 Via Firenze, 5y - ROÌMA

AGENTI E RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA E COLONIE
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 

Kw. 0,2.

10,30-11,30: Musica religiosa.
12,20: Araldo sportivo - Notizie.
12,30-13,30 : Concertino EIAK.
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto variato del quln-

tetto dell’EIAR: De Micheli :

parlato. O 20,15: Diffusione in oc­
casione della festa di Pentecoste: 
Händel: Giuda Maccabeo, oratorio 
(cori, a soli e grande orchestra). 
O 22.15: Ultime notizie. O EMIS­
SIONE SPECIALE • Lunghezza dl 
onda m. 338.2. - 22,40: Concilio di 
musica riprodotta.

LOVANIO ni. 338 - Kw. 3.
fanciulli. O 20,15

Marcia dei velili; 2. Verdi: Il Tro­
vatore, fantasia (Ricordi); 3. Ma­
scheroni: La canzone del bacio, 
dall'operetta • Mille e un bacio »; 
4. Cherubini: Lodoiska, sinfonia; 
5. Cuscinà: Il tango delle sedu­
zioni, dall'operetta « Il trillo del 
diavolo •; 6. Bettinelli: Ave Maria, 
selezione operetta (Sonzogno); 7. 
De Nardis: Saltarello abruzzese

"<s

MILANO 
m. 500,8 - Kw. 7 

I MI

TORINO 
m. 291 - Kw. 7 

I TO

ROMA
m. 441 - Kw. 50

I R0

NAPOLI 
m. 331.4 - Kw. 1,5 

I NA

ESTERO
I lafK/eìit d (La Men-

17,55: Notizie.
19,45

yoro

It^dio-concertino.
Giornale Enit - Dopola- 

Notizie.

2.

3.

CONCERTO VARIATO
Orchestra dell’EIAR, diretta dal 

M.o Mario Sette: Weber: Il 
franco tiratore, sinfonia.
Orchestra: Penati Malvezzi: 
Canto d'amore.

Orchestra: Montanari: Notti a- 
rabe, suite: a) Tra i palmizi, 
b) Cavalcala delle dune, c) Voci 
nel deserto.

Orchestra: Vittadini: Anima al­
legra, fantasia (Ricordi).

10,15-10,30 : Radio-informazioni.
10,30-10,45 : Spiegazione del Van­

gelo (MILANO) : Padre Vittorino 
Facchinetti, - TORINO: Don G. 
Fino.

10,45-11,15: Musica religiosa.
11.15-11,30 (TORINO): Rubrica 

agricola (Spirindelli).
12,30-14: Musica varia.
15,35-16: Radio-gaio giornalino.
16,15-18,30: Commedia e musica

10-10,15 (ROMA): Lettura e spie­
gazione del Vangelo.

10,15-10,45: Musica religiosa vo­
cale e strumentale.

10,45: Annunci vari di sport e 
spettacoli.

13,30-14,30: Radio-quintetto.
17 (NAPOLI) : Bambinopoli - Bol­

lettino meteorologico.
17,30-19: Concerto strumentale e 

vocale (o trasmissione di avveni­
mento sportivo).

18: Radio-sport.
20,20-21 (ROMA) : Comunicati 

Sport (20,30) : Notizie - Sfogliando

ALGERI beri: Serenata:

5.

6.

8

Soprano sig.ra Gerda Panisch: 
a) Falconieri : O bellissimi ca­
pelli, aria antica; b) Giorda­
no: Caro mio ben, aria anti­
ca; c) Stradella: Pietà Signo­
re, aria di chiesa.

Sig. Mario Franchini: « Con le 
ali d'Italia sulla terra orien­
tale », conversazione.

Ponchielli : « La danza delle
ore », dall'opera Gioconda (Ri­
cordi).

Clemus: Aria dl montagna.
9. Lombardo: l merletti di Dura­

no, selezione operetta.
10. Mascagni: Guglielmo Datcliff, 

preludio atto terzo (Sonzogno).
11. Blon: Danza dei gnomi.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

Trasmissione di musica

rio: Spiegazione del 
gelo.

12.20-12,30: Argian:
12,30-13: Trasmiss.
13: Segnale orario.
13-13.10: Notizie.

Padre Teodosio Pana-
Santo Van-

Radio-sport, 
fonografica.

13,10-11
17-17,50 Trasmiss.
19,40-20: Dopolavoro 
20: Segnale orario.

fonografica, 
fonografica, 
c notizie.

: Trasmissione dal ristoran-

Orchestra: Ricciardi:

2. Gabbi: Amadei:

3.

5.

9

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
21,30: Chiacchierata e notizia­

rio sportivo. O 21,45: Concerto vo­
cale e strumentale - Nel l'interval­
lo chiacchierata in esperanto.

solo per flauto;

scagni: Intermezzo della < 
ria riislicana; 12. ilimski 
koff : Canzone di Sadko in 
(orchestra): 13. Wambach

AUSTRIA mattutino:

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
1G: Concerto orchestrale: t 

Suppé: Ouverture dell'operetta 
La modella: 2. Ziehrer: Cantare, 
ridere e ballare, valzer; 3. Kom-

tata. 19. Jaak Òpsuiner:

CECOSLOVACCHIA

16.15:

Gli ultimi giorni
della madre

atticuzione del melodramma in 3
FRANCIA

Braun: lunazione su 
selvatiche; 6. Schlegel 
di musiche straussiane

pagnamento d'orchestra;
Contano dal ballo: 9.
10. Morena :

La troupe mondiale « The singing babies » che ha rallegrato gli ascoltatori della stazione di Mill 
la sera di mercoledì 28 maggio

i giornali - Conferenza di propa­
ganda coloniale - Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale dell’Enit • Dopolavoro • 
Cronaca Porto e Idroporto - Segna-

Vedi Brno. O 18.15: Vedi

zak: Nostalgia di t 
Schreiner: Danza dei

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5.

Vedi Brno. O 22,18: l edi

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4

Suite ceca; 8. Fucik: Onde Teddy. 
tedesca : Arie 
Racconto della

KOSICE - in. 294 - Kw. 2

MORAVSKA-OSTRAVA - me-
263 - Kw. 10.
fedi lìmo O 20,30: 
per i minatori: M

PRAGA - m. 486 - Kw.

Roller: Baby nel

Tenore Bonde 
colo canto. 
Orchestra : 
tango.

: Talente : Pic-

Manuela,

Comico Navarini: Bixio: La si-

Orchestra : Waldteufel: 1 fiori,

Conversazione.
Orchestra: Mattani: Castiglia-

10. Soprano Gabbi: Fontana: Flo- 
ridana.
Orchestra: Caviglia: Quando 
piange Picrrot.
Tenore Bondesan : Frustaci: 

A vela.
13. Orchestra: Martelli: Sogno.
14. Coni. Navarini: Moleti: Rei- 

lena mia.
15. Orchestra: Mascheroni: Ma-

te..

18.

Conversazione.
Orchestra: Panizzi: Strimpel­
lala amorosa.
Soprano Gabbi : Marques: El 
anillo de hierro.

Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Myd- 

dleton : Brigata fantasma, pattu­
glia deseritliva; 2. Romano: Cipria 
e parrucca, intermezzo; 3. Tran­
slateur: Toujours en grand train, 
valse; 4. Fino: Old times, minuet­
to: 5. Kalman : La principessa del 
circo, fantasia; 6. Nucci : Serena­
ta sentimentale; 7. Cosa: Tutta 
mia, tango; 8. Conlegiacomo : To- 
rinesina, one-step.

20-20,10. Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-informazioni.
20,20-20,30: Notizie cinematogra-

I PURITANI
musica di Vincenzo Bellini. 

Esecutori :
Elvira . . . . L. Tombarello Mulé
Lord Arturo...............A. Sernicoli
Lord Gualtiero Mailer

A Pellegrino

pourri 
O 17,45 
fa no i

Luce obliqua, 
. Burgerth : li

il Graben ■,
Ste­

fiche.

20,30 :

Addio giovinezza 
operetta in 3 atti di Pietri, 

diretta dal M.o Cesare Gallino 
allestita dal cav. Massuccl.

Nel primo intervallo : Conferen­
za di Salvator Gotta.

Dalla fine dell’operetta alle 24: 
Musica ritrasmessa.

Sir Giorgio .... î . G 
Sir Riccardo Fotti . . . . 
Sir Rruno Robcrton . . 
Enrichctta di Francia E

Avanzini 
G. Castelli 
. A. Rossi 

. Domenici

Pentecoste. O 18,30: Musica 'In 
camera: 1. Beethoven: Serenata 
per flauto, violino e viola, op. 25; 
2. Spohr : Quattro Lieder a. . omp. 
al clarinetto: 3. Revel: Settimino

O 19,35: Concerto vocale: 1. Tl- 
rindelli: Ombra di Carmen: 2. 
Puccini: Una romanza dal Gian-

PARICI L.
Kw. 1.5.

metri 368

llené

19. Tenore Bondesan: Leo Pant 
Piccolo fior.

20. Coni. Navarini: Merlotti: Giu­
seppina.

21. Orchestra: Lehàr: La vedeva 
allegra, fantasia.

23 : Comunicati vari - Ultime no­
tizie.

Orchestra e coro dell’EIAR 
diretti dal M.o Riccardo Santarelli.

(ROMA): Negli intervalli: Luigi 
Antonelli: «Moralità in scatola» 
- « Rivista della femminilità » di 
Madama Pompadour.

(NAPOLI) : Tra la prim 
ronda parte : Radio-sport.

Ulllme notizie.

n i Schicchi; : 
riña d'amore:

SorrentO. O 19,55

Korugold : I.ette- 
. Curtis: Ricordi

Baton: In vacanza, 
Dimmi, mamma; k

•eguale ora-

SACCO PER LA 
CUSTODIA 

a. ABITI c PELLICCE 
Canfora

RESISTENTE ECONOMICO 
3n vendila ovunque4
GOGLIO-RHO
J-via-A.SANQIORGIO 2.

rio - Notizie sportive - Programma 
di domani. O 20: Franz Molnar: 
Liliom, leggenda in 7 quadri e un 
prologo scenico. O In seguito: 
Concerto orchestrale: 1. Ullmann: 
Marcia del Michael Mainiseli: L 
E. Strauss: Spirili eleganti, var-
retta Attorno all’amore, ecc., ecc.

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
15,15: Musica riprodotta. O 

16 20: « KirtagisI », farsa conta­
dinesca con musica e canti. O 
17,20: Concerto. O Dalle 19,15: 
Programma di Vienna.

BELGIO
BRUXELLES

Kw. 1.
metri 508

16- Relazione del match di foot­
ball. Belgio-Portogallo (da Anver­
sa). O 17,45: Dischi. O 18: Emis­
sione per i fanciulli. O 18.30: Mu­
sica riprodotta. O 19,30: Giornale

(I Erlanger :

soldatini di piombo.

RADIO-PARIGI - metri 1724 «
Kw. 12.

16,30 : 
.30 : !

o
gricolo. O 18: 
di Parigi ». O

Concerto di musica da bal­

Informazioni economi- he e socia

Cinque numeri di varietà con UH- 
boquet. O 20: Radio-, .me rlo : 1. 
Cesar Franck: Sinfonia in re mi­
nore O 20.30: Notiziario sportivo. 
O 20,45 : 2. Saint-Saens: Quarto 
concèrto in do minore. O 21,1 
Ultime nolizie - L’ora esatta, o 
2130: 3. Tre arie per soprano; 4. 
Debussy: Notturni. o 22: Conccr-
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AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,35 (Brema) : Musica da came­

ra: 1. Schumann: Allegro vivace; 
2. Mozart: Andante; 3. Mendels- 
Bohn : Canzonella; 4. Glazunov : 
Valzer; 5. Dvorak: Allegro ma non. 
troppo; 6. Mozart : Minuetto: 7. 
Haydn: Allegro; 8. Verdi: Andan­
tino; 9. Rullimeli Valzer; io. 
Haydn : Perpeluum mobile. O 
17.35: Concerto. O 20 (Amburgo): 
concerto vocale e strumentale : 
1. Beethoven: Die Himmel rtihmen 
des Ewigen Ehre, per coro e or­
chestra; 2. Reinecke: Festa della 
paee, ouv.; 3. Leifer: Pentecoste- 
Davanti alla mia finestra i casta­
gni... k. Lorleberg: Suonano le 
campane, dal cielo di canzoni Pen­
tecoste. 5. Jàrnefelt: Korsholm; 6 
Spies: Notte d'estate, lieder per 
tenore e orchestra; 7. Mailing: In­
no di Pentecoste; 8. R. Strauss- 
Bai taglia e vittoria. O 22: Attua­
lità. O 22,30: Danze.

MONACO DI BAVIERA «
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale (da 
Lipsia) : 1. SchubeYt : Ouverture 
in stile italiano; 2. Mendelssohn : 
Scherzo dal Sogno d'una notte d'e­
state; 3. J. Strauss : Balletto dell'op 
nuetto e rondò della Serenata, op. 
45; 4. J. Strauss: Balletto dell’opera 
comica: Cavalier Pasman; 5. Bi­
zet: Roma, suite; 6. Rubinstein: 
Valzer capriccio. O 17,30: « Il 1500° 
anniversario di S. Agostino », con­
ferenza. O 18: Ora musicale dedi­
cata a Roberto Schumann. Concer­
to vocale e strumentale: 1. So­
nata in la minore, op. 105; 2. Lie­
der per soprano; 3. Quartetto per 
piano, violino, viola e violoncello, 
op. 47. O 19,20: Da Norimberga: 
Quando il nonno sposò la nonna, 
recite gaie di A. Starke. o 20 : Con­
certo vocale e strumentale: 1. Ros­
sini: Ouv. di Tancredi; 2. Pucci­
ni: Aria e duetto della Tosca; 3. 
Mascagni : Due Intermezzi da SI 
e dalla Cavalleria rusticana: 4.

terzo del Lohengrin. O 22,30: Epi­
logo. O 22,40: • L'amicizia silen­
ziosa » (da Cardiff),

JUGOSLAVIA

non Lescaut. O 21,45:' Concerto vo­
cale. O 22,5: Concerto orchestrale:
1. Fucik : Messaggio di primavera;
2. Dvorak: Danza slava; 3. J. Of­
fenbach: Brani del Racconti di 
Hoffmann; 4. J. Strauss: Acqua­
relli. O 22,45: Giornale parlato.

BERLINO l. - metri 419 - 
Kw. 1,5.

16,20: . Berlino, come città dello 
sport », conferenza. O 17,15- Con­
certo militare, o 18: Donizetti: Il 
campanello notturno (1836), farsa 
in un atto. O 19,25: Lettura di 
poesie. O 20: Concerto orchestra­
le: 1. Auber: Ouveri. del Domino 
nero; ì. Bellini: Un'aria della Son­
nambula.- 3. Dvorak : a) La strega 
di mezzogiorno, b) Rapsodia slava, 
op. 45. Neirintcrvalloj Conferenza 
su Enrico Heine. Ripresa del con­
certo: 1. Meyerbeer: a) Struensee, 
b) Un’aria della Dinorah; 2. Deli­
bes: Un'aria e balletto di Lakmé; 
3. Weill': Quod lìbet; k. Weinber­
ger: Polka e fuga di Schivando, 
il suonatore di cornamusa. In se­
guito: Notiziario - Meteorologia 
e fino alle 0,30: Danze

Puccini : Scena e duetto della

BELGRADO - metri 431 -
Kw. 2,5.

16: Musica tzigana. O 17,30: 
Canzoni nazionali. O 18: Arie na­
zionali accompagnate alla corna­
musa. O 19,30: Conferenza. O 20: 
Concerto di arpa. O 21: XV con­
certo jugoslavo: Peter Krstic 
(nato a Belgrado nel 1877) : Bra­
ni di Kostana. O 22: Segnale ora­
rio e notizie. O 22,15: Arie nazio­
nali (dischi),

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
15: Trasmissione dalla fiera. O 

15,30: Recita popolare. O 16: Di­
schi. O 16,30 : « Memorie di Bohu- 
slav ». O 17 : Musica leggera. O 
20: Quintetto vocale sloveno - Ra­
dio-orchestra. O 22: Tempo - Noti­
zie - Musica leggera. O 23: Pro­
gramma di domani.

SPAGNA

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

1G.5: Concerto di bandonion: 1. 
Lübbe: Ingresso della primavera 
marcia; 2. Rhode: Dal Beno al Da­
nubio, pot-pourri; 3. Pörschmann: 
Fascino d'oro, ouv.; 4. J. Strauss: 
Sul bel Danubio, valzer. O 16,45: 
Ora letteraria: Chiacchierata u- 
moristica. O 18,15: L’ora dei fan­
ciulli: • Concorso di bellezza nel­
l'aia », racconto. O 18,40 : Canzoni 
popolari accompagnate sul liuto, o 
19,15: K. G. Alexander: Chi e a chi 
é fcdelct, radio-scena O 20: Pucci­
ni : Tosca, dramma musicale in 3 
atti, libretto di Giacosa e mica. O 
22,50: Musica brillante (dischi).

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Concerto della Radio-orche­
stra: Schumann: Ouv. di Genovef- 
la: Kreutzer: Recitativo e aria del 
lìlvacco di Granata; Lortzing: Re­
citativo e aria del Bracconiere; 
Schumann: Ouv.. scherzo e finale 
per orchestra dell'op. 52; Lortzing: 
Una romanza dell’Undinc,- Id. : 
Un arioso deil'Undfne,- Brüll: Nel­
la foresta, ouverlure di caccia, op. 
25 - Pausa - Offenbach : Ouv. del­
l'operetta La principessa di Trebi- 
sonda: Lecocq: Balletto di Giroflé- 
Giroflà; Bayer: Quadriglia del 
balletto I.a fata delle bambole; Id. : 
Valzer delle Najadi del Danubio; 1. 
Strauss: Ouverlure del Fazzoletto 
di pizzo della Regina; J. Strauss: 
Viola notturna: Offenbach: Mar­
cia della Granduchessa di Gerol­
stein. o 18: « Lirica moderna del 
Lussemburgo», conferenza. O

Tosca; 5. Schmidt : Marcia del Pro­
de piccolo sarto; 6. Weber : Ouv. 
di Oberati; 7. R. Wagner: Roman­
za in fa maggiore; 8. Id. : • Can­
zone del premio ■ di Walter nei 
Maestri cantori; 9. Schrenker : Bal­
lo; 10. Kienzl: Fant. sulla Danza 
delle mucche. O 21,45: Quartetto 
di canto della Renania: Canzoni 
popolari tedesche e intemazionali, 
canzoni di soldati e danze moder­
ne. O 22,20: Notizie dell'ultima ora. 
O 22,45: Concerto e musica da 
ballo. O 24 : Concerto dal caffè 
Luitpold.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Francoforte. O 18: Di­
scorso gaio sui tedeschi melan­
conici. In seguito : Beethoven : 
Quartetto per archi in fa magg. 
O 19: Kàthe Braun-Prager leggo 
coforte.
scritti propri. O 19,30: Vedi Fran-

NORVEGIA
OSLO - tn. 493 - Kw. 60.

17,50: carillon. O 18: Culto da 
una chiesa. O 19,15: Meteorologia 
- Notizie. O 19,30 : « L'Inghilterra 
e la Norvegia nel Medio Evo », 
conferenza O 20: Concerto orche­
strale: 1. Auber: Ouverture del 
Fra Diavolo; 2. Assolo; 3. Verdi: 
Rigoletto; k. Assolo; 5. Wagner: 
L'oro del Reno. O 21,35: Meteoro­
logia - Notizie - Chiacchierata su 
attualità. O 22,10: Barbra Ring 
legge sue composizioni.

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

19: Concerto orchestrale dall’E­
sposizione. O 21: « L'arte del giar­
diniere », conferenza in catalano. 
° 21,10: Concerto orchestrale: 1. 
Reeves: The . O. C. », marcia; 2. 
Angelozzi: Circe, one-step; 3. j. 
M. Soler: Argentato, pericon; k. 
Boccherini : Celebre minuetto; 5. 
Massenet: Frammento di Wer-

° zl-40: Notiziario sportivo. 
O 22: Termine della trasmissione.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

22: Audizione di dischi scelti. 
O 24; Termine della trasmissione.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15 : Campane - Segnale orario - 

Dizione di poesie - Negli intervalli 
dischi, o 20: Campane - Danze. O 
23: Campane - Segnale orario - 
Strauss: Frammenti del Cavalie­
re della Rosa - Canzonette - Canti 
fiamminghi. O 1: Danze. O 1,30: 
Termine della trasmissione.

que, Lalo, Fauré; Composizioni 
per plano di Haendel, Moscovski, 
Fauré e Debussy. O 21; Vedi Lo­
sanna. O 22,15: DlschL

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
15,30-17,45: Concerto deH’orche* 

stia del Kursaal. O 19,55: Risultati 
sportivi. O 20: Donne felici: « Se.l- 
ma Lagerióff », ora di lettura e di 
recitazione. O 20,30: Concerto or­
chestrale. O 21: Vedi Losanna. O 
22 : Sport e notiziario, O 22,15 ; 
Concerto orchestrale.

INGHILTERRA
DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 

Kw. 23.
15,30: Concerto vocale ed orche­

strale: 1. Mozart: Musica da bal­
letto dell'Idomeneo; 2. Händel: 
Aria per tenore ed orchestra; 3. 
Chopin: a) Berceuse; b) Fantasia 
impromptu (piano); k. I. D. Da­
vis: Canto di sera; 5. R. Jones:
Courante; 6. J. S. Bach : Bout-

SVEZIA

OLANDA

18,25: Emmy Ball-Hennings legge 
dalle poesie proprie. O 19,20: Bi­
zet: Carmen, opera in quattro at­
ti. O 23,30: Musica da ballo
còfone).

(Fran­

LANCENBERC - metri 
Kw. 15.

16,10: Poesie Inedite di

472

Franz
Mannhelmer O 16,30: Concerto mi­
litare: Musiche di Rosenkranz, 
Lattermann, Llndsey - Theimer, 
Thomas, ecc.. ecc. O 18: Conferen­
za per gli operai. O 20 ; J. Haydn : 
La creazione, oratorio in tre parti. 
• In seguito: Ultime notizie e fino 
alle 24 : Danze.

LIPSIA - in. 259 - Kw. 1,6.
16: Concerto orchestr. : 1. Schu­

bert: Ouverture in stile italiano; 
2. Mendelssohn: Scherzo dal So­
lino di una notte d'estate; 3. Bra­
hms: Scherzo, minuetto e rondò 
della Serenata, op. 45; k. Strauss 
J. : Balletto del Cavalier Rasman; 
5. Bizet: Suite di Roma. O 17,30: 
Lettura del Reineke Fuchs di Goe­
the. O 18 (Dal Teatro Nazionale di 
Weimar): R. Strauss: li cavaliere' 
della rosa, commedia musicale in 
tre atti; libretto di Hugo di Hof- 
fmannsthal. O 22; Segnale orario 
e fino alle p,3Q; Musica da ballo.

rèe; 7. Tre arie per tenore; 8. (per 
piano): a) Fauré: Secondo im­
promptu; b) Liszt: Stormire della 
foresta; 9. Parry: Suite inglese; 
10. Grainger: Mock Morris. O 17: 
Vedi Londra I O 20,45: L’appello 
della Buona Causa. O 20,50: No­
tizie. O 21: Notizie locali. O 21,5: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Mendelssohn : Ouverture della 
Grotta di Flngal; 2. Due arie per 
soprano; 3. Mulder (eh): Fantasie 
su arie irlandesi; k. Saint Saens: 
Introduzione e rondò capriccioso 
(violino e quintetto); 5. Due arie 
per soprano; 6. Gounod: Medita­
zione; 7. Ponchielli: Danza delle 
ore, dalla Gioconda; 8. Due arie 
per soprano; 9. Nachez : Danza 
tzigana (violino); 10. Delibes: Se­
lezione di Sylvia, o 22,30: Fine.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
15,30: Concerto orchestrale (vedi 

Daventry). O 17: Conferenza sul 
Vecchio Testamento. O 20,45 : L'ap­
pello della Buona Causa. O 20,50: 
Notizie. O 21,5 : Musica da came­
ra: 1. Dvorak: Quartetto in fa; 
2. Quattro arie per soprano; 3. 
Smetana: Quartetto in mi minore 
(Dalla mia vita). O 22,30: Fine.

LONDRA II • m. 261 - Kw. 30.

HILVERSUM - metri 299 - 
Kw. 6,5.

19,55: Concerto della Radio-or­
chestra rinforzata: 1. Weber: Ou­
verture di Burlante; 2. Rameau- 
Mottl : Suite di balletto; 3. Haydn : 
Sinfonia, n. 17. O 20,40: Musica da 
camera. O 21,25: Dizione. O 21,55: 
Concerto della Radio-orchestra- 1 
Jos. Strauss: Ouverture di Una 
notte a Venezia-, 2. Jessel: Marcia 
delle guardie di città; 3. Waldteu­
fel : Espana, valzer; 4. Morena: 
Johann Strauss spielt auf; 5. Cari • 
Mussinan-Marcge. O 22,40: Dischi.

HUIZEN - m. 1873 - Kw. 6,5.
16,40: Trasmissione per gli am­

malati. O 19,30: Verdi: La Tra­
viata, opera in 4 atti. O 22,40: 
Concerto corale.

STOCCOLMA - metri 436 - 
Kw. 1.

15,45: Pei fanciulli. O 10,45- Fe­
sta campestre. O 17,55: Carillon 
O 18: Vespri. O 19,15: Concerto or­
chestrale e recitazione: 1. Beetho­
ven: Ouverture di Prometeo; 2. 
Haydn: Concerto per violoncello 
è“ orchestra in re maggiore; 3. 
H. Purcell: Suite per orchestra di 
archi; 4. Recitazione; 5. David 
Popper : Rapsodia ungherese per 
violoncello e orch.; 6. Brahms: 
a) Danza ungherese in la mino­
re, b) Danza ungherese In re 
maggiore; 7. E. Coates: Giornate 
d estate, suite; 8. Smetana : Com­
posizione boema; 9. J. Strauss: 
Voci di primavera, valzer; 10. Hu­
go Alfvén: Rapsodia svedese. O 
21,30: Radio-teatro: A. de Musset- 
• Bisogna che una porta sia aper­
ta o chiusa », « proverbio » in un 
atto. O 22: Musica leggera.

CINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
20 : Campane - Notizie sportive. 

O 20,5: Concerto di violino: 1 
Haendel : Sonata in la; 2. Fran­
coeur-Kreisler : Siciliana e Rigau- 
don; 3. Couperin-Kreisler: Canzo­
ne di Luigi XIII e Pavana; 4. Dvo­
rak-Kreisler: Danza slava. C 
20,25: Pàstiches. O 20,45: Concerto 
del quintetto della stazione: 1. 
Schubert : Trio; 2. Schumann : A n- 
dante della Sinfonia n. 3; 3. Bee­
thoven : Minuetto in sol; 4. Saint- 
Saèns: a) Preludio del Diluvio, b) 
Il Cigno; 5. Rimski-Korsakov: Bra­
ni di Scheherazade.

LOSANNA - m. 678 • Kw. 0,6.
15,30: Vedi Berna. O 20: Ora 

musicale-letteraria : Composizioni 
per violoncello e piano : Poemi mo­
derni. O 21 : Una sera nel paese 
del Volga, rivista russa del Teatro 
Cvetnoff : 1. Corteo; 2. Studio di 
Chopin; 3. Porcellana;-k. Gli Ussa­
ri neri; 5. Le bambole; 6. Il riposo 
degli esiliati; 7. Coro dei Cosacchi 
dei Don; 8. L'usignuolo russo; 9. 
I barcaiuoli del Volga; 10. Campo 
di zingari. O 22,5: Cronaca sporti­
va e ultime notizie.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
20: Concerto d’organo (dal Duo­

mo). O 20,50: Nel 120.0 anniversa­
rio della nascita di R. Schumann : 
Concerto vocale e strumentale. O 
22 : Ultime notizie.

UNGHERIA

POLONIA

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23

20: Segnale orario e notizie. O 
20,3: Concerto: Arie di Bernier, 
Mozart, Meyerbeer, M.de Maran- I

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16 : Scuola libera della Radio - 

Musica religiosa ungherese e con­
ferenza. O 17,15: Orchestra tziga­
na. O 18: Trasmissione del match 
di boxe. O 19,25: Rappresentazio­
ne di un’operetta ungherese. O 
12: Concerto militare: 1. Morena: 
Porta Hungarica, marcia; 2. Wald- 
tufel: Viva il hallo; 3. Strauss: 
Ouverture del Barone zingaro; 4. 
Verdi : Fant. sul Rigoletlo; 5. Leon­
cavallo : Mattinata; 6. Brahms • 
Danze ungheresi; 7. Czibulka: 
Pentecoste a Firenze; 8. ®oslal • 
Musica da ballo; 9. Strauss: Viva 
l'ungherese.

15: J. S. Bach: Cantata da chie­
sa, n. 68. O 15,55: Pel fanciulli. O 
16.15: Concerto bandistico: 1. 
Schubert: Sinfonia incompiuta; 2. 
Sullivan: Ouv. In memoriam. O 
17 : Servizio religioso dal Ceno- 
tafflo. O 17,30: Concerto vocale di 
Conchita Supervia: 1. De Falla: 
Dalle Sette canzoni; 2. Lamote: 
Les Aranyes (in catalano); 3. J. 
Manen: Lo Divi Estri (in catala­
no); 4. Canto popolare: Sardana 
(in catalano); 5. Turina: Farrulh. 
O 18: Lettura di Milton. O 19,55: 
Servizio religioso da una chiesa. 
O 20,45: L’appello della Buona 
Causa. O 20,50 : Notizie e bollettini. 
21,5: Concerto vocale ed orchestra­
le dal « The Pavilion • di Bour- 
nemouth: 1. Elgar: Ouv. di Coc- 
kaigne; 2. Toselll: Serenata (vio­
lino); 3. Mendelssohn: Concerto 
di pianoforte in sol minore (pia­
no ed orchestra); 4. Weber: Un'a­
ria del Franco cacciatore; 5. Masca­
gni : Selezione della Cavalleria ru­
sticana; 6. Boellmann: Fantasia- 
dialogo, per organo ed orchestra; 
7* ÒVagneri Introduzione all atto

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16: Concerto popolare: 1. Brze- 

zinski: Kosciuszko; 2. Translateur: 
Prima ballerina, valzer; 3. Mozart: 
Titus, ouverture; k. Ketelbey: So­
gno; 5. Maniere : Minuetto; 6. Schu­
bert: Andante; 7. Szopowlcu: can­
zone,- 8. Clarke: Valzer; 9. Ketel­
bey: Intermezzo; 10. Schumann: 
Sogno; 11. Karasinski : Polka; 12. 
Akermans: Appassionalo; 13. Le- 
wandowski: Mazurka. O 17,10: 
Mezz’ora di scacchi. O 17,30: Con­
certo ritrasmesso da Varsavia. O 
18,50: Comunicati diversi. O 19,10-: 
Conferenza. O 19,40: Trasmissione 
da Varsavia. O 20: Trasmissione 
dal Teatro Polacco di Katowice: 
Moniuszko (1819-1872) : Flis (1858) 
e Verbum Nobile (1861) opere. Dopo 
la trasmissione: Comunicati diver­
si e programma di domani in fran­
cese. O 23: Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16: Conferenza sulle Pentecoste, 

o 16,20: Dischi. O 16,40: Conferen­
za. O 16,55 : Dischi. O 17,5 : . La 
vita sociale di Varsavia cent’anni 
fa», conferenza. O 17,30: Concerto 
orchestrale: 1. Coquelet: Sobieskt, 
polacca; 2. Gounod: Canto di pri­
mavera; 3. Delibes: Passo dei fio­
ri, valzer; k. Bizet: Fantasia sulla 
Carmen; 5. Auber: Ouverture del­
l’opera Fra Diavolo; 6. Meyerbeer: 
Danze dell'opera Gli Ugonotti; 7. 
Berlioz : Marcia di Rakoezy. O 
18,50: Diversi. O 19,15: Dischi. O 
19,40: Notizie. O 20: Trasmissione 
da Katowice. O 22: Raccontò. O 
22,15: Comunicati. O 22,25: Inti­
missime. O 23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m.394,2-Kw. 12

17: Concerto orchestrale: Musi­
ca rutnena e musica brillante. O 
18: Un quarto d’ora di allegria. O 
13,15: Giornale parlato. O 21: Con­
certo della Radio-orchestra: Ron­
zato: Corteo degli schiaccianoci; 
Schubert : Ouverture di Rosamun- 
da; Puccini Fantasia sulla Ma,

D’ESTATE LE ONDE CORTISSIME m. 12 80
COL RADIONE WS6 ALIMENTATO 

IN CORRENTE ALTERNATA
Unico Apparecchio in alternata che riceve le onde' 
cortissime, normali e lunghe senza alcun cambia 

mento di bobine

Riceve le onde cortissime, medie e lunghe con piccolo telaio 
senza antenna, senza terra, in forte altoparlante. Superete­
rodina schermata con valvola schermata, 6 valvole riceventi 
più una raddrizzatrice. Perfetta e garantita selettività. Eli­
minazione di qualunque stazione locale. Riproduttore gram­

mofonico. Prospetto descrittivo, gratis a richiesta
Fabbr. Arile. Radiotecnici Ing. Nikolaus Eltz, Vienna 
Depositario: Ufficio Tecnico Ind. Ing. Lodovico Fiscbcr, 

Trieste (15)

M.de
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Concertino dell'ElAR.
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto del Quintetto dei-

l’EIAR Siede: Guardia not-
turna cinese, intermezzo; 2. Ragni : 
Il giullare, ouverture; 3. Linke: 
Gioia estiva; 4. Donizetti: Lucia 
di Lammermoor, fantasia; 5. Ma­
niconi: Sylva, intermezzo unghe­
rese: 6. De Mets: Eliade, suite gre- 
ra in tro tempi : a) Canzone, b) 
Intermezzo; c) Danza; 7. Brogi : 
Bacco tn Toscana, pot-pourri (Son­
zogno); 8. Rinaldi: Il ritorno dal 
campi, bozzetto campestre (propr. 
Ricordi).

17.55: Notizie.
19,45: Concertino dell’ElAR.
20,45: Giornale dell'Enit - Dopo­

lavoro • Notizie.
21: Segnale orario.
21:

CONCERTO SINFONICO
E DI MUSICA DA CAMERA

1. Orchestra doll'ElAB, diretta dal 
M.o Mario Sette: Schubert: In­
compiuta, primo e secondo 
tempo.

2. Bolzoni: Dafne e Cloe, bozzetto 
campestre;

3. Weber: Invito alla danza.
4. Radio-enciclopedia.
5. Violin. Leo Petroni: a) Bruch: 

Kol Nidrei; b) Dvorak: Umo­
resca; c) Beethoven : Rondino.

6. Orchestra : Lalo : Namouna. bal­
letto suite: a) Preludio; b) Se­
renata; c) Tema variato; d) 
Parades de foire; e) Fête Fo-

per clarinetto sul tema

e

i del 
(prof.

Bassi: Variazioni di bravuraROMA
m. 441 - Kw. 50 

I HO

NAPOLI 
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

BELGIO

7. Orchestra: Mascagni: Iris, Inno 
al sole (propr. Bicordi).

23: Notizie.

MILANO 
m. 500,8 - Kw. 7

I MI

TORINO 
ra. 291 - Kw. 7

I TO

8,15-8,30 11,15-11,25: Radio-infor­
mazionl.

12: Segnale orario.
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30: Musica varia.
13,30 : Notizie commerciali.

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale parla­
to - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa e notizie - (NA­

POLI) : Bollettino meteorologico - 
Notizie.

13,30-11,30: Piccola orchestra.
16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­

tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

io.
ii.

Carnevale di Venezia 
Fernando Garnbacurta 
chestra);

Parte seconda:
Notiziario di varietà.
Canzoni e duetti comici 
prano Elvira Marchionni 
nore G. Barberini).
Musica da ballo.

Ultime notizie.
(NAPOLI) : Tra la prima t 

seconda parte: Radio-sport.
22,55 : Ultime notizie.

or-

(so- 
! te-

e

BRUXELLES - metri 508 *
Kb. 1

17; Concerto dt musica da baUo. 
O 18: Conferenza sull'arte di fare 
il massaggio. O 18,15: Conferenza 
suUa Grecia. O 18,30: Concerto del 
Trio della stazione: 1. Pessé: Sul­
la strada in flore, 2. Van Oost: 
Mirka. 3. Gounod : Giulietta e Ro­
meo; 4. Luliann : Mother darling; 
5. Lincke: Nauttlus. O 19: Musica 
riprodotta. O 19.30: Giornale par­
lato. O 20,15: Rad io-concerto: 1. 
Adam: Ouverture di Se fossi re; 
2. Gounod : Fantasia sul Faust; 3. 
A solo di ¡lauto; 4. Popy: Sulle di 
balletto; 5. Canto; 6. a) Luigini: 
La voce delle campane; b) Boc­
cherini: Minuetto; c) Desormes: 
Tarantella; 1. N solo di clarinetto; 
8. Audran : Fantasia sulla Ma­
scotte; 9. Canto; 10. Morena: Una 
serata da Suppé. O 22,15: Ultime 
notizie.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.

20.30: Concerto di carillon da 
Maiines.

CECOSLOVACCHIA

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

« I quattro rusteglii », Intermezzo — Roma - 9 giugno

BRATISLAVA - metri 279 -
Kw. 12,5.

16,15 : Concerto orchestrale : Mu­
sica ceca: 1. Suk: Nella vila nuo­
va; Marcia dei Sokols; 2. Wein­
berger: Fantasia di Schwanda. il 
suonatore di cornamusa; 3. Kri­
cka : Berceuse; 4. Ridky : Raccon­
to di maggio; 5. Rychlik : Rim­
pianti; 6. Benes ; La nonna rac­
conta; 7. Janacek : Danze valac- 
che; 8. Novak: Notte al chiaro di 
luna; 9. Kostal : Il Monastero S. 
Onoralo; 10. Balling: Polka ceca; 
11. Provagnik : a; Valzer grazioso. 
b) Il fauno amoroso, c) I diavo­
letti; 12. Id.: Valzer allegro; 13: 
Hilmar: Polka ceca; 14. Kricka: 
Marcia. O 18,15: Musica da came­
ra: 1. Vacek: Quartetto in sol mi­
nore; 2. Schubert: Quartetto in la 
minore. O 19,15 : Corso di russo O 
19,30 : Concerto orchestrale. O 
20,30: Vedi Praga. O 22,20: Vedi 
Moravska-Ostrava.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

12,2013 : Trasmissione fonogra­
fica.

13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,1014: Trasmissione fonogra­

fica.
16.30-17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Mul- 

Icr: Il viennese, one-step; 2. Lan- 
zetta: Valzer della luna; 3. Sabo- 
rido: Angustia, tango; 4. Moleti: 
Bellezza mia, fox; 5. Moscato: Poe­
metto a Pupa; 6. Russo: Una not­
te sul Volga; 7. Manoni: Wanna; 
8. Lombardo: Madame de Thèbe, 
fantasia.

20,50-21: Notiziario.
21 : Circolo mandolinistico Alba­

rese, diretto dal M” Ghignotti:
Parte prima:

1. Balte: La Zingara, sinfonia;
2. Puccini: Bohème, selezione (Ri­

cordi).
3. Marti: Nell'oasi, intermezzo a- 

inbo.
INCOMINSEMMO TORNA

un atto di Tarditi.
4. Mascagni: Iris, fantasia roman­

tica (Ricordi).
Parie seconda:

1. Mascagni: Le maschere, sinfo­
nia (Sonzogno).

2. Manente: Tramonto d'autunno, 
fantasia in tre tempi: a) Tra­
monto, b) Ave Maria, c) Tem­
pi di tarantella.

3. Hackensòllner : Marcia cinese.
Tra la prima e la seconda parte : 

Artisti della Radiodrammatica Sta­
bile di Genova (sezione dialetta­
le), diretti dui sig. Glo. Batta Pa­
rodi.

23: Mercati » Comunicati vari - 
Ultime notizie.

16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

16,35-16.45: Bianche - Enciclope­
dia dei ragazzi - 16,45-17: Mago 
Blu - Rubrica dei perchè - Corri­
spondenza.

17-17,50: Concerto piccola orche­
stra: 1. Cimarosa: Il matrimonio 
segreto, sinfonia (Ricordi); 2. Ci­
lea: Gloria fantasia (Sonzogno); 
3. Negrelll: Minuetto; 4. Wagner: 
Tannhduser, sinfonia.

17,50-18,10: Radio-informazioni.
19,15-20: Musica varia: 1. Caro- 

slo: Marocco, marcia; 2. Sam- 
mson: Canzone d'angelo, int.; 3. 
Fuchs: Secondo valzer viennese; 
4. Brunetti: Madrigale; 5. Zerko- 
witz: La bambola della prateria, 
fantasia (Ricordi); 6. Lanzetta: 
Leggenda havajana, fox; 7. Dolz: 
No me cuentas penas, tango; 8. 
Conteglacomo : Fremiti e nacche­
re, danza spagnola.

20-20,15: Comunicati Società Geo-J 
grafica - Dopolavoro.

20,15-20,30: Radio-informazionl - 
Dalle riviste.

20,30: Segnale orario.
20,30:

Spettacolo d'opera
Primo intervallo : Biancoli e 

Falconi: « Facciamo due chiac­
chiere ».

Secondo Intervallo : Bertarelli : 
Conferenza.

23,30-23,40: Radio-informazionl.

16.15: Vedi Bratislava. O 18,15:' 
Emissione tedesca : « Comenius, il 
celebre filosofo ceco », conferenza. 
• Il caucciù artificiale », conferen­
za. O 18,45: Racconti. O 19.30: 
Stolba: « Solo per iscritto », com­
media in un atto. O 22,20: Vedi 
Mo ra vsk \Os Ir ava.

RADIOSERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei B, MILANO, Telef. 84079

IMPORTANTE
, Schema pratico di ricevitore 

a 3 valvole (circuito speciale) 
io alternata, per tutte le sta­
zioni europee e per onde corte, 
medie e lunghe ■ La stazione 
locale viene eliminata comple­
tamente senza filtro - contro 
invio di L IO allo:

STUDIO DI RADIOTECNICA
Piazzetta Donine, I - TORINO

17 (NAPOLI) : Bollettino meteoro-1 
logico.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: Concerto strumentale e 

vocale col concorso della violinista 
Nella Ranieri; del soprano Lya 
Scliwarz e del basso Guglielmo 
Bandín!. Sestetto EIAR : 1. Liszt : 
Marcia dei Crociati dalla Leggenza 
di Santa Elisabetta; 2. Borodine: 
Al convento; 3. Moszkowski: Ma­
lagueña;' 4. Giordano: Marcella, 
preludio e intermezzo; 5. Masca­
gni: Selezione dell’opera Amica.

20,15-21 (ROMA): Giornale par­
lato - Giornale dell'Enit - Comu­
nicato Dopolavoro • Sport (20.30) 
- Cambi - Bollettino meteorologi­
co - Notizie - Sfogliando i gior­
nali - Segnale orario.

£0.31-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnalo 
orarlo.

21,2:
SERATA VENEZIANA

Parte prima :
1. Travaglia: Venezia misteriosa, 

suite: a) Carnevale in piazza 
S. Marco, baccanale; b) A Rial­
to, gondoliera; c) Presso i 
Piombi, agguato e sfida; d) 
Nolte di laguna (orchestra).

2. Filippi: Nina (tenore Franco 
Giorgi);

3, Tre canzoni veneziane per so­
prano e orchestra: a) Buzzol- 
la : La moscareta; b) Morandi : 
In gondola; c) Bianchini: Le 
catarigole (soprano Anna Alba 
Di Marzio).

4. Leoncavallo: Barcarola vene­
ziana (orchestra);

5. Wolf Forrarl: 1 quattro ruste- 
ghl, intermezzo (orchestra).

6. Poesie Veneziane di Carlo Gol- 
doni, Riccardo Selvatico, Carlo 
ZIRI e Arrigo Boito dette da 
Dina Zacchetti;

7, Billi: Bella Venezia, serenata 
(orchestra);

8. Tre canzoni veneziane per so­
prano e orchestra : Filippi : a) 
Che pecà, b) El «. c) Magari 
(soprano Anna Alba Di Mar­
zio);

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Dischi. O 19,15: Meteorolo­

gia. O 19,30: Notiziario finanzia­
rio. O 19,45: Dischi. O 21,30: Ri­
trasmissione della seduta d’onore 
del Congresso intemazionale di 
musica.

AUSTRIA

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,40: Concerto del pomeriggio. 

Musica brinante e da ballo. O 
17,40: Berceuses di diverse nazio­
ni: 1. Reger: Ninna nanna di Ma­
ria; 2. Godard : Berceuse; 3. Ciai­
kovski: Ninna nanna; 4. Wallace: 
Sullabry; 5. Zador: Il soldatino; 
6. Guarneri: Caro il mio bambino. 
O 18: « il Mar Nero ed il Bosforo », 
relazione di un viaggio da Varna 
a StambuL O 18,45: Beethoven: 
Settimino. O 19,25: Goethe e Ma­
rianna von Willemer - Vita e poe­
sie. O 20,10: Segnale orario - Bol­
lettino sportivo - Programma di 
domani. O 20,15: Trasmissione di 
un'operetta : Ch. Weinberger : 
L'impertinente, operetta in tre 
atti.

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Programma di Vienna.

£ $

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16.15: Vedi Bratislava O 18.35:' 

Conferenza di storia naturale O 
19.30: Vedi Bratislava. O 20,30: 
Vedi Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,15: Vedi Bratislava. O 18,15: E- 
missione tedesca, conferenza. O 
10,5: Concerto militare. O 19.55: 
Dischi: Ciaicovski: Concerto per 
violino, op. 35. O 20,30: Vedi Pra­
ga. O 22,20: Danze inglesi.

PRACA - m. 486 - Kw. 5
16,15: Vedi Bratislava. 9 18.15: 

Emissione tedesca - Notizie - Arie 
con accomp. al pianoforte. O 19: 
Conferenza sulla « Musica di po­
poli esotici» e illustrazioni gram- 
mofoniche. O 20: Canzoni. O 20.30: 
Concerto per pianoforte: 1. Ka- 
pral: Sonala in do magg.; 2. Suk: 
Canto d'amore: 3. Smetana: Fan­
tasia su melodie popolari. O 21: 
Musica da camera: Dvorak: Quar­
tetto per archi in mi bem. magg. O 
21,35: Danze (dischi). O 22,20: Ve­
di Moravska-Ostrava.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,5.
20: Conversazione in inglese. O 

20,15: Notiziario gastronomico O 
20,30: Concerto di musica ripro­
dotta dedicato a Wagner: 1. Ouv. 
dei Maestri cantori; 2. Lohengrin, 
Marcia nuziale; 3. Parsifal, un 
frammento vocale; 4. Parsifal, 
L’incantesimo del Venerdì Santo; 
5. Tristano é Isotta, preludio; 6.

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda, letteratura 

sport, ecc.

REGALA UNA MAGNIFICA PENNA STILOGRAFICA DI GRAN MARCA
a tutti coloro che le procurano 3 abbonamenti annui

Chiedere, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti

— Via Cerva, 40 • MILANO —
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Lohengrin, Il sogno d'Elsa (can­
to); 7. Lohengrin, Racconto di 
Lohengrin; 8. Tannhiiuser, Coro 
dei pellegrini; 9. Il Vascello fanta­
sma, ouverture; 10. Walkyrie, La 
cavalcata; 11. Il crepuscolo degli 
Dei, finale. O 21,30: Concerto vo­
cale e strumentale: 1. Weber: Ou­
verture d’Obcron; 2. Mozart : Sin­
fonia in mi bemolle; 3. Debussy : 
Clair de lune (violino); 4. Dvorak: 
Lamento indù (violino); 5. Gou­
nod : Larghetto; e. Fauré : VII not­
turno; 7. Fauré: ìli valzer capric­
cio; 8. Roussel : Segovia; 9. Kapps : 
¡’■stremo oriente; 10. A solo d'arpa; 
11. Wagner: Marcia del Tannhau­
ser.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15.30: Borse O 15,45: Radio con­
certo. O 16,55: Informazioni e 
Horse O 18,30: Borse americane. 
O 18,35: Notiziario agricolo e cor­
se. O 19: Chiacchierata sull'orti­
coltura. Q 19,15: Conferenza, o 
19.30: Lezione di contabilità. O 
19.45: Informazioni economiche e 
sociali o 20: Radio-concerto: 1. 
.lean Cocteau: l.a voce umana. o 
20.30: Notiziario sportivo e rrona- 
ca dei Sette. O 20.45: 2. Claude 
Delvincourt: Sonata per violino 
e piano; 3. a) Purcell: Pasturale; 
là Schubert : l.a. giovane religio­
sa. o 21.15 UJtlm« notizie - L’ora 
esatta. O 21.30: 4, Busser: Tema 
varialo por flauto e piano; 5. Gra­
nados: Due pezzi pcr violoncello: 
a) Goycrcas, b) Andalusa; 6. Ra­
vvi: Tee ronzoni con accompa­
gnamento di flauto, violoncello e 
pianò; 7. Ravel: Trio pcr piano, 
violino o violoncello.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Friedrich Michael legge sue 

novelle. O 16,30: Vedi Berlino. O 
18: E. Fröhlich: Der Vergnügung! 
anzeiger, radio-serie, o 19: « n 
fllm futuro», conferenza. O 19 30: 
E. Eyler: La padrona d'oro, ope­
retta in 3 atti; libretto di J. Bram­
mer e A. Grünwald. O 22,30: Se­
gnale orario - Notiziario - Musica 
da ballo.

MONACO Dl BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Concerto del Radio-trio e 
canto : 1. Cherubini : Ouvert. degli 
Abcuccragi; 2. Becce: Prima suite 
italiana.- 3. Mascagni : Intermezzo 
della Cavalleria rusticana.- 4 Ver­
di: Un'aria della Forza del desti­
no; 5. Popper: Serenata orientale; 
6. Rimski-Korsakoff: Canto indù 
dall opera: Sadko. Nell'intervallo: 
Lettura di poesie di Martin Greif. 
Poi ripresa del concerto: Musiche 
di Gillet, Scott-Kreisler. Loewe, Ke­
telbey. Friml-Stohart. O 17,40- Per 
i fanciulli. O 18: Concerto (violino 
e piano): 1. Mozart: Sonata in mi 
minore: 2. Reger: Sonata, op. 103, 
n. 1. O 18,45 Lavoro di intagliatura 
di Oberammergau. O 19,35; R. 
Strauss: Il cavaliere della rosa 
commedia in 3 atti. O 22,30 : Noti­
ziario,- e fino alle 24: Concerto e 
musica da ballo.

STOCCARDA - metri 360 - 
Kw. 1,5.

15,30: Concerto vocale e stru­
mentale: 1. J. Fux : Ouverture! ■ 
2. Hildebrandslicd; 3. Canto d'a­
more e dl caccia del Duca Ulrich 
di Württemberg; 4. Il fabbro dei 
tigli (1540); 5. Verdi: Fantasia 
sull'Aida; 6. Giordano: Monologo 
di Gerardo nell'Andrea Chénier; 
7. Korngold : Preludio e serenata 
dell'Uomo di neve; 8. Krenek: Di­
vertimenti dell'operetta burlesca 
Equilibrio o L'onore della nazione; 
9. Korngold : Letterina d'amore; 
10. Marx: Notte beata; 11. Marx • 
Ein kleines Lied von Kiabund 
Gruenberger; 12. Id.: Minuetto; 13. 
Korngold : Canto di Eliane del Mi­
racolo di Eliane; 14. Tre Lieder 
di Gust. Mahler; 15. Suppè : Ou­
verture del Flotte Bursche; 16. 
Fall: Pot-pourri del Contadino al- 
[egro. O 38: Eberhard Kuhlmann 
legge opere proprie. O 18,30: Con- 
certo di piano: 1. Schumann: 
Fantasia, op. 17; 2. Id.; Papillons, 
op. 2; 3. Brahms: Valzer 1-5, 8, 11, 
15. O 19,30: Serata di Mathias 
Kocli (Per il 70" compleanno del 
poeta) : Lieder popolari, lettura di 
poesie e conferenza O 20,15: Con­
certo vocale e orchestrale: 1. Sup- 
pé : Marcia di Boccaccio; 2. A- 
dam : Ouverture di S’io fossi re; 
3. J. Strauss: Barcarola di Una 
notte a Venezia; 4. Offenbach: 
Fantasia su Racconti di Hof­
fmann,- 5. Jos. Strauss: Aria delle 
Rondini dell'Austria; 6. Smetana: 
Marcia su molivi della Sposa ven­
duta; 7. Maillart: Ouverture della

Campana dell'Eremita; 8. KOnne- 
Cke: Duetto del Cugino dl Ding- 
sda; 9. J. Strauss : Fantasia sullo 
Zingaro barone; 10. J. Strauss- 
Ouverture del Pipistrello. O 22,30-' 
Danze (dischi). O 23: Il micro­
fono spia un usignuolo.

INGHILTERRA

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: Per i fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18,15: Notizie. O 18,40: 
Concerto vocale e strumentale : 1. 
Weber: Ouverture di Preciosa; 2. 
Gounod: Un’aria nel Faust (con­
tralto ed orchestra); 3. Massenet: 
Suite di Scene pittoresche; 4. (Per

violoncello)? a) Cui: Cantabile} 
b) Popper; Farfalla; 5. Due arie 
per contralto; 6. Godard: Berceu­
se dl Jocelin; 7. (per violoncello):! 
a) Foulds: Lamento celtico; b) 
Hollman: Tarantella; 8. Elgar: 
Seconda Suite della Racchetta 
magica. O 20: Vedi Londra I. O 
20,30: Notizie locali. O 20,35: Vedi 
Londra I. O 22,15: Notizie. O 22,30:, 
Vedi Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie. 

O 18,40: Concerto orchestrale (ve­
di Daventry). o 20: Conferenza 
filosofica. O 20,30: Notizie regio­
nali. O 20,35: Danze. O 21,15: Con­
certo vocale ed orchestrale dedi­
cato a Wagner: 1. Parsifal: L'in­
cantesimo del Venerdì Santo; 2.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1.5. c Musical

16 (Amburgo) ; concerto orche-
strale su!!'Alster. Q 18: In memo­
ria di Charles Dickens. O 19 30: « Il 
problema degli Sfati Uniti d’Eu­
ropaconfer. o 20: Concerto per 
violino e or< hi'stra d'archi. O 20,40 
'(Amburgo) : Serata dl Lieder po­
polari tedeschi. O 21.30 (Hanno­
ver) : Nuovi Lieder popolari su an- 
b'hi testi - Elabor. musicali di 
A Klnghnrdt. O 22.30: Attualità. 
O 2,50. Concerto da un caffè.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.
17.10: M. Kolpe: Pentecoste ber­

linese. radio-serie divertente. O 18- 
Musica brillanta. O 19.25: Her­
mann W. Anders: L'isola sacra. 
° 20: Joh. Strauss: Il pipistrello, 
operetta in 3 atti. Negli intervalli- 
Segnale orario - Notiziario, e fino 
alle 6,30: Danze.

BRESLÄVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

16: Concertino e recita per i fan- 
ritilli, o 16.30: Concerto grammo- 
fonico: Musica brillante e balla­
bili. O 17: Conferenza sulle opere 
di un poeta lirico della Slesia. O 
17,25: Max Herrniann-Neisse legge 
dalle proprie opere. O 18: Musica 
brillante. O 19.30: «Passeggiata 
attraverso «vari popoli », conferen­
za e illustrazioni musicali, o 20,30: 
Concerto orchestrale: 1. Suppè: 
Ouvert. del Flotte Bursche (orche­
stra); 2. Weber: Concertino (clari­
netto); 3. Popper: Rapsodia un­
gherese (violoncello); 4. Meyer­
beer: Un’aria di Roberto il diavo­
lo (oboe): 5. Ganne: Estasi (or­
chestra); 6. Alsehausky : Romanza 
di primavera (tromba); 7. Kronke: 
Suite in tre parli (flauto); 8. Da­
wes: Melodi»; 9. Kreisler: Pena 
d'amore; Gioia d'amore; 10. Hoch: 
Sogno d'amore, fantasia; 11. Eber­
lein: Fantasia sulla canzone popo­
lare Muss i denn zum Stddtle hi­
naus; 12. Cortopassi : Rusticanella; 
13. . Wiedocft: False Erica; 14. 
Arndt : Nola. ecc., ecc O 22,35 (da 
Gleiwitz): Musica brillante e 
danze.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 18: Rac­
conti popolari, conferenza. O 18,30 : 
'« Robert Musil », conferenza. O 
19: « August Halm», conferenza e 
illustrazioni musicali. O 19,30 e 
20.15: Vedi Stoccarda. O 22,15: No­
tiziario. O 22,30: Vedi Stoccarda. 
O 0,5: 11 microfono spia un usi­
gnuolo.
LANGENBERG - metri 472 -

Kw. 15.
16,5: Per le signore. O 16,30: Ve­

di Francoforte. Ö 18,40: Conferen­
za su lingtte segrete, o 19,30: Dal 
Teatro dell'Opera di Essen: G. Ver­
di : Macbeth, opera in quattro atti. 
- In seguito: Ultime notizie e Ano — 
allo ore 24; Danze (dischi).

c poiché sola nelTuniyerso la poesia è verità. quegli che sa
>_ fn con ie pensiero, quegli

segreto delta vittoria sulla vita.
contemplarla e ritirarla
è presso a conoscere il

D’Annunzio - «Fuoco ».

Le sinfonie di Beethoven, la morte d'Isotta, ecc., sono brani di musica sublime che
avvincono e commuovono ad un tempo.

I' nus.ci.ta a lanciare nello spazio le onde armoniche e ci ha dato il modo
di udirle. Fero da audizione ad audizione passa enorme differenza e ciò per merito di un 
piu o meno perfezionato amplificatore a bassa frequenza.

Le delicate sfumature della parlata e le più complesse strumentazioni musicali ven­
gono i ¡prodotte nella loro interezza dai classici trasformatori ______
FERRANTI. Trasformatoli come i FERRANTI possono dare 
upi eduzioni di un timbro limpido e pastoso che avvincono e 
commuovono.

Giornalmente riceviamo lettere entusiastiche che com-
provano i risultati ottenuti coi FERRANTI; essi sono scelti 
dagli esperti quando il ricevitore deve rispondere al primo re­
quisito: PUREZZA DI RIPRODUZIONE.
Super audio trasformatore tipo AF6 rapp. 1 ;7 
Super audio trasformatore tipo AE5 rapp. 1:3,5 
Trasformatore d’uscita tipo 0P1 rapp. 1:1 - . 
Serie push-pull tipi AF5, AF5C, 0PM1C • « .
IMPIEGO:

Tipo AF6:
Tipo AF5:
Tipo OP1 :

per unico stadio a bassa frequenza
per primo, secondo o entrambi gli stadi a B.F.

L. 216 —
206 —
158 —
632 —

_ Per protezione e miglioramento dell’altoparlante
Serie push-pull AF5, AF5C, OPM1C: per riproduzioni di grande potenza
LISTINI GRATIS E INFORMAZIONI - SPEDIZIONI FRANCO DOMI­
CILIO INVIANDO VAGLIA AD UNA DELLE SEGUENTI AGENZIE:

— 1ESTE <10' ) ■ A0- Generale B. Pagnini - Piazza Garibaldi, 3
TORINO (111) - Ing. Tartufar! - Via del Mille, 24
MILANO (105) - Specialradio - Via Pasquirolo, 6
ROMA - S.I.R.I.E.C. - Via Nazionale 251
PALERMO - Fadioiuminosa - Via Ruggero Settimo, 24
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HEll

Tristano e Isotta: Preludio e mor­
te d'isof.ta (soprano ed orchestra); 
3 Sigfrido, Mormorio della fore­
sta; 4. Due arie dei Maestri can­
tori; 5. I maestri cantori, danza 
degli apprendisti e musica di pro­
cessione; 6. Lohengrin, preludio 
dell'atto terzo. O 22,15: Notizie. O 
22,30 : Danze.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

16 : Concerto di musica da ballo. 
O 16,30: Musica leggera. O 17,15: 
Pei fanciulli O 18,15: Notizie e bol­
lettini O 18,40: Mozart: Sonata in 
re, per due pianoforti. O 19: Rac­
conti moderni. O 19,25: Lezione 
di francese. O 19,45 : Concerto or­
chestrale dedicato a Wagner (da 
Liverpool): 1. Ouv. del Vascello 
fantasma; 2. Due arie per soprano 
ed orchestra dal Lohengrin e dal 
Tannhàuser; 3. L'Oro del Reno 
(Entrata degli Dei nel Valkalla); 
4 La Walkiria (La cavalcata); 5. 
Scena finale della Walkiria. O 21: 
Notizie e bollettini. O 21,25: Con­
ferenza sull’America. O 21.45 : Can­
ti appropriati. Produzione e dia­
logo di Gordon McConnel (canti, 
cori e orchestra). O 22,45: Danze.

ad opere di Moniuszko. Dopo la 
trasmissione: Comunicati diversi, 
ultime notizie e programma di do­
mani in francese. O 23 : Concerto 
per gli ascoltatori dell’estero. Ope­
re di Moniuszko.
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16: Conferenze da Vilna. O 16,20: 
Dischi. O 16.40: Conferenza sul­
l’India. O 16,55: Dischi. O 17,5: 
Conferenza. O 17,30: Musica leg­
gera. O 18,50: Diversi. O 19,15: No­
tizie. O 19,30: Dischi. O 19,45: 
Quarto d'ora letterario. O 20: Se­
gnale orario. O 20,5 : Chiacchiera­
ta medica. O 20,30: Operetta. O 
22,15: « Serata di giugno » (tra­
smissione dall'aperta campagna 
nel dintorni di Varsavia). O 22,30: 
Comunicati. O 22,40: Ultimissime. 
O 23: Danze..

- Dizione di poesie - Negli inter­
valli dischi. O 20: Campane - Quo­
tazioni di Borsa - Concerto d'or­
gano: 1. Bach: Toccata, fuga e 
fantasia; 2. Händel: Largo; 3. El­
gar: Saluto d’amore; k. Schubert: 
A ve Maria; 5. Saint-Saèns: Il ci­
gno; 6. Schumann : Sogno; 1. 
Chneca: Selezioni delle zarzuele 
La gran via e A equa, zuccherino 
ed acquavite; 8. Canzonette e stor­
nelli. O 21.15: Notiziario sportivo 
e corride. O 21,25: Notizie. O 21,30: 
Fine.

UNGHERIA

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16,30: Musica brillante: 1. Fu­

cik: Attila, marcia; 2. Jacobi: Val­
zer; 3. Lincke: Aria berlinese; k. 
Pecsi: Fox-trot; 5. Kalman: lil- 
lanelli, valzer; 6. Fall: Brani del-

la Donna divorziata; 7. Gilbert:! 
Arie della Regina del Cinéma; ti. 
Kacsoh: Janos Vttéz, ouverture; 9. 
Eysler: Il marito ridente. O 18:J 
Conferenza. O 18,40: Recita tea­
trale e accompagnamento dell'or­
chestra tzigana. O 20 : Cliiacchie- 
rata umoristica. O 20.50: Puccini:! 
Madame Butterfly, opera in 3 atti« 
O 23: Orchestra tzigana.

SVEZIA

ROMANIA

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

Kw. 2,3.
16: Arie nazionali (orchestra). 

O 17,5: Lettura. O 17,30: Canti na­
zionali con accompagnamento di 
chitarra. O 18,30: Il maledetto 
Polux, commedia in un atto. O 
20: « Il cibo naturale dell'uomo ». 
conferenza. O 20,30: Ritrasmissio­
ne da Varsavia. O 22: Segnale O- 
rario e notizie. O 22,15: Concer­
to degli studenti voivodini.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

15,30: Racconti divertenti. O 16: 
Dischi. O 16,30: Conferenza filoso­
fica. O 17: Musica leggera. O 20: 
Concerto della liadio-orchestra. O 
22: Tempo - Notizie - Musica leg­
gera. O 23 : Programma di domani.

BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12
18: Concerto orchestrale: Cha- 

pi: Marcia spagnuola; Weber: 
Ouv. di Turandot; Waldteufel: 
Séra d’ estate; Schreiner: Da 
Gluck a Wagner, pot-pourri cro­
nologico; Ackermans: Il nostro 
dolce sogno; Boccherini: Minuet­
to- Wagner: L'entrata degli del 
nel 'Walhalla dell'Oro del Reno. 
O 19,15: Giornale parlato. O 19,30: 
Concerto orchestrale: Rubinstein: 
La danza degli sposi del Kasch­
mir. Puccini: Fantasia sulla To­
sca; Ohlsen: Fior di loto. O 19,10: 
Lezione di tedesco. O 20: Musica 
da camera : Haydn : Quartetto in 
do maggiore. O 20,45: Sig. Stroi- 
ci. dicitore. O 21,15: Musica da 
camera: Michel Jora: Quartetto 
in mi Tninore. O 21.45: Giornale 
parlato.

STOCCOLMA - metri 433 - 
Kw. 1.

16,15: Musica riprodotta. O 
17,15: Concerto: 1. Sem Dresden: 
Sonata per flauto ed arpa; 2. 
Rangstróm, Grieg: Romanza, 3. 
Debussy: Arabesco in mi maggio­
re; 4. Delibes: Aria di Lakmé; 5. 
Auber: Aria di Manon Lescaut 
(1865). O 17,55: Carillon. O 18: 
Vespri. O 19,15: Concerto militare 
è cori. O 20,35: Alexis Kivi: Il fi­
danzamento, commedia. O 21,40: 
Danze antiche e moderne.

Jnteressanlissima 
novità pcr Vóttatia

Abbiamo assunto la rappresentanza generale per 
l'Italia e Colonie della

RADIO A0WE
SVIZZERA

BERLINI STE&LITZ

SPAGNA

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17 : Concerto da un ristorante. 
O 17,50: Carillon. O 18: Culto da 
una chiesa. O 19.15: Meteorologia 
- Notizie. O 19,30": Concerto piani­
stico. O 20: Conferenza. O 20,30: 
Concerto d'organo da una chiesa 
(Hurum, Grieg, Leoncavallo). O 
21.35: Meteorologia - Notizie - 
Chiacchierata. O 22,10: Recitazio- 
ne. O 22.40: Musica da ballo (di­
selli).

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6.3.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
16,40: Per 1 fanciulli. O 17,40: 

Dischi. O 18.40: Dizione. O 19,10: 
Dischi. O 19,40: Segnale orario - 
Sport e informazioni. O 19,55: Con­
certo della Radio-orchestra: 1. 
Rossini : Ouverture del Barbiere 
di Siviglia; 2. Rubinstein: Fiacco­
lata delle spose del Kaschcmir; 3. 
Puccini: Selez. di Manon Lescaut; 
4. Gounod: Balletto dal Faust. O 
20,40: Musica da camera. O 21,25: 
Recita teatrale. O 21,55: Ripresa 
del concerto: 1. Keler-Bela: Ou­
verture di una commedia: 2. Jes­
sel : Corteo nuziale della rosa; 3. 
Gungl : Peonie, valzer; 4. Meyer- 
Helmund: Sussurro di ballo; 5. 
Millöcker: Selez. dello Studente 
povero; 6. Blankenburg: Commia­
to dei gladiatori. O 12,40: Dischi.

HUIZEN - m. 1873 - Kw. 6,5.
16,40: Concerto (violino, violon­

cello, piano), o 18.10: Dischi. O 
22,40: Concerto orchestrale: Com­
posizione di J. S. Bach, Rosen­
müller, Vivaldi, Haendel. O 21,40: 
Notizie di stampa.

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia: 
1. Walls: Canzonetta num. 2; 2. 
Audran : Selezione della Mascotte; 
3. C. Flores Marco: Zoraja, danza 
araba: 4. Lambert : Per una don­
na. selezione; 5. M. Godoy : Mal- 
querida. O Notizie. O 21,30: Con­
ferenza su « Il Greco », un pittore 
rivoluzionario in arte. O 22: Cam­
pane - Previsioni meteorologiche 
- Borsa valori. O 22,5: Concerto 
da Bordeaux. - Nell'intervallo : 
Notizie.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di discni scelti - Negli inter­
valli: Notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario - 

Bollettino meteorologico - Noti­
ziario teatrale - Borsa del lavoro

BASILEA - in. 1010 - Kw. 0,25
20,30: Vedi Zurigo. O 21,15: Ora 

letteraria: « Charles Dickens», 
conferenza e letture. O 22 : Noti­
ziario. O 22,10: Concerto orche­
strale.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
15,30: Concerto orchestrale. O 

20: Ora popolare: Concerto, Jodler, 
dizioni umoristiche dialettali. O 
21,20: Concerto orchestrale. O 22: 
Notiziario.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

Nessuna emissione.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,30: Concerto di musica bril­

lante (dischi). O 16,50: Vedi Zuri­
go. O 20,2 : Pierre C. de Chambain : 
1 sinceri, commedia in un atto. O 
20,45 : « L'orchestra viennese » di 
Losanna: 1. Lalo: Ouverture del 
Re dTs; 2. R. Hahn: Se i miei 
versi avesser l'ali; 3. Massenet: 
Scene .pittoresche; 4. Due soli di 
violoncello; 5. Moszkovski: Canzo­
ne popolare e valzer; 6. Wagner- 
Adler: Fantasia sul Lohengrin. O 
22,5: Meteorologia e ultime no­
tizie.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale. O 16,50: 

R. Wagner: Scena finale del pri­
mo atto del Parsifal. O 19,33: « De­
vono gli sposi passare le vacanze 
insieme o da soli? », conferenza. 
O 20: Concerto orchestrale: Mu­
sica classica viennese. O 20.30: Se­
lezione di operette vecchie e nuo­
ve. O In seguito: Concerto orche­
strale. O 22: Meteorologia - Ulti­
me notizie.

Un magazzino ben fornito e ben assortito 
dà la possibilità di evadere prontamente le forniture del 

materiale universalmente apprezzato della

RADIO AGI®«

Hicbißdale listini ß cfterte dettagliate

2. L'ult:ma novità che trova successo ovunque è

L’ALTOPARLANTE 

A QUATTRO POLI

che viene ceduto al prezzo incredibilmente basso di 
L, 260 comprese le tasse governative

RADIO AGBWIE

LOEWE RADIO Soe. An
Via Privata della NT aj ella. 6 MILANO (132)

Telefono 24-245

Gh& slazicme è ?
... ecco la domanda che vi assilla ogni volta che state ricevendo una stazione sconosciuta!

Ma senza calcoli o consultazioni su interminabili Tabelle, potrete sapere DIRETTAMENTE il nome di ogni 
Stazione che sentite e la graduazione del Vs. radioricevitore per ogni Stazione che desiderate ricercare, usando i :

Dispositivo per identificare le stazioni radio (BREVETTO F.11Ì FRACARRO)

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16: Conferenza da Vilna. O 16,20: 
Concerto popolare dell’orchestra 
della stazione : 1. Boieldieu : Ouv. 
del Califfo di Bagdad; 2. Brzezin­
ski : Picador, valzer; 3. Mac Do­
well: Berceuse; 4. Poldini : Rac­
conto; 5. Lanini: Passeggiata; 6. 
Morena: Fantasia; 7. Wronski: 
Berceuse; 8. Ketelbey: L'orologio 
e le figurine di porcellana di Sas­
sonia;' 9. Id. : Melodia; 10. Transla­
teur: Nozze; 11. Preil: Melania. O 
17,30: Conferenza. O 17,55: Musi­
ca leggera. O 18,30: Conferenza. O 
18,55: Comunicati diversL O 19,15: 
Concerto da Cracovia. O 20.15 : 
Trasmissione dal Teatro Polacco 
di Katowice: Concerto dedicato

Apparecchio adatto per QUALSIASI TIPO di Radioricevitore
ricever ciò ìmniedlalawenle I । VO H 

franco <U spe«a fnvian<Io *—* 1 *

a RADIO 1BW - Fratelli FRACARRO
CASTELFRANCO VENETO (Treviso)

(la più grande Casa Editrice di Musica) che 
tiene anche negozio di Radiofonia in GALLERIA 
VITTORIO EMANUELE a MILANO :

MILANO, 15 Maggio 1930

migliori negoxl di “Radio ctterta gpecial»

Slamo venati nella decisione di vendere ai dettaglio net 
nostro negozio di Galleria II Vostro "Dispositivo per Iden­
tificare te Stazioni Radio,, VERAMENTE GENIALE.

VI preghiamo senz'altro provvedere ad una prima 
spedizione di 100 esemplari.....

p. S. A. RICORDI e PINZI - R. Fraccaroti.

OPUSCOLO GRATIS A RICHIESTA
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LA RAPIO NELLA SUA HOPERNA SEMPLICITÀ

Indispensabile per ogni famiglia

Semplice nella manovra, riceve con 

purezza e potenza ineguagliate le 
trasmissioni della stazione locale o 
vicina. Adatto per la riproduzione 
ih altoparlante dei dischi fonografici.

IL CASAPHONE
Apparecchio in alternata 

PHILIPS N. 2515 
Altoparlante PHILIPS N. 2026

PHILIPS 
RADIO

Richiedete il "Bolleffino PHILIPS RADIO.. - Via Bianca di Savoia. 20 - MILANO
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 433

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30 : Segnale- orario.
12,30-13,30: Concertino dell'EIAR.
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto del Quintetto del- 

l'EIAR: 1. Blon: Corteo di nani; 
2. Serventi: Monaci in armi, sin­
fonia; 3. Mignone: Serenata del 
burattino; 4. Cilea: Gloria, fanta­
sia; 5. Translateur: Berceuse; 6. 
Montanari: Colibrì, seleziona di 
operetta; 7. Ranzato: Pastorale 
montanina; 8. Malvezzi: Visioni, 
valzer intermezzo.

17,55: Notizie.
19,45: Concertino dell’EIAR.
20,45: Giornale dell'Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
21 : Segnale orario.

21 :
CONCERTO VARIATO

1, Orchestra dell’EIAR, diretta dal 
M.o Mario Sette : Moussorgsky : 
Copali, danza russa da • La 
foire de Sorotchintsi ».

2.

3.

5.

Orchestra : 
sinfonia.
Orchestra : 
Orchestra:

Azzoni: Consalvo.

Ketèlbey : Diverte. 
Wolf Ferrari : Sly,

fantasia (propr. Sonzogno).
Mezzo soprano Margherita Fo- 
garoli: a) Scarlatti: Sento ne 
core; b) Schumann: Vaga cul­
la dt mte pene; c) De Falla: 
Asturiana;

6. Prof. Antonio Chiaruttini : Con­
versazione;

7. Orchestra: Verdi: Tarantella, 
dai Vespri siciliani (proprietà 
Ricordi';

8. Orchestra : Dupont: La Cabrera, 
intermezzo (propr. Sonzogno);

9. Orchestra: Ostali: L'amante 
nuova, selezione dell'operetta 
(propr. Sonzogno);

10. Orchestra: Bonnard: Corteo 
orientale.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 383 - 
Kw. 1,2.

12. 20-13 : Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orarlo.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmissione fonogra­

fica.
16,30-17,40 : Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
17,40 17,50: Radio-giornale della 

Reale Soc. Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Libe­

rati: Vola, vola, one-step; 2. Segu- 
rinl: Neve rossa, valzer; 3. Barbi:
Bella bimba, tox; 4. Ranzato 
more t un tango; 5. De Feo Ma-
schcre del cuore; 6. Pick Mangia- 
galli: Serenala; 7. Di Piramo: 
Saly, valzer; 8. Bettinelli: Ave Ma­
rta, fantasia.

20.50-21: Illustrazione dell'opera.
21:

L’AMICO FRITZ
opera in 3 atti dl Pietro Mascagni

(Sonzogno)
Artisti, orchestra e 

l’EIAR, diretti dal M* 
Russo.

cori dei- 
Fortunato

Prof. Ti-Nel primo intervallo: 
berlo Curtarelli : « Nel mondo dan-
tesco ».

23: Mercati » Comunicati .vari - 
Ultime notizie.

MILANO 
tn. 500,8 - Kw. 7 

I MI

TORINO
si. 251 - Kw. 7

I TO

8,15-8,30 o 11,15-11,25: Radio-iri- 
form azioni.

. 12: Segnale orarlo.
12-13,30: Piccola orchestra inter­

calata. dalle 12.30 alle 12,40, dalle
Dvorak :radio-informazionl :

Sinfonia numero 5, primo tempo; 
2. Mignone: Bella Napoli, impres­
sioni; 3. Kalman: La Baiadera, 
fantasia; 4. Canzone italiana; 5. 
De Micheli : Seconda piccola suite; 
6. Canzone italiana; 7. Brancucci:

: Com’è bella giovinezza, serenatel- 
ila; 8. Cipollini : Fantasia notturna; 
19. Malvezzi: Marcia esotica^ , 1 
^13,30: Notizie commerciali,' '

10
16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16.35-17: Cantuccio dei bambini 

Recitazioni.
17-17.50: Dischi musica ripro­

dotta.
17,50-18,10: Radio-informazionl • 

Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale deU’Enit.

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale parla­
to - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa e notizie.
13,30-14,30 : Radio-quintetto 

canzoni popolari.

« Entrai» de(Ii Dei »1 Walhall» » — Rom» - 1» t™«“

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO  OOQOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

19 (TORINO) : Lezione d'espe­
ranto.

19,15 20 : Musica varia : 1. Fuelk : 
La regina del reggimento, marcia; 
2. Akermans: Melodia incantevo­
le; 3. Preston: Valse inglese; 4. 
Contegiacomo: Fremiti e nacche­
re; 5. Travaglia: Venezia miste­
riosa, suite; 6. Motta: Canzone di 
maggio, int.; 7. Solazzi: Paginas 
de amore, habanera; 8. Cominottl r 
Carnevale, one-step.

20-20,10: Dopolavoro • Bollettino- 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notizie'letterarie,
20,30: Segnale orarlo.
20,30-21,15: Musica da camera: 

1. « La Romance », conferenza del 
prof. Della Corte con illustrazio­
ni musicali; 2. a) Schumann: Al­
legro, op. 8; b) Nieman: Capric­
cio; c) Albeniz : Première suite an­
cienne per pianoforte (solista M.o 
Russo Renato; 3. Lieder di Schu­
mann e Beethoven (solista Stella 
Calcina).

21,15: Concerto vocale e trasmis­
sione dell'opera

LA SERVA PADRONA
di Pergolesi

dal Teatro Carignano di Torino. 
Conferenza dl Gigi MlcEeiotti,

Radio-lnformazioi' - 88,30-23,40;
• 23.40-84 f W23,40 24 :' Musica varia,'

ROMA
m. 441 - Kw. 50 

I BO

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

Bollettino meteorologico - Notizie 
- Sfogliando i giornali - Segnale 
orario.

20,30-21: Radio-sport - Giornale 
dell’Enit - Dopolavoro - Cronaca 
Porto e Idroporto - Segnale ora­
rio.

21,2:

CONCERTO 01 MUSICA VARIA 
col gentile concorso del violinista 

Riccardo Tagliacozzo:

16,45-17,29 : Cambi ■ Notizie - Gior­
nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17 (NAPOLI): Bollettino meteo­
rologico - Notizie.

17,30: Segnale orario.
17,30-19:

CONCERTO VARIATO
Prima parte:

1. Donizetti: Fausta, sinfonia 
(orch.); 2. Bellini : Norma, « Me­
co all'altar di Venere » (tenore 
Cretella); 3. Samara: Mademoisel­
le dl Belle iste, scherzo (orche­
stra); 4. Puccini: La fanciulla del 
West, • Or son sei mesi » (tenore 
Cretella);.5. Boito: Nerone, sele­
zione (orchestra).

Seconda parte:"
6. Wagner: L'oro del Beno, en­

trata degli dei nel Walhalla (or­
chestra); 7. Donizetti: Lucia di 
Lammermoor, « Fra poco a me 
ricovero » (tenore Cretella); 8. Ore­
fice: Mosè, interludio (orchestra); 
9. Giordano: Fedora, racconto di 
Loris (tenore Cretella); 10. Verdi: 
Il finto Stanislao, sinfonia (orche­
stra).

(NAPOLI) : Fra la prima e la 
seconda parte: Radio-sport.

19,45 20 (ROMA): Lezione dt ra­
diotecnica dalla R. Scuola Cesi

20-20,5: Segnali servizio radio- 
atmosferico.

20,5-20,80: Lezioni di telegrafia 
Morse.

20,20-21: Giornale parlato - Gior­
nale deli’Enil - Comunicato Do­
polavóro ■ Sport (20,30) . Cambi •,

3.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Dischi. O 19,15: Meteoroló» 

già. O 19,30: Notiziario economi­
co. O 19,45: Dischi. O 21.30 : Chiac­
chierata turistica sull'Algeria. O 
21.45: Concerto dl musica orienta­
le. - Nell'intervallo chiacchierata 
in tedesco.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15.30: Concerto del pomeriggio. 
Musica brillante e da ballo. O 
17,30: «Giochiamo!», consigli per 
bambini dai 6 ai 14 anni: 1. Gio­
chi di società. O 18 e 18.30: Due 
brevi conferenze. O 19: Lezione di 
francese. O 19,35: Lezione d'in­
glese. O 20: Segnale orario - Me­
teorologia - Programma di do­
mani. O 20,5 : « Dalie lettere di 
Maria Teresa e sui costumi del­
l'epoca », conferenza. O 21,5: Con­
certo dell'orchestra sinfonica vien­
nese: 1. Haydn: Sinfonia in do 
maggiore; 2. Mozart : Quartetto 
concertante per oboe, clarinetto, 
corno e fagotto con accompagna­
mento d'orchestra: 3. Beethoven:' 
Sinfonia n. 7 in la maggiore.

CRAZ - m, 352 - Kw. 7.
Programma di Vienna.

BELGIO

1. Rossini : La cambiale di matri­
monio, sinfonia (orchestra);

2. Aldo Cantarini: Sonata in la

BRUXELLES - metri 5C8 - 
Kw. 1

17: Concerto del Trio della sta­
zione: 1. Wery: Marcia dl proces­
sione; 2. Lalo: Nasce lalba; 3. 
Massenet : Teresa; 4. Chopin : Not­
turno, piano; 5. Schmitt : La tra­
gedia di Salomè; 6. Zwysen : Im- 
arovvisazione: 7. Sibelius: Valzer 
risii; 8. Hirschmann: La piccola 

Manon: 9. Lalo: Come dicevano; 
10. Letellier: Serenata per violino; 
11. Kalman: Scherzo. O 18: Le­
zione di francese. O 18,30: Dischi. 
O 19,30: Radio-giornale. O 20,15: 
Dischi. O 20,20: « lai poesia nel 
Belgio». O 20,30: Gran concerto 
corale, eseguito da 200 esecutori, 
sotto la direzione di René Barbier. 
direttore del Conservatorio di Na- 
mur: 1. Radoux: Fede. O 20,30:! 
Informazioni sulla Società Reale 
di canto delle Cristallerie di Valle 
S. Lamberto (esecutrice del concer­
to); 2. Sylvain Dupuis: Bitorno. O 
21,15: Cronaca di attualità. O 21.20: 
Concerto orchestrale. O 21,30: Ra­
dio-teatro: G. Courteline: Mr. Ba­
dia, commedia in un atto. O 21,45zj 
Danze. O 22,15: Ultime notizie.

EMISSIONE IN FIAMMINGO 
- Lunghezza d’onda metri 338,2:) 
Concerto vocale e strumentale: L 
Everaert: Ostenda, marcia (accor­
deon); 2. Due arie per soprano; 3< 
Puccini: Fantasia su Madame But- 
terfty (quartetto); 4. Planquette:) 
Le campane di Corneville (accor­
deon); 5. Rousseau: Impromptu 
(a solo di piano); 6. Conferenza; 
7. Everaert: La nostra giovinezza; 
8. Due arie per soprano; 9. Verdi:) 
Fantasia sulla Traviata (quartet­
to); 10. Hullebroeck: Tre canzoni 
per baritono; li. Jocelyn: Berceu­
se per violoncello: 12. Everaert:) 
Quei fiori d’oro (accordeon); 13, 
Flotow: Fantasia su Martha.minore per violino e pianofor­

te (nuovissima) : a) Mosso, b) 
Andante; c) Finale, Allegro con 
variazioni (violinista Riccardo 
Tagllacozzo e pianista Rina 
Rossi);

Grieg : Canzone di Solveig (so­
prano Velia Capuano);

CECOSLOVACCHIA

4. Verdi: Dallo in maschera, can-

5.

G.

zone di Oscar (Id.);
Arditi: Sulle labbra se potessi, 
valzer da concerto (Id.);

< U. FUOCO NEL CAMINO » 
commedia in un atto 

di Labiche e De Beauplan
Personaggi:

Arturo Beauvoisin, padrone di ca-
sa (E. Piergiovanni); Antonio lo 
. Scoiattolo », pompiere (E. Mon- 
tecchi); Poulardcau, fabbricante 
di profumi (A. Durantini); Adele 
di lui moglie (G. Scotto): Pom­
ponne, cameriera (T. Peci).

7. Puccini: Madama Butterfly: a) 
Scena Butterfly e Suzuki e ro­
manza di Butterfly; b) Duetto 
d'amore (soprano Ofelia Pari- 
sinl; mezzo soprano Tosca Fer­
roni e tenore Franco Caselli;

8.
orchestra deU'EIAR).

Smetana : La sposa venduta,* ou­
verture (orchestra).

9. Musica da ballo.
(NAPOLI): Fra la prima j} la 

seconda parte: Radio-sport,/ "À 
*22,55:. Ultime notizie. ?

BRATISLAVA • metri 279 •
Kw. 12,5.

16,30: Dischi: Musiche di Adatti. 
Verdi e Weber. O 17: Vedi Praga. 
O 18,15: Vedi Praga. O 18,30: Con­
certo : 1. Wagner (rid. di Liszt) :l 
Brani del Vascello fantasma e del 
Tannhauser; 2. Weber: Un'aria 
del Franco tiratore: 3. Wagner:. 
(Liszt): Morte di Isotta; 4. KreuU

Laboratorio Radiotelegrafonico 
— Specializzato -

UMBERTO RIVA
VICENZA - Corso Fogazzaro, 35

Sopralttoghi per modifiche 
riparazioni - trasformazioni 
collaudi - Alimentatori di 

placca e filamento
Riparazioni con garanzia

IILabciatorio si assume qualsiasi lamio
Autorinato dall'on. Ministero delle 

Comunicazioni

p reni onestissimi Prezzi oneslisslmi



Martedì 10 Giugno
ker f Un’aria del Bivacco di Gra­
nata; 5. Wagner (Liszt) : Un’aria 
del Lohengrin; 6. Mozart: Selez. 
del Don Giovanni. O 20: Vedi Pra­
ga. O 21: Concerto orchestrale: 1. 
J. Strauss: Ouverture del Carne­
vale a Roma; 2. Id. : Allegra vita 
militare; 3. Ziehrer: I piccoli buf­
foni, valzer; 4. Nebdnl : Fantasia 
su Sangue polacco; 5. Leopold : 
Gambrinus, ciclo di canzoni; 6. 
Vackar: Marcia. O 22,15: Danze.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16,30: Per le signore: Conferen­
ze. O 17 : Vedi Praga. O 18.5 : Con­
ferenza per gli operai. O 18,15: 
Vedi Praga. O 18,30; Emissione te­
desca: Conferenza e lettura. O 
19,15: Lettura di racconti. O 20: 
Vedi Praga. O 21 : Concerto or­
chestrale: Composizioni di R. 
Strauss; 1. Suite del Borghese 
gentiluomo; 2. Burlesca per pia­
noforte e orchestra; 3. Birbonate 
di Eulcnspicgel. O 22,15 : Vedi Bra­
tislava.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Concerto di strumenti a 
fiato: 1. Beethoven: Quintetto, 
op. 16; 2. Mozart: Quintetto. O

dioserie In 4 atti. O 21,15: Concer­
to esotico: Horst Platen: James 
Cook, suite radiofonica - Londra ■ 
Tahiti - Atlantide - Morte dell'eroe; 
2. Coleridge-Taylor : Hiawatha; 3. 
LacOme: Suite africana ■ Bombou- 
la - Kacidah - La Nonba. o 22,15: 
Attualità. C 22,35: Musica da ballo.
BERLINO I metri 419

18,30: Come si deve viaggiare. O 
21: Vedi Bratislava. O 22,15: Vedi 
Bratislava.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi Praga. O 18,15: Vedi 

Praga. O 18,30 : Vedi Brno. O 
19,35: Recite. O 20: Vedi Praga. 
O 22,15: Vedi Bratislava.
PRAGA ■ m. 486 - Kw. 5

16,30 e 16,40: Conferenze. O 16,50: 
Per i fanciulli : Karlové Vary, cit­
tà dei bagni. O 17: Concerto or­
chestrale: 1. Mendelssohn: Bug 
Blas, ouv.; 2. Kral: Beverie (viola 
d’amore); 3. Urbach: Ricordo di 
Schubert; 4. Mozart : Melodia per 
.viola d'amore; 5. Weber: Invilo 
alla danza; 5. Liszt: Notturno 
N. 3; Mozart: Marcia turca; 8. 
Brahms: Rondò alla zingaresca. O 
18,15: Lezione di tedesco. O 18.30: 
Emissione tedesca - Notizie e con­
ferenza. O 19,35: «Il problema del­
la colonia cecoslovacca in Fran­
cia ». O 20: Madrigali e canzoni 
del xvt e xvii secolo con conferen­
za introduttiva: 1. Hasler: Mia 
diletta - Le lue labbra: 2. John 
Dowland: Il ritorno - Mia figlia - 
Dimmi, amore, hai mai trovato 
una donna? 3. Caix D’Hervelois: 
Suite per viola da gambia; 4. Clan- 
din De Jenne: Bella, villanella: 5. 
T. Bateson; Ti ho trovata; 6. R. 
Lemlin : Il cuculo; 7. J. Schenk : 
Sonata per viola da gamba; 8. 
H. C. Haiden : Canta qualcosa di 
gaio,- 9. John Ward: O. dimmi per­
chè tu guardi; lo. L. Senfi : Vorrei 
un'amata; 11. Orlando di Lasso: 
Eco, villanella, O 21: Concerto per 
due pianoforti : 1. M. Krejci: Dan­
ze; 2. Mozart: Sonala per due vio­
lini. 21,45: Canzoni popolari (di­
schi). O 22,15 : Vedi Bratislava.

Kw. 1,5.
16,30 : Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Haydn: Andante con 
variazioni in fa minore; 2. Han- 
del: « Ah, mio cor», aria nell'Af- 
cina; 3. Gluck : Maggio meravi­
glioso, vieni; 4. Mendelssohn: a) 
Canto di primavera, b) Canzone 
senza parole, c) Scherzino, in si 
minore, d) Canto senza parole, 
n. 25; e) Canzone dei tessitori; 5. 
Donizetti : « O mio Fernando », 
aria della Favorita; 6. Beethoven : 
Andante favorito. O 17: L’ora dei 
giovani: In memoria di Charles 
Dikens. O 18,10 : Rassegna di libri 
nuovi, o 18,40 : Lezione di fran­
cese. O 19,5 : Composizioni di Bee­
thoven : 1. Ricordo; 2. La felicitò, 
dell'amicizia; 3. Canto di maggio; 
4. Spegniti, mia luce; 5. Sole della 
melanconia; 5. Lied dell’ Egmont; 
6. Lied dell'Egmont; 7. lo t’amo. O 
19,30 : Concerto stì due pianoforti. 
O 20,30 : Piccola rivista. In segui­
to: Rassegna politica.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

16: Rassegna di riviste e perio­
dici. O 16,30: Concerto grammo­
fonico: Musiche di de Falla, Cho­
pin, Granados, Sassate, Saint- 
Saèns. o 17,30: Per i fanciulli. O 
18,15: L’ora del tecnico. O 18,40: 
Lezione di francese. O 19,5: Con­
certo orchestrale : Composizioni di 
Ciaikovski: 1. Ouverture 1812; 2. 
Divertimento della Suite, op. 43; 
3. Danze caratteristiche dello 
Schiaccianoci. 0 20: Chiacchierata 
con giovani cittadini. O 20,30 : 
Vedi Berlino. O 22: Vedi Berlino. 
O 23: Musica brillante e danze.

DEUTSCHE WELLE (Ko­
nigswusterhausen) - me­
tri 1635 - Kw. 30.

resi; 4. Keler-Bèla : Csokónay, öuv.; 
5. Michiels: Csardas ungherese, 
n. 1; 6. Kalman : Melodie della 
Contessa Maritza. O 20,45: E. Sto- 
ckinger: L’album di famiglia, ra­
dio-serie. O 21,30: Concerto (violi­
no. flauto, piano): 1. Ciardi: Car­
nevale russo; 2. Henselt ; Pena d’a­
more; 3. Ciaikovski: Serenata me­
lanconica; 4. Doppler: Notturno; 
o. Liszt: Due trascrizioni dalle 
Canzoni polacche di Chopin; 6. 
Wieniawski: Leggenda; 7. Dvo­
rak: Umoresca. O 22: Segnale o- 
rario - Notiziario, e fino alle 24 ■ 
Danze (dischi),

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25 : Richard Staab suona per 
i giovani musicisti: 1. Cramer-Bli- 
low: Studi; 2. J. s. Bach: Invcn- 
zioni a tre voci; 3. Weber : Rondò 
brillante, o 16,55 : Conferenza : 
« Educazione dei cani ». o 17 25 : 
Radio-trio. Compositori russi ■ 1 
Glinka; Ouv. di Bòston e Lùdmila- 
2. Leuschner: Fiori di gelo, fant.; 
3. Racmaninov: Melodia (solo di 
violoncello); 4. Ciaikovski: Valzer 

•della suite dello Schiaccianoci; 5 
Wieniawski: Ricordi di Mosca; 6 
Ciaikovski: Trepak. O 18,45: «Ne 
volete una presa? », chiacchierata 
umoristica, o 19,30: Lezione d’in­
glese. O 20: Concerto orchestrale. 
Composizioni di E. Rieder: 1 So­
gno di primavera, ouvert.; 2. Il 
mia tesoro d'oro, valzer; 3. bue 
Lieder per tenore; 4. Sangue rosso, 
tango; 5. Spanici, shimmy; 6. Ma­
tador, marcia spagnuola. Parte II 
Composizioni di H. Larsen: f 
Marcia del Principe Luitpold; 2. 
Vita monacense; 3. Va via!, inter­
mezzo; 4. Furlana napoletana; 5 
Kiriwara, shimmy. O 21 : Confe- 
~ sull’industria e il commercio 
dell Allgan. O 21,35: Concerto di 
piano: 1. Froberger: Toccata-Fan­
tasia; 2. Buxtehude: Preludio, fu­
ga e ciaccona: 3. Compositori del 
Rinascimento tedesco: a) Bakfark: 
Elaborazione di Or vien ca vien 
di Jannequin.

STOCCARDA
Kw. 1,5.

16 : Concerto

metri 360 -

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 363 - 

Kw. 1,5.
Non vi sono trasmissioni nel po­

meriggio.

RADIO PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Rndio-con- 
cerfo. O 16,55: Informazioni e Bor­
se. O 18,30: Borse americane, o 
18,35: Comunicato agricolo e cor­
se. O 19: Cronaca letteraria. O 
19,45: Informazioni economiche e 
sociali. O 20: Radio-concerto: 1. 
Leoncavallo: l Pagliacci, nell’in­
tervallo alle 20,30; Notiziario spor­
tivo e cronaca dei Sette. O 21,15; 
Ultime notizie e l'ora esatta, o 
21,30: 2. Beethoven: Concerto per 
violino ed orchestra; 3. Schubert : 
Valzer di Schubert adattati da Eu­
genio Bigot.

16: «I compiti del maestro di 
canto», conferenza. O 17,30: «Nel­
lo Zeppelin verso l’America del 
Sud ». conferenza. O 17,55; « Edu­
cazione popolare », conferenza. O 
18,20: Il quarto d’ora per l'igiene, 
o 18,40: Lezione di francese. O 
19.5; «L'Olanda e gli Olandesi», 
conferenza.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16; Pomeriggio delle massaie. O 
17,20: Vedi Stoccarda. O 18,5: Con­
ferenza. O 18,35 e 19,5: Conferenza 
da Stoccarda. O 19,30: Concerto di 
strumenti a fiato : Friedmann : 
Barcelona, marcia; Millöcker: Ou­
verture dello Studente povero; 
Meyerbeer: Fantasia sull’ Africa­
na; Ivanovicl. Carmen Sylva, val­
zer; Komzak: Allegro pot-pourri 
di marcie. O 20,30: Composizioni 
di Friedrich von Hessen (nato a 
Kopenhagen, 1863) : 1. Cinque cori 
femminili con accompagnamento 
di piano, op. 21; 2. Quintetto per 
piano, violino, viola da braccio, 
violoncello e corno. O 21,30: Vedi 
Francoforte. O 0,30: Concerto schu- 
bertiano: 1. Quattro Lieder; 2. Im­
promptu in dò minore; 3. Sei Lie­
der,- 4. Impromptu in fa minore; 
5. Cinque Lieder,

— -----------  della Radio-orche­
stra e canto: 1. Ziehrer: Marcia 
del bambini: 2. Humperdinck : 
Fantasia su Hànsel und Gretel; 3. 
Graben-Hoffmann : Cagnolini e 
gattini. Piccola lepre. Voci ani­
mali; 4. Percy: Visita al picchio 
della foresta; 5. Mozart: Ouverture 
di Idomeneo; 6. Id.: Un’aria del 
Flauto magico; 7. Bizet: Fantasia 
sulla Carmen; 8. Leoncavallo: 
Un’aria dal Pagliacci. O 18,5: 
« Modo di conoscere sè stessi » 
conferenza. O 18.35: «La legione 
tedesca nel Brasile », conferenza. 
O 19,30 e 20,30: Vedi Francoforte 
O 21,30 : Giornata della Foresta di 
Francotorte vecchia.

INGHILTERRA

W GERMANIA
AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15 (Kiel) : Concerto orchestra­
le: 1. I ato: Prima aurora; 2 Id. : 
Canto di allodole; 3. Dvorak; Al 
lago nero; 4. Jensen : Il mulino; 5. 
Debussy: Paesaggio sentimentale; 
6. Reinecke: Ballo sotto il tiglio 
del villaggio,- 7. Dvorak: Sul vec­
chio maniero; 8. Kann : Sera; 9. 
Zöllner: Partenza; 10. Kaun : A 
casa. O 17: « Il doppio omicidio a 
Breitengang», confer. O 17,25: 
Conferenza. O 17,50 (Kiel) : « Que­
stioni culturali del momento », 
confer. O 17.50 (Hannover) : A Ph 
Weitz legge opere proprie. O 18,20: 
Musica brillante. O 19,25: « Stile 
commerciale e spirito economico 
negli Stati Uniti », confer. O 20: 
.Th. Kemper : Si può credere?, ra-

' LANCENBERC - metri 472 - 
1 Kw. 15.

16: Rassegna di libri. O 16,40: 
« Nicolò Paganini », conferenza, o 
17,30: Concerto vocale e strumenta­
le e recitazioni. O 19.15: Conversa­
zione francese. O 20: Concerto or­
chestrale: 1. Litolff: Robespierre, 
ouverture; 2. Liszt: Rapsodia un­
gherese. n. 6; 3. Momrnaert: Mi- 
gnonette Babil; 4. Delibes: Melo­
die di Lakmé; 5. Dienzl: Canto d’a­
more ungherese; 6. Dohnany : Fe­
sta del raccolto tn Ungheria; 7. 
Chopin: Rondò per due plani. 8.

। Kark : Fauno e danza di silfidi; 9. 
Ciaicovski : Romanza; 10. Wie­
niawski: Obertass, mazurka; 11. 
Strauss: Vibrazioni, valzer; 12. 
Komzak: Vienna di notte. ■ In se­
guito : Ultime notizie.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16 : » Réclame permessa e récla- 
me proibita », conferenza. O 16,30: 
Concerto orchestrale: Musiche di 
Gluck, R. Wagner, Wolf-Ferrari, 
Saint-Saèns, R. Strauss. O 18,5: 
Per le signore: «La posizione odier 
na della donna in società». O 18,30: 
Lezione di francese. O 19: Rasse­
gna di libri nuovi. O 10,40: Musi­
ca ungherese: 1. Keler-Bèla: Ra- 
coezy, ouverture; 2. Grützmacher: 
Fantasia ungherese; 3. Reindl: 
Rapsodia su arie popolari ungile-

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: L’ora dei fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie, 
o 18,40: Concerto d'organo dalla 
cattedrale di Daventry (Mendels­
sohn, Bach, Mozart, Liszt). O 
19,15: Vedi Londra I. O 21: Noti­
zie locali. O 21.5: Concerto di una 
banda militare: 1. Hall: L'uffi­
ciale di giornata, marcia; 2. Wal­
lace: Ouverture di Maritano; 3. 
Orth : Nella bottega di un orolo­
giaio; 4. Boito : Selezione del Me- 
flstofele; 5. Alford : Duetto per xi­
lofoni; 6. Sibelius: Valzer triste- 
7. Rogan: Un festival dell’Impe­
ro, fantasia; 8. Cobarg: Marcia 
reggimentale. O 22: Notizie. O 
22,15: Vedi Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie. 

O 18,40: Concerto d’organo (dalla 
Cattedrale di Doventry) vedi Da­
ventry. o 19,15: Vaudeville - Al- 
cani numeri di varietà - Musica 
da balio e Zara, operetta vien­
nese di Wodehouse. O 20,30 : « A- 
spetto moderno delle finanze », 
conferenza, o 21 : Notizie regio­
nali. o 21,5: Concerto vocale ed 
orchestrale: 1. Fletcher: Sketchcs 
del paese incantato; 2. Tre arie 
per tenore: 3. Elgar: Canzone not­
turna,- 4. J. Ansell : fnnisfail; 5. 
Tre arie per tenore; 6. Saint-Saens: 
Sogno di sera; 7. Id. : Baccanale. 
O 22: Notizie. O 22,15: Puccini: 
Madame Butterfiy, atto terzo (dal 
Covent Garden).
LONDRA I! - m. 261 - Kw. 30.

16: Concerto di musica da ballo. 
O 16,30 : Concerto orchestrale e 
d organo da un hotel. O 17,15: L'o­
ra dei fanciulli. O 18: Lettura di 
poeti vittoriani. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Mozart: Sonata 
in re e tema e variazione In sol. O 
19; Istruzioni sul golf. O 19,25: 
Conferenza sul sistema nervoso. O 
19,45: Musica per cornamusa con 
parole illustrative sulla cornamu­
sa. O 20: Concerto vocale ed or­
chestrale: 1. J. Strauss: Ouv. del 
Pipistrello; 2. Jos. Speaight : Fan-

tasie; 3. Mozart: Due arie per so­
prano (Le nozze di Figaro); 4. 
Gernsheim: Alla mazurka; 5. Jara 
Benes: Una piccola serenata (per 
arpa ed archi); 6. Gounod : Un’aria 
del Faust; 7. Messager: Suite del 
balletto Isolina. O 21; Notizie e 
bollettini, o 21,25 : Beethoven : Va­
riazioni di Diabelli, op, 120 O 
21,45: Danze. O 22,45: Danze. O 
24: Trasmissione sperimentale di 
immagini sincronizzate (m. 356: 
Immagini ; m. 261 : Suoni).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

Kw. 2,3.
metri 431

17: Concerto del Radio-quartetto. 
O 17,30: Lettura. O 18: Arie nazio­
nali (dischi). O 19,30: .La filoso­
fia sull'amore, di Schopenhauer », 
Conferenza. O 20: Ritrasmissione 
da Zagabria. O 22: Segnale orario 
e notizie. O 22,15: Canzoni nazio­
nali.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17 : Concerto da un ristorante, 
o 18: « Le latterie nelle monta­
gne », conferenza. O 18,30: Confe­
renza. O 18,45: Concerto corale O

Meteorologia - Notizie. O 
19,30 : Lezione d’inglese. O 20 : Con- 
ferenza. O 20,30: Concerto orche­
strale - Musica norvegese. O 21 35* 
Meteorologia - Notizie. O 22,10: 
Chiacchierata su attualità.

OLANDA
HILVERSUM • metri 299 

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda ra. 1071).
15,40-16,40: Concerto vocale e 

strumentale: 1. Bizet; Una ro­
manza della Carmen; 2. Pierné- 
Le figlie di Cadix; 3. Gounod ■ In­
vocazione dei Faust; 4. Wagner- 
• O tu bell’astro incantantore » del 
Tannhauser; 5. Blumenfeldt: Pre­
ludio, op. 17; 6. Bortkiewicz: Stu­
dio di concerto, op. 15; 7. Legren­
zi: Arietta; 8. A. Wolf: Andante, 
ecc., ecc. o 17,10: Concerto da 
Amsterdam. O 17,40: Segnale ora- 
¡7°- O 17,41: Ripresa del concerto. 
O 18.10: Dischi. O 18,40: Conferen­
za. O 19,10: Dischi. O 19,55: Con­
certo orchestrale: 1. Beethoven- 
Ouverture dell'Egmont 2. Dvorak: 
Sinfonia, op. 95; 3. Delibes: Sui­
te di balletto di Sylvia; 4. Franck • 
Variazioni sinfoniche; 5. Liszt- I 
Preludi. O 22,10 : Dischi.
HUIZEN - m. 1875 - Kw. 6,5.

16,40: Concerto vocale e stru­
mentale. O 17,41 : Chiacchierata. 
O 17,55: Dischi. O 19,24: Concerto 
vocale e strumentale: 1. Wagner: 
Marcia dell'Imperatore; 2. Hum­
perdinck: Fantasia su Figli di re; 
3. Ciaicovski: Concerto per violi­
no, op. 35; 4. Alcuni lieder; 5. 
Haendel : Recitativo e aria del 
Messia (canto e orchestra); 6. 
Liszt: I Preludi: 7. Haydn: Reci­
tativo e aria delle Stagioni; 8. 
Mendelssohn : Recit. e aria del- 
1 oratorio Elia.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20 : Musica riprodotta. O 17.45 : 
Concerto del pomeriggio da Var­
savia. O 18,45: Comunicati diversi. 
19,5: Quarto d’ora letterario. O 
19,20: Conferenza. O 19,50: Inter­
mezzo musicale. O 20,5: Chiac­
chierata. O 20,30: Trasmissione di 
cui operetta da Varsavia. Dopo la 
trasmissione: Comunicati diversi, 
ultime notizie e programma di do­
mani in francese,
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16,15: Dischi. O 17,15: Conferen­
za. O 17,45 : Concerto del pomerig­
gio: 1. Mozart: Ouverture del Ti- 
tus; 2. Beethoven; Sinfonia In do 
maggiore; 3. Per plano: a) Mo­
zart: Fantasia in do minore; b) 
Schumann : L'uccello profeta; c) 
Chopin : Notturno in sol maggiore; 
d) Burkath: 1. Romanza; 2. Alla 
fontana. O 18,45: Diversi. O 19.10: 
Borsa agricola, o 19,20: Trasmis­
sione da Katowice. - Indi : Comu­
nicati e ritrasmissione di stazioni 
estere.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12

17: Concerto orchestrale: Musi­
ca brillante e musica rumena. O 
18,15: Giornale parlato, o 18,30: 
Concerto orchestrale. O 19.10: Le­
zione d’inglese. O 20: Concerto 
orchestrale: 1. Balfe: Ouverture 
della Zingara; 2. Wagner: Scena 
e coro nuziale del Lohengrin; 3. 
J. Strauss: Sogni di primavera; 
4. Berlioz: Danza delle silfidi; 5. 
Artok: Canto dei barcaiuoli del 
Volga. O 20,45: Concerto orche-

SPAGNA
\ BARCELLONA-m. 349 Kw. 8J 
1 Emissione di beneficenza. O 
l 18,30: Quotazioni di Borsa - Dischi 
, e qualche pezzo per trio. O 19»| 
. L ora delle signore. O 19,30 : Con- 
, certmo del Trio Iberia: 1. E. Gra- 
i P““os: Danza spagnuola n. 10; 2.

Mtllan : Selezione della Moreria.- 
3. Valls: Melodia; 4. Santeugini:i 
Il ragazzo della spazzola, o Noti» 
?^e- 21,30 : Lezione d'inglese. O
22 : Campane - Previsioni meteoro­
logiche - Quotazioni di Borsa. O

Rivista festiva in versi, o 
¿2,20: Sardane eseguite dalla Co- 
bla Barcelona. O 23: Notizie, o 
¿3,5: Concerto vocale ed orche­
strale: 1. Weber: Ouverture del 
franco cacciatore (orchestra); 2, 
Due arie per soprano; 3. Chopin : 
Preludio in re bemolle; 4. Due arie 
per soprano; 5. Mendelssohn: An- 
uante con moto della Sinfonia ita­
liana. O 24: Termine della tra­
smissione.

RADIO CATALANA - m, 268 .
Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Audi- 
z,0,ne li dischi scelti - Negli ihter- 
d? V ° 21130; Tonnine
creila Inasinì ssi one.

MADRID - m. 424 - Kw. 2. | 
n.Campane - Segnale orario • 
Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Rassegna cinematografica - Negli 
liln^u 1 dlSC,li’ ° 1025: Notizie dell ultima ora - Indice di confe- 
renze. O 20: Campane - Quotazio- 

« Borsa - Emissione pei fan- 
Tfo1»’ °,21: Danze. 0 21,25: Noti­
zie di stampa. O 23: Campane - 
Segnale orano - Usandi zaga: Se- 
inZI«flsphidelI'0Per*a Lc rondinelle, 
m dischi con attacco automatico. 
O t ’ Tumpane - Cronaca del gior- 
p°ng ltune notizie - Danze. O 1,30:)

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1,
18: Musica riprodotta, o 19-i 

,re,ve„recita radiofonica di Mi- 
chal. O 19,45: Rassegna pariamen- 
12reMÍìl’^,’15 : Concerto orchestra- 
?„.,d L1 EsPOsizione) : 1. J, Sibe- 

«ki *toricfie; 2. Ciaikov-
n- C in si minore (I atetlea). O 21,40; Rivista lettera­

ria. O 22,10: Musica leggera.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

S^?le orario e notizie, 
o ¿0,30: Conferenza. O 21: Con­
certo di solisti : canto, flauto e 
piano. O 22: Notiziario. O 22 10- 
Concerto orchestrale.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale, o 

Ib,4o: Quarto d’ora per le signo­
re : Consigli per la cucina. O 17 ;' 
Ripresa del concerto. O 20: • Il 
giovane Goethe e le donne », con­
ferenza O 20,30; Goethe come poe­
ta di Lieder - Composizioni di 
Schubert e Beethoven su testi di 
Goethe. O 21: Musica brillante- 
£aHza ® selezione di operette. O 
¿¿,lo : Concerto orchestrale.

CINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Campane - Informazioni - 

Borsa valori. O 20,5 : Conversazio­
ne in Inglese, o 20,35: Concerto:! 
Musica riprodotta. O 21,15: Verdi:

e deUMida (dischi). O 22,20: Notizie.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,30: Il quarto d’ora della si­

gnora. O 16,45: Concerto di mu­
sica brillante (dischi). O 17: Mu­
sica da ballo. O 20,2: Lezione di 
italiano. O 20,30: Concerto orche­
strale. O 21,15: Arie di opere. O 
21,45: Concerto della Radio-orche­
stra. O 22: Meteorologia e ultime 
notizie, O 22,20: Venti minuti di 
danze.

ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale. O 

17,15: Dischi. O 19,30: Segnale ora­
rio e meteorologia. O 19,33: Da­
vid Luschnat legge dal suo libro:' 
«11 viaggio a Insterburg». O 20: 
Concerto della Radio-orchestrn. 
O 21 : Conferenza dello scrittore 
R. J. Lang, o Poi: Concerto della 
Radio-orchestra. O 22: Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17: Lettura. O 17,30: Concerto. 
O 18,30: Conferenze. O 19: Lezio­
ne di francese. O 19,40: Orchestra

strale: 1. Kalman: Potpourri del- tzigana. Ò 20,40? Concerto'vocale 
l Olandestna; 2. Grieg: Suite li- e strumentale. O 22,10: Concerto 
rica; 3. Lumbye : Krolls’ Batik- orchestrale - Jazz-band e orche- 
lònge. o 21,45; .Giornale parlato, stra tzigana, r ~



ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - ni. 453 -

Kw. 0,2.

1 i?,30f Bollettino meteorologico » 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30- 13,30 : Concertino delTÈIAR, 
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto del Quintetto del- 

l’EIAR: 1. Zandonai: Alla Patria, 
inno; 2. Criscuolo: Maryké, sinfo­
nia; 3. Tosti : Penso, melodia; 4. 
Cipollini : Il piccolo Haydn, fan­
tasia (Sonzogno); 5. Leoncavallo; 
La reginetta delle rose, valzer 
dell'operetta (Sonzogno); 6. Pietri: 
La donna perduta, selezione dei- 
operetta (Sonzogno); 7. Amadei; Se­
renata marinara; 8. Alestra: Kiu- 
sciù, intermezzo giapponese.

17,55: Notizie.
19,45: Concertino deìl’EIAR.
20,45 : Giornale dell’Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
21 : Segnale orario.

21:
CONCERTO DEDICATO A

UMBERTO GIORDANO
1. Orchestra deìl’EIAR. diretta dal 

M.o Mario Sette: Marcella; a) 
Preludio episodio terzo; b) 
Intermezzo episodio secondo 
(Sonzogno).

2. Orchestra : Fantasia sull’opera : 
Federa (Sonzogno).

3. Orchestra : Fantasia sull'opera : 
Il re (Sonzogno).

4. Tenore Bruno Passetta: a) Fe­
dera, « Amor ti vieta »; b) Si­
beria, a solo di Vassili; c) An­
drea Chénier, « Come un bel 
di di maggio • (Sonzogno).

5. Prof. Reginelli : •Curiosità scien­
tifiche », conversazione.

6. Orchestra: Siberia, fant. (Son­
zogno).

7. Orchestra: Andrea Chénier (fan­
tasia (Sonzogno).

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

12,20- 13 : Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 11: Trasmissione fonogra­

fica.
16,30- 17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
19,40- 20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Ra­

panti : Luce, one-step; 2. Fucik : 
Leggende del Danubio, valzer; 3. 
Raymond : Parata di fantocci; 4. 
Taveira : No hay piata, tango; 5. 
Mascheroni: Leggenda; 6. Siede: 
Suraya, intermezzo; 7. Silvery: 
May fair, fox; 8. Lehàr: Fantasia 
sull'operetta Clo-clo.

20,50-21 : Illustrazione dell’ope­
retta.

21:

Madama di Thébe
operetta in tre atti di Léon Bard.

Negli intervalli: Brevi conversa­
zioni.

Artisti, orchestra e cori della 
Eiar, diretti dal M' Nicola Ricci, 
sazioni.

23: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

RADIO ADR1EMMA-NAP0LI
Corso Garibaldi, 63 - Telef. 51-809

Apparecchi Aurìemma 
o 3 valvole alimentali 
con presa stradale 
completi di diffusori

Safar Humanavox - Lire 950

MILANO TORINO
in. 500,8 - Kw. 7 a. 291 - Kw. 7

I MI I TO

8,15-8,90 e 11,15-11,30: Radio-in­
formazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30 : Musica varia.
12,30-12,40 : Radio-informazioni,
12,40-13,30: Musica varia.

Il tenore Aldo Oneri (vedi Cronache 
Radiofoniche

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazioni.
16,35-17 : Cantuccio dei bambini : 

16,35-16,45 : Bianche : « Allegria,
Buonumore - 16,45-17 : Letture.

17-17,50: Concerto piccola orche­
stra: 1. Massenet: Scene alsazia­
ne; 2. S. Fuga : Preludio; 3. Masca­
gni : Guglielmo Ratchliff, int. atto 
terzo (Sonzogno); 4. Suppé: Ca­
valleria leggera, sinfonia.

17,50-18,10 : Radio-informazioni - 
Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Al- 
ford: L'armata dispersa, marcia; 
2. Frontini : Danza orientale; 3. 
Clarke: Himmclblaue Augen, val­
se; 4. Solazzi : Serenatina; 5. 
Lehàr: Il conte di Lussemburgo, 
fantasia; 6. Altavilla: Bighello­
nando, int.; 7. Blanco: Hechicera, 
tango; 8. Giuso ; Bella Sivigliana, 
bolero.

La giovanissima violinista Mary Luisa 
Sardo, che ha suonato la sera del 3 giu­
gno a 1 RO, accompagnata al piano dalla 

sorella Clara.

20-20,10: Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20; Radio-informazionl.
20,20-20,30 (MILANO) : G. Ardau : 

« Organizzazione scientifica del 
lavoro » - (TORINO) : M. Lupo : 
Conferenza sull’« Organizzazione 
scientifica del lavoro ».

20,30: Segnale orario.
20,30-21 : Musica varia.
21-23: Selezione d'operetta.
Carlo Veneziani : « A sipario ca­

lato ».
23-23,30: Musica di varietà.
23,30-23,40: Radio-informazioni.
23,40-241 Musica ritrasmessa,

8,15-8,30 (ROMA) :’ Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per 
piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
16,45-17,20: Cambi - Notizie • 

Giornalino del fanciullo - Comu­
nicazioni agricole.

17 (NAPOLI) : Bollettino meteo­
rologico - Notizie,

17,30-19 :
CONCERTO 

STRUMENTALE E VOCALE 
DI MUSICA LEGGERA

1. Ganne : Nel Giappone, tempo di 
marcia;

2. Chaminade: La Liury, aria di 
danza;

3. Canzoni italiane interpretate da 
Ettore Fiorini;

4. Mazzucchi : Notte a Napoli, dan­
za festosa;

5. Ranzato: 71 paese dei campa­
nelli, duetto della boxe (sopra­
no Flora De Stefani e tenore 
Giannetto Riccardi);

6. Rulli: Un signore senza pace, 
duetto dell'ascensore (Id.);

7. Noel Gay: Carissima, fox-trot;
8. « La mia compagna di viaggio», 

racconto di Arkady Avercen- 
ko, detto da Giordano Cecchini;

• Giornale dell’Enit - Dopolavoro
• Cronaca Porto e Idroporto - Se­
gnale orario,

21,2:

CONCERTO SINFONICO
col gentile concorso del violinista 

Remy Principe:
Parte prima:

MUSICA ANTICA
1, Cherubini: Alì-Baba, ouverture;
2. Mozart : Quattro contraddanze 

tedesche (trascrizione di F. 
Steinbach) : a) Tempo di làn-

9. Gilbert: La casta Susanna, se­
lezione;

10. Canzoni interpretate da Ame- 
lita.

11. Translateur: Prima ballerina, 
valzer;

12. Kalman: La Contessa Maritza, 
« Se vieni a Valasdin » (sopra­
no Flora De Stefani e tenore 
Giannetto Riccardi);

13. Carabella : Bambù, duetto della 
sigaretta (Id.);

14, Montanaro: Notti arabe, suite:
a) Tra i palmizi; b) Cavalcata 
sulle dune; c) Voci nel de­
serto.

20,15-21 (ROMA) : Giornale par­
lato - Giornale dell'Enit - Comu­
nicato Dopolavoro - Sport - Co­
municato dell'Istituto internazio­
nale deU’agricoltura in lingua ita­
liana, inglese, francese, spagnuo­
la e tedesca - Cambi - Bollettino 
meteorologico - Notizie - Sfoglian­
do I giornali - Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport

A RATE cJ a contanti 
RADIO APPARECCHI 

di qualunque marca - LUNGHE DILA­
ZIONI DI PAGAMENTO ■ SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEAL1- 
Rateazioni da Lire QUARANTA men­
sili ■ ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI
fiduciario Radiotecnica Italiana

MUZZANA (FRIULb

Nato a Logo in Romagna nel 1880, il 
Maestro F. Balilla Pretella conta al sno 
attivo una serie di vittorie artistiche. 
« L’aviatore Dro », opera in tre atti, è 
una delle sue più notevoli composizioni.

dler; b) Poco più moderato; c) 
Allegro (Il canto del canarino); 
d) Allegro (La gita in slitta) 
(orchestra);

3, G. S. Bach: Ciaccona per vio­
lino solo (violinista Remy Prin­
cipe);

4. Beethoven: Re Stefano, ouver­
ture (orchestra);

5, Luciano Folgore: «Il mondo 
per traverso », dieci minuti di 
umorismo.

Parte seconda;:
MUSICA MODERNA

6, D’Indy: Fervaal, introduzione 
primo atto (orchestra);

7. Zandonai : Concerto romantico 
per violino e orch. : a) Allegro,

11 pianista Mario Zanfi, che ha eseguito 
il « Concerto » di Brugnoli nel concerto 
sinfonico del 27 maggio a. s., diretto dal 

maestro Luigi Gallino a 1 TO.

con vivacità ed energia; b) 
Adagio, sostenuto, con dolore 
profondo; c) Finale, allegro de­
ciso (violinista Remy Prin­
cipe).

8. Rivista cinematografica.
9. Dukas: L’apprendista stregone, 

poema sinfonico in forma di 
scherzo (orchestra).

(NAPOLI) : Tra la prima e la 
seconda parte: Radio-sport, 

, 22,551 Notizie,. *

ALGERI - m. 364 - Kw. 12. 1
18: L’ora per la massaia. O 19:' 

Cronaca del cinematografo. O 
19,15: Meteorologia. O 19,30: In­
formazioni economiche, o 19,45: 
Dischi. O 21,30 : Quarto d’ora let­
terario. O 21,45: Concerto vocale 
e strumentale: 1. Wagner: Ouver­
ture del Vascello fantasma; 2. 
Franck: Pezzo eroico,- 3. Albeniz: 
Intermezzo celebre; 4. Belany: 
L'ora dolce,- 5. Berlioz : Ecco le 
rose. - Nell’intermezzo chiacchie­
rata in inglese.

AUSTRIA
VIENNA - m. S16 - Kw. 16.

16: Concerto pomeridiano. Mu­
sica brillante e da ballo. O 17,45:' 
« Vita sociale ed economica negli 
Stati Uniti », conferenza. O 18,15 : 
Conferenza sui pericoli e vantag­
gi del sudore. O 18,45: Dieci mi­
nuti di esperanto, o 19: Confe­
renza sulla vita dei ragazzi dei 
lavoratori. O 19,25: Musica euro­
pea nel Giappone. O 19,35: • Sali­
sburgo ed il suo museo ». O 19,55:1 
Segnale orario - Meteorologia - 
Programma di domani. O 20 :1 
Lieder ed arie (Pergolesi, Bach. 
Mozart e Beethoven). O 20,30: 
Karl SchOnherr legge sue com- 
Eosizioni. O Seguirà: Karl Schòn- 

err: Gl'intagliatori, tragedia in 
un atto. O Concerto di musica da 
ballo.

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Fino alle 20: Programma di 

Vienna. O 20: Concerto dell'or­
chestra comunale di Graz: 1. Kut- 
schera: Coll'edelweiss, marcia; 
2. Rossini : Ouverture deH’Ofetlo,- 
3. Zeller : Luci nelle miniere, val­
zer; 4. Gounod: Danze dall’ope­
ra La Regina di Saba; 5. Strobi:' 
Danza della Stiria; 6. Meyerbeer:' 
Danza dei falchi; 7. Morena: Luci 
oblique, pot-pourri; 8. Magnestl 
Valzer; 9. Stilp: Marcia. O 21,30 :| 
Concerto corale O 22,15: Concer­
to orchestrale: Musica brillante e 
da ballo.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1
17: Concerto di musica da ballo. 

O 18: «La lancia incantata », leg­
genda popolare (conferenza). O 
18,15: Conferenza sulla Grecia. O 
18,30: Concerto del Trio della sta­
zione: 1. Dessart: Japonerie; 2. 
Ronald: La creola, valzer; 3. Mes­
sager: Veronica: 4 Dauliez: Can­
to slavo per violino; 5. Dupont: 
La giu; 6. Bizet: Intermezzo del- 
VArlesienne; 7. Brahms: Danza 
ungherese. O 19: Dischi. O 19,30 
Giornale parlato. O 20,15: Dischi. 
O 20,20: Conferenza sulla poesia 
nel Belgio. O 20,30: Concerto or­
chestrale. O 22,15: Ultime notizie.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16, 45: Per I fanciulli. O 17: Con­

certo orchestrale : Composizioni 
di R. Strauss: 1. Fantasia sull’.-l- 
maggiore; 3. Suite del Cavaliere 
ti : Ciaikovski : Concerto in si be- 
dalla rosa. O 18,15: Vedi Brno. O 
18,30: Concerto per due pianofor­
ti: Ciaicovski: Concerto in si be­
molle minore.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
17: Vedi Praga. O 17,55: Lettura 

di racconti. O 18,15 : Lezione di 
inglese. O 18.30: Vedi Praga. O 
19,30 : Smetana : 71 segreto, opera 
comica in 3 atti.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17,10; Dischi - Musiche di Ver­

di. O 18 e 18,15: Conferenze. O 
22,30: Notizie - Emissione unghe­
rese.
PRAGA - m. 486 - Kw. 6

16,30: Per le signore. O 16,40:' 
e 16,50: Conferenze istruttive. O 
17: Ora dei fanciulli - Teatro di 
marionette. O 18,30: Emissione te­
desca - Notizie e confer. O 19,35:) 
Canzoni di Smetana, Novàk. Neb- 
dal, Grecianinow, Grieg, Ciaikov­
ski. O 20 : Stolba : il sarto e il cal­
zolaio, commedia In 3 atti.

RADIO ARDUINO
12, Via S, Tomaso ano. »la Pietro Mieta 

TORINO ■ Telefono 47-434 
Officina Specializzata Riparazioni Cuffie 

Altoparlanti - Calamitazione Cuffie 
GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE 

E FORNITURE RADIO
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MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi Praga. O 18,40: «Le 

Ranelle di Moravska-Ostrava, 50 
unni fa », conterenza.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,5.
20: Cronaca turistica. O 20,15: 

Conlerenzà letteraria. O 20,30: 
concerto con Suzanne Quentln 
(numeri di varietà e musica va­
riai. O 21,30: Concerto orchestra­
le: 1 Gounod: Balletto dal Faust; 
2 Albeniz: Canto d'amore; 3. Wen- 
niger: Mattinata del pastore; 4. 
Brahms: Rapsodia: 5. Bortkie- 
wiez-Wenniger : Gavotta-capric­
cio; 6. Bizet: Prima suite deÙ'Jr- 
lesienne; 7. Borodin : Nelle steppe 
dell'Asia centrale; 8. Chabrier: 
Danza slava.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
fl.SO: Borse. O 15,45: Radio-con­

certo. o 16,55: Informazioni e 
Borse. O 18.30: Borse americane. 
O 18.35: Comunicato agricolo e 
corse. O 19: Conferenza scientifi­
ca. O 19,30: Lezione di tedesco. O 
19,45: Informazioni economiche e 
sociali. O 80: Trasmissione dal 

.Teatro Marigny: Leo Fall: l.a 
Pompadour. ■ Negli intervalli alle 
20,30: Notiziario sportivo e cro­
naca dei Sette. O 21,15: Ultime no­
tizie e l’ora esalta.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale : Valzer 
di Jos. Strauss, Lanner, Waldteu­
fel, Chopin, Ziebrer, Gounod, Gla­
zunov, Winterstein. R. Strauss. O 
18: Concerto. O 18,50: «Il tedesco 
nella vecchia Russia». O 19,25; G. 
Verdi: Don Carlos, opera in 4 atti. 
O 22,45: Attualità. O 23,5: Con­
certo da un caffè.

BERLINO l. - metri 419 -
Kw. 1,3.

16. 30: Concerto; Will Junker- 
Fredrikshanun : Sonata, op. 65. O 
17: J. Maas parla del suo libro: 
Bohème senza Mimi. O 17,30: Per 
i giovani: Concerto: 1. Lieder ac­
compagnati a! liuto: a) Osterloh: 
La grande giostra, b) Hyan: Il 
mio abito nuovo, c) Semper: Son- 
nenkdfer; 2. Draeseke: Piccola 
Suite, op. 87; 3. Mozart : Nostalgia 
della primavera; 4. Dal repertorio 
di Wolzogen: Lieder; 5. Canzone 
popolare : La ballata dei gatti. O 
Questioni giuridiche del giorno. O 
18.30: Conferenza geografica. O 
19: Concerto dell’orchestra tziga­
na: 1. Boldi: Valzer bohemien; 
2. Pot pourri caucasiano del fllm 
sonoro: Il diavolo bianco; 3. Elab. 
di Iliescu: Pot-pourri rumeno; A. 
Crisantemo, canzone tzigana rus­
sa (solo di cembalo); 5. Monti: 
Czardas; 6. Elab. di Iliescu : Pot- 
pourri russo di melodie tzigane; 
7 Bublitschki; 8. Pot-pourri di can­
zoni popolari ungheresi; 9. Hie- 
scu: Villaggio russo. O 20: Con­
certo beethoveniano: 1. Quartetto, 
op. 131; 2. Tre Lieder scozzesi, op. 
108; 4. Canto di maggio (Mamotte); 
Amare nuovo, vita nuova (poesie 
di Goethe); 5. Quartetto in mi mi­
nore. In seguito: Segnale orario - 
Notiziario, e fino allo 0,30: Mu­
sica da ballo.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1,5.
16, 5- « introduzione alla musica 

moderna », conferenza. O 16,30: 
Musica brillante. O 17,30: L'ora 
dei genitori. O 18,15: « I cactus 
nella loro patria », conferenza. O 
18,40: Conferenza sull’Alta Slesia. 
O 19,5: Concerto grammofonico: 
Musiche di Schubert-Cassado. J- 
saac, Sartorius. Hasler. Schumann, 
e altri. O 20: Uno sguardo ai tem­
pi nostri. O 20.30: Max Ophüls: 
Bilancio, rivista musicale. O 21,20: 
Musica da ballo. O 21,35: Ballabili 
cantati: Quattordici numeri.
DEUTSCHE WELLE (K5- 

nigswusterbausen) - me­
tri 1635 - Kw. 30.

17. 30: « Il giornale nell'insegna­
mento », conferenza. O 18,40: 
« Protezione degli animali », con­
ferenza. O 19,5: Lezione dl spa­
gnuolo.
FRANCOFORTE * metri 390 -

Kw. 1,8.
16: Concerto orchestrale: Cho­

pin : Polonaise in la maggiore; 
Lassen: Ouverture su una canzone 
popolare della Tùringia (Adi. wie 
Ist's möglich denn); Finte: Ave 

Marta tn un monastero e armonia 
della sera; Delibes: Balletto di 
Coppella: Kaempfert: Rapsodia, 
n. 2; Winderstein : Serenata; Can­
zoni d'amare, valzer. O 17,45: No­
tizie economiche. O 18,5: « Nella 
caserma della Reichswehr », micro­
reportage. O 19,5: « La struttura 
della famiglia nel popoli primiti­
vi », conferenza. O 19,30 : Vedi 
Lipsia. O 21: Vedi Stoccarda. O 
21.40 : « Come nasce un giornale », 
microreportage.

LANCENBERC . metri 472 -
Kw. 13.

16: Per le signore, O 16,28: Born- 
bolm, conferenza. O 16,35 : Con­
ferenza. O 17,30: Concerto: 1. Per 
coro: Haydn: La pigrizia. Il vec­
chio, L'eloquenza; 2. Per strumen­
ti a flato : Lefebre : Canone, 3. On- 
slow : Scherzo; 4. Per pianoforte : 
Friedmaun-Gàrtner : Due vecchie 
danze viennesi; 5. Albeniz: Segui­
dillas; 6. Per coro: Ochs: Due 
Lieder; 1. Per flati : Laurischkus : 
Serenata al villaggio, ecc., ecc. O 
18,30: « La razionalizzazione del­
l'economia domestica ». conferen­
za. O 19.15: Rassegna di libri sulla 
Russia. O 19,40: « La nuova gene­
razione in Francia », conferenza. 
O 21 : L'allegro mercoledì : Pro­
gramma musicale vario. - In se­
guilo; Ultime notizie e fino alle 24: 
Concerto orchestrale.

SIEMENS

Concerti di tutta 
l’Europa

col

TELEFUNKEN 40
n Radioricevitore d’Europa 
con tamburello indicatore 

delle stazioni

Alimentazione dalia rete d'iííuminazione 
oppure a batterie

li TELEFUNKEN 40 richiede 
un altoparlante di uguale perfezione । 
un altoparlante TELEFUNKEN 
USATELO ARCOPHON

Gratis a richiesta la Collezione
di Prospetti illustrati T 99

SOCIETÀ
ANONIMA

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,3.
16. 30: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Liszt: Rapsodia un­
gherese; 2. Gotovac: Tre canti per 
una fanciulla; 3. Pugnani-Kreisler: 
Preludio e allegro; 4. Ghopin: Stu­
dio « della rivoluzione >, op. n. 12; 
5. Id.: Mazurka; 6. Racmaninov: 
Preludio, op. 25; 7. Skerianc: Vi­
sione; 8. Glière: Canto; 9. Manèn: 
Tre tempi delia Piccola suite spa­
gnuola; 10. Schubert-Liszt: Sere­
nata; 11. Schubert-Tansig: Marcia 
militare; 12. Binicki : Là, dietro 
a questa foresta; 13. Id. : Quando 
vidi i tuoi occhia 14. Mozart-Bur- 
niester: Minuetto; 15. Bazzinl: Ca­
labrese. O 18,25: Lezione di ita­
liano. O 19,30: H. R. Schmiedel e 
E. Liebermann-Rossniese : Bob e 
Bert, farsa poliziesca in 9 tiri. O 
21: Wolfang Bardach: Da Villon 
a Klabund. O 21,45: Concerto di 
cetra. Musiche di Wormsbacher, 
Dondl, König, Schicker e altri. O 
22,15: Segnale orario - Meteoro­
logia - Notizie, e fino alle 24: Mu­
sica da ballo - Stampa e notizie.

MONACO Dl BAVIERA -
m. 333 - Kw. 1,5.

16, 25: Radio-trio e canto (so­
prano). Per il 66® compleanno di 
R. Strauss: 1. Fantasia sull'opera: 
Fenersnol; 2. Un tempo della So­
nata per violino, op. 18; 3. Valzer 
dal Cavaliere delta rosa,- 4. Lieder 
per soprano; 5. Terzo tempo della 
Sonata per vioionceHo; 6. Fanta­
sia suir5rianna a Naxos. O 17,25: 
L'ora dei fanciulli: Racconti, re- 
cite e canti. O 18,45 : Rassegna di

Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken

Via Lazzaretto, 3 - MILANO - Via Lazzaretto, >

libri; 6. Senti: Vita in liguo mo- 
ritur; A. Trapasso al barocco: a) 
Guammi: La Guarnirla, canzone; 
6) Erbach: Introito; 5. Compositori 
inglesi: a) Farhaby : Nobody’s gi- 
gne, b) Id. : Up tails all; 6. Con­
temporanei di Bach: a) Muffai: 
Rigaudon, b) D. Scarlatti: Due 
sonate, c) Zipoli: Gavotta; 7. Fr. 
Chopin : Due studi; 8. Racmani­
nov : Preludio in sol minore, o 19 : 
Allgàn. Ritrasmissione dalle Alpi 
bavaresi: 1. La vita nelle baite; 
2. Da un caseificio; 3. Musica. Jod­
ler e balli degli alpigiani. O 19,30: 
Quitetto dl cetra. Musiche di

CONSUMO DELLA PASTA A SALDARE

NOKORODE
in Italia dal 1025 al 1030

1925 900
1926 1500

7000
1928 12.000
1929 20.000

MI commenti sono superflui !„
La scatola di Tl gr. L. 5. — In vendita presso i negozianti RADIO e presso 

i principali Negozianti dl ferramenta. Non trovandola, inviare vaglia di L. 5,00 
al Rappresentante Generale che ne effettuerà l’invio franco di porto.

Rappresentante Generale per ritolta e Colonie:

FRANCESCO PRATI - Vii Telasio. I! - MILANO [126] - libi. 41-954

Denti. Johnson, Capua. Duetti di 
Jodler. O 20,30: Le azioni Krug 117, 
radio-serie di Auditor, e fino alle 
24: Concerto e musica da ballo 
(dischi). O 22,20: Notizie ddl’ul- 
tima ora.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Francoforte. O 18,5: 
« Filantropi dell'Alsazla », confe­
renza. O 18,35: «Critica musicale», 
conferenza. O 19,30: Vedi Lipsia. 
O 21 : Improvvisazioni per piano­
forte. O 21,40 : Vedi Francoforte.
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INGHILTERRA

DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 
Kw. 23.

17,15: L’ora dei fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie. 
O 18,40: Concerto vocale ed or­
chestrale : 1. German : Ouverture 
del Riccardo HI; 2. Cowen: Mi­
nuetto d'amore; 3. Tre arie per 
basso; 4. Leoncavallo; Selezione 
dei Pagliacci; 5. Jessel: Parata 
dei soldatini dt piombo; 6. Dama­
re: Echi delle foreste, a solo di 
flautino; 7. Due arie per basso; 8. 
Sulìivan : Selezione del Mikado; 
8. Ord Hume: l nostri difensori, 
marcia O 20: Vedi Londra I. O 
20,30: Notizie locali. O 20,35: Con­
certo orchestrale: 1. Quilter: Ou­
verture dei bambini; 2. Eric Coa­
tes; li gigante egoista, fantasia; 
3. 1. S. Bach : Preludio e fuga 
(piano); 4. Schumann: Intermez­
zo in mi minore (piano); 5. Co­
wen : Prima suite dt antiche dan­
ze inglesi; 6. (per piano) : Rach- 
maninof: a) Preludio in si be­
molle minore; b) Preludio in sol; 
7. Debussy: Primo arabesco; 8. 
German: Danze Tom Yones. O 
21,45: Canti domestici. O 22,15: 
Notizie. O 22,30: Trasmissione spe­
rimentale d'immagini. O 22,35: 
Vedi Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie. 

O 18,40: Concerto bandistico (vedi 
Daventry). O 20: Conversazione in 
tedesco. O 20,30: Notizie regionali. 
0 20,35: Concerto pianistico (Bach, 
Scarlatti, Scriabin, Medtner, Liszt). 
O 21 : Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Massenet: Selezione della 
Manon,- 2. Bbhm : Quiete come di 
notte; 3. Bemberg : Amami; 4. Tre 
arie per soprano; 5. Mendelssohn : 
a) Rondò capriccioso; b) Sulle ali 
del canto; c) Canto da gondola ve­
neziana; 6. Tre arie per soprano; 
7. Somerset: Berceuse; 8. Victor 
Herbert: Al fresco: 9. Liszt: Studio 
da concerto in re bemolle; 10. Clia- 
minade: Giardino d’amore; 11. 
Schubert: Momento musicale. O 
22,15: Notizie. 0 22,30: Danze.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

16: Danze. O 16,45: Concerto d’or­
gano da un cinema. O 17,15: Per 
1 fanciulli. O 18: Notiziario agri­
colo. O 18,15: Notizie e bollettini. 
O 18,40: Mozart: Sonata in do per 
pianoforte. O 19 e 19,25: Due con­
ferenze. o 19,45: Vaudeville. Al­
cuni numeri di varietà e Zara, o- 
peretta viennese di P. G. Wode- 
house. O 21 : Notizie e bollettini. 
O 21,25: Conferenza. O 21,40: Con­
certo sinfonico; 1. Beethoven: Ou­
verture di Egmont; 2. Goossens: 
Preludio del Filippo II; 3. Brahms: 
Sinfonia n. Ili in fa; 4. Dukas: 
La Péri; 5. Wagner : Ouvert. dei 
Maestri cantori. O 23: Danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,5: L'ora dei fanciulli: Fiabe. 

O 17,30: Arie nazionali suonate sul­
la fisarmonica. O 19,30: Conferen­
za su Walter von der Vogelweide. 
O 20: Concerto beethoveniano : 1. 
Sonata, op. 12; 2 Trio in si be­
molle maggiore. O 21: Concerto del 
Radio-quartetto: Verdi: Fantasia 
e aria dell’zi ida; Puccini: Una ro­
manza di Madame Butterfly; Ver­
di: Un'aria del Trovatore; Weber : 
Un'aria del Franco tiratore; Ma­
scagni : Fantasia sulla Cavalleria 
rusticana. O 22: Segnale orario e 
notizie. O 22,15: Passeggiata attra­
verso l'Europa.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60. *
O 18: . Le latterie sulle monta- 
O 18: Per i fanciulli. O 18.30: Con­
certo di un quintetto di sassofoni : 

1. Wagner: Marcia del Tannhau­
ser; 2. Suppé : Poeta e contadino; 
3. Wagner: Coro dei pellegrini nel 
Tannhauser; k. Holmes; Primaro- 
sa, intermezzo; 5. Verdi: «Celeste 
Aida •, romanza neU'Aida; 6. Tei- 
ke: Saldi e fedeli. O 18,15: Me­
teorologia - Notizie. O 19,30: Con­
ferenza. O 20: Concerto orchestra­
le: 1. Glinka: Ouverture di Russ­
ian e Ludmilla; 2. Mozart : Concer­
to per violino ed orchestra, In la 
minore; 3. Assolo; 4. Foulds: Suite 
celtica, 5. Dohanny: Rapsodia in 
do minore. O 21: Recita teatrale. 
O 21,35: Meteorologia - Notizie - 
Chiacchierata su attualità. O 22,10: 
Concerto vocale e di fisarmonica. 
O 22,40: Danze (dischi).

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,3.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
16,40: Dischi. O 17,10: Concer­

to da Amsterdam. O 18; Borsa va­
lori. O 18,25: Dischi. O 19,10: Di­
schi. O 19,40 : Segnale orario. O 
19,41: Dischi. O 20,25: Concerto or­
chestrale: 1. Marschner: Ouvert. 
di Hans Helling; 2. Grieg: Suite 
lirica, 3. Halvorsen: Marcia dei 
llojari. O 21,25: Notizie di stampa. 
O 21,50: Musica di Suppé, Fetras, 
Lindemann, Translateur, Rhode. 
O 22,40: Dischi.
HUIZEN - m. 1875 - Kw. 6,5.

16,40: Concerta del Corpo mu­
sicale della Marina. O 17,40: Di­
schi. O 18,25: Concerto di piano. 
O 19,40: Conversazione del pa­
store Meynen e concerto. O 21,40: 
Notizie di stampa.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,15: Emissione per fanciulli. O 
16,45: Musica riprodotta. O 17,15: 
Conferenza. O 17,45: Musica leg­
gera. O 18.45: Comunicati diversi. 
O 19,5: Il quarto d ora letterario. O 
19,20: Chiacchierata sportiva. O 
19,45: Bollettino sportivo. O 20: 
Consulenza tecnica in polacco. O 
20,30: Concerto popolare dell'or­
chestra della stazione. O 21,10: 
Quarto d'ora letterario. O 21,25 : 
Concerto popolare (ripresa). O 
22,25: Concerto. O 23: Lettura di 
opere di eminenti autori polacchi. 
Risposte a domande degli ascolta­
tori esteri, in francese.
/ARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16,15: Emissione per i fanciulli. 
O 16,45: Dischi. O 17,15: Conferen­
za. O 17.45: Musica leggera e da 
ballo (12 numeri). O 18.45: Diver­
si. O 19,10: Notiziario agricolo. O 
19,25: Radio-giornale. O 19,40: Ra­
dio-cronaca. O 20: Segnale orario 
- Programma di domani - Ultime 
notizie O 20,15: Conferenza. O 
20,30: Concerto strumentale e vo­
cale: 1. Per piano: a) Bach: Due 
invenzioni a tre voci (mi bemolle 
maggiore e fa minore); 2. Passe- 
pied in si minore; 0) Paderevski: 
Sarabanda; c) Chopin : Preludio in 
do diesis minore; d) Prokoflef: 1. 
Elegia; 2. Gavotta della Sinfonia 
classica; e) Albeniz: Seguidiglia; 
2. Canto: a) Rotoli: La mia ban­
diera; 6) Tosti: Ideale; c) Denza: 
Occhi di fata, d) Disconzi: Sogno. 
O 21,10: Quarto d’ora letterario. O 
21,25: Ripresa del concerto: 3. 
Mussorgski : Quadri di un'Esposi­
zione; 4. Id. ; Monologo della quin­
ta scena e aria di Boris nella sce­
na dell’incoronazione dell’opera 
Boris Godunof (canto). O 22,10: 
Conferenza. O 22,25: Ultimissime. 
O 23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12

17: Concerto orchestrale: 1. 
Weber: Ouverture solenne; 2. Ur­
bach : Pot-pourri delle composizio­
ni di Mendelssohn; 3. Jessel: 

Campane nuziali; k. Saint-Saèns : 
Fantasia su! Sansone e Dalila; 5. 
Ketelbey: Nel giardino di un mo­
nastero. O 18,15: Giornale parlato, 
o 18,30: Concerto della Radio-or­
chestra: 1. Beethoven: Adagio 
cantabile; 2. Rameau : Gavotta; 
3. Mozart: Minuetto; k. Lincke: 
Serenata. O 20: Concerto di pia­
no. Q 20,45: Concerto vocale: 1. 
Tosti: T'amo ancora; 2. Chaus- 
son : Il tempo dei lillà; 3. Masse­
net: Apri i tuoi occhi azzurri; k. 
Citintu : Aria popolare; 5. Id. : Cre­
puscolo,- 6. Brailoin: Aria rume­
na; 7. Cavadia: Il bacio. O 21,15: 
Concerto di violoncello. O 21,45: 
Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

16: Emissione di beneficenza. O 
18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia: 
1. Siede: Suraya, scena orientale; 
2. Massenet: Selezione dell'opera 
Teresa: 3. Pacheco : Serenata; k. 
Zàmacois: Margheritina, inter­
mezzo; 5. Goucerbian: Lumen, 
one-step. O Notizie. O 21,30: Le­
zione di francese. O 22: Campa­
ne - Previsioni meteorologiche - 
Quotazioni di Borsa. O 22,5: Ra­
dio-concerto: 1. Menichétti: The 
Boy-Scout, marcia; 2. Lehàr: Se­
lezione di Paganini; 3. F. Roca 
Treveria: Adattamento, valzer 
fantasia; 4. Breton: Nell’Alkam- 
bra, serenata; 5. Cotò: La gon­
dola, habanera. O 22,45: Dizione. 
O 23 : Notizie. O 23,5 : Concerto co­
rale. O 24: Termine della trasmis­
sione.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa • Audi­
zione di dischi scelti - Negli inter­
valli: Notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione.

TELEFUNKEN 31 W

di prezzo modesto, di qualità 
ottima, che ovunque si rivela 
superiore a tanti decantati 
apparecchi a 6 o 7 valvole.

Gratis a richiesta la collezione di listini T. ic«
SIEMENS Società Anonima
------- Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken -------
MI I L A. IW © Via Lazzax*ellc, 3

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15 : Campane - Segnale orario • 

Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Dizione di poesie - Negli interval­
li dischi. O 16,25: Notizie - Indice 
di conferenze - 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Danze. O 
21,25: Notizie. O 23: Campane - 
Segnale orario - Ulime quotazio­
ni di Borsa - Concerto di chitarre 
dall'Hòtel Nacional. O 1 : Campa­
ne - Cronaca del giorno - Ultime 
notizie • Danze. O 1,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 433 - 

Kw. 1.
18: Pei fanciulli. O 18,30: Musi­

ca ripr odotta. O 19,30 : Rivista le­
gislativa. o 20: Concèrto orche­
strale: 1. Wagner: Ouverture del 
Vascello fantasma; 2. Id. : Aria di 
Daland nel Vascello fantasma; 3. 
Debussy: Piccola suite per orche­
stra; 4. Canto; 5. Jan Block: Dal 
balletto MUenka.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,32: Musica da camera: Quar­
tetto con piano di Beethoven e 
Brahms, Trio per archi di Mozart. 
0 22,10: Concerto orchestrale : Mu­
sica brillante.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 17.45: 

Per i fanciulli. O 18,15: Dischi. O 
20: « Goethe e il Circolo femmini­
le di Weimar », conferenza. O 
20,30 : Musica da camera : Quar­
tetti di Beethoven e Brahms. O 
21,20: Concerto orchestrale. O 22: 
Notiziario.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
20: Campane Informazioni. O 

20,5: Danze (dischi). O 20,25: Pic­
colo concorso. O 20,45: Musica 
viennese (quintetto della stazione. 
O 22: Notiziario.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16. 30: Per I fanciulli. O 20,2:’ 

Ricetta per preparare le marmel­
late di frutta. O 20,30: Serata po­
polare musicale. O 21,25: Canzo­
nette francesi accomp. al piano. 
O 21,50: Meteorologìa e ultime no­
tizie. O 22: Musica tzigana.

ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale. O 17.15:' 

Per 1 giovani. O 19,30: Segnale 
orario - Meteorologia. O 19.33: 
Conferenza. 0 20: Concerto vario: 
Lieder accomp. al liuto e orche­
stra. O 21,20: Notiziario.

UNGHERIA

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16.10: Lettura. O 17,30: Concerto 

orchestrale: 1. Keler: Ouverture; 
2. Lüling: Suite indiana. 3. Schre­
iner: Fantasia; k. Lehàr: Amore 
di zingari; 5. Oscheit: Marcia. O 
18,40: Lezione di italiano. O 19,45: 
Recita teatrale O 22.10: Coni erto 
del l'orchestra tzigana.

LE BATTERIE "TIPO ORO"

SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI



ROBA.

ALTOPASOLANTI DINAMICI

SERIE,
(Speciale per Granii JVuclàxicni

Funziona effettivamente senza vibrare alla piena 
potenza di quattro « 250 • in combinazione di 

push-pull parallelo. — Qualità di 
voce di insuperabile 

naturalezza

AUDITORIUM

Modella con alimenf azione a ccr- 
renfe alternata con rettificatore a val­
vola UX. 280 con rettificatore ad ossidi e per 
ccrrente continua (resistenza 2500 ohms) 

lutti con trasformatore d’entrata con 
presa centrale per push-pull 

con 9 pollici

— SERIE STANDARD-

Tutti gli altoparlanti dinamici « Reta » hanno una 
serie di particolari esclusivi che danno un coefficiente 
di sicurezza di buon funzionamento che nessun altro 
dinamico possiede. Traferro di alta precisione rende il 
flusso magnetico enorme anche con debole corrente. 

Impossibilità assoluta di sregolazioni 
o scentramenti

Modello « L • 
Modello « J •
Modello • C » 
Modello « CL •

cono

cono
cono

di 
di 
di 
di

Tutti fornibili sia per corrente 
tore ad ossidi 105-125 Volta

pollici 
pollici 
pollici 
pollici

alternata

9
10
con rcttifica-

che per corrente con-
tinua 6/9 Volta — 75/150 Volta 

150/225 Volta.

6 7

RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L’ITALIA

S. A.» ^ÌA^axxisai Radio ** Grewcva
Via alla Nunziafa, 18 — Telcicnc 21-436

vostre 
valvole?

ARCTURUS
LA VALVOLA AZZURRA
FUNZIONA IN 7 SECONDI

Chiedere i cataloghi illustrati ed i listini all'Agenzia 
Generale per l’Italia e Colonie

COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA
Via Broletto, 37 ■ MILANO • Telefono 81-093

OFFERTA SENSAZIONALE
DI

APPARECCHI RADIO AMERICANI
IK CORRENTE ALTERNATA

ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI E 
MAGNETICI, PICK-UPS, etc.

alcuni delle ben note fabbriche

RADIOLA - KOLSTER BRANDES - STEiNITE 
BROWNING DRAKE - BREMER TULLI 

PEERLESS - TEMPLE - SONORA

I prezzi di molti apparecchi sono stati ridotti sino al 33 °/o del loro 
valore e tutta la merce viene fornita nelle originali scatole di 

fabbrica sigillate e garantite

Indirizzare subito le richieste, perchè il numero degli apparecchi 
offerti è limitato

Preghiamo le ditte interessate nella compra e vendita di 
qualsiasi articolo di radio o grammofoni di rivolgersi a;

EL WALL - ¿gente Europeo di Fabbriche Americane
presso AMERICAN EMBASSY Commercial Attaches Office

5, Bue de Chaillot - PARIGI
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Concertino dell'EIAR.
16,30-17,15 : Trasmissione gram­

mofonica: 1. Langer: Nonnina, in­
termezzo; 2. Mascagni: Cavalleria 
rusticana, fantasia; 3. Kalman : 
Valzer dalla Contessa Maritza; 4. 
Amadei: Va.', canzone; 5. Cheru- 
bini-Rusconi : Serenata malandri­
na; 6. Grieg: Alla primavera; 7. 
Fibich : Poema, 8. Paderewsky : 
Minuetto; 9. Lehàr : Lo Zarevic, 
selezione; 10. Fucik : Marcia flo­
rentina.

17,45: Nonna Perchè.
20; Giornale dell’Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20,30: Segnale orario.
20,30-21 : Musica riprodotta.
21 : Quartetto a plettro del Dopo­

lavoro ferroviario: 1. Proverà: 
Caserta, marcia; 2. Altieri : Sierra 
Nevada, valzer; 3. Marchetti : Mi­
gnon, ninuetto; 4. La Stornella- 
trice nelle suo canzoni; 5. Sig. Mas­
simo Sparer, concertista di cetra; 
6. La Stornellai ricé nelle sue can­
zoni; 7. Quartetto a plettro: Sar­
tori: Iti barchetta nel Garda, ga­
votta; 8. Musso: Sogni e sospiri, 
serenata; 9. Ferruzzi : Tango della 
nache; io. Sig. Massimo Sparer, 
concertista di cetra.

23 : Notizie.

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw, 7 m. 291 - Kw. 7 

I MI I T0

8,15-3,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12-13,30: Piccola orchestra, in­
tercalato, dalle 12,30 alle 12,40, 
dalle radio-informazioni: 1. Di 
Pirano: Mantones de Manilla, 
passo-doppio; 2. Mascheroni: Leg­

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per 
piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30 : Radio-quintetto.
16,45-17,20: Cambi - Notizie 

Giornalino del fanciullo - Comu­
nicazioni agricole.

17 (NAPOLI): Bollettino meteo­
rologico - Notizie.

17,30: Segnale orario.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmissione fonogra­

fica.
16-17: Palestra dei piccoli.
17 17,50: Trasmissione fonogra­

fia.
19,40-20: Dopolavoro - Notizie 

’(Giornale Enit dalle stazioni di 
Torino, Milano e Roma).

20: Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Ric­

ciardi : Oh! Granada! pasodoble; 
2. Bartolucci : Lucey, valzer; 3. 
Soffriti: Estrella de oro, tango; 4. 
Schinelli: My darling: 5. Mea­
cham: Pattuglia americana; 6. 
Transititene: Sogno; 7. Maschero­
ni II paese dell’Amore; 8. Lehàr 
Fantasia sull'operetta Finalmente 
soli'

Jii.30-21 : Illustrazione del con­
certo.

« Après midi d’un faune » -—- Genova - 12 giugno

3. Fausto Maria Martini: .« Vita 
e teatro ».

Parte seconda :’
4. Esecuzione della sinfonia e del 

secondo atto della commedia 
lirica :

LE MASCHERE
musica di Pietro Mascagni 

(propr. Sonzogno) 
Personaggi: Pantalone dei Biso­

gnosi (A. Antonelli); Rosaura, 
sua figlia (O. Parisini); Fiorindo 
(A. Sernicoli); Il Dr. Graziano 
(A. Adriani); Colombina (N. Bru­
netti); Brighella (A. Rossi); li 
Capitano Spaventa (G. Castello); 
Arlecchino (G. Salvatori); Tar­
taglia (A. Pellegrino). Orchestra 
e cori dell’EIAR, diretti dal M.o 
R. Santarelli.
(NAPOLI) : Tra la prima e la 

seconda parte: Radio-sport.
22,55: Ùltime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Emissione pei fanciulli. O 

19: Dischi. O 19.15: Meteorologia. 
O 19,30: Informazioni economiche. 
19,45: Dischi. O 21,30: Chiacchie­
rata medica. O 21.45: Musica da 
camera: 1. Schwab : Berceuse 
scozzese; 2. D’Ambrosio : Roman­
za: 3. Debussy: Danseuse^ de Del­
phi; k. Id. : Nebbia; 5. Mozart: Fo­
glie morte.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
20,15: Concerto: 1. Berlioz: Mar­

cia ungherese nell'opera La dan­
nazione di Faust; 2. Weber: Ou­
verture del Franco cacciatore; 3.- 
Grieg: Suite del Peer Gynt- 4 J. 
Stranss: Sul bel Danubio bla: 5. 
Chiacchierata sull'organizzazione 
operaia cattolica; 6. Beethoven- 
Ouverture di Egmont; 7. Schu­
bert: Sonfonia Incompiuta: a) al­
legro con moto; b) andante; 8, 
Wagner: Entrata dei nobili nel- 
l’opeYa Tannhauser, per coro mi­
sto con accompagnamento d'har- 
inonium.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16,30: Dischi, O 17: Concerto or­

chestrale (vedi Praga), O 18 : Con­
certo orchestrale: 1. Lincke: Bal­
letto; 2. Delibes: a) Coppella, bal­
letto, b) Melodie slave con varia­
zioni. c) Danza solenne e Valzer, 
d) Notturno, e) Cassetta musicale; 
3. Nebdal : La storia di Giovanni il 
Semplice, fantasia. O Lez. di rus­
so. 0-19,15: « Primi soccorsi », con­
ferenza medica.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16,30: Per le signore: Conferen­
ze. O 17: Concerto orchestrale 1. 
Rossini: Ouverture dell.: Gazza 
ladra; 2. De Micheli: Canzone ita­
liana e melodie, op. 37; 3. Leon- 
cavallo: Barcarola; k. Ma', agni : 
Intermezzo di Si.-5. Puccini: Fan­
tasia su Turando!: 6. Guerrero: 
RofaeliM o 18,5: Conferenza per 
gii operai. O 18,15: Lezione d'in­
glese. O 18,30: Emi-sione tedesca: 
Notizie e dischi. O 19,15: Per i 
giovani: Canzoni ceche per 3 vio­
lini. O 19,30: Concerto orchestrale. 
O 20: Vedi Moravska-Ostrava. O 
21: Musica popolare: 1. Fucik: 
Marinarella, ouverture; 2. Urbach:

• incordi di Smetana; 3. Lejsek: 71 
violino dello zingaro; k. Bayer:! 
Valzer triste; 5. Balling: Danza 
ceca; 6. Leopold : Praga, ciclo di 
canzoni.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

AUSTRIA

CONCERTO SINFONICO
Diretto dal M' Armando La Ro­

sa Parodi.
Prima parte:

Beethoven: VII Sinfonia.
Seconda parte :

Ponchielli: Cantata a Gaetano Do­
nizetti: a) Coro d'introduzio­
ne, b) Coro finale (Ricordi).

Meyerbeer: Sinfonia della Dino- 
rah, con cori (cori dell'EIAR 
diretti dal M” Ferruccio Milani) 
(Ricordi).

Terza parte:
Pizzetti: Mattutino dal Concerto 

dell'estate (Ricordi).
Debussy: Prelude a l'apres-niidi 

d'un faune.
lossini : La gazza ladra, sinfonia.
Tra la prima e la seconda parte: 

lignorina Rossano Zezzos.
Tra la seconda e la terza parte: 

lonversazion’,
23: Mercati - Comunicati vari - 

Iltmio notizie.

Supereterodina-Bigriglia 
6 valvole Lire 585

Apparecchi a 4 valvole in 
alternata, completi di val­
vole schermate L. 1000

INDUSiRI RADIOTELEFONICHE 
E. TEPPA I - CERES TORINESE

genda; 3. Dall'Argine: : Excelsior, 
ballo; 4. Canzone italiana; 5. Fio­
rini : Fantasia villereccia; 6. Can­
zone italiana; 7. Culotta : Lorenza, 
valzer int.; 8. Martelli: Flirt pri­
maverile; 9. Giuliani: Maglie az­
zurre, marcia.

13,30: Notizie commerciali.
16,25 : Radio-informazioni.
16,35-17 (TORINO): Radio-gaio 

giornalino.
16,35-17 (MILANO): Cantuccio del 

bambini - 16,35-16,45 : Letture. - 
16,45-17 : Mago Blu - Rubrica dei 
perché - Corrispondenza.

17-17,50 : Dischi : musica ripro­
dotta.

17,50-18: Radio-informazioni - Co­
municati Consorzi Agrari - Gior­
nale Enit (in lingua francese).

19-19,15 (TORINO): Lezione d'in­
glese (prof. Franchetti).

19,15-20: Musica varia: 1. Cerri: 
Luce, marcia; 2. Sommcrville : 
Danza degli zoccoli; 3. Pittaluga : 
Farfalle, valse; 4. Desenzani: Can­
zone nostalgica; 5. Luigini: Bal­
letto egiziano; 6. Dunhill: Danza 
dei tamburino, Int.; 7. Porzio: 
Sulle rive del Po, fox-trot; 8. Co­
sa: Lulù, one-step.

20-20,20: Comunicati Soc. Geo­
grafica - Dopolavoro - Radio-in­
formazioni.

20,30:
Spettacolo d’opera

Negli intervalli : Conferenze.
23,30-23,40 : Radio-informazioni,

17,30-19: Conserto strumentale e 
vocale col concorso della violini­
sta Maria Fiori, del pianista Al­
fredo Tazzoli, del soprano Maria 
Ferrarlo e del mezzo-soprano Au­
gusta Berla . Notiziario letterario 
- Rassegna delle novità filateli­
che.

20,15-21 (ROMA): Giornale par­
lato ■ Giornale dell'Enit - Comu­
nicato Dopolavoro - Sport (20,30) 
- Cambi - Bollettino meteorologico 
- Notizie - Sfogliando i giornali - 
Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI): Radio-sport - 
Giornale dell'Enit - Dopolavoro - 
Cronaca Porto e Idroporto - Se­
gnale orario.

21,2: Serata d’opera:
Parte prima :

1. Esecuzione dell'opera biblica in 
un atto:

<77 figiieiol prodigo
musica di Claudio Debussy

Personaggi :
Lia . , . . Enza Motti Messina 
Azaele .... Alfredo Sernicoli 
Simeone . . s . . Carlo Terni 

2, Saint-Saèns: Sansone e Dalila, 
baccanale;

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Concerto pomeridiano - 

Musica brillante e da ballo. O 
17,15: Fiabe di Jo. Lipps. O 17,45: 
Notiziario turistico. O 18,5: L'at­
tività della Società delle Nazioni. 
O 18,30 e 19: Due conferenze. O 
19,30: Lezione d'inglese. O 20: 
Segnale orario - Meteorologia - 
Programma di domani. O 20,5: 
Lieder viennesi con accompagna­
mento orchestrale. O 21,15: Tra­
smissione dalla Josephplatz: Se­
renate : 1. Korngold : Marcia mi­
litare in si bemolle maggiore: 2. 
Mozart: Sinfonia in sol maggio­
re; 3. Schubert: a) Serenata, op. 
135 per viola e coro femminile 
con accompagnamento di piano; 
b) Coro di Rosamunda per coro 
maschile e fiati; c) Coro dei genii 
dell’Arpa magica per coro fem­
minile e accompagnamento or­
chestrale; 4. R. Fuchs: Serenata 
in re maggiore (per archi); 5. 
Korngold: Suite della musica di 
Molte lagrime per nulla (Shake­
speare, per orchestra; 6. I. Strauss 
(figlio) : Primo finale dell'operetta 
una notte a Venezia, per tenore, 
coro misto ,ed orchestra.
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Programma di Vienna.

17.10: Canzoni slovacche. O 
17,30: Concerto di piano: 1. Bach:) 
Una suite francese; 2. Schubert;: 
Momento musicale; 3. Brahms :< 
Intermezzo; 4. Id.: Due valzer. O 
17,50: Canzoni popolari ceche. O 
18,50: Ritorno dal paese dei dol­
lari. recita. O 22,551 Notizie - E- 
missione ungherese.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Praga O 18,15: Emis­
sione tedesca: • L'unico amore di 
Casanova», conferenza. O 18.25: 
« Le bellezze naturali di Bezkv- 
dy », conferenza, O 18.40: ■ ìj 
buon umore è metà della salu­
te », conferenza. O 21: Vedi Brno.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 *

Kw. 1
17: Concerto del Trio della sta­

zione: 1. Merichetti: The Boy- 
Scout, marcia; 2. Demaret: Umo­
resca; 3. Puccini : La fanciulla del 
West; 4. Siede: La veglia; 5. Ro­
ger: i 28 giorni di Clairelte; 6. 
Jacobs: Credo d'amore, valzer; 7. 
Zwysen: Il giardino di lillà; 8. 
Reyer: Sigurd. 9. d'Agrèves: Ga­
votta La Vallière; 10. Nendo: Tin- 
ki, interni, orient.; 11. Bourmark: 
Lesto piede. O 18: Lezione di fiam­
mingo. O 18,30 : Bollettino colo­
niale. O 18,35: Musica riprodotta. 
O 19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Dischi. O 20,20: • Una crociera in 
Grecia», conferenza. O 20,30: Of­
fenbach: Selezione della Bella E- 
lena, operetta. - Nell’intervallo: 
Cronaca di attualità. O 22.15: Ul­
time notizie.

16,40: » Il libro di annotazioni dl 
un impiegato delle ferrovie», conf. 
16,50: Conferenza per i fanciulli. O 
17: Concerto orchestrale: 1. Cheru­
bini: Rodoiska, ouv.; 2. A. Scar­
latti: .0 cessate di piagarmi; 3. 
Gluck: Arie di Ifigenia in Aulide; 
4, Haendel: Arie dal Sansone; 5. 
Gorelli: Gavotte: 6. Martini: Ga­
votte; 7. Gossec: Tamburino; 8. 
Lully: Danza; 8. Haendel: Un’a­
ria di Atalia; 10 Giordano: Caro 
mio ben; 11. Martini: Piaga da­
mar; 12. Haydn: Minuetto -dei 
buoi»; 13. Gluck: Ouv. dell'.lr- 
mida. O 17,55: Emissione tedesca - 
Emissione agricola per le signo­
re. O 18,15: Vedi Brno. O 18,30: 
Emissione tedesca - Conferenza. O 
20: Puccini: La fanciulla del 
Wesf, opera in 3 atti. O 22,15: Con­
certo d’organo.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
Non vi sono trasmissioni nel po­

meriggio.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,30 : Borse. O 15,45 : Radio-con­
certo. O 16,55: Informazioni e Bor­
se. O 17: Chiachierata : «La ri­
cerca della paternità». O 18,30: 
Borse americane. O 18,35 : Notizia­
rio agricolo e corse. O 19: Confe­
renza su Mistral. O 19,30: Lezione 
dl contabilità. O 19,45: Informa­
zioni economiche e sociali. O 20: 
Badio-concerto : 1. Commedia di 
Tristan Bernard; 2. R. Valaire e 
Leo Daniderft: Francesca (dal 
Teatro della Commedia Cemmar- 
tin). - Nell’intervallo alle 20,30:1 
Notiziario sportivo e cronaca dei 
Sette. O 21,15: Ultime notizie « 
l’ora esatta.
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AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15 (Amburgo) : « Vagabondi, 

clienti e cacciatori di lardo • (Let­
teratura ed arte della strada). ■ 
• In occasione dell'Esposizione di 
arte vagabonda«: Conferenza e 
lettura di poesie su vagabondi. — 
Concerto: 1. Trausil: Sono diven­
tato cosi. 2. Mihaly : Confessione: 
3. Trausil: Il briccone; 4. Gallasi 
Destino; 5. Ziese: Noi poveri; 6. 
Trausil : La strada alle stelle. O 
16,15 (Hannover) : Lettura di fia­
be. O 16,15 (Brema): Lieder dialet­
tali accomp. sul liuto e recitazio­
ne. O 17: « La globe trotteuse «, 
concerto con saggi musicali e let­
terari O 17,45: Hans Harbeck leg­
ge da! suo libro. O 18,20: Concerto 
di musica brillante. O 19: .loppe 
Akjaer, il lirico nordico. O 19 (Han­
nover) : • Le donne curiose » coll­
ier introduttiva all'opera di Wolf- 
Ferrari. O 20: Vienna: Quadro di 
città letterari«-musicale. O 21: Ri- 
trasmissione da Vienna. O 22: At­
tualità. O 22.20: Concerto.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.
16,30: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Beethoven: Sonala 
« patetica ». op. 13; 2. Bruch: Aria 
di Andromaca nell'Achille; 3. Ve- 
racini: Sonala in mi minore; 4. 
R. Strauss: a) Il giorno dei morti, 
b) Liberato, c) Tre Lieder del ci­
clo: MMchenbUlmen, d) Sogno del 
crepuscolo; 5. Kodaly: Adagio. O 
17,30: Per i giovani: Racconti. O 
18.40: « Esiste un romanzo per il 
proletario? ». O 19: Concerto or­
chestrale: 1. Suppé: Ouv. di Tiri 
di banditi: 2. Ivanovici-Pach : Onde 
del Danubio; 3. Trémisot: Salam- 
bò; 4. Racmaninov: Vocalis, 5. 
Popper: A Ila fontana; 6. Grieg: 
Notturno, Corteo dei nani; 7. Ko- 
stal : Beiram dalla Suite albanese; 
8. Bendix: Danza dei dervish; 9. 
Krome : L'orologio musicale d'oro; 
io. Zeller: Melodie del Venditore 
di uccelli. O 20.20: Concerto vo­
cale: Composizioni di R. Strauss: 
1. Elab. da Fr. Nietzsche: Cosi 
parlò Zaratustra, poema sinfonico: 
2 Burlesca in re minore; 3. I tempi 
del giorno (su poesie di J. v. Tri- 
chendor:, ciclo di Lieder per coro 
maschile. In seguito: Segnale o- 
rario - Meteorologia e musica da 
ballo.
BRESLAVIA - metri 325 

Kw. 1,5.
16: Rassegna di libri. O 16,30: 

Musica da camera: 1. Breval : So­
nata per violoncello e piano; 2. 
Dvorak: Trio in fa minore O 
18-18,15-18.40: Tre brevi conferenze. 
O 19,5: Previsioni meteorologiche. 
O 19.30: Concerto orchestrale. Ope­
re di S. Translateur sotto la sua 
personale direzione. (Musica bril­
lante e da ballo). O 21 : Conferenza 
sull'arto in Slesia. O 21,40: Ernst 
Tlirasolt legge sue composizioni. 
O 22,10: Ultime notizie. O 22,30: 
Musica brillanta e da ballo.
DEUTSCHE WELLE (Kó- 

nigswusterhausen) - me­
tri 1635 - Kw. 30.

17,30: Alcuni tratti della vita del 
maestro Elwin Walther. O 17,55: 
• Baku, la città dell'olio», confe­
renza. O 18,20: Ora gaia. O 18.40: 
• 11 significato economico delle 
correnti marine », conferenza. O 
19,5: Lezione di spagnuolo.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Stoccarda. O 18,5: Pro­

blemi dell’ora. O 18,35: « Pittura 
astratta-, conferenza. O 19,5: Le­
zione di francese. O 19,30 e 20.15: 
Vedi Stoccarda. O 22: Vedi Stoc­
carda. O 23,15: Notiziario. O 
23,30: «Per un quarto di milio­
ne », novella di Ernest Hemmin- 
gway.
LANCENBERC - metri 472 - 

Kw. 15.
16,45: Rassegna di libri. O 17,5: 

r« Come vissi in Olanda ». O 17,30: 
Dischi: Musiche di Auber, Adam, 
Strauss, Kranberger, Eulenburg, 
Libar, Donaldson, O. Strauss, De­
stai O 19,15: Lezione di spagnuo­
lo. O 20: Selezione di operette di 
Léhar (dischi). - In seguito: Sera­
ta islandese ■ Concerto orchestra­
le: 1. Sveinbj&rnsson: Inno popo 
lare islandese per orchestra; 2. 
« L'Islanda e la sua storia », con­
ferenza; 3 Jon Leifs (nato nel 
1899) : Canzoni e danze popolari 
islandesi; 4. Id. : Canti per tenore 
e baritono; 5. Id. : Mimodramma 
e marcia funebre della musica del 
dramma Galdro-Loftr; 6.‘«La leg­
genda di Grettir », conferenza; 7. 
Jon Leifs: Til Island, ouverture 
patriottica. - In seguito : Ultime 
notizie e fino alle 24: Musica da 
ballo e brillanta.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Concerto orchestrale: 1. J. 

Strauss: Ouv. di Principe Melu- 
salemme; 2. Lehàr: Oro e argen­
to; 3. De Micheli: Serenata spa­
gnuola; 4. Sullivan: Fantasia sul 
Mikado; b. Gilbert: Gavotta; 6. Zel­
ler: Fantasia sull'Obersteiger. O 
18: « Il digiuno nelle cure prima­
verili », conferenza. O 18,25: Le­
zione di spagnuolo. O 19,30: Ri­
trasmissione dal Teatro di Goethe 
a Bad I.atzko: 1. Lieder di Secken- 
dorff, Breitkopf, Zeller e Kienlen; 
2. Due pezzi per piano: a) Hum­
mel : Fantasia su un tema delle 
Vmre di Figaro di Mozart, b) Mül­
ler: Variazioni; 3. Reichardt; Bra­
ni di Eufrosine; 4. Diedriebstein : 
Wonne der Webmut: 5. Amalia: La 
violetta, e fino alle 20: Erwin e 
Elmira, dramma con canto, di W. 
Goethe. Musica di Anna Amalia, 
duchessa di Sassonia-Weimar-Eise- 
nach. O 21: Brani di liriche di 
Goethe. O 21: Vedi Berlino.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,25: Concerto di piano: 1. Bee­

thoven: Polonaise, op. 87; 2. Id. : 
sonata « patetica », n. 8, op. 13. O 
16,55: Ora di lettura. O 17,25: 
Quartetto da camera Anny Rosen­
berger. Musiche di D'Albert, Boc­
cherini Kreisler, Meyer-Raubinek, 
Murzilli, Armandola, May Ayn, 
Dreyer, o 18,45: Conferenza di eco­
nomia rurale. O 19: «Le belle ar­
ti », conferenza. O 19,30: Concerto 
del Radio-trio: 1. Komzak: Nuo­
va musica popolare viennese; 2. 
Benatzki: Valzer viennese; 3. Kal­
man: Un'aria della Contessa Ma­
ritai; k. Ascher: L.a lodoletta; 5. 
Benatzki: Ich muss nieder einmal 
in Grinzing sein; 6. Lanner: Baili 
dt Cone; 7. Kreisler: Arie popo­
lari di Vienna vecchia; 8. Stolz: 
Due Lieder; 9. J. Strauss: Sangue 
viennese, valzer. O 20,30: Allgän- 
Oberstdorf. Ritrasmissione da O- 
berstdorf. O 21,5: Concerto orche­
strale: 1. Haydn: Sinfonia in re 
maggiore: 2. Beethoven: Ouvert. 
di Egmont; 3. Brahms : Concerto 
per violino e orchestra, op. 77. O 
22,20: Notizie dell’ultima ora.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16 : Concerto vocale e orchestra­

le : Lieder di H. KL Langer. A. 
Heiduczek, R. Wetz, L. Kieslicb, 
Fr. Kauf. O In seguito: Concerto 
orchestrale: 1. Seifert: Marcia 
della Corinzia; 2. Dvorak:: Umore­
sca; 3. Komzack: a) Canzoncina 
popolare; b) Fiaba. O 18,5: « Anna 
v. Helmboltz, una figura di donna 
della Svevia », conferenza. 019,30: 
Umorismo sportivo. O 20,15: Se­
rata musicale italiana: Canto e or­
chestra: 1. Rossini: Ouverture di 
Semiramide; 2. Vecchie canzoni 
popolari napoletane: a) De Me­
glio: Trappole trippole, La vera 
Sorrentina. I maccheroni. Santa 
Lucia, Lara-lari-lira. vulimmo 
pazzid, Fenesta ca luclve, Lu gu- 
lio de na figliola; b) Biscardi: Lu 
ciuccio de Cola; c) De Meglio : Lu 
passartene, E benedetta mammeta; 
3. Ponchielli: Danze dalla Gio­
conda, k. Canzoni napoletane mo­
derne: Ricciardi: Filume'; Fon- 
zo: O core d'è fertimene; De Cur­
tis: Voce' e notte; Valente: 'O 
scrivano pubblico; Costa: Oj Ca­
nili : ld. : Scelate; Fonzo: Non 
saccio spiegò: Falvo: O 'mare e 
Margellina. o 22 : Tre poetesse 
svizzere: Lettura: 1. Dorett Han- 
hart: « La nave tarda •; 2. Maria 
Waser : Brani di AVende »; Cecile 
Ines I.oos; Brani di Malka Boska. 
O 23,15: Vedi Francotorte. O 3-4 
(notte) (dall'America) : Match di 
boxe : Schmehling-Sharkey.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: L’ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra L O 18,15: Notizie. 
O 18,40: Concerto di musica ri­
chiesta: 1. Dvorak: Ouverture di 
Carnevale; 2. Grieg: Primo tempo 
del Concerto per pianoforte in la 
minore; 3. Händel : Due arie per 
tenore; 4. Beethoven ; Scherzo e 
finale della Sinfonia in do mi­
nore; 5. Quattro arie per tenore; 
6. Wagner: Introduzione all'atto 
terzo del Lohengrin; 7 Grieg: 
Suite di Sigurd lorsalfar. O 20: 
Vedi Londra I. O 21,30: Notizie 
locali. O 21,35: Danze. O 22,15: 
Notizie.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Danze. O 18,15: Notizie. O 
18,40: Vedi Daventry. O 20: G. K. 
Munro : La diceria, radio dramma. 
O 21.30: Notizie regionali. O 21,35: 
Saggio di violoncello : 1. Marcello : 
Sonata; 2. Brahms : Sonata in mi 
minore; 3. Guirne Creith : Ballata; 
k. Albeniz: Malagucha. O 22J5: 
Notizie.

LONDRA Il - m. 261 - Kw. 30.
15: Le campane dell’Abbazia di 

Westminster. o 15,45: Concerto vo­
cale e strumentale : 1. Loeillet : So­
nala a tre in si bemolle minore; 2. 
Mozart: Trio in sol; 3. Quattro 
arie per baritono; 4. Beethoven : 
Trio in do minore; 5. Quattro arie 
per baritono; 6. Ireland: Fantasia 
in la minore; 7. Quiiter (el.) : Due 
canzoni popolari. O 17,15: Per 1 
fanciulli. O 18,15: Notizie e bollet­
tini. O 18,40 (su m. 1554) : Celebra­
zione del quarantesimo anniver­
sario dell’elezione di Lloyd Geor­
ge a deputato al Parlamento. Di­
scorsi e cori. O 18,40: Mozart: 
Fantasia n. 11 e Sonata in si be­
molle per pianoforte. O 19 e 19,25: 
Due brevi conferenze. O 19,45: Con­
certo vocale e strumentale: 1. Wa­
gner: Faust, ouvert.; 2. Mendels­
sohn: Andante e rondò capriccio­
so; 3. Tre arie per baritono: 4. 
Goldmark: Variazioni, marcia da 
festa; 5. Quattro arie per baritono; 
6. Saint-Saèns: Suite algerina. O 
21: Notizie e bollettini. O 21,25: 
Conferenza. O 21.55: Verdi: Aida 
(atto 3°) dal Covent Garden. O 
22,30: Musica da ballo. O 24 (me­
tri 1554) : Trasmissione di imma­
gini.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30: Concerto 

di cetra. O 19,30: Conferenza sui 
Sokol. O 20: Ritrasmissione da Lu­
biana O 22: Segnale orario e no­
tizie. O 22,15: Concerto del Radio- 
quartetto.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17 : Concerto da un ristorante. 
O 17,45: Recitazioni. O 18,15: Con­
certo pianistico (6 pezzi). O 18,45: 
Servizio religioso. O 19,15: Me­
teorologia - Notizie. O 19,36: Lezio­
ne di tedesco. O 20: Mezz’ora di 
agricoltura. O 20,30: Concerto da 
camera: Beethoven: Quartetto in 
sol minore. O 21 : Concerto vocale 
(Schumann, canzoni svedesi, Sven­
dsen, ecc.). O 21,35: Meteorologia 
- Notizie. O 21.55: Chiacchierata 
su attualità. O 22,10: Concerto or­
chestrale: 1. Bukowski: Marcia 
dei pirati: 2. Kiesler: L'amazzone; 
3. Eilenberg: Mazurka Capriccio; 
4. Millöcker: Divertimento; 5. 
Schrammel: Vienna-Berlino, mar­
cia.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,5.
17,10 : Concerto da Amsterdam. 

O 17,40: Segnale orario. O 17.41: 
Ripresa del concerto. O 20,10: Re­
cita teatrale. O 22,40: Dischi.
HUIZEN - m. 1875 - Kw. 6,5.

17,40: Dischi. O 17,40: Concerto 
d'organo. O 19,40: Allocuzioni e 
concerto corale e d'organo.

POLONIA
KATOWICE - m. 4G8 - Kw. 10

16,20: Musica riprodotta. O 17,15: 
Conferenza. O 17,45: Musica da ca­
mera. O 18,45: Comunicati diversi. 
O 19: Quarto d’ora letterario. O

Apparecchio a 6 
valvole di cui una 
Schermata e una 
Raddrizzatrice

Monocomando - Attacco diretto in alternata 110:220 V.

AMPLIFICATORI

.. APPARECCHI ..

Nessun aumento sul prezzo - Cambio apparecchi antiquati

LABORATORIO RADIOTECNICO A. GANCIANI
MILANO

19,15 : Concerto da Vienna. O 21,30 : 
Audizione letteraria da Varsavia. O 
22,15: Meteorologia - Ultime noti­
zie e programma di domani in 
francese. O 22,25: ■ Attraverso il 
mondo. Invenzioni, avvenimenti e 
personaggi », conferenza. O 23 : 
Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Dischi. O 17,15: Rassegna 

di libri. O 17,45: Concerto di mu­
sica da camera : 1. Haydn : Trio 
in mi minore per violino, violon­
cello e piano; 2. Chausson: Quart- 
tetto in la maggiore. O 18,45: Di­
versi. O 19,10: Notiziario agricolo. 
O 19,25: Dischi. O 19,35: Radio- 
giornale. O 20: Segnale orario - 
Conferenza. O 20,15: Concerto po­
polare: 1. Bryk: Don Chisciotte, 
marcia; 2. Waldteufel : España, 
valzer; 3. Litolff: Robespierre, ou­
verture; 4. Mascagni: Fantasia sul­
la Cavalleria rusticana; 5. Assolo; 
6. Delibes; Suite di Sylvia. O 
22,15: Comunicati diversi. O 22,25: 
Ultimissime. O 23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12

17: Concerto orchestrale: Mu­
sica rumena e musica brillante. 
O 18,15: Giornale parlato. O 18,30: 
Concerto orchestrale. O 20 : Serata 
d’opera.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

16 : Emissione di beneficenza. O 
18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Pei fanciulli. O 19,30: Concer­
tino del Trio Iberia: 1. Transla­
teur: Rolioko, gavotta; 2. Ganne: 
Selezione dei Saltimbanchi; 3. Na­
varro: Serenata spagnuola; k. K. 
Belmonte e E. Canonge: Russo, 
charleston. O Notizie. O 21.30: Le­
zione d’inglese. O 22: Campane - 
Previsioni meteorologiche - Borsa 
valori. O 22,5: Torrents: Giovi­
nezza, marcia italiana. O 22,10: 
Canzonette. O 22,45: Alcune poesie 
di Miguel Nieto. O 23: Notizie. O 
23,5: Concerto orchestrale: 1. Mar­
tinez Valls: Seleziona della Le­
gione d'onore; 2. Popy: Suite 
orientale,- 3. Ross: Rapsodia an­
dalusa. O 24: Termine della tra­
smissione.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti - Negli inter­
valli: Notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Dizione di poesie - Negl’intervalfl 
dischi O 16,25: Notizie - Indice di 
conferenze. O 20: Campane - Quo­
tazioni di Borsa - Musica da ca­
mera: 1. Porpora: Sonata per vio­
loncello e piano; 2. Bach : Con- 
23: Campane - Segnale orario - 
d'archi; 3. Debussy: Quartetto in 
sol minore. O 21.25: Notizie. O 
23: Campane - Segnale orario - 
Ultime quotazioni di Borsa - Con­
certo sinfonico (in dischi con at­
tacco automatico) : 1. Rlmski-Kor- 
sakof : La grande Pasqua russa; 
2. Wagner: Viaggio di Siegfried

SENZA AEREO

“UNDA 5 99 

da

A RATE

Via M.onforte, 5* 

al Reno, dal Siegfried; 3. Brahms 
Prima sinfonia in do minore. O 
1: Campane - Cronaca del giorno 
- Ultime notizie - Danze. O 1,30: 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 438 * 

Kw. 1.
18: Culto. O 18,30: Dischi. O 

19,30: Chiacchierata. O 20: Con­
certo orchestrale: 1. T. A. Vitali:, 
Ciaccona per violino e piano; 2. 
Beethoven : Adelaide (baritono); 
3. a) Schumann: Lied; b) 
Brahms: Rapsodia in sol minore; 
k. Schubert: Tre lieder; 5. a) Si- 
belius: Melisenda, b) Paganini: 
I.a campanella (violino). O 20,50: 
Recitazione. O 21,40: Musica leg­
gera.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Else Ackerschott-Berg- 
mann legge da Enoch Ardcn di 
Tennyson. O 21: Musica strumen­
tale inglese moderna: Composi­
zioni per piano di Ching, Brid­
ge, Ireland, Wolson; Opere orche­
strali di Elgar e Holst. O 22 : No­
tiziario. O 22,10: Concerto orche­
strale.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchestrale. O 17,45:’ 
L’ora dei giovani: Conferenza. O 
18,15: Dischi. 0 20: Conferenza O 
20,30: Serata di compositori inter­
nazionali. O 22: Notiziario. O 22,15: 
Concerto orchestrale.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20: Campane - Notizie. O 20,5: 
Piccola gazzetta della settimana. 
O 20,20 : • La montagna. Da una 
vetta all'altra », conferenza. O 
20,40: Concerto orchestrale: Pur­
cell : Suite di arie e di danze; 
2. J. S. Bach: Concerto in la mi­
nore per violino e orchestra; 3. 
Corelli: Concerto grosso, op. 6 
n. 1; 4. Purcell: Fantasia a quat­
tro voci; 5. Lekeu: Adagio. O 22: 
Notizie.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16,30: Per le signore. O 16,45: 
Concerto orchestrale. O 20,5: Vedi 
Ginevra. O 20: Vedi Ginevra. O 
20,40: Arie popolari (dischi). O 21: 
Vedi Basilea. O 22,5: Meteorolo­
gia - Notizie.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto orchestrale. O 
17.15: Racconti per i fanciulli. O 
17,45: Meteorologia. O 19,33: Con­
ferenza. 0 20: Musica moderna per 
orchestra e oboe. O 21 : Vedi V ien- 
na. O 22; Meteorologia e notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw, 20.

16; Scuola libera della radio: 
Arie popolari ungheresi e confer. 
O 17,40: Selezione di operette e 
valzer: 1. Albini: Ouverture del 
Barone Trenck; 2. Weinberger: 
Valzer di Donne romantiche; 3. 
Lehàr : Pot pourri; 4. Lincke : Se­
lez. di Lysislrata; 5. O. Strauss: 
Selezione dell'operetta Didi; 6. 
Id.: Pot-pourri. O 18,40: Lezione 
d'inglese. O 19,10: Lettura. O 
19,30: Concorso degli allievi del­
l'Accademia Musicale (da Vien­
na). O 22,10: Orchestra tzigana.

SENSIBILITÀ 
POTENZA

PUREZZA 
SELETTIVITÀ

.. DIFFUSORI „

PARTI STACCATE

MILANO
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30- 13,30: Concertino dell’ElAR, 
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto del Quintetto del- 

l'EIAR: 1. Silvery: Stlverya, sin­
fonia; 2. Apollonio: Maya; 3. Ci­
lea: Adriana Lecouvreur, sunto 
primo e secondo atto (Sonzogno); 
4. Bonelli: Canzone vespertina; 5. 
Di Nola : Serenata capricciosa; 6. 
Gilbert : La casta Susanna, sele­
zione operetta; 7. Malberto: Al Ta­
barin, pot-pourri; 8. Cerrai : Da­
mine veneziane, danza all'antica.

17,55: Notizie.
19.45: Concertino dell'EIAR.
20,45 : Giornale Enit - Dopolavoro 

- Notizie - Bollettino della transita­
bilità ai valichi alpini.

21 : Segnale orario.
21: CONCERTO VARIATO. Or­

chestra dell’ElAR, diretta dal M.o 
Mario Sette.
1. Orchestra: Cui: Causerie del- 

l'Argenlau (Sonzogno).
2. Orchestra: Lortzing: L'arma- 

iolo, sinfonia.
3 Orchestra: Amadei: Suite cam­

pestre: a) Tramonto, b) Nel 
bosco, c) Suona l'angelus, d) 
Saltarello.

4. Orchestra : Puccini : Le Willi, 
fantasia (propr. Ricordi).

5. Violinista Nives Fontana Luz­
zatto: a) Schumann: Roman­
za; b) Dittersdorf : Danza an­
tica; c) Couper-Kreisler: Can­
zone Luigi XIII e pavane.

6 Radiovarietà
7. Orchestra: Ani: La mia bimba 

Vi una rosa, ninna nanna (per 
archi).

8. Orchestra: Lombardo: Madame 
di Thebe, selezione operetta 
(Sonzogno).

9. Orchestra: Satanella, interna.
10. Orchestra: Verdi: Alda, marcia 

trionfale (propr. Ricordi),
23 : Notizie,

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

12.20- 13: Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orario,
13-13,10: Notizie.
13,10- 14 : Trasmissione fonogra­

fica.
16,30-17,40: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
17,40-17,50: Radio-giornale della 

Reale Soc. Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Ma­

scheroni: Ma guarda chi si vede, 
one-step; 2. Fau: Con simpatia, 
valzer; 3. Piccinelli : Tango! Che 
passione!; 4. D'Achiardi : Bonaven­
tura, fox; 5. Lewis: Gavotta; 6. Mi­
lanesi: Serenata alle maschere; 7. 
Fiaccone: Bella come un fior; 8. 
Lehàr: Dove canta l’allodola, fan­
tasia,

20,50-21 : Notiziario.
21: SERATA DI PROSA.

UN DRAMMA ALLA RADIO 
un atto dl Valentinetti.

UN'AVVENTURA DI VIAGGIO 
un atto di Bracco.

Artisti della Radio-drammatica 
Stabile di Genova, diretti dalla si­
gnora Pina Massa Camera.

Negli Intervalli : Musica ripro­
dotta.

23 : Mercati « Comunicati vari - 
Ultime notizie.

LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

Via Arcivescovado, i * TORINO - Telefono 45^018 

Telefonando recapito a domicilio - Spedizioni in assegno

MILANO TORINO
in. 500,8 - Kw. 7 m. 291 - Kw. 7 

I MI I TO

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-ln- 
tonnazioni.

12: Segnale orario,
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40 : Radio-informazionl,
12,40-13,30 : Musica varia.

Soprano Grazia Stendi», che ha cantato nella serata di musica varia 
mercoledì 28 a 1 MI

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazioni.
16,35-16,45: Cantuccio dei bam­

bini: Bianche: Enciclopedia dei 
ragazzi.

16,45-17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto del quartetto 

d'archi (Giaccone, Vallora, Girar­
di, De Napoli).

17.50- 18,10: Radio-informazionl - 
Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15- 20: Musica varia: 1. Schild : 
Marche des tireurs: 2. Kling: Eco 
dei bastioni, int.; 3. Travaglia: A- 
marilll, valse; 4. Kalman: La 
contessa Maritza, fantasia; 6. Dvo­
rak: Capriccio; 7. Frondel: Espa- 
da, tango; 8. Mignone : Oibò, one- 
step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazioni.
20-20-20,à0: Notizie dl teatro,
20,30: Segnale orario.

diretto dal M.o Arrigo Pedrollo 
Parte Prima :

1. Cherubini: Gli Abencerragi, ou­
verture;

2. Raff : Nella selva, sinfonia: a) 
Di giorno; b) Sul crepuscolo; 
c) Danza delle Driadi; dl Notte.

Gr. uff. Giovanni Pavia : ■ L'indu­
stria delle assicurazioni », con­
ferenza.

Parte Seconda:
Moszkowski: Concerto in mi mag­

giore per pianoforte e orche­
stra. Solista M.o Adolfo Ca­
vatina.
Mario Ferrigni : « Da vicino e 

da lontano ».
Parte Terza:

1. Mario Pieracci: Racconto 
d'autunno, sensazioni sinfoni­
che: ...Quattro vagabondi per 
la pianura.....tristi lontanan­
ze... Muri insanguinati dalle 
foglie rosse... Casolari abbando­
nati... Acque sussurranti... Ri­
tmi di pastorali... Danze nelle 
aje... La folla... Tramonti ango 
sciosi... Sur una terrazza una 
fanciulla morente... Il sole se 
ne va... (Prima esecuzione);

2. Elgar: Serenala, op. 20 per ar­
chi;

3. Wagner: Tannhàuscr, ouv.

CHERUBINI: «Gli Abencerragi», ouvcr- 
ture.

H grande musicista fiorentino che, in­
sieme con Gaspare Spontini, dominò il tea­
tro melodrammatico durante il periodo delle 
fortune napoleoniche, scrisse l’opera in tre 
atti « Gli Abencerragi » nel 1813, c fu 
questo il penultimo dei suoi trenta lavori 
scenici. Il rimanente della sua lunga vita 
il Cherubini spese nelle solerti cure dedi­
cate alla direzione del Conservatorio di 
Parigi, che tenne per ventanni, e alla 
composizione di grandi opere corali, sinfo­
niche e dei suoi ammirabili quartetti ad 
arco.

L'ouverture de « Gli Abencerragi » si 
apre con una introduzione lenta e su un 

forte unissono dell'intera orchestra, a cui 
fanno seguito alcuni forbiti episodi a soli 
legni.

L’« Allegro spiritoso n, che forma il corpo 
dell’ouverture, ha un primo tema bril­
lante, diviso in semifrasi affidate alterna­
tamente al gruppo dei legni e a quello de­
gli archi con ottoni. La varietà di ritmo 
e di carattere delle idee di derivazione dà 
luogo, anche durante l'esposizione, a qua­
dretti strumentali interessanti. Si arriva 
cosi al secondo motivo, proposto (nel mi­
nore della dominante) dai primi violini, 
svolto dipoi in un passo legato e croma­
tico, e concluso in un episodio elegante e 
leggero, in cui si riproduce l’alternativa dei 
gruppi (legni e archi) già notato in prin­
cipio.

Lo sviluppo delle idee presentate, e la 
finale ripresa, sono condotti con ammira­
bile senso delle proporzioni e con una mae­
stria della tecnica orchestrale, quale non 
ha riscontro negli altri compositori del­
l'epoca, se non in Beethoven. 
PIERACCINI MARIO: « Racconto d'autun­

no » (Sensazione sinfonica).
L’autore stesso lo presenta così: «Un 

triangolo, qualche strumento agreste, due 
pezzi di metallo, ogni tanto percossi per 
fare un po' di rumore, e via... per la pia­
nura, i quattro vagabondi.

« Attraversano una landa tristissima, e 
la larga visione dell'orizzonte è interrotta 
dalle sagome di muri diroccati, macchiati 
dalle foglie rosse dell'autunno; larghe mac­
chie di sangue.

La triste landa, addolcita per lo scor­
rere di acque sussurranti, termina con 
poveri casolari abbandonati.

I vagabondi camminano, camminano, e 
i suoni dei loro strumenti si uniscono ai 
canti di oziosi pastori. Camminano attra­
verso arie festanti per ritmi di danze, c 
si confondono colla folla danzante. Il sole 
comincia a declinare; la pazza allegria è 
già lontana. Il tramonto è triste fino al 
l’angoscia. V’è laggiù, illuminata dagli ul 
timi raggi, una casa tutta bianca... S’av­
vicinano: Sulla terrazza sovrastante la por­
ta un gruppo pietoso di persone inginoc­
chiate davanti una fanciulla esangue, sem­
bra raccogliere le sue parole... forse le 
ultime.

I vagabondi si perdono nella tenue cre­
puscolare. Il suono del triangolo e degli 
strumenti agresti si allontana... si perde ».

Nato a Venezia da genitori fiorentini, il 
maestro Pieraccini ha svolto la sua atti­
vità di compositore specialmente nel teatro 
lirico. Egli infatti è autore dell'opera 
« Fiamma », prescelta in uno dei concorsi 
Sonzogno e rappresentata alla Pergola di 
Firenze nel 1905, di un’altra opera « Gio­
vine Italia », su libretto di Luigi Sbragia, 
anch’essa rappresentata al teatro Verdi di 
Firenze.

Ha pubblicato inoltre « Impressioni cam­
pestri toscane » e diverse composizioni per 
canto e pianoforte.
MOSZKOWSKY : « Concerto per pianoforte 

in mi maggiore ».
Il nome di Maurizio Moszkowsky (morto 

a Parigi appena cinque anni or sono) è dai 
più conosciuto sia per la brillante carriera 
di pianista, sia per alcune sue effettistiche 
composizioni pcr pianoforte, fra cui notis­
sime « La Guitare » (trascritta per tutti 
gli strumenti) la « Gondoliera » e le « Dan­
ze Spagnole ». Ma l'insigne concertista di 
Breslavia ebbe anche una produzione più 
robusta e piti seria, della quale fanno 
parte due Sinfonie, il poema sinfonico Gio­
vanna d’Arco », due « Suites », un « Con­
certo » per violino e orchestra, ed uno in 
mi maggiore per pianoforte e orchestra che 
qui si eseguisce.

Il Moszkowsky fu anche autore dell’o­
pera teatrale « Boabdil », rappresentata a 
Berlino nel 1892, e del ballo « Laurin », 
ivi eseguito nel 1896.
RAFF: « Nella Selva », sinfonia.

Gioacchino Raff di Lachen (Zurigo) era 
stato destinato dal padre a fare il mae­
stro elementare, ma alcune composizioni 
che egli, giovanissimo, inviò a Mendelssohn 
gli valsero molti incoraggiamenti dal gran­
de musicista amburghese, e il consenso pa­
terno a cambiare professione.

Il giovane, entrato presto nel gruppo dei 
romantici capitanati da Liszt, assorbì le 
tendenze del focoso pianista, e quindi la 
di lui propensione alla musica a programma.

Tuttavia il Raff si attenne ad una via 
media, rispettando le forine tradizionali della 
musica pura, ma dando a queste un con­
tenuto programmatico, analogo a quello del 
poema sinfonico.

Ad un tal genere misto appartengono le 
sinfonie: «Sulle Alpi», «L’inverno», «La 
Primavera », « L'Estate », « L’Autunno », 
« Nella Selva » e le ouvertures « La Tem­
pesta », « Giulietta e Romeo », inspirate 
alle note opere shakespeariane.

Nella sinfonia, che ora si eseguirà, il 
primo tempo ha per compito di descrivere 
«Il giorno - impressioni e sentimenti»; il 
secondo tempo (Largo) ha per titolo espli­
cativo: «Il crepuscolo - Visione»; il terzo 
movimento, sebbene s’intitoli « Danza delle 
Driadi », è uno « Scherzo » di tipo schu- 
manniano; il finale (Allegro) prende £ sog­
getto « La Notte - Calma notturna nella fo­
resta - Apparizioni della caccia fantastic« 
della fata llulda e di Wotan ». E* questo 

altimo il migliore dei quattro tempi per 
varietà di sostanza musicale e per interesse 
<fi struttura e di orchestrazione.

Del resto l'intera sinfonia è troppo poco 
ardita, per osare di staccarsi dagli schemi 
tradizionali, e troppo lontana da una vera 
genialità, per riempire le forme consuete 
di un contenuto nuovo e vitale.
WAGNER: « Tannhàuscr », ouverture.

Il concetto a cui si inspira questa po­
polarissima, tra le sinfonie e i preludi di 
opere wagneriane, è il contrasto tra i sen­
timenti di pietà e di contrizione religiosa e 
quelli di amore sensuale; lo stesso contralto 
che, nel corso del dramma ribolle nell’a­
nimo del protagonista, diviso e combattuto 
tra la folle passione pcr la dea pagana del 
Vemsberg, I affetto casto della vergine cri­
stiana, Isabella, e il pentimento delle colpe 
commesse.

Tradotto in musica, questo contrasto si 
esprime mediante temi e motivi di una pla­
sticità ed eloquenza insuperate.

Principali tra essi sono: il «Canto dei 
Pellegrini » riprodotto, nell « Andante » 
iniziale, dall'austera combinazione dei cla­
rinetti, corni e fagotti; il tema guizzante 
del «desiderio sensuale» (viole e fagotto) 
con le sue varie conseguenze melodiche; 
1'« inno della gratitudine » (cantato nell’o­
pera dal protagonista, e intonato nella sin­
fonia da violini e legni) la « frase della 
seduzione » di Venere, che il clarinetto dia 
languidamente sotto un fremito acuto di 
violini.

Tutti questi motivi concorrono a for­
mare l’ossatura tematica del travolgente 
« Allegro ». L’epilogo dell'ouverture è co­
stituito dal solenne ritorno del canto dei 
pellegrini, esposto «per aumentazione» da­
gli ottoni e «vagante (secondo una felice 
immagine di Liszt) sulle ondate di una 
figura tumultuosa e lasciva dei violini, che 
scorre senza posa come un fiume di fuoco ».

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

8,15- 8,30 (ROMA): Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per 
piccole navi.

11-11,15 : Giornale parlato.
13,15- 13,30 : Borsa - Notizie.
13,30- 14,30: Piccola orchestra.
16,45- 17,20: Cambi - Notizie • 

Giornalino del fanciullo - Comu­
nicazioni agricole.

17 (NAPOLI): Conversazioni con 
le signore - Bollettino meteorolo­
gico - Notizie.

17,30; Segnale orario.
17,30-19 :

CONCERTO 
STRUMENTALE E VOCALE

1. Camussi : La Dubarry, selezio­
ne (sestetto EIAR!;

2. Haendel: Lascia ch'io pianga 
(tenore Gino Del Signore);

3. Tschaikowski: Canzone fioren­
tina (Id);

4. Davico : 71 cipresso notturno 
(soprano Enza Motti Messina);

5. Bruschettini : Ninna nanna (so­
prano Enza Motti Messina!;

6. Weber: Oberon, aria di Rezia 
(sopr. Enza Motti Messina);

7. Fauré: Masques et bergamas- 
ques, gavotta e pastorale (se- 

"stetto deH'EIAR);
8. Mulé: Fioriscono qli aranci (se­

stetto deH'EIAR);
9. Ermanno Contini: «Il teatro 

dialettale », • Splendori e fun­
zioni »,

10. Donaudy; Vaghissima sembian­
za (ten. Gino Del Signore);

11. Padilla : Princesita (tenore Gi­
no Del Signore);

12. Mussorgski : L'uccello chiac­
chierino (soprano Enza Motti 
Messina);

13. Due canzoni folkloristiche ita­
liane (soprano Enza Motti Mes­
sina);

14. M. Costa : Histoire d'un Pier- 
rot, fantasia (sestetto EIAR),

18 (NAPOLI): Radio-sport.
20,15- 21 (ROMA): Giornale par­

lato - Giornale Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport - Bollettino 
meteorologico - Notizie - Sfoglian­
do i giornali - Segnale orario.

20,30- 21 (NAPOLI): Radio-sport - 
Giornale dell'Enit - Dopolavoro - 
Cronaca Porto e Idroporto - Se­
gnale orario.

21,2: Serata d’operetta italiana. 
Esecuzione dell'operetta in 3 atti

TUFFOLINA
musica del M.o Pietri.

NegU Intervalli : • Radio Trava­
so » - « L'eco del mondo », rivista 
di attualità di G. AItcrocca.

(NAPOLI) : Tra la prima e la 
seconda parte: Radio-sport,

22,55: Ultime notizie.
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Venerdì 13 Giugno
ESTERO

ALGERIA
ALGERI ■ m. 364 - Kw. 12.

18: Un’ora di musica orientale. 
O 19: Dischi. O 19,15: informazio­
ni meteorologiche. O 19.30: Infor­
mazioni economiche. O 19,45: Di- 
s- in. O 21,30: Chiacchierata agri­
cola. 0 21,45: Dischi. 0 22: Sketch 
Algerino: «Algeri che scompare, 
con i dialetti lucrili ». O 23: Musica 
riprodotta. - Nell'intervallo chiac­
chierata in inglese.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15. 30: Musica riprodotta. O 
16,30; Concerto vocale e strumen­
tale : Musica del 1700 e del 1900: 
1. Agostino Stellóni: Un’aria nel­
l'opera llenrico Leone; 2. Marcan­
tonio Cesti: Un'aria nell'opera 
Orobica: 3. Alessandro Scarlatti: 
1 a danna ancora e fedele; 4. 1. S. 
nitrii: Duo corali; 5. Couperin : 
li piccolo mulino a vento; 6. Mat- 
thoson: Piccola fuga in sol mag­
giore: 7. Rèndei: Sonata in la 
maggiore; 8. Ottorino Respiglii: 
ni Ma rame potrei; b) Delia porta 
di rubini; c) Nevicata; 9. Castel­
linovi! Tedesco: Ninna Nanna; 10. 
Potitene : Moto perpetuo; 11. Mi- 
lliaud: Dan Ulne; 12. Strawinski: 
Danza russa. O 17,45: Bollettino 
settimanale degli sports a corpo 
libero. O 18: Itinerari ciclistici in 
Austria. O 18,30: li nuovo ordina­
mento commerciale a Vienna. O 
18,35: Il giovane Goethe. O 19.5: 
Conferenza economica. O 19,35: 
Lezione d'italiano. O 19,55: Se­
gnale orario - Meteorologia - Pro­
gramma di domani. O 20: Musica 
per due pianoforti: 1. Max Reger: 
Variazioni e fuga su un tema di 
Beethoven; 2. Claude Debussy: In 
bianco e nero (tre pezzi). O 21: 
Egon Wellesz : Scherzo, astuzia 
e vendetta, lecita musicata e can­
tata in un atto (da Goethe). Se­
guirà concerto di musica brillante 
e da ballo.
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle 18: Programma di 
Vienna. O 18: Conferenza sulla 
Stiria. O Dalle 18,30: Programma 
di Vienna.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1
17: Concerto di musica da ca­

mera: 1. Haydn: Trio, 2. Beetho­
ven: Sonala per violoncello; 3. 
Tartini: Sonala per violino; 4 
Niels Gade: Trio. O 18: Conferen­
za sulle arti in Ispagna. O 18.15: 
Conferenza sulla Grecia O 18,30: 
Bollettino coloniale in fiammingo. 
O 18,35: Musica riprodotta. O 
19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto dell’orchestra della 'sta­
zione: 1. Mozart: Ouverture delle 
Nozze di Figaro; 2. Smetana : Fan- 
tasia sulla Sposa venduta. O 20 30- 
• La pittura belga dal 1830 », con­
ferenza. O 20,40: Ripresa del con­
certo: 3. Albeniz: Canti spagnuoll; 
4. de Falla: Danze spagnuole. O 
21 : Cronaca di attualità. - 5. Bizet: 
Suite dell’ trlesienne; 6. Cardo; 7. 
Wagner: Lohengrin; 8. Canto; 9

: La rocca d'Onfalle; m Id.; suite algerina, o 22,15: 
Ultime notizie.

* CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
17- Serata popolare di Bratisla- 

ya. O 18.30: Emissione ungherese: 
Conferenza e concerto: Composi­
zioni per piano di Lost. Kodaly, 
Dohnany e Bartok. O 19,35: Vedi 
Moravska-Ostrava. O 20: Vedi Pra­
ga. O 21: Vedi Brno.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
17: Vedi Praga. O 17,55: Rac­

conti della nonna. O 18,30: Emiss. 
tedesca: Notizie - «Gli acquedotti 
sotterranei », conferenza - « come 
si acquistano delle stoffe », confe­
renza. O 20 : Vedi Praga. O 21 • 
.Concerto orchestrale: 1. J. Strauss: 
Ouverture di Una notte a Venezia- 
2. Schubert-Berthé : Pot-pourri del­
la Casa delle tre ragazze; 3. J. 
Strauss: a) Selezione del Barone 
zingaro; 0) Selezione del Pipi- 

‘strello; 4. Suppé: Ouverture dei 
Ragazzi allegri; 5. Canzoni; 6. Le­
hàr: Pot-pourri del Conte di Lus­
semburgo,

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17, 10: Danze (dischi). O 18,30: 

Conferenza sullo storico Sasinek. 
O 19,35: Vedi Moravska-Ostrava. O 
20: Vedi Praga. O 21: Vedi Brno.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Praga. O 17,55 e 18,5: 
Conferenze. O 18.15: Lezione di 
ceco (Praga). Q 18,45: «Gandhi e 
l'India », conferenza. O 19.35: Mu­
sica popolare. O 20: Diselli: Ver­
di: La Traviala.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
111,40: Conferenza. O 16,50: Per 

i fanciulli. O 17: Concerto di mu­
sica da camera: 1. Mozart: Sonata 
per violino in re magg; 2. Hon- 
negger: Sonata per violino N. 1. O 
18.15: Lezione di ceco. O 18.30: 
Emissione, tedesca - Notizie e con­
ferenza. O 20: Concerto orchestra­
le: 1. Ciaikovskl: La tempesta, 
ouv.; 2. Strawinski: Il fauno e la 
pastorella; 3. Franck: Le Eolidi; 
4. Riinski-Korsakov: Il gallo d'oro; 
5. Saint-Saèns: L’usignuolo e la 
rosa; 6. Honnegger: He Davide, 
suite dell'oratorio. O 21: Sonate 
per violino: 1. Beethoven: Sonata 
op. 30; 2. Korugold : Molto rumore 
per nulla. O 21,30: Concerto gram­
mofonico: Ballabili. O 22,15: Con­
certo dal Caffè Rococò.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,5.
20 : Conversazione in inglese. O 

20,10: Cronaca gastronomica. O 
20,20: Cronaca della moda. O 
20,30 : Concerto orchestrale : 1. Flo­
tow: Ouverture di Martha; 2. 
Fourdrain: Madame Roland; 3. 
M. Delmas: Oriente: k. Dorcieux: 
Carillon di sera; 5. Bizet: L’Arle- 
sienne; 6. Messager : Miss Dottar; 
7. Lecocq : Selezione del Piccolo 
duca (canto).
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15,30: Borse. O 15,45; Radio-con­

certo. O 16,55: Informazioni e 
Borse. O 18,30: Borse americane. 
O 18,35: Notiziario agricolo e 
corse. O 19 : Chiacchierata colo­
niale. O 19,30: Lezione di tedesco. 
O 19,45: Informazioni economi­
che e sociali. O 20: Conferenza 
con audizione di dischi su Rimskl- 
Korsakoff. O 20,30: Notiziario 

ADRIMAN InGG» ALBIN - S. Chiara 2 - NAPOLI

RIDUTTORI di tensione da 2fl wall a 2 kw di ceni tipo.
TRASFORMATORI per caricatori, alimentatori, amplificatori potenza - ioduslrie varie- 
TMnvnvMffT f«-oin semplici e doppie - Tipi a bassa resistenza - Impedenze speciali di ogni 
IMPEìDERIÌ&ÌL (Sell) tipo . desistenze metalliche, condensatori telefonici, rettificatori, ecc.

sportivo e cronaca dei Sette. O 
20,45: Radio-concerto: 1. Chaus­
son: Sinfonia in mi bemolle. O 
21,15: Ultime notizie e l’ora esat­
ta. O 21,30: 2. D'Indy: Salvia fio­
rita; 3. Caplet: L'esempio dt Gesù.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15 (Hannover): Concerto voca­
le : Terzetti (soprano, mezzo so­
prano e contralto) - Musiche di 
Bargiel, Svendsen, BSrner, Cle- 
mus, Rheinberger, Fause. o 17 ; 
Poesie del presente - Lettura. O 
17,30: J. Franz Wittkop legge un 
brano della novella « Rien ne va 
plus. O 18 : Concerto. O 19,5 : Le­
zione di inglese. O 19,30: « La gio­
vane generazione nella letteratu­
ra ». O 20 (Brema): Paul Schurek: 
L’ultimo cocchiere, radioscena dia­
lettale. O 21: Concerto vocale e 
strumentale - Selezione di opere 
di Mozart, Lortzing, Flotow, Mail- 
lart, Nicolai, D'Albert, R. Strauss. 
O 22,30: Attualità. O 22,50: Musica 
da ballo.

BERLINO I. - metri 419 « 
Kw. 1,5.

16,30: Concerto vocale e stru. 
mentale. O 17,30: Per i gio. 
vani : « Robinson in Finlandia ». 
O 17,50: Rasegna di libri nuovi, o 
18,40 : Concerto vocale : Lieder di 
Mozart e Mendelssohn. O 20.25: 
Concerto orchestrale. Musiche di 
Becker, Lortzing, J. Strauss, Erti, 
ger, Robrecht, Rubinstein, Bay. 
mond. O 21: Fr. Bischoff: II alidi 
Qui onda del globo terraqueo!, 
radio-serie. In seguito: Segnala 
orario e notiziario. Poi: Musica 
brillante e ballabili.
BRESLAVIA - metri 325 <

Kw. 1,5.
15,40: L'ora della massaia. 0 

16,5: Cari Lange legge sue compó. 
sizioni. O 16,30: Concerto: 1. Ga­
de: Ricordi di Ossian, ouverture; 
2. Grieg: Preghiera e danza del 
tempio di Olaf Trygvason; 3, 
Grieg:: Suite lirica; 4. Sinding: 
Marcia grottesca; 5. Sibelius: Sui­
te di Belsazar. O 17,30: Nel 50'
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Venerdì 13 Giugno da Amsterdam. O 17,40: Segnale 
orario. O 17,41: Ripresa del con-
certo. O 18,10: Borsa valori. O

POLONIA

compleanno di Walter von Molo, 
o 18: Corriere dei fanciulli. O 
18,20: Itinerari di fine settimana. 
O 18,35: Lezione d’inglese, o 19: 
Previsioni meteorologiche. O 19 : 
Lieder allegri per tenore. Musica 
da ballo moderna. (Nuove danze 
inglesi ed americane). O 20,30-. 
Emissione in onore di Walter von 
Molo. O 21,30 : Concerto popolare : 
1. Chopin: Polacca in la maggiore; 
2. Wagner: Fantasia sul Lohen­
grin; 3. Ulrich: Marcia; 4. Kling: 
Le perle (polka per due cornette); 
5. Robrecht: Primo valzer; 6. Meis- 
sner: Marcia. O 22,10: Ultime no­
tizie.
DEUTSCHE WELLE (Ko-

boema; 7. Canzoni slovacche. O 
20,15: Vedi Francoforte. O 21,15: 
J. S. Bach : Quattordici preludi 
corali. O 22,40: Concerto di jazz- 
band: Undici danze moderne.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -

nigswusterhauscn) 
tri 1635 - Kw. 30.

me-

Kw. 23.
17,15 : L’ora del fanciulli. O 18 : 

Vedi Londra I. O 18,15: Notizie. 
O 18,40: Festa e gala di Dumble- 
ton. Canti, cori, sestetto di piano­
forti, banda. O 19,30: Frammenti 
di operette. Vedi Londra I. O 
20,20: Vedi Londra L O 21 : Notizie' 
locali. O 21,5: Concerto vocale ed

18,20: Dischi. O 18,40: Conferenza. 
O 19,10 : Concerto militare : Musi­
che di Glas, Reinberger, Meyer­
beer, Mann, Kessels, Fucik e altri. 
- NelTintervallo ; Dischi. O 19,40: 
Segnale orario. O 20,40: Dizione. 
O 21,10: Concerto della Radio-or­
chestra: 1. Lortzing: Ouv. del 
Bracconiere; 2. R. Strauss: Valzer 
e aria del Cavaliere dalla rosa;
3. Mozart: Selez. del Don Giovan­
ni. O 21,40: Informazioni di stam­
pa e ripresa del concerto: 1. Kom- 
zak : An der schonen grunen Na- 
renta; 2. Samehtini : Pizzicato, 
polka; 3. Bernhards : Musica rus­
sa, selezione; 4. Rhode: Ingresso 
della regina delle rose, ecc., ecc.

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16,20: Musica riprodotta. O 17,15: 

Conferenza da Cracovia. O 17,45 : 
Concerto da Varsavia. O 18,45: Co. 
manicati diversi. O 19,5: Il quatto 
d’ora letterario. O 19,20: Bolletlino 
sportivo. O 19,58: Segnale orario. O 
20,5: Chiacchierata musicale o 
20,15: Concerto sinfonico ritras­
messo da Varsavia. Dopo la tras­
missione: Bollettino meteorologi­
co, ultime notizie e programma di 
domani in francese. O 23: Risposte 
in francese a domande degli ascol­
tatori esteri.

musica leggera (7 numeri), o 
18,45: Diversi. O 19,10: Notiziario 
agricolo. O 19,25: Dischi. O 19,35: 
Radio-giornale. O 20: Segnale ora­
rio - Programma di domani. O 
20,5: Chiacchierata musicale. O 
20.15; Concerto sinfonico dedicato 
a Beethoven : 1. Ouv. di Egmont: 
2. Concerto per violino; 3. Sinfonia 
in do minore. - Seguirà: Comuni­
cati e ritrasmissione di stazioni 
estere.

ROMANIA

18,20: movimenti religiosi
moderni in India», conferenza. O 
18,40: • Il dovere sociale », confe­
renza. O 19,5: Lezione d’inglese.
FRANCOFORTE - metri 390 - 

Kw. 1,5.
16: Concerto della Radio-orche­

stra: 1. Liszt: Concerto per piano, 
n. 1; 2. Rati : Suite II all’unghere­
se, op. 194. - In.seguito: Musica 
da ballo moderna. C 18,5: Rasse­
gna di libri. O 18,35: Vedi Stoccar­
da. O 19,5: Vedi Stoccarda. O 
19,30 : Vedi Stoccarda. O 20,15 : 
Concerto della Radio-orchestra: 1. 
Haendel : Concerto grosso, op. 3; 
2. Busoni: Divertimento per flau­
to e orchestra, op. 52; 3. Beetho-
ven: Sinfonia, n. O 21: Vedi
Stoccarda. 22,40: Concerto jazz- 
band: Musica brillante e balla-

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 13.

16,45: L’ora del giovani. O 17,30: 
Concerto orchestrale: 1. Lortzing: 
Ouverture di Zar e carpentiere; 2. 
Humperdinck: Fantasia su Haen- 
:rl und Gretel; 3. Scassola: Helve­
tia, suite; 4. Cortopassi : Bustica-
nella,

18,30 : 
della

5. Becce : Serenala amore- 
Hoffmann: Verso il sole. O
• La Renania come parte
Francia », conferenza. O

Conversazione in inglese. O
Musica leggera: Lehàr:

Ouverture di Donne viennesi; 2. 
Lyslaer: Scene della Padrona d'o­
re, 3. O. Strauss : Un'aria di Ma- 
rìetu; 4. Lehàr: Un’aria del Paese 
di i sorrisi; 5. Kalman : Lied di 
Manovre d'autunno, 6. Id. : Un'a­
ria della Contessa Marilza; 7. Fei- 
g< l Fortissimo, fantasia sulle o- 
perette di Kalman. - Nell'interval­
lo: Kurt Reiss: Hallò, ascolti!, 
scena poliziesca grottesca in tre 
parti. - In seguito: Ripresa del 
concerto: Musiche di Fall, Kal­
man, Lehàr, Granichstaedten. -
Poi: Ultime notizie e 
Musica da ballo.

fino alle 24 :

orcliestrale : German : Bourrée
e giga; 2. Tre arie per baritono; 
3 Godfrey (el.): Prima selezione 
di musica di Sullivan: 4. Wald- 
teufel : I granatieri, valzer; 5. Tre 
arie per baritono; 6. David Ste­
phen : Fantasia scozzese; 7. Squi- 
re: Ycoiruinrii Patrot. O 22,15: 
Notizie. O 22,30: Vedi Londra 1.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Danze. 0 18,15: Notizie. O 
18,40: Vedi Daventry. O 19,30: Bra­
ni di operette. 0 20,30: Animali in 
prigionia. O 21 : Notizie regionali. 
O 21,15: Concerto vocale ed orche­
strale da l iverpool: 1. C. Franck: 
Variazioni sinfoniche per pianofor­
te ed orchestra; 2. Quattro arie per 
soprano; 3. Turina : La processione 
del Bacio; 4. Assolo di pianoforte. 
5. Due danze ungheresi. O 22,15: 
Notizie. O 22,30: Danze.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

16 : Concerto di musica leggera. 
O 17,15: Per i fanciulli. O 18: Con­
ferenza. O 18,15 : Notizie e bollet­
tini. O 18,30: Relazione di un 
match di cricket. O 18,40 : Mozart : 
Sonata in fa per pianoforte. O
19 e Due conferenze.
19,45: Contorto pianistico: 1. D. 
Scarlatti: Pastorale; 2. Chaplin: 
Bourrée (da Scarlatti); 3. Chopin: 
Studio: 4. Liszt: Bapsodia n. 8. O 
20: C. K. Munro: La diceria, radio­
dramma. O 21.30: Notizie e bollet­
tini. O 21,55: Conferenza. Q 22,10: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Mascagni: Fantasia sulla Cavalle­
ria rusticana; 2. Tre arie per so­
prano; 3. Mozart: Andante e mi­
nuetto; 4. Schumann: intermezzo 
(concerto per pianoforte); 5. Tre 
arie per soprano; G. Irving e Brid- 
gwater: Notturno;!. Dvorak: Umo­
resca: 8. Kreisler: Gioia d’amore. 
O 23 (ni. 1554): Danze. O 24: Tra­
smissione sincronizzata d iinmagi- 
ni (m. 356: Immagini; m. 261: 
Suoni).

JUGOSLAVIA

LIPSIA - m. 259 -
16,30: Musica da

Kw. 1,5. 
camera :

BELCRADO
Kw. 2,5.

metri 431

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,25: Dischi. O 17,15: Conferen­

za. O 17,45: Concerto di banjo:

BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12
17: Concerto orchestrale: Mu­

sica rumena e musica brillante. 
O 18,15: Giornale parlato. O 18.30: 
Concerto orchestrale. O 20: Con­
certo orchestrale: Lalo: Ouvertu­
re del Be d’Ys, Massenet: Scene 
pittoresche. O 20,45 : Concerto vo-
cale. O 21,15: 
dio-orchestra :

Concerto della Ra-
Ciaicovski :

dante della V Sinfonia; 2. C 
brier: España, rapsodia. O 21, 
Giornale parlato.

An-

Kc.

160
UT

183

202

212
217

230
250
250
250
260
280
280
297
300
320
364
375
395
416
428
442
521
527
531
536
536

563
572
581
590
599
608
G17

626
635
641

662 
662 
G62 
662 
662
662 
662

Lon g h. 
d’onda

1875

1G35
1554
1481
1446

1380
1348
1304
1200
1200
1200
1153
1072
1072
1010
1000
937
824
800
760
720
700

575

564
560

550

fxi3

Kc. Lunghi. 
(Tendi Kw.

SPAGNA

Hilversum (Olanda) ... 6.
Ialiti (Finlandia) .... 40
Radio Parigi (Francia) . 12
KuhigsivusterhauscD Germ. 30
Daventry 5 XX (Inghllt. ) 25
Mosca (Russili) . . 40
Turre Eiffel Parigi (Fr.) 12
Varsavia (Polonia) . . 
Baku (Russili) . . . . 
Mutala (Frezia) . . . 
Kharkow (Russi.«) . . 
Reykjavik (Islanda) . 
Stambul (Turchia) . . 
Boden (Svezia! . . .

. 12

. 10

. 80

. 12

Kalundburg ( Danimarca ) .
Huizen (Olanda)..............

Nidaros (Norvegia) . . .
Basilea (Svizzera) . . . .
Leningrado ( Russia) . . . 20
Stebelkovo (Morca. Russia) T5

516
508
500. &
493
486
483

466
459
45.3
453

824
833
842

344 
sco

Schubert: Trio per archi; 2. Mo­
zart: Divertimento, trio. O 18,5: 
t orso di esperanto. O 18,25: .Le­
zione d’inglese. O 19,40: L’ora dei 
valzi r. Musiche di 1. Strauss. Lan­
ner, Ziehrer, Holländer, Waldteu­
fel Jessel, O 20,40: « Fiabe e leg­
gende del Mare del Sud », confe­
renza. O 21,20: Concerto: 1. Sin­
ding: Sinfonia; 2. Glazunov: Con- 
rertó; 3. Spilcker: Suite della Pan 
minima di danza Der oder der. O 
22: Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie e danze.

17,5: Lettura. O 17,30: Conferen­
za igienica. O 18: Concerto dal 
Caffè MoSkva. Q 19,30: « Dagli ari­
stocratici della valle superiore del 
Nilo». 20: Ritrasmilsione da Novi 
Sad. O 22 : Segnale orario e noti­
zie. O 22,15: Concerto di balalaike.

NORVEGIA

671
680 
689 
696
702 
707 
7t6 
725 
729
734 
743 
752 
761
770

453
453
453
453
447
447

435
431

424
419
413

Sverdirli (Russia) 
Kiev (Russia) . . . . 
Ginevra (Svizzera) . . 
Mosca (Russia) . . . 
Minsk (Russia) . . . 
Losanna (Svizzera) . . 
Lubiana (Jugoslavia) . 
Friburgo (Germania) . 
Smolrnsk (Russia) . . 
Augsburg (Germania) 
Hannover (Germania) 
Budapest (Ungheria) . 
Sundsval! (Svezia) . . 
Monaco (Germania) . 
Riga (Lettonia) . . . 
Vienna (Austria) . . . 
Bruxelles (Belgio) . . 
MILANO (Italia) . . . 
Oslo (Norrena) - - « 
Praga ( Cecuclovacdda)

10

20

0.25
0.25

10

60
6

855 
860
878
887 
891 
89G
905
914 
914
923 
932
932 
941
950 
959 
968
971
977
986
995 

1004 
1004

352
351
349
342
338 
33T.
335
331 4
328
328
325

322
319
316
313
310
309
308
314
301
29»

i 1013
[ 1022
i 1022 I11 uzz 
11031

Bergen (Norvegia) . , . 
Stoccarda (Germania) . . 
Londra I» (Inghilterra) . 
Graz (Austria)............... 
Leningrado (Russia) . . 
Barcellona EAJ (Spagna) 
Brno « Cecnslntarcbla) .
lolita in (Belgio)
hano*o Vosness. (Russia)
Pi zi in (Polonia )

80

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,3«: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio O 
19: L’ora delle signore. O 19,30: 
Concertino del Trio Iberia: 1.

MONACO DI BAVIERA - 
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25: Canzoni italiane (dischi). 
O 16,55: Conferenza pedagogica, 
O 17,25: Lieder di compositori del­
la Slesia (soprano e baritono): 1. 
II. C. Langer: Notte di pioggia; 2. 
Heiduczek : A lei, Mattino doralo; 
3. Wetz: Saluto, Sera; 4. Kieslich: 
Jue, Mein Wildfang; 5. Knauf: 
Tu sei la nostalgia, Primavera. O 
18,45 (Norimberga) : Conferenza. O 
20: Concerto orchestrale: 1. Brüll: 
Introduzione e tarantella di Fiabe 
della Champagne; 2) Reissiger: 
Ouv. del Mulino della .roccia,- 3. 
J. Strauss: Bonbons di Vienna; 4. 
Liszt: Bapsodia spagnuola; 5. Mos- 
covski: Aus aller Herren Lander; 
6. Lehàr: Amore di zingari; 7, 
Schuber t-Berté: Pot-pourri della 
Casa delle tre ragazze. O 21.45 : 
Concerto d'organo: Kaminski: 
Toccata. O 22,20: Notiziario.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Francoforte. O 18,35: 

Conferenza medica. O 19,5: «Tea­
tro e filosofia della vita », confe­
renza. O 19,30: Musica slava: 1. 
Vecchie melodie boeme per cor­
namusa; 2. Lieder cechi; 3. Canti 
d’amore (solo per due violini); 4. 
Pot-pourri di Lieder cechi; 5. Lie­
der slavi; 6. Arie della Foresta

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17.- Concerto da un ristorante. 

O 18: Lezione di tedesco. O 18.30: 
Concerto. O 19,15: Meteorologia - 
Notizie. O 19,30: Lezione d’inglese. 
O 20: Conferenza. O 21,35: Me­
teorologia - Notizie - Chiacchiera­
ta su attualità. O 22,10: Concerto 
orchestrale: 1. Suppé: 1 buontem­
poni: 2. Lumbye: Krolls Ballklän- 
ge; 3. Id.: Danza di guerra india­
na; 4. Morena: Pot-pourri di com­
posizioni di J. Strauss; 5. Komzak : 
Canzone e racconto; 6. Wenner- 
berg: Giuntarne; 7. Oertel: Galop.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,3.
(Dopo la 18,40 lungbezza d’onda m. 1071). .
16,10: Dischi. O 17,10: Concerto!

779
783
788
797
806
810
815
815
815
819
824

408
403
399
394
390
385
385
383
381
376
372
370
368
368
S6H 
366
364

Daventry 5GB (Inzhllt.) . 
Langenberg (Germania) . . 
Lyon-la-Doua (Francia) . 
Zurigo (Svìzzera) . . . . 
BOLZANO (Italia.) . . . . 
Dantico (Danzici) . . . . 
Klagenfurt (Austria) . . . 
Upsala (Svezia) ........... 
Porsgrurwl (Norvegia) . . 
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La nostra Ditta è l’unica che vi fornisca diffusori per altoparlanti 
di intensità sonora mai raggiunta «inora e di straordinaria limpidità di aueno
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Westdeutsches Exporthaus, Eisemoth iDillkreis) Germania

POLAR”
PRIMA DI FARE ACQUISTI DI

BATTERIE
CARICATORI

MILANO
VIA EUSTACHI, 56 - Telefono 25-204 Listini

APPARECCHI RA­
DIO RICEVENTI 
completamente e- 
lettrici (con esclu­
sione completa del­
le pile ed accumu­
latori). I tipi più 
recenti, dai più 
piccoli a due val­
vole ai più potenti.

.DIFFUSORI e AL- 
TOPARLANTI (fra 
cui l’ormai famoso 
Ellipticon Brandc-s, 
li diffusore mera­
viglioso per la sen­
sibilità e la purez­
za della riprodu­
zioni).

ALIMENTATORI 
RADDRIZZATORI

RATE
NESSUN AU­
MENTO s u i 
prezzi di listino.

RISCHI DI
TRASPORTO A 
NOSTRO CA­

RICO.

Niente cambi - Niente 
occasioni - Soltanto 
apparecchi nuovi, di 
marca e garantiti.

Cßtedeiccl offerte 
dettagliate sped- 
ficando ciò cQe de-

FRANCESCO PRATI
Via Telesio. 19 -MILANO -Tel.41-954

ACCUMULATORI
ALIMENTATORI

CHIEDETECI

Referenze Garanzie
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| Venerdì 13 Giugno
Mateu: 4 lei, serenata; 2. Lattes: 
Selezione di Nelly; 3. Franco: In­
termezzo; ì. Baron Duk: Il mio 
charleston ■ Notizie. O 21,30: Le­
zione di francese. O 22: Campane 
- Previsioni meteorologiche - Bor­
sa valori. O 22,5: Radio-concerto : 
1. Von Blon: Dal Polo al Polo, 
marcia: 2. Audran: Selezione di 
Miss Helyett; 3. Waldteufel: 
Fspafla, valzer; 4. Gomis: Sere­
nata; 5. Granados: Goyescas, in­
termezzo; 6. Dotras Vila: Dama­
sco, fox. O 23: Notizie. O 23,5: 
Radioteatro. Fratelli Alvarez 
Quintero: Borgo delle donne, 
commedia in due atti. O 20,30: 
Termine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA • metri 433 

Kw. 1.
18: Pei giovani. O 18,20: Fisar­

moniche. O 18,45: Musica ripro­
dotta. O 19.30: Chiacchierata. O 
20: Concerto corale da una chie­
sa: 1. Fridtjof Andersen: Fuga 
per organo; 2. Id.: Kyrle Eleison; 
3. Per Stenberg: Mottetto; 4. Arild 
Sandvold : Passacaglia e fuga per 
organo; 5. Canzoni norvegesi; 6. 
Th. Deck: Gloria in cxcelsis, per 
coro ed organo. O 21,40: Bollettino 

turistico. O 21,45: Chiacchierata. 
O 22: Musica da camera: 1. J. S. 
Bach : Sonata per flauto, violino 
e piano; 2. Tartini: Sonala in mi 
minore per violino e piano.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23

20,32: « Educazione morale e fi­
sica del fanciullo », conferenza. 
O 21: Concerto di solisti: Arie dl 
Pergolesi, Cesti, Hasse e J. S. 
Bach; Opere strumentali di Ve- 
racini e Bach. O 22: Notiziario. 
O 22,10: Concerto orchestrale.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 

19,58: Segnale orario e meteorolo­
gia. O 20: Attualità. O 20,15: Con­

certo vocale. O 22,15: Bollettino tu­
ristico dell’Automobilclub.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20: Campane. O 20,2: Concerto 
orchestrale. O 20,40: Concerto dl 
gala: 1. Musica scelta; 2. Mando­
linata ginevrina e canto corale; 
3. Cori ginevrini; 4. Nell'interval­
lo : Notizie; 5. Brani del leu du 
RMne, cori misti.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16,30: Per le signore. O 16,45: 
Musica brillante (dischi). O 17: 
Danze, o 20,2: Lezione di ingle­
se. O 20,30: Concerto orchestrale. 
O 21 : Melodie e canzoni greche 
cantate da Yancos Carazas di A- 
tene: 1. Samaras: Morte di una 
fanciulla; 2. Baldelli-Carazas : in 
riva all'acqua; 3. Samaras : Madre 
e figlio; 4. Carazas: Un battello 
a vela presso Chio; 5. Carazas: 

Presso una cappella; 6. Carazas il 
Una pescatrice. O 21,40 : Musica 
brillante. O 22,15: Meteorologia - 
Ultime notizie.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto orchestrale. O 
17,15: Dischi (musica da ballo). 
O 19,33: Conferenza. O 20: Con­
certo della Radio-orchestra. O 
20,40: lise Kamnitzer e' E. Sto- 
ckinger : Kaffechaus, radioscena« 
O In seguito: Concerto orchestra­
le. O 22: Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Lettura. O 17,30: Orchestra 
tzigana. O 18.30: Conferenza let­
teraria. O 19,10: Concerto. O 20:1 
Recita teatrale. O 22: Orchestra • 
Jazz-band Pataki.

RADIO CATALANA - m. 268 - 
Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Audi­
zione di dischi scelti - Negli inter­
valli: Notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale ■ Borsa del lavoro - 
Critica di nuovi dischi - Negl’in­
tervalli dischi. O 16,25: Notizie - 
Indice di conferenze. O 20: Cam­
pane - Quotazioni dl Borsa - Dan­
ze. O 21,25: Notizie. O 23: Cam­
pane - Segnale orario - Ultime 
quotazioni di Borsa - Trasmissio­
ne da La Coruna del festival re­
gionale galiziano - Cronaca del 
giorno - Notizie. O 1,30: Fine.

TUTTI
in poche ore possono montarsi il trionfante

SUPER.SCO i» alternala

e ricevere con potenza, nitidezza e selettività 
le stazioni europee !

Chiedete oggi stesso Cataloghi e notizie alla Ditta
M. ZAMBURLINI - Via Lazzaretto 17 - MILANO

parole 
con un solo 

riempimento

Duofold
Concetsionari per ¡’Italia e Colonie t 

ING. E. WEBBER & C. 
Via Petrarca 24, Milano (117).

Chiedere cataloghi e schemi a S. A. Zenith - Monza

vostro fornitore ~ 
solamente 

le valvole contenute nella

SCATOLA AZZURRA 
con fregi in oro.

Per la loro elevata sensibilità e per 
le caratteristiche insuperabili le 

’VALVOLE 
ZENITH 

migliorano le qualità del vostro ricevitore
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30- 13,30: Concertino dell'EIAR.
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto dei Quintetto del- 

l’EIAR : 1. Fucik: Suono di fan­
fare, marcia; 2. Gluk: Ifigenia in 
Aulide, sinfonia; 3. Linke: Pae­
saggio Invernale, gran valzer; 4. 
Michetti: La grazia, fantasia (Ri­
cordi); 5. Limenta: Anatoliana, se­
renata armena; 6. Travaglia: Nup- 
tialla, suite: a) Alba di nozze, 
b) Al tempio, c) Il rito sacro, d) 
Epttalamato; 7. Lehàr : Sogno d'un 
valzer, selezione operetta; 8. Pe- 
trucci: Api sui gigli, one-step.

19,45 : Concertino dell’EIAR.
20, 45: Giornale Enit attraverso 

l’Italia - Dopolavoro - Notizie.
21: Segnale orario.
21 : CONCERTO DI MUSICA LEG­

GERA - Orchestra dell'EIAR diret­
ta dal M.o Mario Sette:
1. Orchestra: Strauss: Il pipistrel­

lo, sinfonia.
2. Orchestra: Amadei: Minuetto 

in sol.
3. Orchestra: Morena: Un pranzo 

da Suppè, melodie di Suppé.
4. Orchestra: Manetti: Marinare­

sca, intermezzo.
5. Sig.na Elsa Giannini: a) P. Ma­

scagni : Serenata; b) L. Denza : 
Se...; e) P. Tosti: Vorrei mo­
rire; d) L. Denza: Occhi di 
Fata.

6. Spoglio delle riviste.
7, Orchestra: Pennati Malvezzi: 

Danza negra, grottesco.
8. Orchestra: Bettinelli: Nlniche, 

selezione operetta (Sonzogno).
9. Orchestra: Cortopassi: E' pri­

mavera o bimbe, serenata gaia.
10. Orchestra: Cristinè: Dédè, se­

lezione operetta.
23: Notizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
16: Gran concerto di gala dalla 

Sala delle feste dell'Esposizione 
internazionale di Anversa.

CECOSLOVACCHIA

rubini: Anakreon, ouverture;
Cerri: Sagra al villaggio;

2.
3.

ROMA NAPOLI
M. 441 - Kw. 50 a. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

AUSTRIA

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13 : Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14 : Trasmissione fonogra­

fica.
16-17: Salotto della signora.
17-17,50 : Trasmissione fonogra­

fica.
1 9,40-20: Giornale Enit attraverso 

l'Italia - Dopolavoro e Notizie - IL 
Lotto.

20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Di Pi- 

ramo: Mantones di Manila, one- 
step; 2. Strauss: Sangue viennese, 
valzer; 3. Papanti : Ftorecita, tan­
go; 4. Amadei: Nel Madagascar, 
fox-trot; 5. Bow : Serenala d’amo­
re; 6. Marguti : Il mio amore; 7. 
Waldteufel : Pennone, valzer; 8. 
Ascher: S. A. balla il valzer, fan­
tasia.

20,50-21 : Illustrazione dell'ope­
retta.

21 :
Quartetto vagabondo

operetta in tre att di G. Pietri
Artisti, orchestra e cori della 

EIAR, diretti dal M* Nicola Ricci.
Nel primo intervallo: A. Gianel- 

lo: « L’Araldo sportivo».
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizie.

MILANO TORINO
tn. 500,8 - Kw. 7 ■. 291 - Kw. 7

I MI I TO

8,15-8.30 e 11,15-11,25: Radio-in- 
formazionl.

12: Segnale orario.
12-13,30: Piccola orchestra, ■ in­

tercalata, dalle 12,30 alle 12,40, 
dalle radio-informazioni: 1. Clie-

RADIOSERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079

Kalman: La principessa della 
Czardas. fantasia; 4. Canzone ita­
liana; 5. Boito: Mefistofele, fanta­
sia; 6. Canzone italiana; 7. Mal­
vezzi: Danza negra; 8. Martinen- 
go: Sogno di un vagabondo; 9. 
Cortopassi: Focosi destrieri.

16,25-16,35 : Radio-infonnazionh

8,15-8,30 (ROMA): Giornale par­
lato - Bollettino meteorologico per 
piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30 : Radio-quintetto.
16,45-17: Cambi - Notizie - Co­

municazioni agricole.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Concerto pomeridiano vo­

cale e strumentale. O 17,30: Con­
ferenze sui gatti. O 18: Armin 
Kaufmann : Quartetto d'archi in 
si bemolle maggiore. O 18,30: Poe­
sie in dialetto della Bassa Austria. 
O 19 : Un decalogo allegro per la 
protezione'della natura. O 19,30- 
Romanze e Lieder (Tirindelli, Puc­
cini, Bemberg. Korngold). O 19.55: 
Segnale orario -• Meteorologia -

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5.

16,30: Dischi. O 17: Vedi Mo­
ravska-Ostrava. O 18,15: Vedi 
Brno. o 18,30: Teatro di. mario­
nette. O 20 : Vedi Moravska Ostra­
va. O 21: Vedi Praga O 22,23: Ve­
di Brno. O 23,20: Vedi Praga.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
17: Vedi Moravska-Ostrava. O 

18,30: Emissione tedesca: Notizie 
- Canzoni. O 19.15: Per I giovani: 
Nella vita nuova. O 19,35: Rypai : 
« Un giorno nel villaggio », re­
cita. O 20,50: Novùk: Suite slovac­
ca (per orchestra). O 21,25: Dan­
ze. O 22,23 : Musica popolare. O 
23: Vedi Praga.

Coro della Scuola professionale deirUnaniUna « Avriuiento al lavoro », diretto dal M° Eli già Boccazzì

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17: Per i fanciulli: Teatro delle 

marionette - Canzoni per i pic­
coli. O 19,35: Vedi Moravska-Ostr i- 
va. O 21: Vedi Praga. O 22.23: 
Vedi Brno. O 23,20: Vedi Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17 : Orchestra di Jazz-band. O 
18,15: Lezione d'inglese. O 19,35: 
Concerto di violino, o 20: Serata 
popolare. O 21: Varietà. O 22,23: 
Vedi Brno. O 23.20: Vedi Praga.

PRAGA - m. 486 - Kw. 6
16: Per i fanciulli: La chiave 

d.'oro, recita. O 17 : Vedi Moravska- 
Ostrava. O 18,25: Emissione tede­
sca: Notizie e conferenza. - Sera­
ta popolare. O 19,35: Vedi Bmo. O 
20,36: Serata popolare con Giorgio 
Woldàn. O 21 : Varietà. O 22,23 : Ve­
di Brno. O 23,20: Musica popo­
lare.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,6.
19: Concerto vocale ed orche­

strale: 1. Wagner: Ouverture del 
Vascello fantasma; 2. Chabrier ■ 
Foglio d’album; 3. Chabrier : Idìl­
lio; 4. Debussy : Petite suite. 5. 
Fauré: Dopo un sogno. 6. Messa­
ger: La casa grigia; 7. De Fallati 
Aragonesi!,- 8. Bolzoni : Minuetto; 
9. Inghelbrecht : La Nursery; 10. 
Pierné: Serenata a Colombina; 11. 
Ravel: Minuetto,-12. Chabrier: Fc-

16.35- 17 : Cantuccio dei bambini : 
Mago Blu - Rubrica dei perchè - 
Co rr ispon denza.

17-17,50 : Dischi di musica ri­
prodotta.

17,50-18,10: Radio-informazioni - 
Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell'Enit (Attraverso rifalla).

19-19,15 (TORINO) : Lezione di te­
desco (prof. Krauterkraft).

19,15- 20 : Musica varia : 1. Jor­
dan : Forza combattiva, marcia; 2. 
Raperini : Leggenda silvana, int. 
3. Gabella Lulù, valse; 4. Margut­
ti: Serenatella spagnola; 5. Lehàr: 
Mazurka bleu, fantasia; 6. Elgar: 
Salul d’amour; 7. Stenterò: La 
canzone di Revello, tango; 8. Ma- 
noni : S. Sebasttan, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20.10- 20,20 : Radio-informazioni.
20.20- 20,30: Dalle riviste.
20,30-20,45 : Novità letterarie.
20.45- 21,15: Commedia.
21,15 :

CONCERTO
DI MUSICA DA CAMERA
1. Chopin: a) Studio, op. 25, n. 1;

b) Notturno in do diesis mi­
nore; c) Berceuse, pianista Vio­
lette Renine;

2. a) Sandro Fuga : Sarabande; b) 
Kreisler: Capriccio viennese 
(violinista prof. V. Brun);

3) Quartetto Abbado Malipiero 
dell’EIAR: DonlSetU: Quartet­
to In do maggiore;

4. C. A Biacche: Conferenza.
5. Gnjppo di composizioni di Ba­

lilla Pratella: a) Le strade not­
turne: I. Reginetta; IL II pa­
store; III. Il viandante, sopra­
no Clelia Zotti; b) Tenore Lui­
gi Rangoni : 1) Pastore; 2) Deh, 
non giurar!; 3) Mattinata; 4) 
Gaggia; c) Romanza per vio-

, lino (prof, V. Brun, violinista);
d) Da Le canzoni del niente: 
I. Martina; IL La strada bian­
ca (soprano Clelia Zotti).

23,30-23,40: Radio-infonnazioni.
23,40-24: Musica varia.

17 (NAPOLI) : Bollettino meteo­
rologico.

17-17,15 (ROMA): Dott.ssa Maria 
Montessori - Consigli pratici alle 
madri italiane.

17,15-17,29 : Dischi grammofonici 
- Battute allegre.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: Concerto vocale e stru­

mentale.
17,35 (NAPOLI): Estrazione del 

R. Lotto.
18: Radio-sport.
19,45-20 (ROMA): Lezione di ra­

diotecnica e consulenza della R. 
Scuola Federico Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radioatmosferico.

20,5-20,20: Lezione di telegrafia 
Morse.

Programma di domani. O 20 ; Tras­
missione di un concerto di gala 
da una sala privata: 1. F. Se li li­
beri : Canto notturno nella foresta, 
coro maschile con accompagna­
mento di corni; 2. W. Kienzl: 
Prooemion, coro maschile; 3. P. 
Cornelius: Il giuramento tedesco, 
coro, maschile; 4. Un pezzo per vio­
loncello; 5. F. Neuhofer: Tempo­
rale in alta montagna: 6. Hinn- 
me! : Nella notte scura; 7. F. Schu­
bert: Canto di caccia, coro maschi­
le con accompagnamento di corni. 
O 21 : • La musica per cinemate- 
grafo nell'andar del tempo », pa­
role introduttive ed esempi per or­
chestra.
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle 15,30: Programma di 
Vienna. O 15.30: « Ingc sogna! », 
recita pei fanciulli. O 17: Confe­
renza sui castelli di Graz. O 17,30: 
Conferenza sulla Stiria. O Dalle 
18: Programma di Vienna.

sta polacca. - Seguiranno notizie 
sportive.

RADIO-PARICI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,40: Borsa di New York. O 
15.45: Emissione pel fanciulli. O 
16,30: Musica da ballo . O 16,55: 
Informazioni. O 18,30: Borse ame­
ricane. O 18,35 : Notiziario agri­
colo e corse. O 19: Conferenza 
sulla carriera d'infermiera. O 
19.10: • Iniziazione al surreali­
smo », conferenza. O 19,45: Infor­
mazioni economiche e sociali, O 
20 : Letture letterarie. O 20,30 : No­
tiziario sportivo e cronaca dei Set­
te. O 20,45: Radio-concerto - • L’Al­
geria e 1 poeti ». - Negli intervalli 

-musica per violino e piano, o
21,15 : Ultime notizie della sera e 
l’ora esalta.

GERMANIA

BELGIO

20,20-21: Giornale parlato - Co­
municato dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport - Cambi - Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando 1 giornali • Segnale 
orario.

21-22,30: Concerto folkloristico 
napoletano.

22,30-24: Musica da ballo)
(NAPOLI) : Tra la prima e la 

seconda parte : Radio-sport,
22.55 : Ultime notizie,

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Un quarto d'ora di lezione 

di nuoto. C 19,15: Meteorologia. 
© 19,30: Informazioni economi­
che. O 19,45: Dischi. O 21,30: 11 
quarto d’ora delle signore. O 22: 
« L’aecldente », commedia in un 
atto. O -23: Concerto vocale e stru- 
diehtalé. j '

BRUXELLES - metri 508 -
Kw. 1

17: Dischi. O 17,45: Lezione di 
inglese. O 18,10: Corso di perfezio­
namento d'inglése. O 18,30: Dischi. 
O 19.30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto orchestrale. O 22,15: Ul­
time notizie - Comunicato espe­
rantista.

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16 (Hannover): Concerto vocale 

e strumentale: 1. Torjussen: Mat­
tinala, Alla primavera. Isola dà 
sogni; 2. Armin Knab: Canto del 
mattino; 3. Id. : Il merlo; 4. Mns- 
sorgski : Giornata afosa nella Rus­
sia minore; 5. Mac Dowell : a) A d 
una rosa selvatica, b) Echi delle 
piantagioni, c) Ad un vecchia Ren­
dez-vous; 6. Armin Knab: Due 
Lieder: 7. Goldmarck : In giardini!: 
8. Dvorak: al Al lago nero; b) Sul 
vecchio maniero: 9. Armin Knab:

1 a) Estate; b) Vento d'autunno; 1».

LITIOBRINA ALBERAMI
— la più efficace e deliziosa acqua da tavola — 
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Concessionario esclusivo'per l'Italia: LUIGI ZAINI
Via Cesare Abba, 12 (Rep. Tergano) - Telef. 60-937 ■ MILANO
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Sinding: Sera; 11. Dalo: a) Fore­
sta folta; b) Raccolta del fieno; c) 
Mareggiata. O 17,30: Concerto di 
viola a braccio : 1. Dvorak : Ron­
dò, op. 94; 2. Delius: Due pezzi or­
chestrali: a) Al primo canto del 
cuculo in primavera; b) Notte d'e- 
stale sul fiume; 3. Sitt: Pezzo di 
concerto in sol minore. O 18,15: 
Concerto. O 19 : Concerto orche­
strale: 1. Gabriel Marie: La pal­
ma immortale, ouverture; 2. Grum­
bach: Danze arabe; 3. Naggiar: 
La Redattine; 4. Jacquet: Suite mo­
resca; 5. Popy: Carovana; 6. Gau- 
win: Nel deserto; 7. Leopold: Il 
minareto. O 20: F. Lehàr: Der Ra- 
stelbinder, operetta in un preludio 
e due atti. O 22,30: Attualità. O 
23: Musica da ballo.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,5.

16,30: Concerto orchestrale: 1/ 
J. Strauss: Ouv. del Principe Ma­
tusalemme; 2. Lehàr: Pot-pourri 
del Paese dei sorrisi; 3. Becce : 
Ricordo di Capri; 4. Heusser: Al 
Lago Maggiore; 5. Massenet: Se­
lezione della Mandò; 6. Lanper: 
I primi pensieri; 7. Kacsoh: No­
stalgia degli ungheresi, ecc. o 18: 
« L’Islanda millenaria ». conferen­
za. o 18,25: Lettura dagli scritti 
di Walter v. Molo. O 18,50 : Can­
zoni popolari francesi, brasiliane, 
spagnuole, catalane. O 19,15: Il 
racconto della settimana. O 19,15: 
Concerto orchestrale : Composizio­
ni di Paganini, o 21: Serata mu­
sicale. In seguito: Segnale orario 
- Meteorologia - Notizie, e fino al­
le 0,30: Musica da bailo.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

15,45: Rassegna di libri. O 16: 
Concerto (musica brillante e da 
ballo). O 17.10 : Rassegna deUo 
schermo. O 17,40-18-18,5: Tre brevi 
conferenze. O 18.30: Previsioni me- 
teorologiche. O 18,30: Concerto or­
chestrale: 1. Millöcker: Ouvert. 
dell'operetta: Lo studente povero- 
2. J. Strauss: Valzer del Principe 
Matusalemme; 3. Suppé: Preludio 
o coro dell’operetta: Il pensionato; 
4. Ziehrer: Nella notte oscura., val­
zer; 5. Heuberger: Pot-pourri del- 
1 operetta : Il ballo dell'Opera. O 
19,30: < I senza patria », conferen­
za. o 20: Concerto dedicato a R. 
Wagner: 1. Pausi, ouverture; 2. 
Preghiera del Tannhäuser,- 3. Sin­
fonia del Tristano e Isotta,- 4. Bal­
lata di Senta del Vascello fan­
tasma; 5. Un’aria nel Lohengrin; 
6 Preludio dei Maestri cantóri O 
21: Vedi Berlino. O 22: Ultime no­
tizie. O 22,30: Dieci minuti di espe­
ranto: « Usi nuziali in Slesia» O 
22,40: Musica brillante e da ballo.

DEUTSCHE WELLE (KÖ- 
nigswusterhausen) - me­
tri 1635 - Kw. 30.

17,55: « La potenza del monopo­
lio economico del presente ». con­
ferenza. o 18,20: » Il cane come 
compagno ». conferenza. O 18,40: 

della musica», confer.
° 19,5: Lezione di francese.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 17,45- No­
tizie economiche. O 18: Dalai chie­
sa di S. Pietro: J. S. Bach: Can- 
Ìn« ■ (organo e canto). O 
inoà Lezione di spagnuolo. O 
19,30: Concerto orchestrale: Musi­
che di SehrOder, Offenbach, Rho­
de, Komzak e altri. O 20,30: Ora 
gaia con Hans Reimann O 21- 
Concerto orchestrale: Composizio­
ni di Leo Fall : 1. Ouverture del 
Dolce Cavaliere; 2. Lied della Don­
na divorziata; 3. Valzer dell'ope­
retta Madame Pompadour; k. Duet­
to delti Uosa di Slamimi; 5. Duet­
to delia Principessa dei dollari; 6 
Marcia dell'automobile della Prin­
cipessa det dollari; 7. Duetto di 
Der Licbe Angustiò; 8. Duetto del­
la Donna divorziata; 9. Duetto del- 
1 allegro contadino; 10. Marcia 
dall operetta Der licbe Angustia. - 
In seguito : Briiderlein fein, sce­
na musicale di Vienna vecchia O 
»3 : Notiziario. O 23,20 : Vedi Fran­
coforte.

LANGENBERG - metri 472 -
Kw. 15.

16,35: « Olanda », conferenza. O 
17,5; Lezione d'inglese, o 17 30: 
Concerto vocale e strumentale - 1 
Con: Quattro Lieder; 2. Haendel-' 
sonala in la maggiore (piano); 3 
Cori: Tre Lieder; k. Locatelli: 
lampo di sonala; 5. Cori: Quattri 
in 7«orl ’ ° Conferenza. O 
19,15: L ora dell'operaio. O 20: Se-

gaia musicale. - In seguito: 
Ultime notizie e fino all'una ; Con­
certo e musica da ballo.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16,30: Dischi. Musiche di Schu­

bert, Grieg, Schumann, Bayer, 
Strauss-Tansig, Granados, Kalman 
e altri. O 18,45 : Per il 50“ com­
pleanno di Walter von Molo. O 
19,45 : Musica brillante e musica 
da bailo moderna: 1. Reissiger; 
Ouv. del Mulino sulla roccia; 2. 
Lortzing: Melodie del Bracconie­
re; 3. Demersseman: Festa ad A- 
ranjnez; 4. Bergson: Nel nord e 
nel sud; 5. Bizet: Balletto dalla 
Carmen; 6. J. Strauss-Scblogel:' 
Pot-pourri delle operette di J. 
Strauss; 7. Kalman: Valzer della 
Principessa della Ciarda; 8. Neb- 
dal Melodie dell'operetta: Sangue 
polacco. O 22,15 : Segnale orario - 
Meteorologia - Notizie.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16; Concerto del Radio-trio: 1. 

Rossini: Ouv. di Guglielmo Teli; 
2. Mussorgski: Brani di Boris Go- 
dunov; 3. Schlagmann : Serenala 
nuziale: 4. Chaminade: Danza del­
le sciarfìp e Pierrette; 5. Offenbach : 
Ulisse, vàlzer; 6. Lehàr: Pot-pourri 
di Dove canta l’allodola. O 17,30: 
Concerto d’organo: 1. Guilmant: 
Preludio in do minore; 2. Bossi: 
Canto della sera; 3. Schmid: In­
terludio di festa. O 17,50: L’ora 
dei giovani : H. R. Rieder racconta 
le sue avventure presso gli in­
diani. O 18,5: L'ora delle signore: 
Una storia incredibile del vecchio 
Egitto, o 18,45: Duetto di cetra. 
Musiche di Hauptmann, Zierlich. 
Kollmaneck. O 19,45: Concerto di 
violino e piano: 1. Brahms: So­
nata in sol maggiore; 2. J. S. 
Bach : Sonata in mi niaggiore; 3. 
Reger : Suite, op. 103, in la minore. 
O 20,15: Umorismo della settima­
na. O 20,25: Concerto stiriano: 
1. Pachernegg: Danza; 2. Tre can­
zoni popolari della Stiria e Jodler; 
3. Kienzl: Danze stiriane dal Te­
stamento; 4. Lettura di novelle di 
Peter Rosegger; 5. Due Lieder po­
polari della Stiria: 6. Pachernegg: 
Musica e danze stiriane. O 21.55: 
J. Hanns Rósler: Zack ha perduto 
mille marchi. In seguito: Concerto 
e musica da ballo.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
15,30: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Verdi: Ouverture del 
Nabucco; 2. Rubinstein: Fiacco­
lata delle spose di Fcramors: 3. 
Leoncavallo: Aria di Zazi; 4. Ver­
di : Fantasia sulla Traviata,- 5. Of­
fenbach : Arie dei Racconti di 
Hoffmann,- 6. Halévy: Balletto dal­
l'Ebrea,- 7. Weber: Ouverture del- 
l'Oberon; 8. Haydn: Andante del­
la Sinfonia « coi timpani »; 9. 
Lortzing: Un'aria dell'Unitine; 10. 
David : Tema e variazioni sul Val­
zer della nostalgia di Schubert; 11. 
Liszt: Due Lieder; 12. Wagner: 
Un frammento dei Maestri cantori. 
O 18,35 : « Società di mutuo soc­
corso per gli operai », conferenza. 
O 19,5: Vedi Francoforte. O 19.30, 
20,30, 21: Vedi Francoforte. O 23: 
Notizie. O 23,20: Vedi Francoforte.

INGHILTERRA 
DAVENTRY (5 GB) - m. 979 - 

Kw. 25.
15,30: Concerto pianistico. O 

16,15: Concerto orchestrale popo­
lare: 1, Offenbach: Ouverture del- 
VOrfeo all'inferno: 2. Jones: Se­
lezione di San Toy; 3. Clutsam: 
Trascrizione di un canto popola­
re; 4. Lassen : Giorno di Ognis­
santi; 5. Gounod : La Bcrfeusc, se­
renata; 6. Fletcher: Scene marine; 
7. Elgar: Pomp and Circum stance. 
marcia O 17,15: L’ora dei fan­
ciulli. O 18: Vedi Londra I. O 
18.15: Notizie. O 18.40: Notiziario 
sportivo. O 18.45: Vedi Londra I. 
O 20: Vedi Londra II. O 20.45: 
Vedi Londra I. O 21,15: Notizie 
locali. O 21.20: Concerto orche­
strale: 1. Suppé: Ouverture della 
Dama di picche; 2. Due arie per 
tenore; 3. Schubert: Selezione di 
Tempo di lillà; k. Due arie per 
tenore; 5. Eric Coates: suite di 
quattro strade. O 22,15: Notizie. O 
22.30 : Trasmissione d’immagini.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

15,30: Concerto orchestrale da 
Cardiff. O 16,45: Concerto vocale: 
Ballate e romanze per baritono e 
soprano. O 17,15: Danze. O 18,15: 
Notizie. O 18,40: Notiziario sporti­
vo. O 18,45: Concerto oreliestrale: 
1. Lachner: Le quattro età dell'uo­
mo; 2. Hoby: Suite Scene della 
fanciullezza,- 3. Gounod: Selezione 
del Cinque Marzo; 4. J. Strauss: 
Danza degli avvocati; 5. Costa : 'A 
frangesa. Negli intervalli: Dizione 
dt Ronald Gourley. O 20: Cole- 
ridge-Taylor: Htawatha, atto pri­
mo (Cori e orchestra sinfonica). O 
20,45 : Scene d'amore di novellieri 
inglesi. O 21,15: Notizie regionali. 
O 21,20: Concerto orchestrale (dal-

la Philarmonlc Hall di Liverpool) :s 
1. Liadow : L'organetto da musica;
2. Rimski-Korsakoft : Il volo del 
calabrone; 3. Ciaicovski: Danza 
dei cosacchi; 4. Quattro arie per 
basso; 5. Saint-Saèns : Il carne­
vale degli animali; 6. Rossini: 
Sinfonia del Guglielmo Teil. O 
22,15: Notizie.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

15,30 : Concerto vocale e stru­
mentale : 1. German : Selezione di 
Tom Yones; 2. Douste : Serata d'au­
tunno; 3. Besly: Pulcinella; k. Tre 
arie per contralto: 5. Paderewsky: 
Minuetto; 6. Sinding: Stormire di 
primavera; 7. Lerpux: Il Nilo; 8. 
D'Ambrosio: Sogno; 9. Chamina­
de: I.a Likonjera; 10. Tre arie per 
contralto; il. Mulder: Fantasia ir­
landese; 1?. Järnefelt: Berceuse; 
13. Chopin : Valzer. O 16,45 : Con­
certo d’organo da un cinema. O 
17,15: Per i fanciulli. O 18: Inter­
mezzo musicale. O 18,15 : Notizie 
e bollettini. O 18,30: Relazione di 
un match di cricket. O 18,40: No­
tiziario sportivo O 18,45: Mozart: 
a) Fuga in do minore, per due pia­
noforti, b) Fuga in sol minore e 
fantasia n. 1 per piano. O 19 : Con­
corso letterario. O 19,30; Concerto 
strumentale: 1. Mendelssohn: Pri­
mo tempo delia Sonata in re; 2. 
(per pianoforte): a) Palmgren: 
Canto d'uccello, b) Goossens: Il 
vecchio organetto e l'uomo della 
gironda, c) Albeniz: Tango; d) 
Chopin: Valzer in do diesis mino­
re; 3. (per violoncello): a) Ken­
nedy: Aria di Londonderry, b) 
Wolstenholme : Allegretto, c) De­
bussy : La Pille aux cheveux de 
Un, d) Popper: Vito (danza spa­
gnuola). O 20: Coleridge-Taylor : 
Htawatha, atto primo (Società. Co­
rale Reale e la « New Simphony 
Orchestra»). Ritrasmessa dal Royal 
Albert Hall. O 20,45: Jos. Jongen: 
Sonatina e rondò "dalla Suite, op. 
60 (pianoforte). O 21: Notizie e bol­
lettini. O 21,25: « Dietro il para­
vento ». Una serie di racconti poli­
zieschi. O 21,40: Vaudeville (intor­
no alla città nel 1917). Musica, 
canti e varietà, o 22,45: Danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,5 : Per 1 fanciulli : • Mitza Ban- 

dic legge delle fiabe», o 17,30; 
Concerto del Radio-quartetto. O 
19,30 : Conferenza sui musei di Bel­
grado. O 20: Ora di operette: Can­
to e orchestra. O 21 : Concerto di 
musica da camera: Brahms: Trio 
in si maggiore; D'Indy: Quartetto 
in la minore. O 22 : Segnale orarlo 
e notizie del giorno. O 22,15: Con­
certo.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18: Concerto dell'orchestra della 
stazione. O 19: Lezione di tedesco. 
O 19,30: Conferenza giuridica. O 
20: Trasmissione da Belgrado. O 
22: Tempo - Notizie - Musica leg­
gera. O 23 : Programma di do­
mani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

16,30: Concerto da un ristoran­
te O 17,30: Per i fanciulli. O 18,50: 
Conferenza. O 19,15: Meteorologia 
- Notizie. O 19.30: Conferenza. O 
20: Concerto dell’orchestra della 
stazione: 1. J. Strauss: Marcia 
persiana; 2. Morena: Opere dt 
Liszt; 3. Offenbach : Musette; 4. 
Nevin : Narciso; 5. Rameau : Ga­
votta; 6. Komzak : Bouquet di fio­
ri; 7. Ketelbey : L'orologio e le fi­
gurine di porcellana; 8. Waldteu­
fel: Polka, 9. Percy: Nolte stella­
ta; 10: Vollstedt: Guardia giappo­
nese; 11. Ivanovici : La regina dei 
valzer; 12. Kalman: Fortissimo. O 
20,45: Conferenza. O 21,35: Meteo­
rologia - Notizie - Chiacchierata. 
O 22,10: Concerto strumentale. O 
22,40: Musica da ballo (dischi). 

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'enda m. 1071).
16,10: Conferenza. O 16,40: Di 

schi. O 17,40; Segnale orarlo. O 
17,40: Concerto orchestrale: 1. 
Reissiger: Ouv. del Mulino della 
roccia; 2. Rubinstein : Toreador e 
Andalusa; 3. Flotow: Selez. di 
Marta; 4. Michiels: Czardas; 5. La- 
chaume: Sotto la tua finestra. O 
18,25: Concerto di fisarmonica. O 
18,45: Ripresa del concerto orche­
strale: Musiche di Suppé, Kal­
man, Stolz, Sulìivan, Translateur. 
O 19,40: Programma dell'Associa­
zione operaia dei radio-amatori: 
Concerto e conferenza.
HUIZEN - in. 1875 - Kw. 6,5.

16,40: Dischi. O 17,41: Dischi. O 
19,40: Concerto orchestrale: 1. 
Wagner: Preludio del 3° atto del 
Lohengrin; 2. Id. : Idillio della fo­
resta del Sigfrido; 3. Id.: Fantasia

ul Parsifal; k. Boieldieu: Ouver­
ture del Califfo dt Bagdad; 5. Of­
fenbach: Fantasia sulla Bella 
Elena; 6. Canzoni; 7. Strauss: Sul 
bel Danubio azzurro; 8. Jessel: 
Parala del soldatini di piombo; 
9. Schubert-Berté : Fantasia sulla 
Casa delle tre ragazze; 10. Can­
zoni gaie; 11. Ketelbey: Incanto 
d’una notte di luna; 12. Gounod: 
Balletto del Faust. O 22,40: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20: Musica riprodotta. O 17,10: 
Risposte per i più piccoli. O 17,45: 
Audizione per i giovani. O 18,30: 
Comunicati diversi. O 18,50: Quar­
to d'ora letterario. O 19,5: Confe­
renza. O 19,30: Conferenza. O 20: 
Segnale orario dell'Osservatorio 
astronomico. O 20,15: Concerto ri­
trasmesso da Varsavia. O 22; Tras­
missione da Varsavia.
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16,20: Dischi. O 17,15: Conferen­
za. O 17,45: Emissione per i fan­
ciulli. O 18.45: Diversi. O 19,25: 
Dischi. O 19,35: Radio-giornale. O 
20: Segnale orario - Conferenza 
sulle Esposizioni internazionali del 
Belgio e sulla partecipazione della 
Polonia. O 20,15: Concerto popo­
lare: 1. J. Strauss: Marcia egizia­
na; 2. Lehàr: L’amore tzigano, 
valzer; 3. Rossini : Sinfonia della 
Semiramide; 4. Bizet: Fantasia 
sulla Carmen; 5. Assolo; 6. Saint- 
Saèns : Baccanale dell'opera San­
so ne e Datila; 7. Rubinstein: Tor- 
reador e Andalusa; 8. Walter Kol­
lo: Sogni, tango; 9. Verdi: Mar­
cia dell\4ida. O 22-24: Trasmis­
sione di un film sonoro.

ROMANIA
BUCAREST - m.394,2-Kw. 12

17: Concerto orchestrale: 1. We­
ber: Ouverture di Preziosa; 2. 
Moscovski: Serenata; 3. Verdi: 
Fantasia sulla Traviata; k. Bizet: 
Ouverture della Carmen; 5. Ciai­
covski: Canzonetta; 6. Amadei: 
Suite campestre. O 18,15: Gior­
nale parlato, o 18,30: Concerto 
orchestrale: 1. Tosti: Serenata, 
2. Mendelssohn: Barcarola vene­
ziana; 3. Urbach: Dal taccuino di 
Schubert. O 20: Recita teatrale. O 
20,45: Signor Moscopol, dicitore. 
O 21,15: Concerto di violino: Suk: 
Quasi ballata: Id. : Appassionata; 
R. Strauss: Improvvisazione, op. 
18; Id. : Brani del Cavaliere dalla 
rosa. O 21,45: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

16: Emissione di beneficenza. O 
18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia: 
1. Campa: Ritorna amore, inter­
mezzo; 2. Thomas: Selezione di 
Amleto; 3. Bruselas: Confidenze 
d’amore; 4. Szulc: Flupl, selezio­
ne; 5. Regnaut : Torbellino, one- 
step - Notizie. O 21,30: Lezione di 
tedesco. O 22: Campane - Previ­
sioni meteorologicne - Borsa va­
lori - Notiziario agricolo. O 22,5: 
Radio-concerto: 1. Franco: Agite-■ 
ro, paso doble; 2. Bosch Humet: 
Epitalamio, selezione; 3. Andreu: 
Festa solenne, valzer jota; 4. D'Am­
brosio: Novelletta n. 1; 5. Cotò: 
Il diadema; 6. Lesile e Gilbert : 
Sarah Yanes, fox. O 23: Notizie. 
O 23,5: Vedi Madrid.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa ■ Audi­

zione di dischi scelti - Negli inter­
valli: Notizie, o 21,30: Termine 
delia trasmissione.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orarlo - 
Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Rassegna di libri - Negl'intervalli 
diselli, o 16,25: Notizie - ìndice di 
conferenze. O 20: Campane - Quo­
tazioni di Borsa - Concerto voca­
le: 1. Saint-Saèns; Sansone e Da­
lila; 2. Thomas: Mignon,- 3. De 
Falla : Cinque canzoni; k. Nin : 
Triana; 5. Rossini: Il barbiere di 
Siviglia; 6. Wagner: Selezione di 
Sigfrido. O 21,25: Notizie. O 23: 
Campane - Segnale orario - Ulti­
me quotazioni di Borsa - Selezio­
ne di una zarzuela - Cronaca del 
giorno - Ultime notizie. O 1,30: 
Termine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 -

Kw. 1.
17: Musica leggera. O 18: Pei 

fanciulli. O 18,30: Chiacchierata. 
O 19: Musica riprodotta. O 20: Ra- 
dio-teatro. O 20,30: Programma 
vario. O 21,40: Danze antiche e 
moderne (dall'Esposizione di Stoc­
colma).

SVIZZERA
BASILEA - in. 1010 - Kw. 0,23

20,32: Alfred Auerbach legge da 
opere proprie. O 21: Ora popola­
re: Doppio quartetto di Basilea e 
duetto del Schwyzerõrgeli. O 
22,10: Radio-dancing.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 

17,45; Mezz'ora di chiacchierate. O 
18,15 : Concerto grammofonico. O 
20 : « Visita a Mahatma Gandhi ». 
conferenza. O 20,30: Concerto or­
chestrale. O 20,45: K. Goetz : La 
fiaba, avvenimento in un atto. O 
22,15: Concerto orchestrale. O 
22,45: Radio-dancing.

GINEVRA - m. 160 - Kw. 0,25.
20: Campane - Notizie, o 20,5': 

Notiziario gastronomico. O 20,20: 
Alcuni valzer viennesi (dischi). O 
20,40: «Vita e avventure di Vi. 
docq », conferenza. O 22 : Notizie. 
O 22,10: Musica da ballo.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
, 16,45 : Concerto orchestrale. O 
20,2 ; « Il compimento dèlia Sin­
fonia incompiuta di Schubert», 
conferenza. O 2Í : G. B. Pergolesi ; 
La serva padrona, Intermezzi in 
due parti, libretto di G. A. Fede­
rico. O 22: Ultime notizie. O 22,15:1 
Danze.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale. O 19:’ 

Campane deile chiese di Zurigo. 
O 19.18: Rassegna di libri nuovi. 
O 19,30: Conferenza scolastica. O 
20 : Serata musicale popolare : 
Quartetto Schrammel della stazio­
ne. O 20: Meteorologia e notizia­
rio. O 22,10: Dischi (danze).

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Lettura. O 17: Conferenza. 
O 17.30: Concerto militare: Ma- 
xa: Marcia; Waldteufel: Pioggia 
d’oro; Rossini : Ouverture di Se­
miramide; Verdi: Fantasia sulla 
Traviata; Fricsay: Fantasia; Kal­
man : Frammenti dell’operetta La 
Principessa della Czarda. O 18,50: 
Lettura. O 19.30: Erkel Franz 
(1810-1893): Hunyady Lazio (1844), 
opera in 4 atti (rappresentazione 
di gala). O In seguito, verso le 
22,35: Concerto dell'orchestra tzi­
gana.

Errata Corrige
Nel N. 21 del « Radiocorriere », 

a pag. 36, nell’inserzione pubbli­
citaria relativa agli apparecchi 
della ditta

O R M
Ing. A. Giambrocono

per una svista è apparso, nel­
l’indirizzo della Sede di Genova: 
via XX Settembre, 12 anziché

• 
via XX Settembre, 127-r - Genova

Preghiamo i nostri lettori di 
tenerne conto.

Pile e Batterie , 

Galvanophor. 
per tutte le applicazioni
• ■ » ir?

MEZZANZANICA&WIRTH
MILANO 115

Via Marco d’O^iono 7

Telefono TO-93O
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

10,30-11,30 : Musica religiosa.
12,20: Araldo sportivo - Notizie, 
12,30-13,30: Concertino deìl’EIAR.
16,30: Musica riprodotta.
17: Concerto del Quintetto del- 

l’EIAR: 1. Carpaneto: Serenata a- 
bruzzese (Sonz.); 2. Mozart; Idome- 
neo, ouvert.; 3. Raso: Souvenir di 
Homa; 4. Lombardo-Danzato: 1 
merletti di Butano, selezione ope­
retta; 5. Travaglia: Festa campe­
stre; 6. Meyerbeer: Dinorah, fan­
tasia; 7. Brancucci : Marisetta, mo­
mento capriccioso; 8. Lojero : Giar­
dini d'Andalusia, intermezzo,

19,45 : CONCERTO VARIATO. Or­
chestra deìl'EIAR, diretta dal M.o 
Mario Sette.
1. Orchestra: Cui: Serenata (Son­

zogno).
2. Orchestra: Schinelli: Al Uston, 

suite settecentesca : a) Prelu- 
dietto, b) Minuetto, c) Gavotta, 
d) Melodia, tempo di furlana.

3. Orchestra: Mascagni: L'amico 
Fritz, fantasia (Sonzogno).

4. Orchestra: Giuliani: Improvvi­
so beffardo, intermezzo.

5. Sig. Mario Franchini: Conversa­
zione.

6. Mezzo-soprano Maria Tiezzi: a) 
Falconieri ; Pupilette, b) Gou­
nod: Serenata, c) Caccini: A- 
marilli.

7. Orchestra : Bonelli : Madrigale, 
per violino e piano.

8. Orchestra: Catalani: Edmea, 
preludio atto primo (Ricordi).

9. Orchestra: Lehàr: Selezione del­
l'operetta : Èva.

10. Orchestra: Gabella: Danza rus­
sa, intermezzo.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

10, 30-11; Trasmissione di musica 
sacra.

11-11,15 : Padre T. Panario : Spie­
gazione del Santo Vangelo.

12,20-12,30: Argian: Radio-sport.
12,30-13: Trasmissione fonogra­

fica.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14 : Trasmissione fonogra­

fica.
17-17,50: Trasmissione fonogra­

fica.
19,40-20: Dopolavoro e notizie.
20: Segnale orario.
20-21 : Trasmissione dal Risto­

rante De Ferrari.
21:

SERATA VARIA 
diretta dal M* Antonio Gal

23 : Comunicati ed ultime notizie.

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 n. 291 - Kw. 7

I MI I TO

10,15-10,30: Radio-informazioni.
10,30-10.45 (TORINO): Spiegazio­

ne del Vangelo (Padre Giocondo 
Fino) - (MILANO): Spiegazione 
del Vangelo (Padre Vittorino Fac­
chinetti).

10,45-11,15: Musica religiosa.
11,15-11,30 (TORINO): Rubrica a- 

gricola.
12,30-14 : Musica varia.
15,35-16 (TORINO): Radio-gaio 

giornalino.
16,15-18,30: Commedia - Musica 

varia.
18,30 : Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Polè: 

In lieta brigata, tempo di marcia; 
2. Bonelli : Aspirazione, Int.; 3. 
Storaci : Bina Petrowna, valse; 4. 
Frontini: Seguidilla; 5. Luigini: 
Balletto egiziano; 6. Bettinelli : Ul­
time rose, notturno; 7. Fuchs: 
Valzer viennese; 8. Moreno: Amor 
film, one-step.

20-20,10: Dopolavoro ■ Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-Informazioni.
20,20-20,30 : Notizie cinematogra­

fiche.
20,30: Segnale orarlo.
20,30:

LA LEGGENDA DELLO SMERALDO
operetta in 3 atti di Gaspare Bona 

Diretta dal M* Cesare Gallino 
Allestita dal cav. R. Massuccl 
Negli intervalli : Conferenze.
23,30-23,40 : Radio-informazioni.
23.40- 24: Musica varia.

ROMA
441 - Kw. 50
I RO

NAPOLI
331,4 - Kw. 1,5

I NA

10-10,15 (ROMA) : Lettura e spie­
gazione del Vangelo,

10,15-10,45 : Musica religiosa.
10,45-11: Annunci vari di sport 

e spettacoli.

S. E. il Maestro Pietro Mascagni con la sua signora nell’anditorio di 1 BZ tra ì collaboratori dell’E.I.A.R.

13,30-14,30: Radio-quintetto.
17 (NAPOLI) : Bambinopoli - Bol­

lettino meteorologico.
17,30-19: Concerto vocale e stru­

mentale e musica da ballo (o tras­
missione di avvenimenti sportivi).

18 (NAPOLI) : Radio-sport.
20,20-21 (ROMA) : Comunicati - 

Sport - Notizie - Sfogliando i gior­
nali - Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale dell’Enit - Dopolavoro - 
Notizie - Cronaca Porto e Idropor­
to - Segnale orarlo.

21,2: Serata d’opera italiana. - 
Esecuzione del dramma lirico in 
3 atti :

GIULIETTA E ROMEO
musica dl R. Zandonai.

Esecutori :
Giulietta Caputelo

■ M. Serra Massara 
Borneo Montecchio V. Tanlongo 
Isabella................... G. Caputo
Tebaldo, fratello di Giulietta

L. Bernardi
Il cantatore............. P. D’Auria 
Un Montecchio . , P. D’Auria 
Una donna . . . Luisa Rancati 
Una fante di Giulietta . . Id. 
Gregorio . . . s . . . A. Rossi 
Un famiglio ,,.... A. Rossi 
Sansone „ , . , . A. De Petris 
Barnabò ...... A. De Petris 
Il banditore . », A. Pellegrino 
Un fante , .... A. Pellegrino

Orchestra e coro deìl’EIAR 
diretti dal M.o R. Santarelli. 
Negli Intervalli : Luigi Antonel­

li : « Moralità in scatola ».
« Rivista della femminilità • di 

Madama Pompadour.
(NAPOLI) : Tra la prima e la 

seconda parte: Radio-sport,
22.55 : Ultime notizie.

Radio-Lux
E’ In vendita il quinto fascicolo di 

questa bella rivista mensile di radio­
tecnica diretta dai nostro egregio col­
laboratore Ing G. B. Angelettl e che 
esce a Milano In via Campolodigla- 
no, 3 (prezzo per fascicolo L. 3 - Abbo­
namento annuo L. 30). Eccone Tlnte- 
cessante sommario:

Lettera all'amico provinciale, ■ Ti 
scrivo per farti sapere......— Le bande 
laterali di modulazione e 1 relativi 
filtri (Dott. G. Mecozzl). — L’Industria 
Radio In Italia - I nuovi prodotti Sa- 

far - La Società Scientifica Radio (Bre­
vetti Ducati) - Accessori di fabbrica­
zione italiana per apparecchi a cor­
rente alternata - Moderne costruzioni 
R T. italiane. — Misura et impera • 
• La pratica delle misure radiotecni­
che ». — Tra schemi e montaggi - Am­
plificatore a B. F. di superpotenza con 
schermata nel primo stadio (G. B. 
Angelettl). — Fonografi elettrici - Un 
buon diaframma (pick-up) con poca 
spesa (Carlo Badalinl). — La Radio, 
il fonografo ed 1 tribunali francesi. 
— Agli ascoltatori su onda corta. — 
Vita radiofonica italiana - Il Concor­
so deìl’EIAR. — L’angolo del dilet­
tante - • IIX » Apparecchio per onde 
corte (Sandro Novellone) — Radio Lux 
- Informazioni scientifiche. — Sulle 
scuole private di radiotecnica. — Ri­
vista industriale. — La pagina delle 
occasioni. — Ve la voglio raccontare. 
— Quello che stampano gli altri. — 
Corrispondenza. — Guida radiotecnica 
Italiana. — Indice degli inserzionisti.

Il Radio-giornale dell’Enit
In virtù delle leggi fasciste sulla 

stampa cd in seguilo ad analoga au­
torizzazione di S. E. Bottai, Ministro 
delle Corporazioni, il radiogiomale 
dell’Enit ha avuto il riconoscimento 
di giornale politico.

All’egregio confratello, unico quo­
tidiano radiofonico di propaganda a 
favore della politica del turismo che 
lancia la voce d'Italia pcr ¡1 mondo 
sulle onde che partono dalle sta­
zioni radiotrasmittenti dell’Eiar, va. 
dano j nostri auguri migliori.

Apparecchio
3 valvole (una schermata) 

potentissimo
L. 590 - completo

ALADINA RADIO
Via S. Massimo, 28 Telef. 44-069

Corso di Lingua Inglese
tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti

46.a LEZIONE

USO DELLE PAROLE COMPOSTE
Mentre gli italiani usano la pre­

posizione di oppure da per for­
mare le parole composte, gli in­
glesi sopprimono tale preposizione 
facendo la costruzione Inversa, 
cioè collocando prima l’aggettivo 

qualificante e poscia quello qua­
lificato.

Colla preposizione di per indi­
care la materia di un oggetto : A 
silver pen; a wood en table; I have 
a gold watch.

Colla preposizione da per indi­
care a quale uso serva un oggetto : 
A tea-cup; A sugar-basin; A dining­
room; A sleeping-car.

Parole composte mandanti di 
preposizione e tratto di linea: The 
Suez canal Company; Cod liver oil; 
A cotton and silk steam spinnig 
establishement.

ESEMPI :
Have you a silver watch or a 

silver one? I have the silver one.
This suit is worn, out, let us by 

a new one.
IVe bought yestereday six steel 

knives, a coffee pot, and a sugar 
basin.

Whose copy-book Is this? It is 
my pupil’s.

The Swiss butter and milk Com­
pany sent me an invoice.

FRASI IDIOMATICHE 
(da studiare a memoria).

What time is il please? It is just 
twelve o’ cloch.

What day of the month is it? 
It is the I of December.

What is the matter with you? I 
am very ill tempered (in a bad 
temper).

Somebody is knocking at the 
door, come in (step in) please.

Did you call upon your friend 
last night? Yes 1 did.
I beg you pardon, Sir, is this 

the way to the station?
To be remenbred : Time is money.

Trasmissioni in esperanto
DOMENICA 8 GIUGNO 1930

8,30 : Langenberg : Lezione elem.
11,30- 12: Lipsia: Seduta inaugu­

rale del 19.o Congresso esperanti­
sta della Germania. Discorso dei 
Consigliere delle Peste sig. Beh­
rendt.
LUNEDI 9 GIUGNO 1930

19,30: Lilla P.T.P. Nord: Notizie,
MARTEDÌ 10 GIUGNO 1930

17,40: Huizen: Informazioni.
19: TORINO: Lettura e spiega­

zioni,
LA VOJO 

di L. L. Zamenhof.
Tra densa mallumo briletas la celo. 
Al kiu kuragiie nt Iras.
Slmile al stelo en nokta chlelo, 
Al ni la direkten ghl diras.
Kaj ninne timigas la noktaj fantomoj.
Nek batoj de l’sorto, nek mokoj de

rhomoj, 
Chàr klara kaj rekta kaj tre dlfinita 
Ghl estas la voj’elektlta.

Nur rekte kuragbe kaj ne
flankighante 

NI iru la vojon celltanl
Ecb gufo malgranda, konstante

franante, 
Traboras la monton granltan.
L’espero, Tobstino kaj la paclenco
Jen estas la slgnoj, per kies potenco 
NI pasho post pasho. post longa labore, 
Atlngos la celon en gloro.

Le lettere c, g, h, j, s sopra se­
gnate sono sostituite da eh, gh, hh, 
MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1930

18,45: Vienna: Appello espcr.
GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1930

17,30: Parigi P.T.T.: Lezione di­
lettevole con concorsi e problemi.

18: Parigi P.T.T. : Lezione gram­
maticale (30 minuti).

20, 30: Lyon-la-Doua: Lezione dia­
logata e lettura (30 minuti).

VENERDÌ 13 GIUGNO 1930
18,5: Lipsia: « Ei literaturo kaj 

niovado ».
20-22: Lubiana: Programma.
22,20: Berna: Programma della 

settimana.
SABATO 14 GIUGNO 1930

18,55: Koenigsberg: Programma. 
■ 20.15: Lyon-la-Doua: Notizie div,

22,15: Bruxelles: Comunicato.
22,30: Breslavia: Conferenza.

Oltre alle suddette vi sono tras­
missioni in esperanto, non udi­
bili in Italia, da Kovno, Minsk, 
Tallinn, Cbarkow, Odessa, Mosca. 
Leningrado, ecc. Per informazioni 
rivolgersi a • Esperanto », Casella 
postale 166, Torino.
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Pregi e perìcoli dell’elettricitàL’elettricità, quest# ineravlglld- 
ea energia che ha rivoluzio. 
nato le cose ed 1 (empi ; che 
invisibile si propaga o el 

trasmette, attraverso gli spazi, con 
velocità fantastiche, per raggiun. 
gere, docile e potente, 1 più por. 
tentpsi apparecchi; che può alimen. 
tare la più umile lampada come il 
più potente faro; che può dar vita 
c moto al più semplice meccani, 
smo, come può azionare il più gran, 
de motore, si rende ogni giorno più 
indispensabile In tutte le manifesta­
zioni della vita.

Essa penetra sempre più nelle no. 
sire case per renderei i massimi ser. 
vigi, non solo per la luce, per II ri. 
scaldamento, per la refrigerazione, 
per la ventilazione, per gli ordigni 
<11 cucina o di laboratorio, ma anche 
per gli apparecchi che ci rendono 
più ràpide le comunicazioni e le trat. 
tazioni commerciali, non che per 
quelli che ci consentono di racco, 
gliere il flusso continuo delle noti, 
zie che vagano per il mondo, e la 
visione dl cose e di persone che ci 
sono lontane.

Ora, il crescente moltiplicarsi de­
gli impianti elettrici, la diffusione 
sempre più grande dello fitte reti 
di fili conduttori, le innumerevoli e 
svariate applicazioni cd utilizzazioni 
dell’energia elettrica hanno crcsciu. 
ta e disseminala la possibilità del 
verificarsi di incidenti abbastanza 
gravi per sè stessi, spesse volte per­
sino mortali, non solo per i poveri 
infortunali che vi capitano, ma ben. 
si anche per quei generosi, troppo 
inesperti, che si prodigano pei soc­
corsi.

L'elettricità dunque interessa lutti 
e tocca tutti; è perciò mestieri co. 
nosccrla in lulli I suoi fenomeni, 
non sollauto per potercene servire 
in tulle le suo applicazioni, ma bensì 
anche pcr evitare, o lenire, possibili 
Incidenti cd inevitabili, funeste, con. 
seguenze.

Che cosa è l’elettricità
Ma che cosa fi mai l'elettricità di 

cui tanto ci si serve, e che tanto ci 
interessa? L’elettricità è qualcosa di 
cosi meraviglioso e di cosi grande, 
che sfugge di per sfi stessa agli an­
gusti limiti di una netta e cruda 
definizione.

Dobbiamo pertanto accontentarci 
di caratterizzarla, ritenendola come 
una delle forme sotto le quali, nella 
natura, ci si presenta l’energia In 
genere, e considerarla, quindi, come 
il movimento o reffetto di un etere 
o fluido speciale, sottilissimo, che si 
trasmette attraverso i corpi, con fa. 
cililà più o meno grande, a seconda 
della sua tensione, e della loro più 
o meno grande conducibilità, per ri. 
tornare alla terra che la assorbe con 
capacità infinita.

Qualsiasi corpo vivente, attraver­
sato da una corrente elettrica, ri. 
sente più o meno, della influenza 
determinata dal suo passaggio a se­
conda delle proprie condizioni fisio­
logiche, della propria resistenza 
elettrica, cd a seconda della fre. 
quenza, della intensità e della ten­
sione che la caratterizzano.

I pericoli dell’elettricità
Ogni conlallo di corpo vivente con 

conduttori od apparecchi elettrici, 
eolio tensione, è pericoloso.

11 pericolo è tanto più grande 
quanlo le tensioni sono più elevate, 
e quanto la resistenza elettrica, of. 
feria dal corpo che viene in contatto 
col condui loie, è minore.

Non si può quindi escludere che 
non vi sia pericolo anche per ten. 
sioni relativamente basse, poiché an­
che a tensioni relativamente basse, 
quando il corpo in contatto presenta 
minima resistenza, la quantità dl cor. 
retile che esso può richiamare su 
di sfi stesso, può essere notevole e 
sufficiente a determinare anche la 
morie.

Inoltre, pcr tensioni superiori al 
40.000 Volta il pericolo sussiste an. 
cho col semplice avvicinamento al 
conduttori, senza un materiale con. 
tallo, per reffetto di scariche ad 
arco, o di fenomeni di capacità e 
rigidità dielettrica del mazzo iso- 
tante.

La morte apparente
Ma iu qual modo e perchè l’elct. 

Iricilà può causare al corpo umano 
delle deteriorazioni, delle mulilazio. 
ni ed anche la morte?!

A parte i fenomeni ustionanti dl 
carotiere paleso ed Incontestabile 
prodotti dalle fiammato che si svi. 
luppano per l'effetto dl archi gene, 
rati dalla messa a terra o dalla chiù, 
stira in corto-circuito della linea vlct. 
trina, gli effetti fisiologie! delle cor. 
reni! elettriche, sugli organismi ani. 
mali che attraversano, sono talmente 
diversi, da organismo a organismo, 
da essere considerali non come ef. 
fetlivamcnte mortali, ma da far per. 
sino ritenere illogico che una Nazio. 
no progredita corno l'America ab. 
bia potuto scegliere per ¡strumento 
di pena capitalo la sedia elettrica, 
di cui non si può dire esattamente 
In che modo, in quanto tempo e con 
quale certezza essa compia il suo 
ufficio fatale.

Anzi, in molti fisiologi, Il dubbio 
che la morte elettrica possa esser il 
ipiù delle volte soltanto morte ap- 
ipaicntc, fi talmente grande, che npn 

sono mancati del filantropi come Io 
Smith ed il dott. Bornay Jhomson, 
1 quali si siano offerii dl prender 
posto sulla sedia elettrica per di­
mostrare che la eleltro-esecuzione 
non è veramente mortale; ma che 
un individuo, dopo aver ricevuto 
la scarica elettrica attraverso II cor. 
po, può essere richiamalo In vita, 
mediante gli aiuti offerti dalla scien. 
za medica.

Del resto in seguito a numerosi 
esperimenti fatti, sottoponendo dii. 
versi animali alla córrente elettrica, 
ed esaminandone attentamente, con 
apparecchi appropriati, gli effetti e 
le conseguenze prodotte, si è potuto, 
provare che l’aziono della corrente 
elettrica che attraversa un corpo ani. 
male, si manifesta subito con l’ar. 
resto immediato, o quasi, del mo. 
vimenti del cuore o di quello dei 
polmoni; e la precedenza o la" con. 
temporaneità di tali arresti dipende 
molto dalle caratteristiche della cor. 
rente: ma altresì dalla resistenza 
cardiaca del soggetto ; dal fatto se 
il cuore si trovi o no sul percorso 
della correnle, ed anche se il sog. 
getto si trova in ¡stato di veglia o 
di sonno.

Il nuovo »¡sterna dì direzione artistica cinematografica: il direttore artistico 
non urla più, ma procede a segnali luminosi. Ecco l'unica donna che dirìge 

film» muti e sonori ad Hollywood : Dorothy Arzner.

Corrente alternata 
e corrente continua

Circa le caratteristiche della cor. 
rente, è provato che, a parità di 
tensione, la corrente alternata è 
mollo più pericolosa della corrente 
continua, ma — per contro — la 
corrente continua lascia ncll'orga- 
nisino animale che attraversa, delle 
conseguenze estremamente gravi, 
per l’avvenire della vittima, In virtù 
di effetti elettrolitici c di dissociazio­
ne, elle possono determinare, anche 
a distanza di tempo, l'atrofla di arti.

Questa particolarità è naturai- 
mente importantissima dal punto di 
vista degli accidenti sul lavoro, poi- 
oliè, se un individuo è colpito da 
corrente alternata senza morirne, 
può riportare anche delle bruciature 
e delle amputazioni, ma guarire per. 
fellamente; mentre se è colpito da 
corrente continua bisogna tenersi 
più circospetti e più riservali circa 
le conseguenze che si possono veri, 
flcare in seguilo.

Fra Io correnti alternate quelle a 
basse frequenze sono molto più dan. 
nose che non quelle ad alte fre­
quenze.

Anzi per le altissime frequenze 
ogni pericolo fluisce collo svanire 
completamente.

La spiegazione per cui le correnti 
ad altissima frequenza, anche se a 
tensioni elevale, non sono dannose 
all'organismo umano si deve rioer. 
caro nel fatto ohe si produco una 
specie dl effetto Kelvin pel quale il 
passaggio della corrente avviene 
solo superficialmente; oppure nel 
fatto cho l'organismo animale, al di 
sopra di un cerio limite dl frequen­
za, si palesa insensibile agli effetti 
della corrente, con fenomeno ana­
logo a quello che si verifica per le 
radiazioni luminose e sonore.

L’intensità mortale minima
La intensità delle correnti che l’or, 

ganismo umano può sopportare sen. 
za che rimanga periurbazione al. 
cuna, è di soli 25 o 30 milliampfire.

L’intensità massima, mediamente 
sopportala, entro certi limili di ten­
sione, senza conseguenze mortali, si 
aggira sui 80 milliampfire.

Però a tensioni sorpassanti I mtl. 
le Volla. 6 possibile che un indivi, 
duo sopporti scariche istanlance, la 
cui intensità assuma valori di 4 o 5 
ampère, senza- morirne/?purché si 

.dia il_paso che il.puops ijon sia at­

traversato da corrente di Intensità 
superiore ai UO milliampfire.

II dott. Battelli fu tra 1 primi a 
precisare che, in generale, per cor. 
renti a tensione sino a 120 Volta 
reffetto mortale è provocato dall’ar. 
resto dei cuore che precede l’arresto 
dei movimenti respiratori; per ten. 
sioni superiori ai 1200 Volta avviene 
perfettamente il contrario, mentre 
per le tensioni intermedie, fra 120 
e 1200 Volta, avviene l’arresto si. 
multaneo del cuore e del polmoni,

La riviviscenza dei fulminati
L’arresto degli organi vitali dl 

un organismo animale è prodotto es. 
’ senzialmente dalla letanizzazione dei 
muscoli del torace e del cuore.

Tale letanizzazione può essere su. 
perata e vinta da opportune cure, 
fra le quali è principale ed indi, 
spensabile la respirazione artificiale. 
Buona parte di persone conosce la 
efficacia di una simile cura, mentre 
pochissime sanno sapientemente pra­
ticarla.

Sarebbe indispensabile invece che 
ognuno sapesse praticarla, perché 
ognuno può trovarsi nella circo.

stanza di dover portare soccorso ad 
un fulminato od ad un asfissialo.

Non sarà pertanto fuor di posto 
se io qui ricorderò, brevemente, che 
trovandosi di fronte a un caso di 
fulminazione elettrica, occorre in 
primo luogo farne cessare, ove qu'^ 
sla perduri, la causa, sottraendo la 
vittima da ogni contatto elettrico.

E’ questa, però, una manovra che 
va falla con circospezione e con di- 
scernimento per non cadere vittima 
delta medesima circostanza; occorro 
quindi interrompere, con cautela, 1 
circuiti elettrici prima di avvicinare 
la vittima.

Indi, secondo i dettami del prof, 
dott. Angelo Mosca, si deve prendere 
l'Infortunato e possibilmente cori­
carlo su di un tavolo, elio facilita e 
sviluppa meglio i movimenti respi. 
rotori, mettendolo in posizione dor. 
sale supina, con una coperta, o la 
giubba stesa al di sotto della schie­
na; bisognerà aver cura dl slacciare 
subito qualunque Indumento che 
possa serrarlo al collo, od al torace, 
senza denudarlo però al punto di 
produrre raffreddamento.

Osservato che la bocca e le fauci 
non siano ostruite da catarro, da vo- 
miturazione o da qualche oggetto 
che poteva trovarsi In bocca, sì deve 
procedere il più rapidamente possi, 
bile alla ginnastica respiratoria,

La respirazione artificiale
La respirazione .artificiale tende a 

stimolare I centri del respiro e del 
cuore pcr via riflessa e cerca di far 
penetrare negli alveoli polmonari il 
quantitativo di aria indispensabile 
al mantenimento della vita cellulare.

Con I movimenti della respirazione 
artificiale, cioè facendo roteare le 
braccia portandole dalla posizione di 
distese lungo il corpo, sin dietro 
la nuca, noi dobbiamo influenzare 
la gabbia toracica in modo da al. 
largarla e ristringerla Filmicamente.

Tali movimenti devono essere fatti 
con ritmo ripetuto il più esatta, 
■piente possibile, 15-20 volte per mi. 
nulo, ónde imitare il succedersi nor. 
male degli atti respiratori.

Tale manovra deve essere accom. 
pagnata dallo stiramento della lin­
gua, con trazioni ritmiche, afferran­
dola con un fazzoletto o con oppor. 
luna pinza, per eccitare il nervo 
pneumogastrico.

La manovra della' respirazione va 
continuata con perseveranza c com. 
piùta con la massima regolarità, 03.

servando se si verifichino atti spon. 
tanei di respirazione che preanuun- 
cino ¡1 ritorno del sensi.

In questo caso l’espressione della 
fisionomia si rianima alternandosi 
cambiamenti dl colorito del volto 
che, se pallido si arrossa, se arros­
sato, impallidisce.

Purtroppo si è riscontrato che In 
moltissimi casi la respirazione arti­
ficiale non fi mai praticata con 
quella esattezza e quella tenacia do. 
vute al caso.

Essa non deve esser fatta troppo 
in fretta, non a scatti nè a maniera 
di pompa; ed in certi casi va prò. 
lungata per diverse ore. Si sono avu. 
li dei casi di riviviscenza manifesta, 
tisi dopo 5, 6 e sbianco 12 ore di pa­
ziente respirazione artificiale. E’ 
quindi facilmente immaginabile co. 
me. non mollo di rado, vuoi per in­
capacità, vuoi per un naturale senso 
di repugnanza, vuol per mancanza 
di fiducia, venga seppellito un uomo 
vivo, dato e concesso che il fulmi. 
nato dalla corrente elettrica non è 
nella più parte dei casi che un mor­
to apparente.

Per questi diversi ordini dl fatti, 
nei paesi più progrediti in rapporto 
allo sviluppo della energia elettrica, 
si è venuti nella determinazione di 
costruire degli apparecchi di pronto 
o facilissimo maneggio, che sosti­
tuiscono l'azione dell'uomo, e che 
praticano meccanicamente, in modo 
semplice e perfetto, la respirazione 
artificiale.

Statìstiche ed infortuni elettrici
Ciononostante, dl tutte le fonti di 

energia l'elettricità fi quella che pre. 
senta il minor numero di infortuni, 
di contro, però, gli infortuni elettrici 
sono per la massima parte mortali, 
anche e specialmente in dipendenza 
del fatto che 1 soccorsi sono rara.

I mente apportali in modo idoneo allo 
scopo.

I Le statistiche dimostrano che In 
Italia si hanno mediamente ben 
500.000 infortuni sul lavoro alVan. 
no. Di questi infortuni, circa 30.000 
presentano conseguenze permanenti, 
e circa duemila determinano la mor. 
te dell’ infortunato. Orbene, dei 
500.000 infortunati soltanto la mil. 
lesima parte va attribuita alla elet. 
trlcilà, la quale però determina circa 
la decima parte dei morti. Quindi se 
l'infortunio elettrico è relativamente 
raro, esso però è quasi sempre gra­
ve. Vediamo inoltre cho in genere 
gli infortuni elettrici avvengano per 
un €0 per cento circa tra gli epe. 
rai elettricisti, montatori ed istal- 
latori, mentre il 40% avviene fra 
persone non aventi alcun rapporto 
diretto con la produzione o con la 
distribuzione della corrente.

Casistica di infortuni
Non starò qui certo a raccontare 

dl tutte le circostanze strane, ori. 
ginali e tipiche ohe accompagnano 
l’infortunio elettrico. Citerò solo 
qualche esemplificazione d'infortu. 
nìo, per mettere bene in evidenza 
che l'infortunio elettrico è quasi 
sempre provocalo dalla ignoranza, 
negligenza, temerarietà o iinpruden. 
za dell’infortunato. E’ difficile, dati 1 
progressi tecnici raggiunti, che essi 
si possano imputare ad errore degli 
impianti od a difetti degli apparee. 
chi elettrici, perchè se la correnle 
può essere causa di numerosi peri- 
coli, nascondendo pericolose insidie, 
l’industria elettrica ha trovato tutti 
I mezzi per evitarli.

Uno dei casi più strani di fulmi­
nazione capitò ad un tale che volle 
spander acqua, dirigendo la colonna 
liquida sulla terza rotaia di contatto 
elettrico della ferrovia Milano-Gal. 
larate. Quella stessa terza rotaia con. 
dultricc di clellricilà fu altra volta 

causa di morte di un ufficiale, 11 
quale volendo attraversare quella 
strada ferrata la toccò inavvertita­
mente con la propria sciabola. Ma, 
slamo precisi, fu veramente quella 
rotaia sopraelevata la causa della 
morte di quei due. o non fu la loro 
ignoranza o la loro imprudenza?!

Un contadino, invece, rimase fui. 
minalo perchè allo scopo di spegne­
re un incendio che si era manife­
stato in seguilo alla caduta di un 
filo ad alta tensione sopra un muc­
chio di fogliame secco, diresse un 
getto d'acqua proprio sul filo, per 
cui ricevette, attraverso l’idrante, 
una scossa cosi violenta che lo bui. 
tò a terra in malo modo. Nè è da 
pensare cho questi casi sieno awe. 
nuti perchè su quei conduttori pas­
sava della correnle ad alta tensione. 
Anche la bassa tensione, cioè la leu. 
sione usuale per la luce e per i ferri 
da stiro, può essere mollo perico­
losa, quando s’accoppiano ignoranza 
e im prudenza. Ricordo a questo pro­
posito che il meccanico di una cen­
trale elettrica aveva l'abitudine di 
toccare un del poli di una lampadi­
na per procurarsi il gusto di sentire 
una piacevole scossa; ma un giorno 
male gliene Incolse, perché ricevette 
tale scarica da rimanere fulminato 
sul colpo. Tutte le altre volle egli 
si era avvicinato alla corrente con 
delle buone scarpe al piedi, mentre 
quel giorno era scalzo e per giunta 
il pavimento era alquanto unii, 
diccio.

Cosi fu anche di queU'improwi- 
sato installatore di apparecchi ra. 
diofonici che malamente abituato a 
mettere delle spine improprie nello 
prese di corrente, un giorno ripetè 
il gesto mentre teneva nell’aura ma. 
no un filo metallico messo bene a 
terra attraverso i radiatori del ter. 
mosifone. In tal modo egli dinnanzi 
alla presa presentava col suo corpo 
una minima resistenza elettrica, per 
cui fu facilmente attraversalo da 
una scarica che ne determinava la 
morte. Anche in questo caso non si 
può imputare come causa dell'infor. 
tunio l’energia elettrica, e tanto me. 
no gli apparati radiotelefonici, ma 
esclusivamente l’imprudenza e l'i. 
gnoranza dell’infortunato, il quale 
non solo si era accinto a compiere 
dei lavori in contatto con dei con. 
duttori elettrici senza provvedere al. 
l’Interruzione della corrente od al 
proprio isolamento, ma anzi si era 
messo nelle peggiori condizioni pos. 
sibili, perchè tenendo il filo di terra 
in mano egli invitava, nel modo più 
lampante, la corrente elettrica ad at­
traversargli il corpo.

E’ quindi certo che anche da un 
esame sommario del come avvengo­
no gli infortuni elettrici, nella loro 
maggioranza, rimane subito eviden. 
le che essi dipendono, nella loro 
quasi totalità, da imprudenza o ne­
gligenza di coloro che vi càpitano, 
diiriodocchè una scria ed Intensa 
propaganda che faccia ben conosce­
re le misure precauzionali Indi­
spensabili ed i sistemi preventivi 
di cui si può disporre, basta perchè 
molti e molti incidenti sieno sicu. 
ramente evitali.

L’elettricità, espressione moravi. 
Riiosa di vita, non può e non deve 
esser causa dl morte, e rifalla no. 
stra, che persegue quel cammino ra. 
dioso che è segnato dal volere delta 
risorta passione, dalla tenacia e dal 
valore dei suoi Agli, coi suoi dieci 
miliardi di chilovattora. si è ormai 
Tinsta in testa alle nazioni produt- 
rici di elettricità in Europa.

Abbiamo pertanto il diritto di epe. 
rare che in questo nostro bel suolo, 
accanto al prosperare dei nostri Im. 
ponenti impianti elettrici, vedremo 
ben sorgere altri fattori di ricchezza 
c di potenza che, assicurato il domi, 
nìo e l'asservimento completo dei 
migliori tesori della Natura, consen- 
tiranno alla Patria nostra una nuo. 
va èra di civile progresso, di prò. 
sperità e di potenza.

Ing. CARLO CAMINATI.
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Lunedi 26 maggio alla pre­
senza di S. E. il Prefetto Mar­
ziali sono stati inaugurati uf­
ficialmente i nuovi campi del 
Tennis Club, in viale Regina 
Margherita a Gries. I risultali 
delle singole partile sono stati 
trasmessi man mano dalla no­
stra stazione, mediante servizio 
di collegamento diretto, all’uopo 
preparalo. L’interessantissimo 
torneo al quale hanno parteci­
pato campioni di ambo i sessi 
italiani e stranieri è stato così 
seguilo nelle sue movimentatis­
sime fasi dai nostri ascoltatori.

L'Accademico d'Italia Pietro 
Mascagni, che Irovavasi a Bolza­
no per la Stagione d'opera al 
Teatro Civico, ha visitato la no­
stra sede: col Reggente della sta­
zione erano a riceverlo tutti i 
collaboratori del servizio artisti­
co che hanno improvvisato una 
spontanea c vibrante manifesta­
zione di simpatia al Grande Mae­
stro. Pietro Mascagni, che ha ri­
cevuto a mezzo del Reggente il 
saluto dell'Ente ed il ringrazia­
mento per l’onore concesso col­
la sua visita alla stazione di Al­
to Adige, si è interessato viva­
mente all’attività svolta dalla 
stazióne, ha esposto i suoi pare­
ri sui più importanti problemi 
radiofonici, dimostrando di es­
sere sempre uno dei più convin­
ti sostenitori ed appassionati 
studiosi della nostra organizza­
zione, cd ha fatto voti clic, mer­
cè le disposizioni del compe­
tente Ministero, d'accordo con 
l’Eiar e specialmente per l’o­
pera animatrice e di impulso 
portata anche in questo campo 
dall’on. Ponti e dal Gruppo Sip, 
la radiofonia nazionale possa 
raggiungere quelle mèle e que­
gli sviluppi da tulli auspicali. 
Il maestro, che si è trattenuto 
per quasi due ore, ha voluto 
essere presentato singolarmen­
te a tutto il personale e, dopo 
un rinfresco, ha preso la pa­
rola davanti al microfono lan­
ciando alla città di Bolzano il 
seguente saluto:

« Prima di lasciare questa di- 
< letta città, nella quale pcr la 
< seconda volta io sono venu- 
< to, voglio mandare, a mezzo 
«del microfono dell’« Eiar- 
« 1 BZ », un saluto augurale ai 
«cittadini tutti, dai quali Ho 
« appreso ieri sera, tutto l’en- 
< tusiasmo e tutta la passione 
«che qui si nutre per. l’Arte dei 
« suoni.

« E’ stato per me un grande 
«onore cd un conforto grandis- 
< simo l’aver diretto la mia 
« musica a Bolzano e perciò vi 
«dico, non addio, ma arrive- 
< darci ! ».

Dal Teatro Civico abbiamo 
trasmesso una riuscitissima se­
rata di Tosca e domenica quella 
di Lucia. Ambedue gli spetta­
coli furono resi con grande suc­
cesso, data la partecipazione del 
maestro direttore concertatore 
Mario Mascagni. In Tosca ab­
biamo avuto un « Cavaradossi » 
(rOnelo) ammirevole ed uno 
«Scarpia» (il comm. Rossi Mo­
relli) superbo. La bella c squil­
lante voce dcll’Oneto si impose 
sin dalle prime battute entu­
siasmando il pubblico che lo ha 
continuato ' ad applaudire co­
stringendolo, fra l’altro, a bis­
sare la romanza « E lucrati le 
Stelle...». Il comm. Rossi Morelli 
ha fatto fremere gli spettalori 
per tulla la sera per l’arte sua 
impareggiabile e per le sue doti 
vocali superiori confermando 
di essere il grande « Scarpia > 
della Scala. Ottima soprano la 
Anita Conti.

Nella Lucia l’Alessandrini, il 
cav. Garetti e il comm. Roggio, 
si innalzarono in una perfetta 
fusione coll’orchestra, per me­
rito precipuo della vigorosa ed 
abile bacchetta del maestro Ma­
rio Mascagni.

Con programmi assai ricchi 
di contenuto si presenta nella 
corrente settimana l’orchestra 
dell’ Eiar nella nuova forma­
zione, ma sempre sotto la 
direzione del maestro Mario 
Selle, che tanti consensi ha ot­
tenuto non solo per le sue ot­
timo qualità direttive, ma an­
che per it suo gusto nella scel­
ta dei pezzi e compilazione dei 
programmi.

Lunedì nel concerto sinfonico 
troviamo inseriti dei notevoli 
«a solo» del violinista Petroni. 
A musiche di Umberto Giorda­
no (Foggia 1807) sarà intera­
mente dedicala la serata di mer­
coledì, che ci rammenterà così 
lo stile del celebre autore di 
Andrea Chénier, Fedora, Mada­
me Sans-Gène. e della più re­
cente Cena dclle^ beffe. A questo 
concerto porterà un notevole 
contributo il ben noto e valente 
tenore Bruno Fassetla che can­
terà scelti brani delle opere di 
Fedora, Siberia e Andrea Chc- 
nier, al quale personaggio spe­
cialmente egli sa dare un vigo­
roso e approprialo risalto.

In questa nuova programma­
zione va notato che la Direzio­
ne della stazione di 1-BZ, per 
aderire alle numerose richieste 
degli ascoltatori, e per rendere 
più inleressantc lo svolgimento 
dei servizi, ha aggiunto nell’o­
rario di trasmissione un’ora de­
dicata al «Concertino del pran­
zo»: dalle ore 19,45 alle 20,45 
o cioè pr ima di iniziare il pro­
gramma con la partecipazione 
dell’intera orche-Ira, sarà così 
tra-messo un pr ogr amma di mu­
sica varia, tanto desiderata dal­
la numerosissima schiera di 
ascoltatori.

Regisl riamo, con vivo compia­
cimento, le innumerevoli mani­
festazioni di plauso che ci sono 
pervenute dai nostri abbonati 
di Napoli e provincia, per il mo­
do perfetto onde la nostra stazio­
ne ha trasmesso il resoconto del 
circuito di Caserta. La tras­
missione ha avuto luogo a cura 
del nostro redattore sportivo G. 
’Ferrile, il quale sì è particolar­
mente distinto dando la crona­
ca radiofonica del grandioso av­
venimento con una minuzia di 
particolari e una precisione di 
eloquio tali da rendere la cro- 
maca stessa accessibile anche ai 
pii: profani.

La nostra stazione, che nella 
trasmissione radiofonica di altre 
manifestazioni sportive si era 
già di-linla per competenza, am- 
piezza <• precisione, ha consegui­
lo ancora una brillante afferma­
zione noi genere, mercé il reso- 
conio di cui è parola.

Un’allra trasmissione partico­
larmente importante è stala 
quella che la nostra stazione ha 
falla, dal San Carlo, del concer­
to dato dal celebre Tito Sciupa, 
col nobilissimo scopo, filantropi­
co e patriottico, di raccòglierò 
fondi in pro dell’erigendo mo- 
numenlo al Marinaio italiano.

Al concerto assistettero le LL. 
AA. Ufi. la Duchessa d’Aosta e 
la Duchessa delle Puglie, fatte 
segno, al loro primo apparire 
nel palco di Corte, ad una lunga 
e calo iosa ovazione.

Dopo che la Banda civica, di­
rena dal M° Caravaglios, ebbe 
suonali gli inni della Patria, ac­
colli dal pubblico con deliranti 
applausi, la soprano leggero si­
gnorina Parisia Giri nello sfog­
gio della sua voce di limpido e 
bellissimo timbro riscosse le piu 
lai-ghe e vibranti feste in un re­
pertorio di musica agile e fre­
sca, con brani di Mozart, di Ros­
sini, ecc.

Il divo Tito Schipa, poi, su­
scitò un vero del il io cen la sua 
voce meravigliosa e la squisita 
dolcezza della sua accentuazione 
eseguendo un programma eclet­
tico, delizioso di finezza e di 
buon gusto con le canzoni spa­
gnole: Princcsita e Luna Castel­
lana, e con un suggestivo Gau­
cho di cui è lo Schipa stesso l’au­
tore; con pezzi del grande reper­
torio classico (Verdi, Donizetti, 
Händel, Mitchel) e infine con va­
rie canzoni napoletane di Tosti, 
De Curtis, Vaiente, Tagliaferri, 
ccc. Il magnifico artista dovette 
quasi raddoppiare il program­
ma, tanto numerosi furono i bis 
c i ter che fu costretto a con­
cedere.

Una meritala parola di lode 
anche al chiaro pianista M" Lon- 
gas, cho eseguì da par suo una 
fantasia finemente coloristica di 
Albeniz, ed accompagnò impecca-

i<iENO^
La trasmissione della serata 

di gala dal teatro Carlo Felice 
con l'opera La Fanciulla del 
West data in onore dei Pr incipi 
di Piemonte è riuscila molto 
gradila ai nostri abbonati.

Il M" Bavagnoli è riuscito a 
presentare uno spettacolo degno 
dell’eccezionale serale, coadiuva­
to da artisti di prim'oidine quali 
il Melandri, Cmloforeanu, Mon­
tesanto ed altri. I più bei no­
mi delParislocrazia genovese e 
le maggiori personalità della 
cillà erano presenti ed hanno 
tributato agli Augusti Ospiti o- 
maggi senza fine.

Martedì lo orchestre riunite 
dei transatlantici «Binncamano® 
e «Conto Rosso» hanno presen­
tato nn interessante programma 
ottimamente diretto dal M" De 
Bernardi. Del concerto sinfonico 
diretto dal M” Armando La Rosa 
Parodi interessarono soprattut­
to alcuni brani dell’oratorio « I- 
saias» di Mancinelli. La dialet­
tale di prosa ha trasmesso la 
piacevole commedia in tre atti 
O lo perde o vizio rii Novelli, ri­
dotta da Riccardo Pitlaluga : ne­
gli intermezzi della commedia il 
violoncellista lucchese Arrigo 
Provvedi, accompagnalo dalla fi­
glia Graziella, ha svolto un into- 
ressantc • programma rivelando 
una tecnica assai brillante e una 
sensibilità artistica raffinata. La 
scltimana si è degnamente chiu­
sa con un programma di musi­
ca var ia diretta dal M* Antonio 
Gai.

Tn questa settimana avremo 
una ripresa dell’opera Amico 
Fritz diretta dal M° Russo. Il M* 
La Rosa Parodi svolgerà un in-

teressante programma sinfonico- 
corale che comprende brani del­
la cantata Gaetano Donizetti di 
Ponchielli e l'ouverture con cori 
della Dinorah. di Meyerbeer. Fan­
no parte del programma la set­
tima sinfonia di Beclhoven e il 
Mattutino dal concerto dell’esta­
te di Ildebrando Pizzetti. Avre­
mo anche una replica dell’ope- 
retta II quartetto vagabondo di 
Pietri. La Compagnia radio- 
drammatica sta preparando una 
novità assoluta: si tratta di Un 
dramma alla radio, radiodram­
ma dovuto alla penna del nolo 
autore drammatico Valentinetti. 
Speriamo clic questo suo nuovo 
parto incontri il favore del no­
stro pubblico. Un’avventura di 
viaggio di Bracco completerà la 
serata di prosa. Infine una sc­
iala di musica varia chiuderà 
degnamente questa settimana ra­
diofonica.

bilmente al piano la Giri c lo 
Schipa.

Per imperioso ragioni di spa­
zio sorvoleremo, questa volta, 
sulla cronaca delle varie tras­
missioni eseguito direttamente 
dal nostro auditorium e ci limi­
teremo a richiamare l’attenzione 
dei nostri abbonati sul program­
ma della prossima settimana, no­
tevole per alcuni importanti con­
certi orchestrali e del nostro ot­
timo radio-quintetto che conti­
nua a meritare il più vivo plau­
so dai nostri abbonati, e per la 
interessante riesumazione della 
grande commedia romaniica in 
tre alti di Melesville: Sullivan, 
che fu fra i prediletti cavalli di 
battaglia di attori quali Ema­
nuel e Modena, e che vari anni 
or sono fu riprodotta con im­
menso successo da Ermete Zac- 
coni ed Alfredo De Sanctis. La 
riesumazione di Sullivan avrà 
luogo a cura della nostra Com­
pagnia drammatica diretta da 
Armando Scaturchio, che nulla 
ha trascurato per un’esecuzione 
degna dclfavven¡mento.

.POMA
La trasmissione del concerto 

tenuto dal tenore Tito Schipa al 
Teatro Reale dell’Opera ha avu­
to un esito superiore a qualsia­
si aspettativa. Le dolcezze del 
canto di questo artista ammalia- 
tore hanno realmente deliziato 
le innumerevoli persone che sta­
vano in ascollo. In alcuni punti 
della città, dinanzi agli altopar­
lanti, s’era radunala una folla 
compatta che, dopo ogni pezzo 
cantato dallo Sciupa, applaudiva 
fragorosamente. Gli entusiasti 
pensavano: «Se noi possiamo 
ascoltare lui, egli certamente 
può udire i nostri applausi ». 
Graziosa illusione...

11 programma svolto dall’insi­
gne artista eia vasto od eclettico 
al massimo grado: musiche di 
Haendel, Donizetti, Verdi, Mas­
senet; canzoni spagnole c roman­
ze napoletane. Ce n’era per lutti 
i gusti! Realmente la versatilità 
di Tilo Schipa è apparsa meravi­
gliosa.

Nello studio della stazione ra­
diofonica romana è stata esegui­
ta, con esito assai brillante, la 
Tosca, affidata all’interpretazio­
ne di Ofelia Parisini, Franco Ca­
selli e Marino Emiliani. E’ sta­
la poi ripetuta la Francesca da 
Rimini di Zandonai, accolla con 
il solito favore. L’illustre auto­
re, che ha potuto ascoltare, da 
lontano, l'esecuzione della sua 
opera, ha espresso alla Direzio­
ne artistica e a tutti gli inter­
preti le sue calorose felicita­
zioni.

La serata sinfonica è riuscita 
particolarmente piacevole, grazie 
all’inclusione nel programma di 
lavori leggeri e amabili, ossia: 
del Concertino in fa maggiore di 
Pergolesi (recentemente edito... 
in America!) e di una suite di 
danze di Tschaikowski, nonché 
di lavori sinfonici pittoreschi e 
di potenti brani orchestrali de­
scrittivi, quali ¡'Citava di Smela­
no. Sigfrido alla prova del fuòco 
e Sigfrido sul Reno di Wagner. 
L’audizione si è chiusa con la 
vivacissima Marcia eroica di 
Saint-Saèns.

Nel corso della settimana si è 
avuta una selezione dell’ Elisir 
d’amore ed una della tanto di­
scussa opera-jazz di Krenek: 
Jonny guida la danza. I.a signo­
rina Brunetti e il baritono Pel­
legrino hanno dato prova di stra­
ordinaria sicurezza nel cantaro 
questo Jonny, così pieno di dif­
ficoltà vocali. -

La Compagnia di prosa si è 
cimenlata con fortuna nell’inter­
pretazione della classica Osteria 
della posta di Carlo Goldoni e la 
Compagnia d’operette ha saputo 
far valere 1 meriti della briosa 

operetta Colibrì del M’ Monta­
nari.

Sono annunziate importanti 
serate folklorisliche, delle qua­
li una dedicata alla musica ve­
neziana ed una a quella abruz­
zese. In quest’ultima, alla quale 
prenderà parte il pregiato « Co­
ro sociale dell’Associazione arti­
stica di Roma» diretto dal mae­
stro Guido Albanese, verranno 
eseguite canzoni corali di vivace 
carattere regionale e una gusto­
sa « Scena popolare abruzzese » : 
La mondatura delle pannocchie. 
Nello stesso concerto Farcheslru 
eseguirà musiche di Hiccitell', 
De Nardis e Nicola Melchiorre. 
Questo valoroso maestro, die re­
centemente lift riportato un fer­
vidissimo succèsso aH’Augusteo 
con una sua originale Danza <i- 
bruzzese. ha concesso alla Ihidio 
di Roma la primizia di un -no 
Notturno per grande ordirsi rn.

Sono in programma per le set- 
(imano prossime le opere: Pu­
ritani. Figliuol prodigo. Le ma­
schere, SFanon (di Massenet), l 
Ranlzau, Giulictlii e Romeo e 
Andrea Chénier. Per la fine del 
mese si avrà il Cristoforo Co­
lombo di Franchdli, opera di 
strettura monumentale. Si an­
nunzia inoltre una Serale rus­
sa con rintervenjo del . Coro 
russo» diretto dal maestre Teo­
doro Bulkewitdi che eseguirà 
musiche sacre e profane, in gran 
parte sconosciute.

La sera di martedì 27 maggio 
ebbe luogo al Liceo Musicale il 
Settimo Concerto Profilo dei Mu­
sici-li Piemontesi, organizzalo 
dal maestro Franco Alfano. Que­
sta volta il Concerto era. dedi­
cato agli esecutori che erano i 
maestri Gallino Luigi. M. Zanfì 
e Brugnoli; i due primi inse­
gnanti di pianoforti’ principale 
nel nostro Liceo Musir.de Giu­
seppe Verdi. Il maestro Gallino, 
direttore artistico della staziono 
radiofonica di Torino e ben no­
lo al pubblico torinese quale 
stimaiis imo insegnante e con­
certista di pianoforte, si presen­
tò in qualità di direttore d'or- 
dieslra. dirigendo l'orchestra 
sinfonica dell’ « Eiar» di Tori­
no. Egli aprì il Concerie colla 
ouverture dei Maestri cantori. 
Alla poderosa pagina wagneria­
na fu d'immediato contrasto la 
soavissima pagina di Schu­
mann: Canto della sera, in una 
efficace trascrizione orchestra­
le, diretta con finis-imo senso 
poetico. L’orchestra diretta dal 
maestro Brugnoli eseguì poi il 
Concerto per pianoforte e or­
chestra del Brugnoli stesso di 
cui era interprete solista il pia­
nista Mario Zanlì. Questi diede 
una brillantissima prova delle 
sue perfette qualità di maturo 
conceltista al quale nessun se­
greto del suo strumento è ri­
masto ignoto: così nel concerto 
di Brugnoli come in quello di 
Mendelssohn la sua tecnica ap­
parve perieli«. Il pubblico gli fu 
assai largo di consensi ed ap­
plausi. Il maestro Brugnoli eb­
be uno scliiello successo perso­
nale quale autore del suo Con­
certo italianissimo e impronta­
to ad una felice mclodieilà e- 
sprcssiva.

Nello seguenti soie della set­
timana la staziono torinese, la 
cui orchestra -i trova impegnata 
al Teatro Regio per la prepara­
zione dei due grandi concerti 
diretti da Pietro Mascagni, ebbe 
varie buone trasmissioni dalla 
consorella milanese, fra le quali 
sono particolarmente da segna­
lare le due esecuzioni di Lodo- 
letta, la finissima opera masca­
gnana, ed il Concerto sinfonico 
del venerdì, diretto dal maestre 
Arrigo Pedrollo.

Musir.de
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ALTOPARLANTE
Il telefono, la cuffia, l'altoparlan­

te o diffusore. In generale, utiliz­
zano sempre il medesimo principio 
costruttivo. Se davanti ai poli di 
un magnete permanente, ed entro 
il campo magnetico di questo, si 
fissa per il suo bordo una mem­
brana sottilissima (o disco) di fer­
ro dolce, essa si manterrà rigida­
mente fissa In tale sua posizione 
obbligata, senza vibrare o muover­
si. Se nel magnete si innesta una 
bobina di filo sottilissimo. Isolato 
corno sempre, e facciamo attraver­
sare questa bobina da una cor­
rente elettrica continua e modula­
ta, avremo che, aumentando, ora 
più ed ora meno, il campo magne­
tico della calamita appunto per il 
passaggio di questa corrente, la 
membrana sarà attratta più o me­
no (per la sua parte centrale) ed 
a seconda della modulazione della 
corrente stessa. Quindi essa si met­
terà a vibrare. Queste vibrazioni, 
raccolte in un padiglione o came­
ra qualsiasi e portate al nostro 
orecchio, ci daranno una riprodu­
zione più o meno fedele dei suoni 
che sono serviti a modulare la cor­
rente microfonica che abbiamo 
lanciata nella bobina del magnete.

Si comprenderà bene, quindi, che 
nella costruzione di un tale appa­
recchio occorre tener conto di di­

versi elementi e fattori importanti 
se si vuole evitare l’alterazione dei 
suoni prodotti, la loro distorsione, 
ecc. Cosi, non si può fare a meno 
di pensare che la membrana deve 
essere tale da possedere quanto 
meno inerzia e peso è possibile, 
dato che, se non ubbidisce fedel­
mente ed immediatamente alle va­
riazioni delle vibrazioni impresse 
(e solamente a quelle) può metter­
si a vibrare anche per conto pro­
prio appunto per la suddetta iner­
zia, e dar luogo, quindi, a dei bat­
timenti (vedi) che producono un 
suono, una nota del lutto diversa 
e spesso sgradevole.

Inoltre questa membrana deve 
essere atta a vibrare regolarmente 
In tutta la gamma delle oscillazio­
ni sonore nel mentre che, paralle­
lamente, bisogna badare di man­
dare nella bobina delle correnti 
microfoniche modulate sempre di 
frequenza acustica e non fuori del 
limite minimo e massimo dell'au- 
dibilità umana, altrimenti il nostro 
orecchio nulla percepirebbe di que­
ste vibrazioni, anche se per ipotesi 
la membrana fosse atta a vibrare 
con ima frequenza superiore alla 
normale.

Himandando il lettore alle voci 
cuffia, telefono, microfono, per un 
maggiore sviluppo deU'argomento, 
qui ci limitiamo a dire che l’alto­
parlante, In generale, non ampli­
fica affatto 1 suoni, cioè le vibra­
zioni sonore, ma le raccoglie tutte, 
le convoglia con accorgimenti spe­
ciali, e li diffonde, in maniera da 
farle più vigorose, più forti. La 
stessa cosa possiamo dire, per 
esempio, del megafono, il quale, è 
a tutti noto, che non amplifica af­
fatto la voce umana, ma la racco­
glie e la manda in un'unica dire­
zione, a diffusione conica e non 
sferica.

Nei piccoli altoparlanti o diffuso­
ri, nel tipi comuni, spesso non tro­
viamo che un Identico equipaggia­
mento di .una normale cuffia. Ad

esso si aggiunge una base, la trom­
ba, 11 regolatore della posizione 
della membrana e nulla più.

Anzi, in proposito, a quel lettore 
che, magari provvisoriamente, fos­
se sprovvisto di diffusore od alto­
parlante, diamo 11 mezzo di im­
provvisarne uno, senza alcuna spe­
sa e di rendimento discreto. SI 
tratta dl ritagliare quattro pezzi di 
cartone, ben secco e compresso, se­
condo una sagoma apposita ed in 
maniera da avere, montandoli in­
sieme, una specie dl tronco di pi­
ramide, la cui base maggiore sia 
curva secondo la figura 2, su cui 
sono anche riportate le dimensioni 
principali più appropriate. Si uni­
scono fra di loro i k pezzi e si in­
collano per 1 bordi a mezzo di una 
striscetta di tela e colla forte. Indi 
il tutto si incolla su di una base 
che la ingegnosità del lettore potrà 
ottenere in legno od anche con di­
versi strati di cartone sovrapposti. 
Prima di far ciò, però, ad una cer­
ta altezza dalla base, si ritagliano 
due fori circolari, un poco più pic­
coli degli auricolari della cuffia che 
si ha a disposizione. Su questi fori 
sarà bene incollare due rosette di 
gomma. E non occorre altro poi­
ché, si sarà già compreso, la cuf­
fia, cosl come si possiede, si monta 
a cavalcioni della parte bassa del­
l’imbuto, facendo coincidere 1 pa­
diglioni coi due fori appositamente 
praticati.

Ritornando al nostro argomento 
diciamo che vi sono tipi di alto­
parlanti più grandi, che posseggo­
no una membrana più grande, un 
magnete più potente e sono atti, 
quindi, a rendere un volume di 
suono maggiore, ma ciò sempre 
che l'apparecel.io ricevente sia in 
grado di fornirla.

Poche parole occorre anche dire, 
qui, sui cosidetti diffusori nel men­
tre che, per un maggiore sviluppo 
dell'argomento, rimandiamo 11 let­
tore alla voce relativa. Questi dif­
fusori a cono si sono imposti da 
diversi anni, fin da quando fu lan­
ciato il primo e famoso 'tipo Sfe­
ravox. E' noto che 1 tipi più Inte­
ressanti di questi apparecchi han­
no speciali caratteristiche costrut-

tive che sono protette da appositi 
brevetti, ma in generale possiamo 
dire che trattasi del solito magnete 
permanente, con la solita bobina, 
entro cui passa la corrente micro­
fonica modulala. Di fronte ai poli 
del magnete, in luogo della solita 
membrana, vi è urrasticciuola di 
forma, dimensioni, sostanza adat­
ta, che, qualche volta, porta anche 
un'altra piccola bobina. L'estremo 
opposto di questa asticciuola è col­
legato rigidamente con un cono di 
cartoncino, impregnato di una 
qualche vernice speciale che, forse, 
ne aumenta l'effetto sonoro o, per 
lo meno, ne regola ed attutisce le 
vibrazioni. L'eccitazione della bo­
bina del magnete ed il conseguen­
te e variabile aumento del campo 
magnetico di questo provoca le vi­
brazioni dell'asticciuola, queste vi­
brazioni sono trasmesse al cono di 
cartoncino, il quale vibra a sua 
volta. Ed ecco riprodotto il suono, 
in generale.

L'originalità di questi apparec­
chi sta nel fatto che le vibrazioni 
del cartoncino dànno, spesso, un 
suono più pastoso, meno metallico 
e più gradito all'orecchio, anche 
perchè esso non è diffuso da un sol 
punto, dato che è in giuoco una 
targa superficie vibrante.
ATMOSFERA

E' l’involucro gassoso che cir­
conda ed avvolge il globo terre­
stre e che, come è noto, è formato | 
di aria '(miscuglio di ossigeno ed 
azoto in proporzione di 1/5 e 4/5 
rispettivamente, oltro pochi deci­
millesimi di anidride carbonica) e 
di altri corpi sia sotto forma gas­
sosa (vapore acqueo) che sotto for­
ma di pulviscolo, che si trovano 
mescolati ad essa.

L’altezza dell’atmos/era è un ar­
gomento scientifico che fu ed è 
tuttora molto discusso ed 1 diver­
si fisici e scienziati hanno dato, 
ognuno per proprio conto, delle 
cifre assai differenti. Per quanto 

dai più l’altezza dell'atmosfera sia 

considerata dl 70 km., pure non 
bisogna dimenticare le afferma­
zioni di Humboldt ed altri che la 
fissano a 43 km. e quelle dl Biot, 
che la stima sul 47 km., fino ad 
arrivare al nostro Schiapparelli 
che la fissa in circa 300 km.

Come è noto il peso dell'afmo- 
sfera è enorme ed è sopportato 
agevolmente (anzi senza accorger­
sene) anche dagli uomini e dagli 
animali in genere (tanto sappia­
mo che, spesso, vai quanto dire 
la stessa cosa) dato che questa 
atmosfera circonda tutte le cose, 
da tutti 1 lati, anche neU'interno, 
in maniera che la pressione si 
esercita contemporaneamente da 
tutti i lati ed in tutti i sensi, n 
peso esercitato dall'aria, per ogni 
centimetro quadrato, è equivalen­
te al peso di una colonna di mer­
curio della stessa superficie ed 
alta m. 0,76. L’uomo, quindi, che 
ha una superficie di circa mq. 1,5 
sopporta, ordinariamente, ad una 
altitudine normale, una pressione 
di ben 10.006 kg. in media. Sarà 
anche noto che in fisica la pres­
sione si misura in atmosfere ed 
un'atmosfera corrisponde alla 
pressione di kg. 1,033 per centi- 
metro quadrato.

Inutile ricordare che Yatmosfe- 
ra è il mezzo di propagazione 
delle onde sonore soltanto, e la 
radiotecnica, che si occupa come 
mezzo di propagazione deH'elere 
(vedi), studia anche Vatmosfera 
in quanto è sede di elettricità, e 
in essa vagano nubi cariche, an­
che queste, di elettricità (vedi at­
mosferici). Inoltre la scienza mo­
derna ha richiamato l’attenzione 
degli studiosi di radiotecnica per 
la sua ozonizzazione negli strati superiori, cosa, questa, che ha 
creala la nota teoria dello strato 
di Heaviside (pr. Hiv-said) con cui 
si tenta finora di spiegare, più o 
meno perfettamente, anche il fe­
nomeno di evanescenza (o fading). 
Ma non essendo questa la sede 
adatta rimandiamo il lettore alle 
voci relative.
ATMOSFERICA (Elettricità)

SI deve a Beniamino Franklin 
la prima idea, intuizione ed espe­
rienza sulla elettricità atmosferi­
ca, dato che égli ebbe a notare la 
stretta analogia esistente fra 1 co­
muni fenomeni dovuti a scariche 
elettriche, diciamo cosi, da labo-

Dai campi del Tennis Club di Cric«, 1 BZ ba fatto una trasmissione diretta 
.per le partite del torneo inanRorale,

ratorio, ed 1 fenomeni che hanno 
luogo in seno all'atmosfera, spe­
cie quando in questa si sviluppa­
no dei temporali. Da qui ebbero 
inizio, quindi, tutta una nuova se­
rie di studi! e di esperienze, per 
cui fu possibile concludere che 
tutti 1 fenomeni elettrici, compre­
so il fulmine, che non è altro che 
la manifestazione più spettacolo­
sa ed interessante di essi, hanno 
luogo per la esistenza di un vero 
e proprio stato elettrico delle nubi 
e dell’atmosfera, in genere. Anzi 
si può affermare che in questa 
esiste in permanenza uno sta.to e- 
lettrico, ed è questo che tornisce 
elettricità alle nubi.

Anche quando il cielo è terso e 
sereno, anche quando non spira 
11 più leggero alito dl vento, l’at­
mosfera è carica di elettricità. In 
generale, a ciel sereno, il poten­
ziale di questa elettricità è di se­
gno positivo e, normalmente, cre­
sce con l'altezza. Speciali elettro­
metri sono In grado dl dare co­
stantemente questa indicazione e, 
con l’ausilio di questi apparecchi, 
è stato possibile accertare in certi 
luoghi un potenziale di circa 100 
volta per ogni metro di altezza, 
ed in cert'altri. persino 300 volta 
per ogni metro.

In contrapposto abbiamo che la 
superficie terrestre è ordinaria­
mente carica di elettricità di segno 
negativo. La carica elettrica delle 
nubi ha origine sui luogo in cui 
esse si formano, sia dal suolo, per 
induzione, sia dalla stessa atmo­
sfera. Ciò ci dico che le nubi pos­
sono essere cariche di elettricità 
di segno differente runa dalle al­
tre, e differenti anche per quanto 
riguarda il potenziale. L’incontro 
di nubi cariche di elettricità di 
segno differente dà luogo ai co­
rnimi fenomeni atmosferici detti 
scariche. Il fulmine è un fenome­
no più complesso e del quale, ad 
essere precisi, non si è ancora 
riusciti a stabilire esattamente il 
meccanismo. Abbiamo delle ipote­
si, ed esse sono sufficientemente 
fondate, per cui si può ritenere, 
in generale, che il fulmine ha luo­
go per una formidabile scarica 
elettrica fra una massa di nubi 
e la terra.

Restando nel campo strettamen­
te pratico ed elementare imposto 
alla presente trattazione limitia­
moci ad esaminare, al lume delle

più Comuni conoscenze, 11 fono, 
meno cl?e ha luogo per rincontro 
di due nubi cariche di elettricità 
di segno differente. Ci è facile con­
venire, quindi, che due nubi, op­
pure una nube e la terra, devono 
essere considerate come un gran­
dissimo condensatore (vedi) con 
dielettrico ad aria. Ed è logico che 
quando la differenza di potenziale 
(vedi) fra le due armature riesce 
a vincere la resistenza del dielet- 
tuco, si ottiene una regolare cor­
rente elettrica attraverso le arma- 
rìca stessQ e Ia conseguente sca-

Fortunatamente la maggior par­
te delle scariche di elettricità at- 
mosferica hanno luogo fra nube -e 
nube e, come fatti secondari alla 
scarica stessa, abbiamo ii feno­
meno luminoso (il lampo) ed il fe­
nomeno sonoro (il tuono). Una 
scarica fra nubi e terra, più rara 
più violenta, più pericolosa per 
gli uomini e le cose, dà luogo ad 
un suono tutto caratteristico, sec­
co, violento, lacerante. E’ il ful­
mine che spaventa fortemente, spe­
cie se scocca vicinissimo. Ed a 
questo proposito crediamo non sia 
fuori di luogo un'osservazione che 
nell occasione, può essere tran­
quillizzante pcr molti. Non vo­
gliamo, certo, dire che il fulmine 
non sia pericoloso ma teniamo a 
far notare che non bisogna aver 
paura dl quel fulmine che abbia­
mo visto e sentito poiché, se esso 
avesse avuto l'Incarico di .. ince­
nerirci, l’avrebbe già fatto, in un 
attimo, prima clic noi avessimo 
avuto il tempo di accorgercene. 
E ciò è evidente quando si consi­
dera che ia velocità di propaga- 
zione della scarica è tanto forte da’ 
colpire prima che i nostri organi 
percettivi abbiano il tempo di far­
ci rilevare il fallo. Quindi: nes­
suna paura del fulmine clic è già 
passato. Si Intende bene che non 
possiamo dire la stessa cosa per 
quelli che possono... cadere.

Ancora oggi abbiamo buona par­
te degli apparecchi radioriceventi 
che hanno, per collettore d'onda, 
il comune aereo od antenna (vedi.) 
completato col collegamento di 
terra. Logicamente più di un let­
tore può preoccuparsi degli even­
tuali pericoli di un aereo esterno, 
per effetto delle scariche atmosfe­
riche. Invece, in proposito, tenia­
mo a dire che l'aereo non devo 
dar luogo a preoccupazione alcu­
na, dato che è assai problematico 
il pericolo che possono rappresen­
tare 1 pochi metri di conduttura 
fuori della propria abitazione. Si 
tenga presente che, in un punto 
qualsiasi di un qualsiasi fabbri­
cato, vi è sempre e costantemente 
una ben maggiore massa metal­
lica, costituita sia da condutture 
elettriche che telefoniche, condut­
ture di gas. mensole, balconate, 
grondaie, ringhiere, poutrelles dei’ 
solai, quando la casa stessa non è 
addirittura completamente costi­
tuita da una gabbia metallica, co­
me nel caso di costruzioni in ce­
mento armato.

Ad ogni modo il collegamenti? a 
terra è più che sufficiente per sal­
vaguardare la casa e le persone e,- 
se. per disgrazia, un fulmine en­
tra in un’abitazione, possiamo es­
ser certi che non è stato l’aereo a 
servire da... rotaia. Si intende che, 
durante un temporale, non è con­
sigliabile pensare alla ricezione 
(tanto più che poco si potrebbe 
sentire) ed è bene collegare l’aereo 
con la terra, cosa che si racco­
manda di fare tutte le volte in 
cui l’apparecchio non è in funzio­
ne. Tale raccomandazione entra 
nelle prescrizioni generali di sicu­
rezza, tal come si consiglia di 
non servirsi di linee telefoniche 
quando esse sono esterne ed aeree 
e badare, anche nelle ordinarie 
abitazioni, di non restare fra due 
masse metalliche di sufficiente 
mole, come per esempio tra il ra­
diatore e la macchina da cucire, 
una porta in ferro, un cancello, 
ecc.

AUTOINDUTTIVO
Speciale forma di accoppiamento 

(vedi) di due circuiti oscillanti 
che, graficamente, possiamo rap­
presentare con la figura seguente. 
Essa fa parte della categoria ac­
coppiamento induttivo e si usa 
chiamare anche diretto, dato che, 
in esso, vi è una sola induttanza, 
ed il fenomeno dl induzione ha 
luogo sull'induttanza stessa, come 
effetto di reazione al passaggio dl 
una corrente attraverso la bobina 
(vedere accoppiamento ed auto­
induzione).
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Una doccia
La cosidetta Primavera del 1930 

sarà ricordata con particolare gra­
titudine dagli ombrellai e dalle 
rane, animali i quali con li mas­
simo sangue freddo accolgono la 
pioggia come manna caduta dal 
cielo.

il concorso sul flore, per essere 
in carattere, mi valse una pioggia 
di risposte svariatissime. Siccome 
avevo raccomandato di lasciar ri­
posare le Muse, ebbi per risultato 
di vedere in aumento il numero 
dei radiopoeti. E’ inutile I La via 
della perdizione è seminata di 
rime.

Tra gli invii si staccano in modo 
assoluto 1 F.lli G. A. Alessandri di. 
Torino e rassidulssiina Thea G. 
O. di Genova.

I fratelli Alessandri vollero man­
darmi una loro splendida xilogra­
fia a 6 legni, ideata, incisa e stam­
pata nel loro stabilimento E’ un 
lavoro condotto con squisita arte; 
la luminosità e trasparenza del 
cielo non potrebbe essere raggiun­
ta in modo migliore: è realmente 
una finestra aperta davanti ad 
un paesaggio primaverile con un 
cielo d’un azzurro si puro e si 
limpido, che occorre risalire al 
ricordi d'infanzia per ricordarne 
uno di slmile ed autentico. Ai 
bravissimi cultori di questa diffi­
cile arte l’augurio che la fronda 
d'alloro inghirlandi con il suc­
cesso la loro impresa. Terrò ben 
preziosa la loro xilografia cosi in­
corniciata e vidimata dalla firma 
e poiché non saprei come premiare 
i concorrenti... non li premio die 
con un «grazie» sincero!

Cosi è per il tuo cuscino, caris­
sima Thea G. O. Tu sai quale ac­
coglienza esso ha ricevuto e quale 
festa è stata fatta al tuo bel la­
voro. Anche tu, quindi, non sei 
premiata!... Ma c'è altro di tuo. 
Il • Poema sentimentale di autore 
ignoto: La Rosa » viene con il suo 
aspetto di quadernetto antico a 
far attendere chi sa quale gioiello 
di poeta. Uopo tutto, lo è in fatto 
di brevità : ■ Amor, amor, amor, la 
rosa l'è un bel fior ». Brava bur­
lona!

E sei bellissimi quadretti fotogra­
fici di fiori mi manda Emilio De 
Giovannini di Genova. Questi sag­
gi. ch’io premio, rivelano l'arte 
squisita del concorrente. Mi spiace 
che per la loro finezza non sia pos­
sìbile riprodurre almeno un qua­
dretto su questa pagina.

1)1 Sandrlno Reggiori vorrei po­
ter evitare le strofe. Ma il bricco­
ne sa di essere irresistibile ed alla 
mia preghiera di non far più versi, 
mi risponde per le rime. Eccole, 
purtroppo!

Caro Baffo di gatto!
Se ai versi sei avverso, 

non guardarmi In... gattesco, 
sarebbe tempo perso...
solo In rimar cl riesco, 
e fò quel die ho già fatto 
per te... versi da gatto!

. Tutto di fiori odora 
a maggio il mio giardino, 
e s'ingemma e colora 
di smeraldo e rubino, 
ma c'è u nsol fiore adatto 
per te... baffo di gatto!

El manda un profumino 
talora che Innamora. 
è il fìor di rosmarino! 
coll’arrosto s’indora, 
e allora ne va matto 
anche baffo di gatto!

Per lui è fior diletto 
e come! il fior di latte, 
che anche più gli è accetto 
coll’ovo se si sbatte 
e insiem Io si cucina 
con del fior di farina!

E con tal fior da canto
Il gatto fa le fusa, 
come si dà al cauto 
e aU'amor colla musa
11 papà dt Sandrlno 
ma con un fior di vino!

E gli altri fior per ora 
che rldon nel giardino 
canti chi s'innamora, 
ch’io son troppo piccino 
e Fiord 11 igi mammina 
non vuol nè Fiordispina!

DI lontani paesi 
lo sogno e fiere e fiori, 
1 fiordi norvegesi.

1 boreali albori, 
tutta la fioritura 
del libri d'avventural 

A volta di corriere 
il mando il mio fioretto, 
cosi avrò U piacere 
almeno d’esser letto.
Quanti ne verran poi 
e... aUor se tu t’annoi

andrebbe anche Sandrlno 
a finir nel cestino!

Ma non vai a finire no, San- 
drino, nel cestino. Ma premiare la 
tua disobbedienza proprio non 
posso.

M'avvedo che, se la dura cosi, 
vuoi per un motivo, vuoi per un 
altro, i premi non li dò. Siccome 
ciò mi procurerebbe una fioritura 
di... vituperi, eccomi a compiere 
il mio dovere.

Premiata è Bigi di Novara la 
(piale con fiorito parole mi pre­
senta il flore rigoglioso nostro, 
cioè: La fanciullezza d'Italia..

Premiato è " Maghino Blu di 
Acqui (del quale attendo l’indi­
rizzo) per la sua poeticissima pre­
sentazione del flore. Ed anche a 
te prof. Margherita Lanari verrà 
un bel libro per la tua presenta­
zione : • Ti mando un fior di ga­
lantuomo » E mi invia il ritratto 
del Duce! Altro premio a te Maria 
Eugenia Camosso per la rosa dise­
gnata proprio dalle tue irrequiete 
manine.

Cosi sei finalmente premiata as­
siduissima Tinin Gamba per la 
tua briosissima presentazione di 
quel fiore che dicesi «Giovinezza». 
Mi chiedi: »Lo conosci, birbone?». 
Si io conosco, Tinin, ma l’ho colto 
troppo presto per conto mio ed og­
gi non mi allieto più che dell’altrui 
fioritura.

E, pcr ultima, sono ancor co­
stretto a premiare Laura Biondi 
per il suo fiorito componimento.

Chiedo scusa agli altri se non 
riesco a pubblicare i loro scrìtti 
e nemmeno a ricordarli tutti. 
Pubblico però i nomi di chi.me­
glio rispose al concorso. E sono: 
Àscanio Lari; Pasero Ines; Car- 
lottina Siliotti; Sandra Pasta; 
Stornellatrice bis, tanto abile 
(poveretta!); Nora Lucon; Vit­
toria Zamparelli, fine e delica­
ta; Ginestra di Cavour; Rita 
Gay, la quale mi sceglie l’asso 
di fiori; Fratelli e sorelle Caluri.

Un concorso anche questo 
quasi esclusivamente accetto al 
sesso femminile mentre, sia lode 
al Cielo, quello della battuta 
musicale (il cui esilo lo darò la 
settimana ventura) fu in parti- 
colar modo accolto dall'elemento 
maschile. E per vedere di bilan­
ciare le preferenze di questi e di 
quello, darò oggi un Concorso- 
anfibio, proprio adallo alla Pri­
mavera che scorre :

RIFLESSI D’ACQUA
Concorso a premi

Le piogge primaverili hanno 
mutalo le strade in pozze d'ac­
qua. Tn uno di questi stagni si 
riflette lo scritto d’una targa so­
vrastante. Iti ile liete anche voi e 
sappiatemi dire entro una setti­
mana cns’è questo guazzabuglio!

o nuvoletta

Una caldaia alla Papin, 
ma senza fagioli

Voi sapete benissimo che la cal­
daia è stata trovala da Papin en­
tro una pentola nella quale sta­
vano bollendo del fagioli.

Pare che Papin avesse un ni­
potino alquanto monello e che 
questo nipotino usasse fare quello 
che sogliono i nipoti di questo 
mondo : rompere le scatole agli 
zii. Le scatole, si capisce, che que­
sti regalano ai nipotini.

Papin, probabilmente, aveva re­
galato allo sbarazzino uno di quei 
trenini di latta ch’è inutile descri­
vervi, perchè cbl sa quanti- ne 
avete schiacciati anche voi. Stando 
alle Storie, parrebbe che il nipo­
tino avesse un giorno cacciato il 
trenino nella pentola, forse per 
renderlo più tenero.

Fatto sta che Papin, rimestando 
1 fagioli, cacciò su il trenino.

Trovato da noi, il piccolo treno 
sarebbe stato buttato via rabbio­
samente. Papin no. Papin era non 
solo un dotto, ma un dettone e, 
come tale, apprezzava i metalli. 
Tirò dunque su, con il mestolo, 
il trenino e stette ad attendere che 
si raffreddasse per coglierlo con 
le dita. E, intanto, si riscaldò lui 
a buono, meditando su quel pic­
colo oggetto di latta: Si riscaldò 
al punto che s'ebbe una caldana 
e da questa, mutando la n in i, 
ecco la caldaia. Quando si nasce 
genio! Però Papin era modesto e 
si disse: ■ La caldaia l'ho trovata 
io. Il trenino suggerirà poi ad 
altri l'idea di far le cose più in 
grande ».

Anch'io, per quanto genio, sono 
modesto e con uno di quei mi­
nuscoli bidoni di lucido per me­
talli suggerisco come si può avere 
una piccola caldaia. Un bucolino 
sul tappo ed ecco la valvola di si­
curezza-.

Quanto alle applicazioni di que­
sta caldaia sono infinite. Qualcuna 
la troveremo insieme durante le 
vacanze.

Per ora. mi limiterò a dira che, 
suggellando il forellino con lo sta­
gno e riempiendo il bidoncino di 
liquido per pulire 1 metalli, avrete 
di che pulire la caldaia dopo 
l’uso...

Certi lettori sorrideranno sarca­
stici. Io no. Chi sa che di qui non 
germogli la prima favilla, la quale 
inonderà il mondo d una grande 
invenzione.

Onde corte
Ottorino Guerrini. — Re Pardon, a 

mezzo tuo, saluta la • speaker » di Ro­
ma. Briosa la tua continuazione, ma 
troppo breve.

Cali Giuseppe — Più breve ancorai
ignoti Genovesi. — Anche più brevi! 

Ma non credete di farmela, sapete! Ge­
nova è innocente, in certe macchina­
zioni...

Riderella. — Vedi che hai ottenuto 
più dello sperato. Cosi sarai davvero 
incoraggiata!

Glugnettina. — Sei scappata? Hai 
paura, eh. di cadérmi sotto le unghie!

Anna Maria Baudracco. — Un salu­
tino affettuoso, piccinina!

Passeretta Gentile. — Ti ricordo sem­
pre piccolo uccellino tanto vispo.

Laura Biondi. — Tu mi faresti inca­
nutire, se io non avessi già preso i 
miei provvedimenti ancor prima di 
conoscerti- Sei un fior di birbantella!

Fratelli e sorelle Caluri. — Avete vi­
sto ebe a me non la si fa? Sì. la pace 
è fatta. Ma vi prego di non lasciarmi 
in questa pace.

Carlottina Siliotti. — Anche tu sei 
una cara piccina. Ma devi avere un 
appetito! Mangi perfino la tua resi­
denza! Infatti, è diventata... Catagno.

Sandrino Reggiori. — Sempre di ma­
le in peggio. Poeta si nasce... e non 
me ne Ubero più.

M. E. Camosso. — Grazie del fiore 
e delle gentili parole. Affettuosi sa­
luti.

Ascanio Lari. — Ti raccomando, ami­
co, la brevità. Non nelle lettere a me, 
che, anzi, le gradisco di lungo me­
traggio, ma nelle risposte.

Ginestra di Cavour. — Una nuova 
amichetta da aggiungere alle molte in 
arrivo. Benissimo!

Coda di Topo — Poetessa!! E’ La 
volta che faccio La fine di tutti i gatti! 
Fritto in salini di lepre!

Silvia M. Spadetta. — Anche tu! Mi 
volete proprio morto! Ma no: ti equi­
vochi. Non sono chi tu credi. E c’è 
anche chi, a colpo sicuro, dice che sono 
11 maestro Cesare Gallino. Ilo d.ato La 
notizia al... bersagliato il quale, ar­
gutamente. ini ha risposto: • E allora 
eccomi con quattro teste! ».

Bruna Chlarioni. — Quel • punto » 
sulla frase musicale era una bulletta 
del «elicilo». Grazie della tu.a simpatia.

Bricclolina. — Sei tanto carina pic­
coletta mia. Ma quel dirmi che sei 
una bricconcella. mi fa dubitare tante 
cose- Ormai la mia vita è un continuo 
spasimo...

Morella Falco. — Bene arrivata an­
che tu sul foglio tolto al quaderno. 
Cosi mi piace.

Luciana Seymandl. — Sei piccolina' 
e già fai poesie? Ti metti su d’una 
cattiva strada, Lucianetia.

Alma Sacuto. — Hai ragione. Ab­
basso le cerimonie!

Ginetta Cobetto. — Non speravi il 
premio perchè mi scrivevi per la pri­
ma volta’ Vedi Invece che l’hai rice­
vuto. • Baffo di gatto • è assolutamen­
te imparziale. E poi, se nessuno ve­
nisse a me con una prima lettera-., 
non ne riceverei alcuna. Ti ricambio 
l’abbraccio. La pagina del quaderno 
mi dice che posso farlo al cospetto 
del mondo Radiocorrieregrafico.

Rina - Spina. — Sempre arguta e 
gentile.

Gis Don. — Sei contenta dei giochi? 
E allora ringraziami col trattarmi sen­
za quell’Egreglo Signore!

Margherita. — Torlneslna? Benissi­
mo! Dal punto dal quale ti scrivo, 
vedo, diluita nell’azzurro, la nostra 
bella città Quindi posso avvolgerla 
tutta nella carezza dello sguardo. Pro­
prio come vuol tu. Abbi pazienza: lo 
sono la parte minima del gatto...

Francesco Sulliottl. — Ti saluto e 
con te le gentili sorelle- So tutto; bada! 
Anzi: badate!«.

Egidietta Cerioll. — Anche tu poe­
tessa! Ah, povero baffo»

Massimo Pomelia. — 13 maggio, tuo 
compleanno? Ormai è tardi per gii 
auguri. Accogli quelli per 11 prossimo 
13 maggio. Ma si che ti vorrò un po* 
di bone se. come prometti, ti farai an­
cora vivo.

Testa Pierino, di anni ir. e... poeta. 
T’invidio e ti compiango; felice te, 
poveretto!

Rag. Mario Bianchi. — Ecco: Ci Sri, 
se alla fino aggiungi un'acca. Ma cosi,' 
no davvero!

Dr. Francesco Pellegrini. — Mali! 
Viva la poesia!

Guglielmo Ballario. — Troppo simile 
ai gioco del - buona Pasqua.1 ... Ricam­
bio affettuosi saluti.

Guido Abbate. — Grazie del pensie­
ro gentile! A me basta la fioritura del 
desiderio? caro il mio Siciliano!

Leonida Scuccimarza. — Di videro ri­
petere. lo scritto: tolgo solo la risposta 
al concorso:

- Benché un'umile auto didatta (come 
dica un principe del furo di qui. ma 
tuttavia essendo sposato come può 
dire mia moglie che è assai bella e 
che ce la faro vedere se viene qui) ho 
indo vinato il concorso del N. 19 che 
è: »...

«Ringrazio la mia cara patria che 
fa fiorire i fiori di tutte le piante, e 
che mi ha fatto intelligente e l’ho 
saluto ».

Ed ora a me:
Benché un’umida auto corriera (co­

me dice un duca deU'ossohuco di là, 
ma tuttavia di baffo maschio, come 
può dire il Redattore-Capo del • Ra­
diocorriere » che è assai bello e ce lo 
farò vedere se resta li), ho indo vino 
chinato che lei è autodidatta come io 
sono avvocato.

Ringrazio la mia cara patria che fa 
fiorire certe Rose e mi ha fatto furbo 
0 Ilio messo in trappola per ambo e 
lutti e due i sessi. Con stima ci lascio 
a lui e a lei I suoi saluti.

Chefù. — Un primissimo saluto a te, 
alla figlia prediletta. Quanto al con­
corso - come immaginate Baffo di gat­
to? », lascia andare, Chefù. Preferisco 
cullarmi in una beata illusione...

Paolo Ribetti. — Grazie dell'approva­
zione... scatenata Mi son deciso di non 
mettere più la residenza de' mici assi­
dui per evitare che qualche incorreggi­
bile cerchi d'incatenarlil

Roberto il diavolo. — Diavolo, quale 
pseudonimo! Non occorre la targhetta 
d'abbonamento. Io sono imparziale: 
premio abbonati e le!tori Saluti.

Harlman II0. — Ti saluto sparando 
le 21 salve d’uso. Un amico del tuo 
calibro vale un tesoro. E tu fammi 
tesoreggiare spesso. Un bacino (non di 
carenaggio) al tuo piccolo concertista. 
A più tardi.

Condor de la Sierra. — Davvero, se 
i condor fossero copie te. invece di ar­
tigli avrebbero le unghie«te rosee. Non 
è cosi?

Rosellina selvatica. — Ma certo che 
sei bene accolta.

Maghino blu. — Poeta' Scusa, l’hai 
data tu la tua «lira» al reietto e al 
poverello?

No perchè l’usi con me. Ad onta e 
vergogna di questo, sei simpaticissimo 
e bravo.

Geom. Ugo Sannuzzi. — - Poveta • 
dunque! Mi ha piaciato, sì. Ti saluto 
con malinconia.

Varese Giovanni. — Perbacco, come 
sei colto tu! Anche Olèno della Licia 
sbuca fuori dalle « parole senza ro­
manza ». E allora posso andarmi a na­
scondere.

Fiamma. — Il tuo nuovo e vecchio 
amico si felicita dell’arrivo. Hai un 
modo di presentarti che fa bene spe­
rare.

Rita Gay. — Ad una fedelissima co­
me te, nessuna delusione è possibile.

Topino grigio e bianca topina. — 
Siete dei bei tipetti, topo«ti caril La 
preparazione agli esami mi pare seria. 
Gioventù, Primavera della vita- Mah! 
Che vita!!! Ricordatevi, però, che do­
vete anche essere la consolazione dei 
vostri cari genitori 0, se vi torna pos­
sibile. quella di « baffo di gatto ».

Giro • Torino. — E tu la pagina leg­
gila puro il venerdì. Orinai, ho fatto 
in modo da poter accogliere anche 1 
ritardatari. Però non conviene esage­
rare...

Nora Lucon. — Non è facile combi­
nare quel saluto. E' assai più fecile 
lasciar qui a te e a tutti i saluti di
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VALVOLE 
ORION 
di qualunque flpc 

ad accensione didelfa ed 
andftjreifa

La valvcìa scltes^anaia ad 
accensione IndIx*eHa N S 4
costituisce il più grande successo. Essa non 

richiede schermi per 1 apparecchio, semplifi­

cando enormemente la costruzione 

di quest ultimo.

BLOCCHI impedenza trasformatore per la costruzione di ap­
parecchi in alternata.

TR-A.«SFOR.M-SkTORJ[ d alimentazione,

TR.Al5FOR.M.A.TORI in bassa frequenza.

CORDONCINO di resistenza metallica Ja 500 a 90.000 
ohma per metro.

RESISTENZE, metalliche fisse, potenziametriche variabili di 
qualunque tipo.

ALTOPARLANTI elettro dinamici e elettro magnetici
ccc. ecc. ecc.

Avvicinandosi la stagione 
delle perturbazioni atmo­
sferiche raccomandiamo 
a tutti i possessori di ap­
parecchi radio funzionanti 
con antenna d’installare il

KUPROX
JVo Bulbs * -Noiìquids • .No Noise

Senza liquidi, senza valvole, senza parti vibranti o comunque mobili, 
il raddrizzatore metallico KUPROX, che è il migliore del mondo, è 
preferito non solo per gli impianti industriali, ma anche per le mol­

teplici applicazioni nel campo della Radio.

Il catalogo KUPROX, quarta edizione ora uscita, e che contiene 
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Microcaricatore Mod. 31, per accumulatore da 4 Volts; carica a circa 0,2 amp. 

Caricatore Mod. 63-0, per accumulatore da 4 e 6 Volts; carica a circa 0,5 amp. 
Caricatore Mod. 155, per accumulatore da 4, 6 e 12 Volts; carica a circa 1 amp. 
Scatola montaggio per alim. filamento, Mod. AB per appar. sino a 10 valvole a 4 Volts. 
Scatola di montaggio per alim. filamento Mod. C, per appar. sino a 8 valvole a 6 Volts. 
Scatola di montaggio per alimentatore anodico Mod. D, SENZA VALVOLA, sino a SO Volts. 
Scatola di montaggio per alimentatore anodico Mod. E, SENZA VALVOLA, sino a 150 Volts. 
Alimentazione per eccitazione altoparlanti elettrodinamici.
Raddrizzatori e Livellatori sino 1000 Volts ed oltre.
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AVVERTENZA;
Spesso giungono a questa Re­

dazione, annessi ai quesiti che ci 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o in in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito il disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
intenzione dell'interrogante, de­
ve riportarsi in inchiostro di Ci­
na e su carta da disegno. Tan­
to a giustificare anche il per­
chè molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

TOZZI PIETRO ■ Cremona.
Possessore di un apparecchio 

« Siti 40 B • sarei a pregare co­
desta Spett. Amministrazione a 
volermi indicare quanti metri 
di treccia rame occorrono per 
l’antenna esterna e à quale al­
tezza dal suolo, facendo presente 
che il mio appartamento è si­
tuato a plano terreno.

Nello stesso tempo desidererei 
sapere come dovrei regolarmi per 
ottenere selettività sia coll’anten- 
na esterna che con quella interna.

Legga ta risposta che diamo ad 
un altro lettore in questo stesso 
numero, circa l'installazione del­
l'antenna. Per rendere l'apparec­
chio piò selettivo può collegare 
fra l'antenna e l'apparecchio, in 
serie, un condensatore fisso di cir­
ca due decimillesimi. L’applica­
zione è inutile con antenna in­
terna.

ABBONATO 0442 - Fiume.
Sono possessore di un apparec­

chio a 4 valvole tipo americano 
« Browning-Drake » con antenna 
esterna, alimentato con batterie. 
Le valvole sono Philips e cioè: 
A 410; A 425; A 409; B 406.

Alla sera sento forte in altopar­
lante una dozzina circa di sta­
zioni, ma di giorno non sento af­
fatto, desidererei perciò sapere da 
cosa dipende questo difetto. Sol­
tanto la partita di calcio Italìa- 
Svizzera intesi bene di giorno, 
poi mai più soltanto in cuffia.

Vorrei sapere come'si conosce 
una valvola quando è esaurita.

L’apparecchio di cui Ella di­
spone non è eccessivamente sen­
sibile. dato che ha un solo stadio 
ad alta frequenza; lo dimostra il 
fatto che ode solo una dozzina di 
stazioni, di sera, mentre la me­
dia delle ricezioni, con un appa­
recchio sensibile, si aggira sulla 
trentina almeno. Ad ogni modo, 
anche con apparecchi sensibili la 
ricezione di giorno si limila solo 
a qualche stazione più potente; 
provi a sintonizzare Roma, che 
dorrebbe ricevere.

Una valvola è esaurita quando 
non ha più una emissione corri­
spondente alle sue caratteristiche; 
si controlla remissione misurando 
la corrente anodica mediante un 
millia mperometro.

BOTTICELLA SILVESTRO - 
Tromello.

Desidererei sapere di quali di­
mensioni dovrebbe essere un mo­
biletto per apparecchio < Magna- 
vox Stromsey »; spessore delle 
pareti e qualità del legno per la 
migliore riproduzione della tras­
missione.

Lo spessore del legno è indiffe­
rente, purché la sua resistenza 
meccanica sta sufficiente a soppor­
tare l'altoparlante; può impiegare 
il legno compensato di circa 3-10 
millimetri. I.e dimensioni della ta­
voletta frontale del mobiletto pos­
sono variare fra 80 x 80 e 1,20 x 1,20, 
a seconda lo spazio disponibile : 
pi àio schermo fra le due faccie del 
tono è grande, più la sua azione 
é efficace.

Lo scopo dello schermo è quello 
di separare le onde sonore pro­
dotte dalla faccia anteriore da, 
quelle generate dalla faccia poste­
riore, perchè non avvengano in­
terferenze. L'altoparlante va collo­
cato nel centro dello schermo che 
porterà un foro di diametro eguà- 
le a quello massimo del cono vi­
brante. Attorno allo schermo sarà 
bene disporre un telalo profondo 
trenta o quaranta centimetri, ri­
volto verso la parte posteriore del­
l'altoparlante.

ABBONATA N. 101.569 ■ Friuli.
Dal dicembre 1929 tengo una 

« Telefunken 40 » a corrente al­
ternata con antenna interna e ter­
ra. Di giorno non sento nulla o 
assai poco, la sera meglio ma in 
complesso sempre con voce debole. 
Da che può dipendere?

Si sente poco tanto con la cuf­
fia come coll’altoparlante « Ar­
cophon ».

Se le è possibile, colleglli l'ap­
parecchio ad un'antenna esterna 
anziché a quella interna ora usa­
ta; se ciò non è possibile, provi a 
collegare ¡'apparecchio alla rete 
di illuminazione, attraverso un 
condensatore fisso di due decimil­
lesimi di qualità perfettamente si­
cura; un capo del condensatore 
va collegato mediante un filo be­
ne isolato al morsetto d'antenna 
dell’apparecchio, l'altro, pure at­
traverso un filo bene isolato, ad 
una sola boccola di una presa di 
corrente; provi prima una e poi 
l'altra boccola e scelga quella che 
le dà i migliori risultati. Potreb­
be anche darsi che qualcuna delle 
valvole fosse esaurita dal lungo 
uso; questo è mollo probabile, se 
l’apparecchio appena installato 
dava risultati migliori di ora : la 
valvola che di solito si esaurisce 
per prima è la raddrizzatrice di 
corrente, quindi la valvola finale.

CARMELO GIGLIO - Borghetto 
Lodigiano.

Sarò infinitamente grato se mi 
si vorrà dare, a mezzo del Radiò- 
corriere. spiegazioni in merito al­
le condizioni del mio apparecchio.

Ecco : sono possessore di un ap­
parecchio a 4 valvole • Lemikodo 
L. P. », francese. Chi me l’ha ven­
duto mi ha detto che debbo met­
tere le seguenti valvole: N. 2 
A 410. e per terza valvola la 
B 406. Ho fatto ciò e per quanto 
le valvole si accendano non per­
cepisco il minimo suono. Faccio 
presente che i fili di collegamento 
vanno bene come pure le giun­
ture. conseguentemente da che co­
sa può dipendere il mancato fun­
zionamento? Coll’antenna che ado­
pero per l’apparecchio suddetto 
sento benissimo Milano e contem- 
sento benissimo Milano e con­
temporaneamente spesso, ma leg­
germente, altra trasmissione (Ro­
ma? Bolzano? Genova?) con un 
apparecchio a galena da me co­
struito. Disto da Milano circa 34 
chilometri.

P. S. - Le valvole e la batteria 
sono in piena efficienza.

Se un apparecchio funziona ma­
le se ne può ricavare qualche in­
dizio che consenta di indicare il 
punto debole; se un apparecchio 
non funziona affatto, pur essendo 
collegato ad un’antenna perfet­
tamente efficiente, con accessori 
perfetti, non è possibile, a distan­
za, dare alcun consiglio.

Si rivolga a chi glielo ha for­
nito. che ha l’obbligo di conse­
gnarlo in. istato di funzionamento.

ABBONATO 27.715 - Velletri.
Da circa due mesi posseggo un 

apparecchio tedesco a galena, con 
il quale, servendomi per antenna 
la luce, e per la terra il tubo del­
l’acqua, sentivo molto bene la sta­
zione ultrapotente di Roma, che 
dista dalla mia città di Velletri 
40 chilometri. Ora da dieci giorni 
non sento più. E’ molto curioso 
notare che con gli stessi fili, pro­
vati nella mia villa che dista dalla 
città circa mezzo chilometro, odo 
benissimo.

E’ mollo probabile che sla avve­
nuto qualche cambiamento netta 
rete di illuminazione, come un di­
fetto dt isolamento o la messa a 
terra della linea; in tal caso quella 
che prima era una ottima anténna 
ora non può più servire allo scopo 
e deve essere sostituita da un'an­
tenna regolare, che potrà realiz­
zare tendendo un filo di venti o 
trenta metri di lunghezza, bene 
isolato,, alla massima altezza pos­
sibile dal suolo; uno degli estremi 
del filo sarà lasciato libero, men­
tre l'altro, per mezzo di un filo 
anch'csso bene isolato, sarà col­
legato all'apparecchio. La presa di 
tetra potrà restare invece inva­
riata.

PREMI BERNARDINO > Cre­
mona.

Sono possessore di una « Ra­
diola L. L. ». Ricevo distintamen­
te tutte le stazioni estere ma, quel­
lo che è strano, non posso ricéve­
re Genova oltre le 17,30. Perchè?

A quell'ora si sente un fischio che 
mi obbliga a interrompere la cor­
rente e passare ad altra stazione. 
Non è possibile rimediare all’in- 
conveniento?

L'inconveniente che Ella lamen­
ta dipende dal fatto che all’ora in­
dicata comincia a trasmettere la 
stazione dt Tolosa, che ha una lun­
ghézza d'onda vicinissima a quel­
la di Genova, con cui interfe­
risce. Le due stazioni si separano 
solo con apparecchi estremamente 
selettivi. Nel suo caso non v’è nul­
la da fare, a nostro avviso.

che si può ottenere collegando 
fra l'apparecchio e l'altoparlante 
un apposito trasformatore; potrà 
avere le indicazioni necessarie sul 
rapporto di trasformazione, tipo 
preferibile, ecc., dalla Telefunken.

CIRCOLO LITTORIO - Turi.
Possediamo un apparecchio 

« Telefunken 40 W ».
!• Notiamo che con la presa 

di terra si sente debole, mentre 
togliendo detta presa si sente mol­
to più forte e chiaro. Da che di­
pende ciò?

2’ Non usando la presa di ter­
ra potrebbe derivarne danno al­
l’apparecchio? Facciamo notare 
che usiamo un'antenna interna.

ABBONATO 15.862 ■ Torino.
Gradirei conoscere, anche solo 

in via generale, quale influenza 
avrà sul rendimento di un appa­
recchio tipo « Supereterodina » a 7 
valvole normali, quadro orienta­
bile, alimene corr. continua, il 
suo collocamento al sesto piano 
di una costruzione 1 cui orizzon- 
tamenti sono in cemento armato, 
sostenuti in parte da muro e in 
parte da pilastri pure in cemento 
armato.

La località di detta costruzione 
si trova in Torino all’incrocio di 
corsi ed è prospiciente al Giardino 
Reale, quindi relativamente Iso­
lata da altri edifici.

Attualmente detto apparecchio 
è in funzione al secondo piano in 
altro edificio di costruzione ordi­

« Televox » è un automa parlante, dalla voce baritonale, che si 
presenta, correttamente, come un gentiluomo e risponde, da persona 
bene educata a coloro che lo interrogano. Naturalmente, bisogna 
avere la discrezione di rivolgere a « Televox » soltanto quelle do­
mande di cui gli è stata precedentemente suggerita e trasmessa 

la risposta.

3« Di giorno non riceviamo 
nessuna stazione. Come rimediare 
a questa deficienza?

Il fatto che la ricezione sia più 
forte senza presa di terra è vera­
mente strano e non sapremmo in­
dicare la causa del fenomeno; 
ad ogni modo non può venire al­
cun danno all'apparecchio dalla 
mancanza della presa di terra. 
Crediamo tuttavia che l'installazio­
ne del ricevitore lasci a desiderare, 
come ne è la prova la scarsa sen­
sibilità lamentata: è consigliabi­
le scrivere alla Casa chiedendo 
consigli in proposito e citando il 
Radiocorriere.

ABBONATO 45.871 - Varese.
Posseggo un apparecchio «Te­

lefunken 9 W » in alternata con 
valvola finale Tel. 134 e altopar­
lante elettrodinamico «Magnavox» 
tipo 400. L'apparecchio si mostra 
poco potente.

Ora vorrei aggiungere un am­
plificatore o una valvola del tipo 
UX 425 con alimentazione in al­
ternata; le sarei grato se volesse 
sul Radiocorriere darmi lo sche­
ma migliore.

Il suo apparecchio è già prov­
visto di due stadi a bassa fre­
quenza, e l'aggiunta di un terzo 
stadio non é quindi consigliabile; 
per la difficoltà di evitare oscil­
lazioni a bassa frequenza. L'appa­
recchio, inoltre, é sufficientemen­
te potente per alimentare un al­
toparlante elettrodinamico, se l'in- 
stullasione è ben fatta. Cerchi di 
migliorare il collettore d’onde, se 
è difettoso, tendendo magari una 
antenna esterna, e curi soprattutto 
che il collegamento fra apparec­
chio e altoparlante avvenga altra- 
vèrso un trasformatore d'uscita 
tale da essere adatto al tipo di 
altoparlante elettrodinamico che 
Ella impiega. E' infatti necessario 
che l'impedenza del circuito d'en­
trata dell'altoparlante sia propor- 
ztbnaia all’impedenza della bobina 
mobile. dell’altòparlante stesso, il 

naria e dà un discreto rendimento 
ricevendo con esso abbastanza be­
ne sia pur saltuariamente una ven­
tina di stazioni, estere e nazionali, 
oltre a quelle poco chiare e di in­
tensità debolissima.

Molto probabilmente riscontrerà 
un miglioramento nelle ricezioni. 
Sembra infatti che l'influenza del­
le costruzioni in cemento armato 
sulle ricezioni radiofoniche sia af­
fatto trascurabile, perché le arma­
ture in ferro sono isolate le une 
dalle altre dallo strato di cemento 
interposto, che è cattivo condut­
tore quando è secco. La cosidetta 
« gabbia di Farady » non viene 
quindi a formarsi. Nel Suo caso, 
crediamo ad un miglioramento nel­
le ricezioni per la maggiore al­
tezza a cui l'apparecchio verrà a 
trovarsi, con la conseguenza di mi­
nori disturbi dovuta a tram, mo­
tori, ecc.. e per la posizione aper­
ta, condizione questa favorevole 
a buone ricezioni.

ABBONATO 53.890 • Bergamo.
Posseggo una « Radiola-18 » la 

quale mi dà risultati più che sod­
disfacenti. La mia villa trovasi a 
fianco della funicolare che porta 
a S. Vigilio, la quale per se stes­
sa non dà nessuna noia. Sola­
mente alla sera quando le vet­
ture vengono illuminate a mezzo 
trolley, per lo sfregamento di que­
sto sul filo, si produce per tutto 
il percorso una continua scintilla 
che si ripercuote nell'apparecchio 
in modo da togliere completamente 
l'audiiidne.

Ora. chiedo se SI può ovviare 
in qualche modo a detto grave 
inconveniente obbligando l’Azien­
da Tranviaria a provvedervi, tro­
vandosi nella mia condizione altri 
abbonati.

Vn dispositivo del genere di 
quello necessario nel Suo caso é 
stato sperimentato con successo 
a Roma l’anno scorso; si rivolga, 
anche a nome degli altri abbonati 
alle radioaudizioni. che soffrono 

dell’inconveniente, alla Commis­
sione di Vigilanza sulle Radioau- 
dizioni di Milano, ehe potrà in­
tervenire presso l'Azienda che con­
duce la funicolare perché prov­
veda in merito.

ABBONATO 0515 - Salerno.
Mi permetto di insistere presso 

la S. V. per avere lo schema e i 
dati di costruzione di uno stadio 
di amplificazione in A. F. da pre­
mettere a quello già esistente nel 
mio apparecchio neutrodina 4 val­
vole (tensione anodica 40-100 V.).

Ella può aggiungere al Suo appa­
recchio uno stadio identico al pri­
mo del Suo apparecchio, compo­
sto con un trasformatore come 
quello impiegato in parallelo ad 
un condensatore eguale al primo, 
un neutrocondensatore e una val­
vola dello stesso tipo di quelle 
impiegate. I collegamenti sono gii 
stessi; l'aggiunta va fatta coile- 
gando alla griglia della nuova vai. 
vola ciò che é attualmente colle­
gato atta griglia della rivelatrice, 
spostando però dall'estremo posi­
tivo del filamento all'estremo ne­
gativo la resistenza di tre mega­
ohm, e collegando invece alla gri­
glia della rivelatrice l'uscita del 
nuovo trasformatore, attraverso un 
condensatore di due decimillesimi 
e da una resistenza di tre mega­
ohm collegata al positivo del fi­
lamento, come avviene attual­
mente.

LICENZA ABBONAM. 1008.
Vorrei costruire l’apparecchio 

« Super » a 4 valvole, descritto dal 
chiarissimo ing. G. B. Angeletti, 
nel N. 20 del liadiorario 1929. Nel­
l'intento di conferire al circuito 
in parola una maggior purezza e 
selettività mi è possibile e vantag­
gioso far precedere alla modula- 
trice bigriglia una valvola in A. 
F., accoppiata con trasformatore 
del tipo Radlxl In caso afferma­
tivo, gradirei mi si tracciasse lo 
schema della modifica da eseguir­
si per facilitarmi la realizzazio­
ne del circuito. L'apparecchio, co­
sì modificato, mi assicura una se­
lettività tale da poter nettamento 
distinguere la stazione di Vienna 
da quella di Milano con cui su­
bisce frequenti interferenze?

Coll’occasione, chiedo alcuni al­
tri schiarimenti :

1“ Posso usare vantaggiosa­
mente per detto schema due con­
densatori variabili del tipo Ila- 
Kos?

2’ Le bobine dell'oscilJatore 
devono essere montate su un u- 
nieo supporto (tubo) dì bachelite, 
oppure separatamente del tipo fon­
do di paniere? Quali dati si devono 
avere?

3° Poiché già possiedo alcune 
valvole del tipo Philips, quale 
tipo posso vantaggiosamente usa­
re pei singoli stadi?

4“ Quale tipo di telaio posso 
adottare per lo schema così modi­
ficato?

Anziché aggiungere uno stadio 
ad atta frequenza, che richiede­
rebbe una terza manovra, oltre le 
due dell'apparecchio originale. Le 
consigliamo l'aggiunta di uno sta­
dio a media frequenza; otterrà co­
si una maggiore selettività e sen­
sibilità, come pure una maggiore 
potenza; se il materiale, in parti­
colare l'oscillatore e i trasformatori 
a media frequenza sono di buona 
qualità Ella dovrebbe poter sepa­
rare la stazione di Milano dà quel­
la di Vienna, ricevendo su telaio, 
¡.'oscillatore conviene acquistarlo 
insieme ai trasformatori a inedia 
frequenza, poiché deve essere cal­
colato secondo la lunghezza d'on­
da di taratura della media fre­
quenza stessa.

Sitimo spiacenti dt non poterle 
indicare le valvole adatte all’ap­
parecchio, della marca che indica, 
poiché Ella.non ci dice di che tipi 
dispone.

Qualsiasi tipo di telaio che còpra 
la gamma d'onda normale É0O- 
550) può essere impiegato col ri­
cevitore.

BORGOGNA GIUSEPPE - Ber­
gamo.

Si rivolga liberamente alla no­
stra Rubrica e confidi in una sol­
lecita ed esauriente risposta.

Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI

Tipografia Società Editrice Torinese
Via dei Quartieri 1
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LA MAGNADYNE - RADIO
PRESENTA IL

MAGNADYNE S W
A 4 VALVOLE
DI CUI UNA

RETTIFICATRICE
E 2 SCHERMATE

PREZZO ECCEZIONALE DI LIRE

ATTACCO PER 
PICK-UP

ALIMENTAZIONE 
DIRETTA 

IN CORRENTE 
ALTERNATA

AL 900
(Tasse e Valvole comprese)

E IL

MAGNADYNE W

A 3 VALVOLE
DI CUI UNA 

RETTIFICATRICE

(Tasse e Valvole comprese)

ATTACCO PER 
PICK-UP

ALIMENTAZIONE 
DIRETTA 

IN CORRENTE 
ALTERNATA

AL PREZZO DI LIRE 500

CHIEDERE INFORMAZIONI ALLA:

MAGNADYNE - RADIO
VIA CIBRARIO, 39 TORINO (104) TELEFONO 70-543






	DUBBI?

	REALTA?

	Il concorso fotografie»

	L’intervento regolatore dello Sfato - La Stazione radiofonica di Bruxelles Sofocle e Euripide radiotrasmessi - Come il giornalismo parlato funziona a bordo dei piroscafi della Compagnia del Congo - La radio e i... colombofili


	SISTEMA

	RappreseiHanle generale per l’Italia: TH. Molnvinckel - Milano - Via Fatebenefratclli N. 7

	Sub-agente per la Liguria: Moicano & Camellini - Genova - Piazza Soziglia 12 pp.

	’ - ’	» Sicilia : G. Sacca Zanghi, - Messina - Via G. Natoli, 59

	» le Puglie : Team - Radio - Bari - Via Principe Amedeo, 73


	LE

	MIGLIORI

	ANTENNE

	X

	i

	CONSIGLIATEVI

	COI PIÙ REPUTATI

	RADIOTECNICI


	presenterà LE DUE ULTIME NOVITÀ NOVITÀ A LAMPADE SCHERMATE


	h	PRENOTATEVI!!!

	RADIO ROMA-NAPOLI

	e.ett,UO *W, „	, e,wt«"»e s“

	APPARECCHI ITALIANI

	APPARECCHI MILANO

	MINC GIUSEPPE PAMAZZOTTI

	VENDITA A RATE dei migliori APPARECCHI ed ALTOPARLANTI

	ROMA - Via Frazionale, a5i

	AGENTI E RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA E COLONIE


	ITALIA

	ESTERO

	ALGERI

	AUSTRIA

	I PURITANI


	BELGIO

	GERMANIA

	JUGOSLAVIA

	SPAGNA

	NORVEGIA

	INGHILTERRA

	SVEZIA

	OLANDA

	UNGHERIA

	POLONIA

	SVIZZERA

	ROMANIA


	ITALIA

	ESTERO

	LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

	MONACO Dl BAVIERA -

	m. 533 - Kw. 1,5.

	STOCCARDA - metri 360 - Kw. 1,5.

	DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - Kw. 25.

	LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

	GERMANIA

	L.

	LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

	VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.


	UNGHERIA

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.


	SVEZIA

	ROMANIA

	JUGOSLAVIA

	BELGRADO

	metri 431

	Kw. 2,3.

	LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

	BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12

	STOCCOLMA - metri 433 - Kw. 1.


	Abbiamo assunto la rappresentanza generale per l'Italia e Colonie della




	RADIO A0WE

	SVIZZERA

	BERLINI

	STE&LITZ

	SPAGNA

	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.


	OLANDA

	HILVERSUM - metri 299 - Kw. 6.3.

	HUIZEN - m. 1873 - Kw. 6,5.

	BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

	RADIO CATALANA - m. 268 -

	Kw. 10.

	MADRID - m. 424 - Kw. 2.

	BASILEA - in. 1010 - Kw. 0,25

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.


	Un magazzino ben fornito e ben assortito dà la possibilità di evadere prontamente le forniture del materiale universalmente apprezzato della

	2.


	L'ult:ma novità che trova successo ovunque è

	che viene ceduto al prezzo incredibilmente basso di L, 260 comprese le tasse governative

	Via Privata della NT aj ella. 6

	MILANO (132)


	Telefono 24-245

	... ecco

	Ma senza calcoli o consultazioni su interminabili Tabelle, potrete sapere DIRETTAMENTE il nome di ogni Stazione che sentite e la graduazione del Vs. radioricevitore per ogni Stazione che desiderate ricercare, usando i :



	Dispositivo per identificare le stazioni radio

	(BREVETTO F.11Ì FRACARRO)

	POLONIA

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	Apparecchio adatto per QUALSIASI TIPO di Radioricevitore

	ricever ciò ìmniedlalawenle I । VO H franco <U spe«a fnvian<Io *—* 1 *



	CASTELFRANCO VENETO (Treviso)



	LA RAPIO NELLA SUA HOPERNA SEMPLICITÀ



	PHILIPS RADIO

	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 433

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - m. 383 - Kw. 1,2.

	L’AMICO FRITZ

	NAPOLI

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	CRAZ - m, 352 - Kw. 7.

	BRUXELLES - metri 5C8 - Kw. 1

	BRATISLAVA • metri 279 •

	Kw. 12,5.


	Laboratorio Radiotelegrafonico — Specializzato -

	UMBERTO RIVA

	Riparazioni con garanzia


	IILabciatorio si assume qualsiasi lamio

	FRANCIA

	INGHILTERRA

	W GERMANIA

	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - ni. 453 -

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - metri 385 - Kw. 1,2.

	MILANO	TORINO

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12. 1

	VIENNA - m. S16 - Kw. 16.

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	BELGIO

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1

	BRATISLAVA - metri 279 - Kw. 12,5.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

	PRAGA - m. 486 - Kw. 6

	RADIO ARDUINO


	FRANCIA

	INGHILTERRA

	OLANDA

	POLONIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	LE BATTERIE "TIPO ORO"

	SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI

	RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L’ITALIA

	S. A.» ^ÌA^axxisai Radio ** Grewcva

	FUNZIONA IN 7 SECONDI

	COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA

	DI


	APPARECCHI RADIO AMERICANI

	ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI E MAGNETICI, PICK-UPS, etc.

	ITALIA

	GENOVA (1 GE) - m. 385 - Kw. 1,2.


	ESTERO

	ALGERIA

	CECOSLOVACCHIA

	AUSTRIA

	Supereterodina-Bigriglia 6 valvole Lire 585

	Apparecchi a 4 valvole in alternata, completi di valvole schermate L. 1000

	INDUSiRI RADIOTELEFONICHE E. TEPPA I - CERES TORINESE


	BELGIO

	FRANCIA

	GERMANIA

	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	AMPLIFICATORI

	.. APPARECCHI ..

	MILANO


	ROMANIA

	SPAGNA




	A RATE

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	.. DIFFUSORI „

	PARTI STACCATE

	MILANO

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - metri 385 - Kw. 1,2.

	MILANO	TORINO

	ROMA	NAPOLI

	TUFFOLINA



	ALGERIA

	AUSTRIA

	GERMANIA

	DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -

	SPAGNA




	POLAR”

	BATTERIE

	CARICATORI

	Listini

	FRANCESCO PRATI

	ACCUMULATORI

	ALIMENTATORI

	Referenze

	Garanzie

	SVEZIA

	STOCCOLMA • metri 433 Kw. 1.


	SVIZZERA

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.


	UNGHERIA

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

	RADIO CATALANA - m. 268 - Kw. 10.

	MADRID - m. 424 - Kw. 2.




	TUTTI

	M. ZAMBURLINI - Via Lazzaretto 17 - MILANO

	SCATOLA AZZURRA con fregi in oro.

	ITALIA

	CECOSLOVACCHIA

	AUSTRIA

	FRANCIA

	CONCERTO

	DI MUSICA DA CAMERA


	GERMANIA

	BELGIO


	ESTERO

	ALGERIA





	LITIOBRINA ALBERAMI

	Concessionario esclusivo'per l'Italia: LUIGI ZAINI

	INGHILTERRA 
	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	Errata Corrige

	Pile e Batterie , Galvanophor. per tutte le applicazioni

	MEZZANZANICA&WIRTH


	MILANO 115

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - metri 385 - Kw. 1,2.

	MILANO	TORINO

	GIULIETTA E ROMEO


	Radio-Lux

	ALADINA RADIO


	COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA

	SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE

	ELECTRA RADIO

	SIRIEC



	“RADIOLA 33 RCA,,

	7 VALVOLE “RADIOTRON,,

	£ UN PRODOTTO “RCA„ CHE POSTA LA GARANZIA “CGE„

	15.000 "RADIOLA RCA,, SONO INSTALLATE IN ITALIA

	“RADIOLA 60 RCA„ L’appareccliio più sensibile e selettivo esistente attualmente sul mercato


	VENDITA A RATE

	Pagamenti: 25% all’ordinazione

	Saldo in 12 rate mensili

	ATMOSFERA

	ATMOSFERICA (Elettricità)

	AUTOINDUTTIVO


	Sede Centrale: ROMA- Via Due Macelli, 9 - Telefono 63-471

	Vendita a RATE dell’“ ANSALORENZ 44 „ tramite

	Una caldaia alla Papin, ma senza fagioli

	ARTICOLI RADIO ed ELETTROTECNICI



	AMERICAN RADIO C.o Soc. An. It.

	Vìa Monte Napoleone, 8 MILANO Telefono Num. 72-367







